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L’intesa raggiunta domenica esaminata in grandi assemblee di fabbrica - I)i Giu¬ 
lio: « Occorre che tutta la vita politica italiana tenga conto di questa novità » 


RABBIOSA REAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA IN UNA LETTERA A RUMOR A p - s - 2 


L’unità sindacale 
bussa alla porta 


A LL’ALBA di domenica. 

mentre la stampa padro¬ 
nale annunciava che l’intesa 
sul contratto dei metalmec¬ 
canici era stala raggiunta, 
la Contindustria giocava la 
sua ultima carta. tieH’illusio- 
iip di prendersi, sia pure in 
extremis, la sua rivincita po¬ 
litica nei confronti dei lavo¬ 
ratori c dei sindacati che 
l’avevano costretta a subire 
il più « pesante » contratto 
di questo dopoguerra. Con il 
tentativo di imporre una ipo¬ 
teca sulla contrattazione dei 
premi di produzione e con la 
messa in causa dei limiti 
posti alla etlettuazione del 
lavoro straordinario si ten¬ 
tava infatti di svuotare, al¬ 
meno in parte, di significato, 
la liquidazione della pregiu¬ 
diziale confindustriale sulla 
contrattazione articolata e la 
conquista della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 41) ore. 

La prosa d'atto che 1 sin¬ 
dacati erano pronti a rom¬ 
pere le trattative e a prose¬ 
guire la lotta (per settimane 
se questo fosse stato neces 
sano) ha portato la delega¬ 
zione padronale a rinuncia¬ 
re alle sue pretese. Cosi finì 
l'ultimo * collaudo » con ;1 
quale gli strateghi della Con- 
findustria, sfortunati quan¬ 
to ostinati, tentarono di met¬ 
tere alla prova la forza del 
movimento dei metalmecca¬ 
nici e la sua unità. 

TX Ql'Kl momenti abbia- 
A mo potuto rivivere tutte 
le vicende di questa grande 
battaglia operaia e toccare 
con mano come erano muta¬ 
ti in questi mesi e in questi 
anni i rapporti di forza fra 
lavoratori e padronato; co¬ 
me era mutato il sindacato. 

Xon ci è stato difficile, a 
quel punto. Uscire riaiia lo¬ 
gica logorante delle tratta¬ 
tive e dalia valutazione ri¬ 
stretta dei prò e dei contro 
dei singoli riunitati, per mi¬ 
surare in tutta la sua por¬ 
tata. sindacale e politica, il 
successo che la lotta inces¬ 
tante dei lavoratori aveva 
Strappalo alla più retriva 
delie eia-'! padronali. Certo, 
questa lotta contrattuale si 
mt'iira anche per : suoi r.- 
tultati immediati: per la 
conquista di forti aumenti 
salariali: per :! consegui¬ 
mento delie 4o ore e di nuo¬ 
vi limiti alla effettua/.ime 
dello straniai.nano; per la 
a^orma/mne de! principio 
della parità ’ota.e d: tratta¬ 
mento tra opera, e imp.e_.i- 
t. in materia di malattia e 
infortuni: per i’otten.men¬ 
to d: alcuni benefici per gli 
impiega:., per 1 giovani, gli 
apprendisti e : lavoratori 
studenti: per la san/.one di 
nuovi diritti sindacali e del¬ 
la pre-en/a dei s.nd.icato 
in fabbrica 

Ma questo giad./.o non 
può bastare. I na lotta sin¬ 
dacale si giudica non so.o 
per quello che ottono, ma 
por le prospcitive che apre. 
Se questo n^n tos-e il no¬ 
stro metro d: misura il com¬ 
pilo del 'indac.ito si ridur¬ 
rebbe ad una pura j.nnasL- 
ca contrattuale. 

O RA, la battaglia contrat¬ 
tuale del 19ù9 si e tra¬ 
dotta in una vittoria che 
l.i'Cera 1 ; .-ceno soprattutto 
per questo: porcile essa ha 
♦apre.-so nel suo corso una 
UPita piu salda fra i sinda- 
eati, in un tutt'uno con la 


costruzione di un nuovo rap¬ 
porto nella fabbrica fra la¬ 
voratori (‘ sindacali. Si è 
sprigionati) cosi un nuovo 
tipo di unità di classe, ca¬ 
pace di superare via via le 
chiusure corporative, le lo¬ 
giche aziendalistiche, i pa¬ 
triottismi di organizzazione, 
le diplomazie di vertice. Le 
varie fasi della lotta sono 
state decise con 1 lavoratori. 
I mutamenti di tattica con 
le difficoltà e le incognite 
che ossi presentavano (si 
pensi all’accordo con l’Inler- 
sind) sono stati dibattuti 
nelle fabbriche, assunti con 
la partecipazione diretta di 
tutti. L’attacco portato ad 
una parte del movimento, i 
rischi di cedimento in que¬ 
sta o quell’azienda, in que¬ 
sto o quel settore diventa¬ 
rono problemi assunti e vis¬ 
suti dal movimento nel suo 
insieme e non l’afTare di po¬ 
chi dirigenti. 

In questa grande batta¬ 
glia contrattuale l’unità fra 
i sindacati è risultata più 
forte, più compatta alla fi¬ 
ne che non all’inizio. Con 
la sua conclusione è l’unità 
sindacale, l’unità sindacale 
di classe che bussa alla 
porta. 

Ber questo dunque que¬ 
st’autunno sindacale non sa¬ 
rà facilmente dimenticahile. 
Per questo esso peserà su¬ 
gli anni a venire. Ksso se¬ 
gna infatti una prima vit¬ 
toria. ottenuta da un movi¬ 
mento che è * in piedi », 
senza cedimenti e senza in¬ 
crinature. pronto sin da ora 
a rintuzzare tutti i tentativi 
-— che verranno — di toglie¬ 
re ai lavoratori la nuova 
fetta di potere che essi si 
sono presa in questi mesi, 
pronto a rispondere anche 
a qualsiasi tentativo dj ag¬ 
gressione reazionaria che 
sul piano politico fosse ten¬ 
tata nei confronti delie lo¬ 
ro conquiste e dello sposta¬ 
mento generale che c in 
atto ne! paese. 

L A VITTORIA de: metal¬ 
meccanici non e il frut¬ 
to di c.reo-danze fortunate. 
L non è neanche il r.suda¬ 
to di « abili manipoinz.oni » 
operate dai sindacati, utiliz¬ 
zando la forza « inconsape¬ 
vole » delle mas -0 operaie, 
come afferma ancora, dispe¬ 
ratamente, qualche gruppo 
estremista- 

La vittoria dei metalmec¬ 
canici e invece il frutto d: 
un lungo proccs-o: che non 
e iniziato con » autunno e i ne 
non fin.-ce corto con i'.ntesa 
del 21 dicembre. Un proces¬ 
so vissuto insieme dalia clas¬ 
se opera..! e dalle sue orga¬ 
nizzazioni: un processe» av¬ 
viato da forze che consape¬ 
volmente h.inno -colto per 
tempo i ;oro obbiettivi c ié 
tappe della loro battaglia. 

L'autunno caldo non e -ta¬ 
to ‘'esplosione di spontanei¬ 
smo che qualcuno attendeva. 
Pi non lascia dietro a .-e una 
scia di amarezze. Pi' stato un 
momento, una tappa, sulla 
via delia costruzione di un 
nuovo tipo di sindacato e d. 
una trasformazione della vo¬ 
ta politica de! paese. 

Superata questa tappa, con 
più forza e fiducia di pri¬ 
ma, la lotta continua. Pi con 
la lotta avanza Porga n. zza- 
zione dei.a classe e la sua 
unita. 

Bruno Trentin 


I metallurgici delle aziende 
private stanno votando sulla 
intesa di massima clic lui con 
eluso domenica a me/zogior 
no la lunga ed aspra lotta 
della categoria per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Un 
milione e centomila lavorato 
ri sono interessati diretta- 
mente all'accordo. Le assem¬ 
blee che si sono tenute ieri 
a Milano. Torino e negli altri 
centri metalmeccanici hanno 
confermato il pieno a.ssen-o 
dei metallurgici ai risultati 
strappati dalla lotta unitaria 
dellintera categoria. I voti 
contrari e le astensioni si 
contano, (piasi dappertutto, 
sulle dita di una mano. Spes¬ 
so. a sottolineare il segno p:> 
sitivo dell'accordo, il giudi¬ 
zio si è risolto in un lungo, 
caldo applauso. I sindacati, 
che hanno guidato la batta¬ 
glia contrattuale contro un 
padronato caparbio che ha 
con molta spregiudicatezza 
utilizzato anche gruppetti di 
estremisti per intaccare l'uni¬ 
tà dei lavoratori, escono da 
questa prova esaltati. 

Ieri le segreterie della 
FIOM e della CGIL si sono 
riunite [>er esaminare le con 
di.stoni del contratto dei 
metallurgici. < l-a segreteria 
della CGIL — si rileva in una 
nota — si è fatta interprete 
della soddisfazione di tutti i 
lavoratori per gli importali': 
risultati della lotta dei metal¬ 
lurgici che costituiscono un 
grande succedo per l’intero 
movimento sindacale e un 
fondamentale passo avanti 
per la crescita della sua for¬ 
za e del suo potere rH !< ' 
fabbriche e nella società ita 
liana. Questo risultato pie¬ 
mia la combattività e la com¬ 
pattezza della lotta dei metal¬ 
meccanici e la stretta unità 
fra i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni che è andata con¬ 
solidandosi sempre più di 
fronte all’aspra resistenza e 
alle manovre messe in atto 
dal padronato. I,e due segre¬ 
terie hanno messo in eviden¬ 
za il valore della mobilitazio¬ 
ne di tutti i lavoratori della 
industria a sostegno elei me¬ 
talmeccanici nell'ultima fase 
della vertenza. Arche per 
questo la vittoria dei metal¬ 
lurgie’. deve essere conside¬ 
rata come una vittoria d; tut¬ 
ti i lavoratori ». 

Sui contrai:.» (hi me:aliar 
g ri eh*- («ocInde l'.Ti'jnn.» 

t' \ ì>* J.SCC \'*t D 

stimol i al rinnovamento dell-; 

‘a ci >*.v. 

oiTirrif-r/i ri» firmerei >.nria 
cali e poli:tei. 

II commaetv> D Giulio della 
Dire/ior» ri-’-I PCI ha ri» "<■ tra 
lauro: • Occorre e he : itta la 
» fa r» >:.‘ica indiana tenga 
coreo rii q.a-‘a novità*. 

DICHIARAZIONI E 
SERVIZI A PAGINA 6 


Tito incontrerà 
anche il Papa 
durante la 
visita a Roma 

Sembra erma: certo che 
l'elev azione ai rango c: am- 
bascia'a delia rapprese-manza 
eie ita Jugoslavia presso la issa¬ 
ta -Sede ed al rango d: nun¬ 
ziatura delia delegazione apo- 
s’olica a Belgrado sara an¬ 
nuncia*;» all'inizio del me.-e 
prossimo. 

Il perfezionamento delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra la Ju- 
gosls’-m e la Santa Sede, rea¬ 
lizzato negli ultimissimi tem¬ 
pi — si fa osservare — per¬ 
metterà ai presidente Tito, 
quando verrà in Italia per lo 
invito del presidente Saragat 
rii far visita anche al Papa. 


Raggiunto 
a Helsinki 
un accordo 
tra sovietici 
e americani 


I negoziati fra i due paesi sulla limitazione 
degli armamenti strategici continueranno a 
Vienna nell'aprile prossimo per poi tornare 
a svolgersi nella capitale finlandese 

A pagina 12 il servizio del 
nostro inviato Giuseppe Botta 


-* - in rX-ùc. 
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Una nuova politica dei trasporti! 

j. ri vono r«; 5 i rv ■(). .un;, rito iti sciopero i c • n- t por correre distando bravissimo. Noti ò so n per un 
mnsii,) ... in I- troit.it 1. uè 1. I ormi 1 bus, 1 tram, lo auro- migliore contratto che lottano gli autofeuoiranvlet I, 
lineo extraurbano, 1 1 • : t • • le at;<i ila’iano ,* in punico- ma anche por diro basta ad fri a polbic.» che, come 
iure Rem,, hanno sperimentato una volta di più che I ' r ‘ drammatica giornata di ieri h.n ccrv- rmaio, porta 


cosa significhi Ir) svili 4 .pò assurdo ri-dia motori//a- 
zinne privata voln'o dall.i FIAT o dal governo a! po¬ 
sto del tra.por‘o pt ù-’t ilice». Dap^r tutto itiac.tghi d: 
unir,, fi;.- chilometriche di bine, ore e ore per 


solo alla congestione, alla paralisi, ad t.rin soerpe’o 
irrospons.-ìbiio di energie e di risorse. Nella foto: 
piazza Venezia, a Roma, nella morsa delle auto. 

A PAGINA 8 


Clamorose e gravi ammissioni di un settimanale di destra 


Merlino « collaborava con 



Al viaggio in Grecia su invito dei colonnelli hanno preso parte anche i due neofascisti arre¬ 
stati per l’attentato alla questura di Reggio Calabria - Un errore di trascrizione ha fatto 
credere che Valpreda fosse imputato di aver compiuto da solo i due attentati di Milano 





itti MwfttiS ^ 
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Mario Merlino, uno dei fondatori del 
movi mento anarchicoindividualista 
"22 marzo", ha spesso collaborato con 
Ja poli 2 ia. In occasione degli attentati 
aj benzinai, però, indirizzò le indagini 
su false Piste 


Così la rivista della deslra de « Vita * ha dato la notizia 
che Mario Merlino, in carcere per gli allentati, era un infor¬ 
matore della polizia. 


Macia M-r’.::io, il fanti .'ar¬ 
ri»-! «gli marza >-, a c l.-a'-n fi-' 
gl: a’O-rr.iti d: Rama fr Mi- 
iaii'i. t ra un mt .rma’ore d--,.,. 
polizia. La scrive :i .'(•"ima j 
rial»* (i‘-i’.a de.-dr.i ci : l| 
ri:r<-"o d.a. (i**pu: .»:■ » d-‘ ' 

m.o'Tis'amo Luigi D Amido: ■ 
<( Mani, M, raro, — •• d--’’o 

.lime :,'* 1 — ha sni’s'ti <'•!- 
Iattura!', Cd'. " * Ha/. 1 :: i In 
<,cf-,i » io'* *’ fieni', a! tentati ai 
benzina: pero indirtelo le in- 
da'’un su 1dse piste » I) .»•- 
• rii parie, qua.che giamo fa. 

:i Trrìpo aiT.i voce ;n (}■:• '■(> 
campa in.-v>siiv*‘.m:.e. . ; 

so-’enro la s*. . cosa, s: . 

pure ir. moria v»-i.i‘o. senv'-n- 
(ia. ciré-, che Meritno era 
guarii.do cor. sospe**.» n.i ar.ar- 
n iv.r. -■ s’uri'-rit:. in q-iar.*o ve¬ 
niva pun’u.-.lm>-n*e ferma*'» e 
r.'..w:?.'(i da'.'.:. PS, ogni va’.'., 
che su -cedeva qualcosa ri¬ 
guardo ai movimenta studen¬ 
tesco. Inoltre, fin da cjuar.no 
e ver. ro fu in ù r. <m.-- cu 
M‘-r'.:r,o. e s'a'a piu voi'e a*. 

*,» e «•-r:”r> che !.. polizia era 
sempre mo'.'O ben informi’.! 
>--1 rio che avveniva al •'J2 
marzo». Insemina ai’r: par'i- 
coiar: oscuri, a.’n inquietar.:! 

1 r r,.i .i'u. :. con* r : i)' r. .»(.'(■:. a 
a tng.irn.ignare . fi!: cu un. 
md.igir.** che pur ri.r.dotta (.«>:. 
imnr-zr.o appare incora lacu¬ 
nosa. mentre ogni giorno cor, 
niu chiarezza delincano le 
fig’.rre degù amici de; colon¬ 
ne!.: greci che r.ar.n > n.ar.o- 
vra’o ali't ni'nr.! del « 22 
marzo», ed em-rgor. » nuove 
conferme su: legami tra i 
fascisti e gli pseudo-anarchi¬ 
ci de’, circolo d: via del Go¬ 
verno Vecchio. 

FI a ques'o punto, la cr.> 
ria. i può dividersi in due 
Ioni: da un la'o le indivie- 
zioni che trapelano al Palazzo 
di Giustizia o in questura sul 
conto degli arresta*: e sullo 
sviluppo delle indagini; dal¬ 
l'altro gli sconcertanti parti¬ 
colari elio vengano fuori, gior¬ 
no per giorni. ». come tanfi 
.ine’.'.; per una catena che 
por’a cìtrifo tino ai fas»*is*t 
r...smani e a quelli rii Atene. , 


Ba-'i riir»u ad esempio. c:.e j cura, invece. s*a*o precisa- • ieri a S'ar, Vi*ale, FI nues’o 

a. famoso viaggio premio *ra i to che si a: tende :. rapporto vorrebbe tit : » . «ui-he. ver- 

1 c .:o:,n“ili. cui i.a par’ecipa- I (iefinitivo degli inves: :ga*c,r: ranno re»; :;■■■•; gl: indizi ra-- 

•it Mano Merlino, sono >*.i*t sul!':nch:es*a (arriverà pania colti cnr.'ro ’>:< ballerino ° 

:: )*a’i an die. Alda Pardo e ri; Natale, comunque > e so’. { cinque g:r,v.«n: del * 22 mar 

(iiiia'pp' Schirinz:. ì due ‘“.x *.»n*o dopo saranno pus-::):'.: | / >>. e for-e. una ricos'ri- 

dirigenti (iena « gite, .ita- Pa- muovi colpi ti : scena. S: par- | /ione de!:nt*:v i degl: a’*eu- 

ha « arrcs.'a’i ra-: giorni .- -or- ’ la molto, in’an’o. del super- ; Finora, comunque, o/p- 

>: per IVentii*.» (iin.im.m.rrio *este, d: quello s’urlen’e meni I s*a rico-'n.r.or.e non c’e. 
cor.’ro .a (jue-'ura ri: R- ggio bri» rie-! ^‘22 marzo » che I una contorni.» viene dalla or-' - 
Calabria. avrebbe st ranNVo a.-cus.in- | cisulm..’ fa "a negl: auibien’: 

Vediamo, dui.rju--. .e inda- do Pietro Valpreda e gl: al- della Procura riguardo .e a *- 

gin:. Ieri ma’tina :'. magis’ra- ’r: c.r.que. Un giornale avan- cu»e con’ro :'. \'a.proda L>x 

•n n conio ha a-.-ro un col- za anche un nome: Vmoer- hallerm. i. »’ar.do a qu,.n* > 

loquio con li qu-->s’are. Qual "» M .. Il r\ I D 

c i.uo -.a parla’',, quindi, ri: <t S*a*»-* tranquillt. *ra un po’ /ViarcellO Uel DOSCO 

nroha'ni'.i clamor'.--- r. >vt*,i. ! «•: -apra eh: •• quello ch.e ha . . 

Ma nega anio.-r.’: d- i.a Pro- , rauconuato... » hanno detto . '.'"'due m ultiiim paginaf 


Marcello Del Bosco 




/ -TI in prevedere. 
* ' i vivi inori nor'idi bor¬ 
ghesi d: domenica, dalla 
■: Starnisi » al «Resto del 
Carlino ». dal a Mesi anne¬ 
ro» al « Corriere della Se¬ 
ra ». hanno dedira'o mu¬ 
dili c commenti a: giorni 
che hanno segniti! quello 
della sikircntosa trag 'a: i 
milanese, e si sono mo¬ 
strati -unanimi r.el r-.cano 
« '-ere esaltando!: la «ma¬ 
turità democratica ». la 
« compostezza », T « auto¬ 
controllo », il a senso di 
respc>risabih!r. » della po¬ 
polazione di Milano m par¬ 
ticolare e del Paese fatto 
:*i generale. Questi patrio¬ 
ti dei giornali benpensan¬ 
ti son tatti cosi: dal po¬ 
polo italiano si aspettano 
sempre ribalderie e ma¬ 
scalzonate. Quando il Pae¬ 
se si mostra esemplarmen¬ 
te civile, consapevole, co¬ 
sciente, essi cascano dal¬ 
le nuvole: « Ma come Chi 
1 avrebbe mai detto' 1 ». 

Ad Cigni modo, visto che 


l’onore 


i ira'*: col leghi sbalorditi 
si scmo messi tutti m pri¬ 
ma àia a esultare :.* po¬ 
pe,lo :t Ciano, a permette¬ 
remo ai ricordare loro un 
particolare al quale torse 
non hanno pos'n mente c. 
cioè che questo popolo, 
del quale : trecentnmila 
milanesi intervenuti a: fu¬ 
nerali del !ù dicembre so¬ 
no stati una indimentica¬ 
bile immagine, e tatto d: 
cittadini, un quarto ab¬ 
bondante d-'i quali vota 
comunista. la mattina di 
lunedi 15. :n piazza del 
Duomo, t milanesi erano 
m trerer.tomna. Rene. Se 
c: rifacciamo meccanica¬ 
mente alle statisi.che. set- 
taritacinqtienila, una per¬ 
sona su quattro, votano 
comunista Ma qh elettori 
comunisti erano certamen¬ 
te molti di piu L'altra se¬ 
ra. a TV-7. abbiamo visto 
alcuni bellissimi primi pia¬ 
ni della folla convenuti 
in piazza del Duomo Xon 
c' era nessuna di quelle 


facce lacca" che contrai 
i.'T.ngucno : Pirelli. : Cre¬ 
ta Inora:.'':, crei::. a r 'i- 

.Vo*t c'è dubbio: li in me: 
za : reti comunisti ermo 
centomila. 'o r <e ccntocm 
quantamila, diti da qcn’e 
che ha saputo C'rire un 
memorabile esempio di de- 
misera::: e d: cicuta 

le:, precesso- s pianimi, 
non T abbiamo risto in 
piazza del D .amo. ne l'ab¬ 
biamo lisi i a R : quan¬ 
do i : sono rad-.nati : 

metalmeccanici. Le: non 
c’è mai. Professore, e fa 
male Perche se ci stesse, 
col popolo, con : lavora- 
tori con coloro che *ts*: 
momenti supremi s: rive¬ 
lano esse'c l'onore di que¬ 
sto Paese, vedrebbe, sen¬ 
tirebbe. capirebbe quanti 
sono : comunisti, e come 
sono insostituibili e dee: 
sua. Cosi. Prc.'esmre. tor¬ 
nerebbe a casa e s; v+r 
gognerebbe. 

Fortebraccio 
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il Significato della violenta lettera inviata ieri al presidente del Consiglio I Negativo il confronto fra il giovane e l'impiegalo della Commerciale 





ila 

li 






Leonardo Claps 
di nuovo rilasciato 
dalla Procura 


La Confindusfria cerca di ottenere una rivincita politica - Durissimo attacco al ministro Donat Cattin - Oggi si riunisce il Consiglio 
dei ministri - Saragat ha ricevuto il segretario della DC Forlani - Nuove prese di posizione socialiste contro i! quadripartito 


Perplessità a Milano sul trasferimento a Roma dell'Istruttoria - Un comu¬ 
nicato del Comitato di difesa e di lotta contro la repressione - Denunciato 
il fatto che le inchieste sugli attentati permangono avvolte nel mistero 



L’impoitdii/it riell'ai conio 'li 
inissima raggiunto per il con 
n,etto del metalmeccanici è 
Ma -tata sottolineata in una 
, ne di commenti e di piose 
di posizione. La raccolta dei 
limili li ulti di un movimento 
i i\ornili ativo clic non lia a 
Ulto pieiedenti torna cvidon 
temente a pone pioblemi clic 
investono non solo 1 rappoiti 
mlle rabbi ielle e la dialetti 
e a sindacale, ma «indie il 
«Illudici politico Su cpicsti te 
lui e upt*i to llll ( oliti olito ( Ile 
c li rittei t/zeta tuba una fase 
dt Ila \ itti politica e sociale 
Ita palle del pie siile nte della 
< ontindiisli ut \ i e stala lei i. 
all indomani del raggiungi 
inulto dell’.ic i oido, una im- 
7 i,itIVil clie i li alt a ledelmt lite 
«pulla ilei filmi) o ti legrammn 
invilito dallo stesso Costa al 
pi esiliente Sarag.it pei piote 
st,ue contici Lappi ovazione 
dello Statuto dei lavoratori da 
paite del Senato In una lei 
tini al presidente del Consi¬ 
glio Rumor, l’attuale capo 
della Confindtisti 1.1 mescola 
a piene mani accuse, insinua 
zirlili, pressioni politiche, c u 
pendole col filo di ciucila vi 
suine catastrofica dei piotile* 
nu che è stato Caiatteiistiea 
della polemica di destra delle 
ultime settimane Secondo C’o 
Ma, la delegazione degli in 
diistriali metalmeccanici si 
accinge a filmale il contrat¬ 
to perdio € non patria fare 
differentemente » « So a è mia 
intenzione — ptosegue Casta 


rivolgendosi it Humoi — intrat¬ 
tenerla 'tulle i (inseguì"tue ne 
patii 0 < he il ni ut ratto atra 
sulla si il lippa economico, sul 
vittore della moneta, sulla pim 
sibiliti ) per il paese di risai 
vere problemi sonali lineari i 
favolati », egli si angina c he 
l’« incessante propresso tee ni 
co » possa assodine * i danni » 
piodotti «tilt conti atto metal¬ 
meccanico fe con questo fini 
see involontariamente per ani 
mettere il valine rinnovatore, 
anche sotto questo angolo vi¬ 
suale, delle lotte operaie), ina 
soggiunge comunque che* una 
« pia sappia pulitila et min¬ 
imi a * avrebbe [milito pi epa 
rare un domani ungimi e Le 
< più pravi conscpiieiue » — 
arrenila ('osta — non i (guar¬ 
dano tuttavia le questioni eco 
nonne lie, ma il fatto che in 
questi mesi t ó la libertà sin 
ducale che è venuta a manca 
re », poiché — soggiunge — vi 
è staio « un abuso del diritto 
di sciopero anrlip a scalato 
del diritto al lavoro» Il pus 
so successivo della lettera del 
presidente della Confindusti in 
vale la pena di ripioduiio in¬ 
tegralmente. < Non ni à liber¬ 
ta sindacale — afferma Co 
sta — quando aziende stallili, 
che rappresentano una mina 
ronza nel settore, stipulano e 
per di più su pressioni politi 
che, contratti collettivi renden¬ 
do praticamente impossibile, 
anche al sindacati dei lavo 
rotori, stipulare contratti dif¬ 
ferenti che pur sarebbero piu 


I documenti della Federazione a proposito 
del « Manifesto » approvati dopo ampio 
dibattito dal Comitato Federale e dalla CFC 

Bergamo: impegno 
dei comunisti sulle 
decisioni del C. C. 


Dal nostro inviato 
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« Nel partito e in corso un 
dibattito aperto, cranio, senza 
reticenze », cl dice il segre 
tai io della Federazione eh 
Bergamo compagno Alfredo 
Bossi « La discussione — ag 
giunge — non c una novità 
e la scoperta che ne fanno 
’1 Corriere della Sera ed i 
quotidiani locali m termini 
s andahstiei, va ricondotta 
alle sue realt dimensioni » 
Amile altri compagni, con 1 
quali conversiamo, qui. nella 
fede della Federazione, sin 
te*i//ano lo stesso pirere Al 
< uni giornali borghesi tentano 
di liquidare come « clamoro 
fi rottura» e come « contra¬ 
fi insanabili)' un dibattito 
eoe. pur esprimendo aperii 
d spensi, non solo si e svolto 
in un confronto leale e cor¬ 
retto di posizioni, nu e staio 
f iprattutto improntato alla 
generale preoccupazione tal 
la base, in partii olarel di 
rinsaldare l'unita del partito, 
e rii negare con elee'sione 
ogni diruto di riltadmanza al 
le frazioni. 

I compagni con ì quali par¬ 
liamo hanno anche espresso 
opinioni diverse I,a disi ia¬ 
sione — ci dicono — sì e 
svolta in due tempi, aU'mdo 
mani del Comitato «entrate 
di ottobre sul « Manifesto » e 
nei giorni scorsi, quando la 
Commissione federale di con 
t r ollo, prima, ed il Comitato 
federate poco dopo, trassero 
le somme del dibattito che 
si era andato sviluppando nel¬ 
le sez.om Le decisioni del 
Comitato centrate furono og 
ge’to di un'ampia rii'cusvone 
-n una riuntone del Comrato 
federa’? e della Commissione 
federale di controllo, che si 
c nu’ise il 2 novemore scor¬ 
so. dopo 4 sedute con un vo’o 
d. maggioranza cne non rite 
ne.a frazionisi*ca ! attività del 
p -lippe) del « Manifesto n II 
d battito investi le organizza 
rum di base per quasi caie 
rr.P'i e confini nuovamen'e, 
come ricordavamo, negli or- 
gan.sini dirigenti prov.ru i.,'i 
I^a Commissione fedtra’e di 
con’ rollo, riunitasi martedì 
F'OraO, ha approvato la re 
.-.z.onc del suo presidiare 
ed un documento (8 voti fa¬ 
vore.o’i e due contrari) m e u 
fra l’altro «esprime il suo to 
ta e impegno (in accordo con 
le decisioni degli organismi 
5 ,permei del partimi per una 
ferma e vigorosa lo’'a pol:- 
t-~a da condursi in tutte le 
r -ganvzazioni del partito 
c r.'rfi le posizioni di merito, 
1 fr: td 1 metodi frazionisti 
c. del gruppo de! « Manifesto » 
t contro quahiasi altra ten 
d r -nza frazionistica che si do 
vrsse manifestare» Il docu- 
r cntn « invita 1 compagni ed 
:n particolare i membri degli 
organismi provinciali della 
Ledprazione, indipendentemen¬ 
te da le loro legittime opinio¬ 
ni a! rigoroso ri«pe'to dello 
(ta* ro, m particolare de! 
©entra.ismo democratico, q ia¬ 


to inderogabile garanzia alla 
assoluta unita dazione di tut¬ 
to il partito» Affrontimelo t 
problemi generali della lotta 
politila ed 1 compiti del PCI. 
la Commissione federale «li 
controllo sottolinea come gli 
sviluppi della situazione ìap 
presentino una i Umorosa 
conferma «dell’urgenza di 
una grande mobilitazione del 
partito in tutte le sue istanze, 
mobilitazione elio a sua vol¬ 
ta esige la piu ampia ed ope 
rante unita politica e «pimeli 
l’assoluta unita d'azione eli 
tutto il partito » Ciò per un 
pedire — afferma ancora il 
clocmnen'o — « i pi.nu auptori- 
tari td apertamente rea/iona 
ri delle forze conservatrici 
della destra italiana per far 
avanzare lo sviluppo elenio- 
cr.ili. o e sui ìalista del paese » 
nn apprezzamento per Fani 
pia ed approfondita parteci¬ 
pazione dei < omunisM berga- 
masi m al dibattito, e s*ata 
espressi dal Comitato fede 
rale, che si e riunito dome 
mia. in una seilu'a pro'raita 
si per 1 mieta giornata II 
dm amento fin.i'e che (• stato 
approvato con 21 voti. 20 < on 
tran e 6 astensioni» si riferì 
S( a alla disi assume apertasi 
dopo la sessione d'ottobre del 
Comitato «entrale, (piando il 
Comitato federale « parici ipd 
con una propria autonoma va 
lutazione, die aveva Io scopo 
di coni orrere a. a formula 
zinne di un gì ìdi/io sostan 
ziahnente diverso » rispetto a 
ciucilo cui erano pervenuti !a 
5 Commissione del C C ed 
il CC s'cs'O II eli. i-nrn 
to. riferendosi al « Ma-av¬ 
ito v. cosi continua - « Il per 
sis'ere deirimnativa nei me 
todi e net conterei'», hv pr: 
vaio :! 'Man-testo' ot q :eì 
«ara”ere di eccezionah'a ,ri- 
tnbntogo di; s (I oi previ o',v 
ri e ciò hi :ndi>*'o il C C a 
fonmdare e a ravvisare nel 
l’azione dei compagni ne. 
"Manne-,/o ' un ìnammissib 
le carattere friz.onis’ico» Pi 
po aver ricorri,vo ’a r.e, 0's.*a 
« de..a o.fesi del parino e 
del suo ( ara’, tr re untano» u 
documento cn.n buie .incr¬ 
inando ! impegno dei Co;;,.- e 
to federale «a rivendere le 
dee.s.otii pre-e dal C C » 
«Il voto, che hi affermCo 
la linea del partito — u «L- 
cono ancora ì compagni — 
riconferma pero ì’cs,stanza d 
un dissenso nel Cotmta'o fe¬ 
derate» Ma ricordano c ; e 
an. ne nel p«-sa'o le d’fferen 
ze ri! piscioni non impedirò 
no di applicare la linee dei 
partito nel r.spetto del cen 
tralismo demo» raticn e faren 
do confarne nella lo'ta un ini 
pegno comune 
Questa volon'à di sostenere 
la linea del panno e tardo 
piu rafforzala oggi che ì mas 
siiru organismi «Erigenti de! 
la federazione hanno afferma 
to il loro impegno a portare 
innanzi le decisioni de! Co 
mi'a’o centrale 


Sergio Banali 


stijunti da diffidenze aitici 
tue. Non u e libata s villa 
cale pi om giu l,t li tti i a — 
qunudn il patema, a mezza 
del munitili del Lai ma, mter 
tiene nella < mitrai et sia di- 
( Inaiando di timi pater essere 
imparziale i 

I.'iniziativa di Costa, co 
si nostalgie a ili ti dipi oim il 
lontani quando le divisioni del 
limite ilei tavolatoli api ivano 

10 spazio agli pseiido sindaca 
tl di impionta politonale e 
(pianilo le pi elei enze tinniste 
Hall erano — senz i possibilità 
di disi ussiuiu* — a senso uni 
(o lima evidentemente ad 
est tettale lina piessione ni 
senso c olisci v «itole ni Ile sedi 
pollili he (di amine ut i ili Ila 
( onfnuliisti la che Costa ini 
pei sona non si accontentano 
di Lue la voce glossa pei 
i Incili te (|ii«ile he ptovvcrii 
mento governativo in loto 
favore — cosa che del 
resto non .si sono |kui 
tati a Lue uniiu di,il,mieli 
te — ma vogliono intimi e an 
che sugli slkicclil della crisi 
che vii tiialinente e in atto 
dopo l'iniziativa di Rumor 
per un governo (pialli ipartito 
La (’onfinriiisti la si muove 
per un certo tipo di pai ernn, 
e per un ceito tipo dt politica 
economica Ciò corrisponde 
anche ad una esigenza interna 
del fiutile pariioliale, uscito 
scosso dalla prova riell'autun 
no e bisognoso quindi di salti 
zi*m poi il ielle « amiche » Che 
la rnanovia possa andate «i 
segno, questo é un altro di 
6(01 so, dato «he — ciò do 
viebbe essere piesente anche 
alla (’onfindustria — Pespe 
nenza degli ultimi mesi sta 
a (limastiaro che non è ha 
stillo alzaie la voce » giunge 
te alla pi avocazione più aper 
ta per iicacviaie indietm la 
spinta ( he pi eviene dal paese. 

Alcune riu Inai azioni miI con 
tratto dei metalluigK i sono 
state rilasci.ite ambe dal < ipo 
della rieleg mone degli indù 
fetii.ili. distilii (’arpani il 
quale ha detto che la piopo- 
sta di Orni,it (' iti io ei i i un 
atto dt rimerito densa in ha 
se a giudizi elle trust eutimia 
la imnpeteiiza e la responso 
bdita della calepmia impren 
ridonale > (è evidente I i pies 
siane sul governo) aiispuau 
do. quindi. ( he li fuma del 
contialto « contribuisca al ri¬ 
pristina del rapporti normali 
•ad piano sindacale » di-ori 
ti Carpam Ini espresso anche 
un r ingr.ì/mmento a Oonat 
Cattili ed ai suoi coll ìhoratori 

f’er (pianto rigo ird i il go 
verno rincorino quadripartì 
to OC PhI PSU Pili al quale 
mira la segreteria riemoi ri 
s'i in i non e stato h-s ito Fon 
ti sociali-te hanno fatto in 
tendere che questa rum mie 
non vi saia pinna del 1111.1 
gennaio II segretnio de Far 
Lini ha avuto ieri seia un 
colloquio co! Capo rii Ilo Stato 
Nel PSI. intanto indie 1 1 eon- 
fetenza dei segietari ili se 
zinne di \ ene/i.i li i espri’-'O 
un voto contrario alla soluz'o 
ne quadripartita Fu ordine 
del giorno analogo e stato vo 
tato a Torino in occasione 
dell'insediamento del camita 
to regionale piemontese \ 
Fdine, presente Fortuna, li ri' 
rettivo della federazione mi 
ci.il'sta, con 1(5 voti contro 2 . 
ha giudicato « negatii amente 
l'tt.’ztatti a dell’on Rumar » 
clic tenta di « imporre al PSI 

11 ricatto autoritario e digerì 
instatone > portalo alanti dal 
l’SU » Ercole lìon icina, del 
la sinistra «oculista, tia detto 
ieri die, « m attesa che all'in 
terno della DC naturi una sin 
cera dupondrlita per la co’ 
laborazione poi ornativa col 
P.M. non dà nessuna ragione 
di mettere in crisi t! mono 
co'ore » 

I soc tali!» mocratii i. invece, 
ni'i'tonn nel nu u<-re fretta 
per aoitlirai* 1 op, ra/«>-« 
q lailr,partita R loro c.oma’e 
hi a'iaeeatii ti n il s«-2re»a~.o 
dd INI, 

P« r dagl e previ-M un no 
moie del ( «ìn-izl o q i nini 
s'n Sino ili ord 'e rie! gioì o 
-ormai s,.iden.e, ciò rei pi¬ 
ci «\ ruttai la. che. rii qiid-o 
di un bilancio ri- tino d'a; i «> 
[>i-sVio ,—t re atT <» itali a*, 
che alcuni p-oblenu d, nn: 
g'or respiro feprattir»-> in ri 
f. r men'o a’e I,vieni alla po 
lt.cv ts.on.mvea 

REPRESSIONI ,, PJ 

zone d. Moravia. Pa-o'ni e 
Dacia Mirini a'i r ai ore 
dd « comitato contro la re 
pressione» costila l isi d me¬ 
ri ea a Homi ha dito luogo 
ad un g.nobi’e attacco contro 
t tre ser.tton da pine cTT.a 
stampa «L de-tra Come al -> 
Ito. in q je-l'attacco si vino 
distinti ì fogo ridia c.r« na 
Manli e il .Messaggero. con 
una vio’en 7 a che nel ca-o del 
giorm'c romani scontine nel 
hnciacgio morale e ne^a de¬ 
lazione vera e propria De 'i 
mili e ben noti forca.oli non 
ci si pativa d altra pine 
aspettare q la che cosa ri. d. 
verso 

C. f. 


Dall'assemblea dei bieticoltori 

La riduzione del prezzo 
proposta per lo zucchero 

Invito al governo perchè respinga la richiesta di 
ridurre la produzione avanzata dalla CEE 
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I prezzi dm i< t>lk‘i(> csseie» ii'io degli ar 
goiin liti in il si iissiouc ahi min mie od er 
n,i del ( «nisiglio dii muli tu ( ii.am.ito a 
trillili,uc rilt (iiii rii ioidi dov.ini'i che si 
1 1 <i(iiii i .inni) in liv> riduzioni l.u iff.n k* il 
governo ha di ti onte a se lo spettacolo di 
rimari del -ti» in incili i. re* (lizzati nel 
( ni so ili mesi, che ri'elu ino di pieiideii* 
la rimorsa (>or il tentativo padronale di 
summit* sin lavoratoti gran patte degli 
aumciit.1 eoiitrattiiiili e ne han dovuto con 

edili* Sta dt tatto tilt* tuli un lm 11 meli 
to dii plezzi ripulito in ragione danno 
la tredicesima e stata «itiest'anno In gran 
parto spazzata via dal rincari (la trcdicc 
siiiia, infatti, rappresenta una peieentiia 
le del salano mensile) e tl (intere d'aiqui 
sto e da pm putì giudicato inferiore a 
qmd'n dell’anno j>assato 

II governo ele*ve avete quindi una politila 
lei piezzi, pei impedii e fatili si appaiale agli 
industriali, il clic com[M>rta sia controlli 
die interventi nella produzione ed osp ir 
(azioni elette merci Tipico é. a queste) prò 
iKisito, quinto avviene nel settore dello 
zucchera dove — come ha denunciato la 
dssenibhsa del Consorzio nazionale bieti 
editori che si è svolta sabato a Roma — 
la Comunità etnopea Ita chiesto allTtaim 
di ridurre la produzione pur in presenza 
di ini consumo interno molto m iggiore del 
«liiantitaUvo prodotto (12 milioni di qmn 
tali di zucchero prodotto e 14 md om di 
quintali consumati) 1 C chiaro che ridurre 
la produzione significa tmien* alti i costi 
di produzione sia agricoli die industriali 
e. quindi, fornire le basi por tun politica 
di alti prezzi al consum itero II (’onsor 
zio ha chiesto quindi che il contingente 


ita iano s i almeno fissità n rap|k)ito al 
(o'isiiino ni'iino (he si avvìi viso i 11, mi 
t ,,t|| d qu iC ili I qil. sto .a ili i Iso sii 
ilo (kriiii le i mine pi miavei di, die 
anzi.ilio a f, tibia o possano avei luogo 
s i"c ii'iove (usi. o torre, albumi il (NI), 
da il go trini ( «anodi al pili piesto la 
(uni, i. nz i iii/iaii'e dd si ttori* butuo'o 
snellitelo die ikitrihtK* diiidere, in*.mio 
di imputile qualsiasi eh Usura <1 statili 
menti in visti ilei nuovi programmi prò 
il iltn 1 

S tiatt i di agire su due fronti la r,du 
7 ioih» de! puzzo dello zmdieio. taghando 
sulla t issi ( 71 ) Ire al elido) <* sui tosti in 
(inst11.) 1 1. mediante una nuova indagine del 
Comit ito pie//!, il se lite re eoo le organi/ 

/ i/toni di categoria il nuovo (mitratili |>er i 
h , titolimi in modo da a-sicurare loro un 
puzzo delle h etnie (In* li incoraggi a prò 
durre e, quindi, anche ad attuare quelle 
uieic.iniz/a/ioin (he pos-ono consentire di 
ahi» issale ì to ti I.'assemblea eh*! Coisor 
zio ha prnpo-b» a tutte le otg.mtz/a/iom 
agra ole mter, ss ite di [Kirtnre avanti uni 
ematine consultazione dei contadini iiiteres 
siti, cogliendo uno degli asm tti piu m'e 
lessanti della situazione attuale, thè e dito 
dii sorgere di una forte op;>o«!/i<>r,e al go 
verno all’interno della stesse org im/za/iom 
conti oliate, per la 1 )(’, ila Bonomi 

('ilio è (he si olTie al governo, nel qua 
(irò di lina situazione economica che si r, 
tiene peni di tensioni, la possibilità di agi 
le in un '■ottore rubicondo il prezzo di un 
genere di largo consumo come lo zuuhero 
e nello stessi tempo di alzare ì live’u d* 
a i up i/mne agricola e industriale Un vero 
binili di pro.,1 
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BARI Aniello D’Errico, 17 anni, fermato ieri a Bari per gli attentati di Milano e Roma 


Dalla nostra redazione 

MII WO. '2 

I t un il ile ( l.i|i- il ili li miai 

i liii o i In tu in,iti, ,1 dia poli/ a, 
t la siati, i il,«si nini il.ili.i Ukh e 
l a i mini tua nlt li i muti, dulia 
pii i/lu i stalo i imi -so in I, 
In ria |„ i li-,, onda volta d ili i 
st, ssa 1 ’i o, in a III uni i on o a 
S \ iltoi, 1 1 a 1 laps , I limai 

grifo (In 1 iv i, i In v (sto all in 
M i no ,1, Ila Itala a < omint i, i il, 
dm gioì m pi im i d, gli ute Muti 
e v d< ni, ni, ulc li i a u'u , sit , 
m gai v o 

II fatto ( olif, i in i ({il n M di 


Sarà presentata dai senatori della Sinistra indipendente 

UNA LEGGE PER ABOLIRE DAL CODICE 
2 NORME USATE PER LA REPRESSIONE 

Si tratta degli art. 272 e 305 che puniscono la « propaganda sovversiva » e la « cospirazio¬ 
ne politica» * Mai applicati dal 1943, sono stati riesumati ora per giustificare le misure perse¬ 
cutorie - Condannato a sei mesi il direttore di un periodico per « istigazione all’odio di classe » 


Conclusa l'inchiesta 

13 a giudizio per la morte 
dell'agente Annarumma 

MILWO 22 

Il rntg-'reo - j . r, i e - c f ) I vi! mg , dormito i <1 i *!. 
— «om, 1,0*0 — pi ’li ve, ì ,m. • v «i poi' t \imn.nmi hi 
roiii,lo , gnni/o titdni p, r-o.ic ! i’i do.rat .10 r.->|Mnderc iti 
ad 1 al 1 -co ' o-.i ah . 11 a' ’ e il o - mg , e c re- - . / 1 a ’ 1 
forza p diti , .. ino -a o «1 docie-g n, c 

f) , -.Co fo lune a ou. n m 1 boi* i p-o.vi-o'i *rop*-e 
tutti g, airi -oio d. 1 n 1 1 li dei - mie e -'eia pre -1 ( 1)1 p ,0 
h ,1 a m 1 ~t< ro doler \ «u ari 1 na ani \ interrogai) eri gl, ultimi 


Eccesso 
di faziosità 


Enrico Maffci, direttore 
delia Naz.oue. /.a scruta 
domen ca — come abbia 
ma già riferito ten — m 
editoriale inda ripnbb’ica 
zione, «ii Ti r, e di I) e Zeri. 
dcll'ormai s n troppo r. »fo 
articola dell Ob-ervi r E 
siccome per 1 jaz-o q tutte 
le occasioni sono buone 
r cr dimostrare q .està loro 
locazione. Molici hi min 
ti prendercela anche con 
1 Fi ta cne era italo ri *0 
lo giornale italiano, sibili 
natura, a infornare si 
questa « vendi di Dm* 7c : 

' Il gtorna’e comunista, 
come spesso gli accade. 
mentita, perchè non è af 
fatto 1 ero — ha scritto do 
ncnica Mattel — che D e 
Zeri ahhta npirtaro ir./e 
gralncr’e il seri 1 zio degli 
mi iati efeU'Observer II te 
sto è Malo largir.er,te ce a 
suralo, e sono stati elimi¬ 
nati proprio gli accenni ca 
nagheschi e offerii in a,"e 
responsabilità norali del 
presidente della Repubblt 
ca ifahar.a nei criminali 
attentati di Milano e dt Ro¬ 
ma ». Questo dirr,eruca 


Ieri, poi, con una 1 oLzia 
a t va colonna in seconda 
pigimi (a Naz one ha pub 
b’.icalo (al pan degli altri 
g ornali) una notizia uff 1 
c.o-'a dell’AvS.l in cui si 
lecce che c negli amb.enli 
nell i delegazione italiana 
alla conferenza minuteria 
le dei set paesi del MEC 
si e appre-o che il ministro 
ae ih Esteri Moro ha in- 
j ir! lo istruzioni all amba 
sentore d Italia a Bonn 
i crei.e compia preuo quel 
ministero degli Esteri un 
passo ar.alogo a quello già 
latto a landra in relazione 
al roto articolo del setti 
manale inglese Obìerver, 
co-.lenen’e giudizi irnp-uir- 
doit sul presidente della 
Repubblica italiana, arti 
cola che e stato ripubblica 
ta dal periodico tedesco 
D.e Zeri » E allora eh 1 
nentnia, signor Mattel 7 
L'n po' meno di faziosità 
certe calte non guastereb 
be, c, oltretutto, impedì 
rebbe al direttore della Na¬ 
zione di dm ersi dare la 
zappa sut piedi in modo 
cosi clamoroso. 


1 f.unigei.iti .mieoli 272 e 
'to', del uh! ve* penale — cne 
vietano ri-petti v aniente ■ria 
piopaganila e Lap,elogia sor 
tersità ed anticostituzionale » 
e la * coipuazione politila me 
«haute ci->aocni/ione », dei ejaa 
h si e val-,a la magistratura 
per motivare in que-rii gmrn, 
denunce e arre-ti in vane eri 
t.i d Italia, devono OM-ere 
abrogati Questo il contenuto 
di un eli-egno eli legge, eh cui 
hanno annunciato la pre en 
ta 7 ione i «enatori della sini¬ 
stra indipendente Antomeeì!’ 
Anrieil ni. (’arettom e (Fitto I 
due articoli, che risalgono al 
codice R,kco e furono siru 
menti tipic della dittatura fa 
scmti noi erano pii «ta 
ti applicati dii l'Hl poche 
erano ritenuti superati ed in 
contrasto con le norme costi¬ 
tuzionali. che sanciscono la li 
bertà di pensiero, di propauan 
da e di associazione. M con 
trario prendendo a pre’e-to 
gli attentati criminali di Mi 
ìano e Roma alcuni ma 2 i«‘ra*i 
hanno r’e-umato i due arti¬ 
coli, e in base ad essi hanno 
arrestato, denunciato, perq 11- 
si'o militanti di oppo-oz one di 
sinistra 

E* di lei la notizia che il 
direttore re-poiwihile di un 
periodico. « Sindacato ro--o >, 
vhe fa capo ad un «gruppo che 
«1 denomina * Partito commi 
«*a interm 7 ’omle » è «NVo 
cond innato dii tribuna’? d F, 
ren?e a -ai mesi di rec’u« o-e 
in ba«e ad un a'tro ir* cn’o 
del c.xl'ce f i-ci-’a d 4 !i c’e 
p i li-.. 1 1 -ì-tiau/ , n. i 1 ’, o > o 
di c’ass? > 

Tl confi innato è Rni r ) Mif 
fi. di se-'ant'aim. r, « d-m'e 
a Milano II te-to mcrminvo 
era c.vrieiiuo in un vo’int ro 
stamnato a Firenze e d fi 1-0 
fra gli onerai nrilmovr ei 
durante lo -ciopero mz on e 
del 2 ò settembre TTipo aver 
denunciato 1! dun--imo s f n.t 
tamen'o m atto nelle fabbri 
che dove * si «ottoponzmo 1 
lavoratori a ritmi pn>iutt\i 
sempre p ù intensi «1 prolun 
gì li giornita effettiva di la 
voro c,in ricorso a cottimi in 
dividuali e collettivi ad ore d. 
lavoro «traordinano ad una 
ricopimi feroce, ad una con 
corren 7 .i degli optirat fra di 
loro sempre più infame », il 
volantino invitava eli operai 
t alle lotte finali per la distru- 
7 'one tota’? e vin'enta «Tel re¬ 
fi me sanguino-o del «pitale». 


Da oggi si paga 
la tredicesima 
ai pensionati 
dello Stato 

1 ) i ,| » s' i m C n 1 t >’ zi f 
In 1 p «-'ri I -«IMO Il 1' 1 .1 |l IZ 1 , 
a v -• i Ij tu il 1, - ni 1 nu n- h 
tri il pi iis on.i'i it> «1 S' Cu P, r 
otti nere 11 n )Z hi» m',i g r, « 
rc-sriti «hi. r inno , - li n ini, u 
ili drdzutnt* ti e.u olio ni 
ui n'ii* «it. t»rne e 1 ozi»» 10 < 
eie! n i ili ro ,1 , -. t ! ,c c*, «1 
t s. r, / io io 1! ,*.ti "ìlio »ii 1 1 1 
~o'*o ’ 1 p- mi 1 : « -p ■ri tri ,1 
avere ri rit’o » ’ e peli- o* e 


A colloquio 
con Longo 
la delegazione 
del PC romeno 

!_:. ’a liiVzi/'ono 1». !*,.' 
t to ioni ,n -’j r,,n : o i vi 
-’d *n I'i 1 - , nv »o rie, !’«! 

t* ? t «1r. 1- v v u * ì il a 1 v iì l ) j ^ 0 

I *, zi lonzo -iZi'iro -.««e 
r.i e c.e! !*C1 e (.ro ,:i . 
■1 inibii ife 1 D'i/ere e re 
-po-'rib ’e ri *’a '.to n ; E *zr. 
c.e’ puri ’o 

!-i (fee-izio ri e - ime-a e 

voii p«) s* 1 Ori (> »s,fzne Lriii 
n rubro ri ->- - t « r ** - z e 
taro rie', t’m ’ ito O, Vi rie! 
pi— 'o coi ,i i Fìo-i *n \! '1 
in in nimbi) Te! (~C e v 
are-ricr'e .'e' C--- z o e.o-’O 
-reo Direni) Vi v. v,'r, 
■rei t-o de! e’C e v,.e r(-,vsi 
-it , o«“!’ri -ez one u.teri’i'o 
n’e -tiri-e li") ri-li -ez ,re 
.* *e-iriz 0 -a’e 

!' 'irò ;icfi n :ro con 1 c, i--a 
:r lonzo e lì a ,v. - e «v. to 
-r I a'.nio-fe-a coro ne e Vi 
•«r n a che ---ce- "i • repp->r 
M f-a :’ Pv'I e 1 ’. PCR 


E' morto 
David Schacherl 

E de, eri.rio a Tr,<-*e ah età 
di SI anni Duri Sehri, her. pa 
(ire de! conprizro Bv.no ,i r.’ 
tore de « I, eon'empor.anen > e 
g a reilat’ore capo rio'l I r,,:i In 
q le-’o n.omen’.a «i ri l’oro gì ,n 
gino a’ voinp,zr>o s.hi.hir! ’e 
.1 ft< !t 10-e cor-uog . .n.o c.« «.011 
pagn. «Il- ! -, ta 


I ,, v uno I lìtio ),ii ! u* i, io p > 
li* i, a rii 11 1 qu, tini , on 1 .1 ; i 
l o o 1 1 in, no I, Il ul li io ì-ti u 
/ioni <!« t p il izzii 111 1 t gin ini 
ii 1 11 ,1 u 1 1 - 1 1 , ih 1 1 in 1 
l’i «)« 'li I polo I l'ii.tl «Il ,K(I IMI' 
(70.Olio oli I tl llttlll ,1 solili 
Mi, il l’io > I I «uri 'li 1 , MII 
[«.mutili itili , qui.il, « -s 1 
vi 11.1 « untimi,ri.1 il ili 1 l’io, no 
rii l««>i 11 li not'/i.i ufh« mi, , 
st ri 1 <1 rio si.iiii, in rial Ih 11, ni ,1 

tu « 1 1 pn rii \l« ,i 1,0 1 1 ,il 1 (Il I 11 

11, o 1 ) ih |i|,o I 1 molli(iziiiiu 
« i|i , I’ 1 gì 1 noto pini In si 11 
!»(*« (11, 1 V ,1 I din litoti « « l-t I 
Ini-, ,1 o li 1 untili 1 i, 11 in rii 1 li 
t m o rii-, _ ni « 1 itmiiii-ii « .uopi 
'ini 1 il gì ni» « (li 1 l,i lo, o 
1 1,1 'lo., « ,iv vi mito I ultimo 

t pi orini 

O1.1 l.i stingi e un 11 ito ili 
IH 1 » olii 1 In s j t ,,| suino 1 « I ino 
m, nto st « ,,o m i ui v u no il, po 
sto 1 01 di mo nuli m I iiioim nto 
ili 11(1 s lt |pp|l) o I ullmio OIlllZMl 
m 01 rimo il li mpu t spiti, ,|, |>(i 
-io « Ho ni Di e 1111 lo , 11111 pi li ,1 
/ 1 ut Ilo IhiH mo ioni,in,a M,i il 
(lutto! I), t’< ppo lm aggiunto 

uno fi ii-i ita ( In sunna i omo uno 
11-1 1 v ,1 * I ,1 (li i 'slum i si.rio 

pii .. ilio strilli Hill di digli 
olii « ( omo ria t ( lu st tinnì,mi 
si \ 1 1 ili, ,1--t 1 o ov vi Olmi liti tuli 
ri 1 mollili, ou li ri-u!t,in/c ori 11 
no il pi ohi, ino ili Ini uiinpi 1,11/.1 
putii blu lm 11 ne in h il 11 S* 
Il lll.l ili llll 1 11 Ilvo (Il fornii! O 
rii so t,m,ri'’ llsiiiimn viritie 
f t I ftl l f t 1,1 hllllllld III II gl ri 

\i loiio gio [.iiMf- uriti ingolpi 
1 .mi 1 1 « ss i i ii ni 1 os 0 m I fo 
mo-o rii-, gnu « 1 ninno- ili, om 
I t li oz.i s sposti r,i m Ilo i ,H,t 
\ t ni td’’ 

< om n tu • In Pio, m ,1 rii Mi 
la o lupo iv, r li 1 un --ii i f,, 
si 1, uh ,1 Hiima , oiriimu 1,1 a 
sv 11! g, 11 gli ni* lire, iti 1 s, 

I II llll sl,l il,lll.l Pilli 1: d (li 11,1 I .1 
pii» anno 1 Min lo ti , fo ,o 
1 omo 1 i 1 ig,ri ira o 1 ,00 ioti 11 o 
-,<it011 td ««Fi 1 diti*t,mie uti 
i 1 II 1 i o !r,i 1 tt.a f i-ti i.ttor i 
mi ti, 1 igu 11 il mto 1 morto rii 
f iiu-t pi» Pim !’ v t 11 ,i |,ru'« 
gllH 1 ,1! ll.l-sTTHl pll’l.a I "«II' 

nv l<i 1,1 d Rullili 1 up’d (1, 1 « t ' inih 
(li luti 1 mg,rior o t, -1 ri,ili nidi 
1 lm o 1 n , 1 , -tlira 

( 11 lo 11 1 1 min gì,, h , i ima 

' .in o ligi -, 01 si _i in,! 111 i -t,i 
tu i , 1 il 1 ri. !ld t "ii)|i, t- 1 m ld-i 1 
i i ; t rp 1 -- 1 ! up 1 om ih bblu ,i 

! ) ,V Vi ro -1 ,1| o -1 o-ld’ 1 Un gl ' 

ri /IO li 1 ! !!d I l'td ,a'l )ll|.1 ii'o 
m 1,1-1 ni orni 1 , lu liti «litro 
r, ) ,ipp 1 0,1 1 ,1 n 01,1 t 11 s- nu 
tr.i't.r (lo-i dt hidii o v 1 -' , non 
*h ! Il o ii, 1 In di la i -,l'n- uno 
n* 1 m ! ' .1 1 ,1 ’o ,( 'in ( o' h a 
/ioni ih eh ni ri »’ ' ’ 

O mi 111 In 1 011 pi ’t n vi r -v 
* i ili 1 - 1 1 1 lie *n ti i-t eri n’ir 
, b ri-« Pii ’ \ ì t -, 11 n o ri 1 u’o 

i lu I ( tm'i/i 1 n .1 0 i -1 non 1 
riu-, it 1 i i u , nei » 11 in 1 zi -, ri 
'ni 'n R ni'., .in eia rii 1 -11 -, 1 
1”, - ti 0 1 > i 1 so 10 ili ri r *< " , 1, 1 
,,r 1 ora 0 Ino r' o- P vi q n -:, . h - 
prt si, i, t * re J1 lini in» u p r tru 
vari *,i » r -1*1-1 , li * « « i> il ( o 
n ri. 'Oli 1 h - • « (| li *' 1 , il' 

t "o la 11 [n « - - ini f , mi ,) L'io eia 
giovani igu 1 ! ile avi va’0 1-- 
-' '.) eh uni ‘1 mavì l-a Hiffu-i 
1. , 1 om . 1 l »*«» *. t I O. ' , I | ip 1 
a-i r.a ih n .n» i ri „ i n ora 
rtdZ'on.ir j < «>--<> 1 ; ; - 

1 It dia 0 , .'non. ’i , on '«• uhi 
■ 1. i.-o T > 'i 0 ri a ’r , 
ni arre -* , 1 , n , « 1, « t« 1 a 

,1 lek l.ll t t,t, 1 , 0-1 pr, -i - I 
« ! « III, PU -V - -I rii 1 « I 1 ri 1 * 

11 rii.zi - 1, » « « v oh, in 1 n- - , 
:o ' ' « -- ,,ìi> (» 11 .bbt s , , 
u li ri i it, r :, no «'ore hi \ « I 
proli 1 o -’ un ri-o *n Ji 11 -- p a 
' . 00 - va fa'*» - IU mollo f.t ' 
Putrii b ri « olii luto ri , tuppè 
nnza fra I.« i’rx»ia n \!ila 1 o 
t «ì Rum, ormai r -o'.'o na 
- or a, i , pi - t n.« l't 1 onfl "1 
riu 1! \ « r- 1 •- ,! ,ra noi 1 ,.i 
-n 7u,'o .1 ( 1 ,-p- n d r ) nta 
s,'i*o v,ini,n rsi'i «i g_ 0 ri,l'i 
n.ior.ta eiiuti/ier a v«!t un 
« ,t > mprov vin t 1 '« - mio va 
Htid poh/i 1 ! -aboio n,o • ni 

o la 'orda _ 1zu,r,d \ ino 1 
torni c 1 ri, 1 1, .ovo e rri i .1 t 1 « r 
rro ri t hi -'ir p> anziihz iilli 
poli/:, B t ptr|on-iio -tr,i r io 
ino ron sia Maio ia! <• t,n -o 
nraliiiOKO in in., -lor , m r . r 
tar« le n «xiaiila riti s n , ri > riti 
!’ r,i 1 ! 1 >1 1 etnia/ or t m i a z , 

(lo! \.a'pr,,ii o s>,p a p« rq , - ! a 
-, nz.; ,-tlnz.ore rii 1 ri g,,loro 
11 ,”ri ,to rio'l av'or ».a gi’.rii/iar.a 
o a’!a 'ignora Torri 0 -’o'i ro 
ea'a la-'-i.nza ri un 1, gaV 
fi) le nvt’itrui affi mio,-,om 
no! «to’ or ('.ria! roso — n 

ogni pr r i po « osi.! . "fr-a o — 
r, «o e! qi.n' ! »io t ! 1 iti-na > 
non sino in, or a stato 'i»r’ ’O 


7 l il mi Ilio 1 un mi 'l'Io si, 
v ( 1 bill ili gli 11 Iti 1 ul Hot 1 ili 
Pim 111 tl * it -1 1 1 io ,1* ( ntirili o 

10 qui stili a v t ngiu o ( I fi 1 t tilt 

int, 1 ' isti il, 1 gnu o iti-» pi una 

e In* ilio mi n ti Uni a ’< ri 

D I 11 » 0 «In app m , ! i 1 mio- 1 

Ili! Pii | Il I I I |!ll li 'Il I jÌl',/( I « 

111 11 all 1 otto il ( ,intin!ln (I* '<1 

sii s , i In s t rio, 1 -I , un a 

Il , om i 1 1 .Ho pi b o g t r D 

I I Olili ,llll 11 I pii — s 1 1 ,1 ili | 0 ! 

moligli o gì ,1 v 1 -un Hriti rial! 1 
UH lm -’.l |H 1 , 1 ' rit’l ni HI 1 « ! '2 
rin t tildii t ili t imiti 1 , ,1 v 
tua/ mi, m 1 ui il pn-s, - o ih un 
libiii I ,n p i-tii di ,n g 1,111 n 
ili uno 1 oil o 1 1, v 110, lo pm a i 
-* nipli, e ,u 11 Ita/ om ri' un v 0 
latitimi 11 rii 1 n lini nini 'ito of 
fi 1 In pubbli, ann liti 1 n H iv n 
"utfu 11 liti pi 1 pipai, il. li I 
In ila |ii -oli ili qua ! a ' i",iri 
no gli av v ni ali rii I ( multato il 
(lift -a t ri lottai 1 mitili la ri 

pii -si un* rin Inai olio lo tu 1 li la 
't Hiijio 1 nz 1 1 1111 mi, nto il 1 1 

11 ,1 i nati a -tal 1 i| ,1 st, (inumi 
ili, galli,1 II ( militato in', 1 in 
qu Ulti ri oljillt.il c 1 opimni 1 poi 
blu a 111 ,mio un no pi [ ili pi st 
HO !lll!lli'(ll,|tn (I, I (| 1 !' 1 (Il |] I il 
fi - 1 (Il li |IIII timi / ut,u 1 blu 1 I 
rii tuoi 1 ,Hn In rii I 1I11 nto il p , 
rol.i r rii e-pri-- om pii tilt» 

( 1)1 II II l In Ut s«n„, ,i Mrit pi ' 

vati por otti in i. In "ai,pizia 
1110 q 11 -M riu liti sia 10 s 
guani iti p, 1 ti u 1 1 ut,uhm » 

Pier Luigi Gandini 


Carica di tritolo 
esplode davanti a 
un liceo di Verona 

\F!U>\\ 22 

i t* 1 c<> i i rii ir 1111 e -, op 

r, , o q « -' ( muto arie 2 (t 1 11 . 

p , no 11 e ,1 ; \ tron 1 -, >"r 

to ,h 1 nei, -l 0 . 1 ! H, o Me- 
s -I ,z 1 11 [ni'*,) io « -'atri 

k! 1 i iteli» 1 v, ' rie! o t 1 -« 

L l "O’U* 1 tlt 1 * fi T 1 

1 1 i’- ,1 rie 1 i = mi hi su 

!) io 11 ihv,i 1 o ini 
la lm uh, e r 1 0011,-vi-ta rie 
in ! 1 1 Z 0 t .‘«o ri f. -«» r «n n ’o 
« 11 ) '» 11 • 1 11 eh ozn'iin o ri 

' r I ' I , O . t ! , (I* l’O aZ I P-'r t p 
, ii ozi'ii li un «onzezno ai 
()■.» o-t r,i 0 an ni bi" - 1 e 
«"rio (tiferà e coizoino 
sì om »z«, ’ • (Vi o anp 


coi cevVVi arie 


r>o>o M’inn e Hmn a lei*' 
a \ 1 r,v 1 I 1 - •’cu.i pr,-,. p ri 
vira ri ii.es' «atti h 1 uni d) a 
ra n’if,«e do-’ra I! PC! 
hi e 1-10--0 n coi-n,ca‘,i no 

(lii'e ,-Tiit '0 s-tezi 1 if- 
1"., s l’or o e n « ’ie in 

1 mi ,1 1 « « no- ri' c: coi 'o : 
’i-’-iu, ,i. b fo-ze >1 oe>'ra 
il Ib'l P hi --r-mo ur 
1.11,1' Ce.’o r D- »> 3 i ,n« 


Val d'Aosta 

In una baita 
arsenale 

V>T ' r 

> * o > «lt r ,,i a? r 

Mi., t ^ ' O 1 * riTA ) 

5 ’a/z.i il E.)', 1 o V o in» 
z '0 e - * .*. , -. r,or.|. • » 1 n 

b i * 1 . * ’ ra ' o-, re’ co 

mi • v -ri :i- o'o r, I irei -e , 

Orile - 1 VI - ’ -'.I, i’ r ° 

«.,' ithv' c. .1 lai- ’e ce r • 
p r otii : ;x ' 11 ’*.* z 1 r ce rie 
t_ ir v v 0 

Estrazioni del Lotto 

del 22 1 2 1969 


Bari 32 40 81 il 7 | x 

Cagliari 44 78 17 52 12 ! x 

Firenze 71 31 74 61 62 ! 2 

Genova 32 27 20 87 15 | 1 

Milano 64 77 31 14 48 ’ 2 

Napoli 73 44 58 16 20 ! 2 

Palermo 16 32 1 11 44 1 1 

Roma 65 41 1 45 51 i 2 

Torino 50 22 56 7 71 | » 

Venezia 66 43 28 29 67 | 1 

Napoli II | > 

Roma II | « 

Non e Dati reahzzata nenun 12 
Ai ieivanta-etle 11 L. IM IM 
Ai 10 L. 37 701. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Negli anni 70 ci adegueremo ai paesi civili 



rincorrono 
la famiglia 

Un ritardo di secoli da colmare in fretta - I 
computers all’anagrafe per giurare il falso? 
Due milioni di ragazze cittadine, non schiave 
L'onore del codice è un disonore - Beccaria: 
la Repubblica tra le domestiche mura 


I computers stanno per in¬ 
sediarsi nd'anagrafe (li alcu¬ 
ne grandi citta. Filtreranno 
un monio o l'altro anche 
nei tribunali. Ha detto un 
funzionario: t II sistema di 
automazione consentirà di 
annullare i tempi morti per 
la consulta/.ione dello sche¬ 
dario e ridurrà al minimo 
quelli por la compilazione 
dei certificati, basti pensare 
che la velocità della stam¬ 
patrice è di 750 ridile al mi¬ 
nuto: ogni certificato com¬ 
prende in media da IO a HO 
ri^he ». Il cervello elettro¬ 
nico potrebbe manifestare 
incompatibilità tra la strut¬ 
tura proiettata nel futuro e 
alcune schede ancorate al 
passato che <jli toccherebbe 
sfornare se il codice non 
fosse stato nel frattempo ri¬ 
fatto. 

Certificato di nascita di un 
bambino, figlio del signor X 
e di madre elle * non vuole 
essere nominata » (perchè e 
sposata, divisa dal marito, 
ma legata per la vita e la 
morte all’obblim» di fedel¬ 
tà). Oppure il certificato pe¬ 
nale del signor V, condanna¬ 
to a una pena mitissima per¬ 
chè ha ucciso, si. ma ha 
ucciso per « motivi d’ono¬ 
re ». Oppure il certificato ni 
signor rispettabile citta¬ 
dino nei confronti della leg¬ 
ge e degli uomini, anche se 
violentò a suo tempo una ra¬ 
gazza: approfittò di lei, ma 
subito dopo approfittò anche 
di ciucila norma che cancel¬ 
la il reato con « il matrimo¬ 
nio riparatore ». 

I cervelli elettronici sareb¬ 
bero insonintn cervelli spre¬ 
cati so applicati a registrare 
— 750 righe al minuto — 
le bugie, i falsi e le ingiu¬ 
stizie che derivano dalle no¬ 
stre centenarie leggi fami¬ 
liari. Sarebbero anche assur¬ 
di se si limitassero a fare 
perfetti certificati di matri¬ 
moni. fondati su quei famosi 
articoli che legge il sacerdo¬ 
te in chiesa e l’ufficiale di 
stato civile in comune e che 
si unificano sotto un princi¬ 
pio solo: il marito è padro¬ 
ne, la moglie è schiava. 

Uno spiraglio 

E’ un principio introdotto 
da Napoleone nella legisla¬ 
zione di tutta Europa c or¬ 
mai superato da tempo dalle 
leggi aggiornate della Fran¬ 
cia come dell’Inghilterra, 
deirURSS come della Ger¬ 
mania. Negli anni ’tiO. l’Ita¬ 
lia è riuscita tenacemente a 
restare ancorata al passato, 
grazàe anche e soprattutto 
alla Democrazia cristiana, e 
si è fermata a indebita di¬ 
stanza da tutti i paesi civili. 
Lo spiraglio verso il nuovo è 
stato aperto dal primo voto 
di approvazione dato dalla 
Camera alla legge sul divor¬ 
zio (era dal 1874 che se ne 
parlava a vuoto in Parla¬ 
mento) e dalle sentenze del¬ 
la Corte Costituzionale che 
hanno annullato le disparità 
di trattamento e il carcere 
per l'uomo e la donna in¬ 
corsi in adulterio. Negli an¬ 
ni '70 si apre la rincorsa del¬ 
le leggi dietro alla famiglia 
moderna, che si c venuta 
delincando in questi anni 
attraverso gli scontri sociali, 
i dibattiti ideali, la vita e 
la morale degli uomini e 
delle donne. I tempi sono 
stretti. Aperta una breccia 
nel codice, si è visto che 
tutto il putrescente edificio 
della legislazione familiare 
non si regge più con puntel¬ 
li di nessun genere, è da ri¬ 
fare. 1! Parlamento se ne sta 
già occupando, con Pesame 
dei numerosi progetti di leg¬ 
ge idei PCI. della DC e del 
PRI» che contengono alcuni 
punti in comune. 

Non è dunque fantascien¬ 
za. ma è una quasi realta 
parlare di regole nuove per 
la famiglia e vederle operan¬ 
ti in un prossimo futuro. 
Quali saranno le differenze 
fondamentali tra oggi e do¬ 
mani? Cerchiamole nel pro¬ 
getto comunista. I punti rii 
principio, che sembrano ov- 
vii alla coscienza moderna, 
ma che sono costati batta¬ 
glie e seontr, ideali e poli¬ 
tici. sono tre 11 primo sosti¬ 
tuisce a! marito-padrone e 
alla moglie-schiava l'idea ba¬ 
se dei coniugi a punirò di di¬ 
ritti e di doveri, sua nei rap¬ 
porti tra loro sia nei con¬ 
fronti dei figli. Il secondo 
stabilisce l’uguaglianza di 
Tutti i figli, abolendo le in¬ 
fami discriminazioni tra le¬ 
gittimi, illegittimi e adulte¬ 
rini. Il terzo toglie per sem¬ 
pre di mezzo dal codice pe¬ 
nale il falso concetto del- 
l'« onore » che fino ad oggi 


concede attenuanti o impu¬ 
nità alla violenza carnale, al¬ 
l'infanticidio, alPomicidio, 
compreso il « divorzio all’ita¬ 
liana » che ci ha reso Limosi 
nel inondo Circola in questi 
principi — e indie nonne 
che li articolano -- l'idea 
clic lo Stato deve limitare 
il più possibile il suo inter- 
\ dito ncH’int imita delle fa¬ 
miglie. smettendola di inter¬ 
ferire con giudizi di < colpe » 
suIl'uno o sull'altro coniu¬ 
gi' o con incostituzionali di¬ 
scriminazioni tra cittadino e 
cittadino. 


Parità 


l’anta tra i coniugi per 
legge: che cosa significa nel¬ 
la pratica quotidiana? Nien¬ 
te in caso di armonia coniu¬ 
gale, tutto in caso di disac¬ 
cordo. E’ qui che la gin.sti:iu 
ha il compito di esercitarsi. 
La donna non viene più 
emarginata come minorenne 
mentale soggetta alla volon¬ 
tà doU’uomo. ina è rispettata 
per (niello elle è: una per¬ 
sona in grado di esprimere 
se stessa, di condividere la 
patria potestà, cioè la guida 
dei figli, di decidere anch'es- 
sa il buon governo della fa¬ 
mìglia nei sentimenti come 
nel matrimonio, nella resi¬ 
denza come in ogni scelta 
decisiva. Questa concezione 
si accompagna alla linea di 
tendenza della donna mo¬ 
derila, che la spingo a uscire 
dalle angustie della casa in 
cui è stata chiusa come re¬ 
gina-prigioniera, por entrare 
nel mondo produttivo e con¬ 
quistare la propria autono¬ 
mìa di pensiero, di salario, 
di collocazione sociale. 

Attenzione. Un principio 
cosi, affermato dalla legge, 
fa breccia anche nelle scelte 
economiche e politiche di 
sviluppo del nostro paese. 
Si aprirebbe infatti un’altra 
lacerante e intollerabile con¬ 
traddizione se la legislazio¬ 
ne familiare, divenuta final¬ 
mente moderna, non si ac¬ 
compagnasse con un proces¬ 
so di reale possibilità per le 
donne di essere cittadine e 
non schiave, anche fuori del¬ 
la famiglia. I due milioni c 
51 mila ragazze dai 14 ai 2f> 
anni oggi senza lavoro (dati 
CENSIS), rappresentano la 
generazione-chiave degli an¬ 
ni ’70, esigono una svolta 
dello Stato anche su questo 
terreno. O i computers dm 
vranno qualificarle « casalin¬ 
ghe », casalinghe per forza" 

Via quindi il codice miso¬ 
gino, ma via anche il codice 
che vede nella famiglia solo 
il patrimonio da salvare an¬ 
che contro i sentimenti No 
è prova la regola attuale che 
proibisce il riconoscimento 
dei figli adulterini, imponen¬ 
do a un padre o a una ma¬ 
dre di dimenticare di aver 
messo al mondo un bambino, 
in nome di una unità solo 
formale e finanziaria del nu¬ 
cleo familiare originale. I fi¬ 
gli hanno il diritto di non 
pagare gli errori dei genito¬ 
ri, tutti i bambini hanno dei 
diritti che devono essere tu¬ 
telati. con la garaniza della 
legge. Via infine anche le 
norme fasciste come qucl- 
l’art. 553 che vieta il con¬ 
trollo delle nascite c impedi¬ 
sce anche la libertà di sce¬ 
gliere quando e quanti figli 
desiderare. 

« Queste funeste e autoriz¬ 
zate ingiustizie — scriveva 
alla fine del 700 Cesare Bcc 
caria, a proposito di alcune 
leggi di famiglia — furono 
approvate anche riagii uomi¬ 
ni più illuminati, ed eserci¬ 
tate anche dalle repubbliche 
più libere, per aver conside¬ 
rato la società piuttosto co¬ 
me una unione rii famiglie 
che come una unione di uo¬ 
mini. Vi siano centomila uo¬ 
mini. o sia ventimila fami 
glie, ciascuna delle quali è 
composta di cinque persone, 
compresovi il capo che le 
rappresenta: so l'associazione 
è fatta per ie famiglie, vi sa¬ 
ranno ventimila uomini e 
ottantamila -chiavi: se l'as¬ 
sociazione è di uomini, vi sa¬ 
ranno centomila cittadini e 
nessuno schiavo. Nel primo 
caso vi sarà una repubblica, 
e ventimila piccole monar¬ 
chie che la compongono: nel 
secondo Io spirito repubbli¬ 
cano non solo spirerà nelle 
piazze e nelle adunanze, ma 
anche nelle domestiche mu¬ 
ra, dove sta gran parte del¬ 
la felicità o della miseria 
degli uomini ». I-a battaglia 
è stata lunga, ma entriamo 
adesso negli anni ’70 e. por 
la famiglia, nella retta di 
arrivo. 

Luisa Melograni 



Severa denuncia del doti. Azzolina 
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Torna a Roma guarito il piccolo Roberto Santolamazza felicemente ope¬ 
rato grazie alla solidarietà popolare organizzata tlall’Unità. Da Palermo, 
Bari, Brindisi i pazienti respinti dagli ospedali - Solo 15 su 100 coperti 
da mutua - Il problema della preparazione professionale dei chirurghi 
Il sistema dei feudi e dei centri di potere blocca lo sviluppo della 
cardiochirurgia - I risultati della clinica Gavazzerà rii Bergamo 


1 A GUERRA » Questo è il Vietnam. Questo è il dolore, la sofferenza c la morte per mi- 

l'X*l i>#l w gliaia di giovani americani inviati a combattere una guerra d'aggressione. 

I due feriti del « Primo cavalleggeri a di cui il fotografo ha fissato questa drammatica immagine a Da Lat, dopo un attacco 
dei partigiani al campo trincerato americano, simboleggiano tutta la disperazione della * sporca guerra ». Ma insieme l'in 
flessibile tenacia dei combattenti vietcong e della popolazione sud-vietnamita che nè la forza bruta, nò l'orrore di stragi 
come Son My riusciranno mai a piegare. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. die,'mine 

Robert ino Hautolain.i/.z.a, il 
piccolo delle borgate roma¬ 
ne, beniamino dei lettori nel- 
t l'nitn, sta per tornare a ca¬ 
sa, dopo essere stato (elice- 
mente operato al cuore da 
tm'eqmpe (li chirurghi diret¬ 
ta dal dottor Ciaetano Azzoli- 
iia nella clinica Gavazzeni ili 
bergamo. Aveva un « difetto 
mterapriale », in parole pove¬ 
re, un foro nella parte bassa 
del cuore, elle gli è stato su¬ 
turato. In questo è consistita 
. s -en/ialmente I’ operazione 
eseguita a cuore allerto e con 
circolazione extracorporea. Ro- 
tiertino era stato dato por 
inoperabile. A Bergamo, veri- 
t:qjiattr‘ore dopo l’interven¬ 
to, ha potuto mangiare e se¬ 
dersi sul letto. Ora attende 
con i genitori di tornare a 
Roma, dai fratelli, dagli 'imi- 
ri del suo quartiere. 

L'anno venturo andrà anche 
a scuola comi* tutti 1 bambi¬ 
ni L'operazione è stata resa 
nnss;h:le grazie alla solidarie¬ 
tà dei lettori del nostro «'.or¬ 
nale. grazie all'mteiessamen’o 
di funzionari de! Ministero 
(iella Sanità e alla generiisa 
disponibilità della clinica Ga 
vazzeni e dello stesso dottor 
Azzolma rii mutua rie] 'ladre 
d: Roder' 'no. dipendente del 
l'AMic. l'azienda romana dei 
'ridisporti urbani, non copre ta¬ 
le genere di operazioni Se 

non fosse s'a‘i> sostenuto dal 
la solidarietà po|K>!aro e dal¬ 
la sollecitudine dei medici eh» 
lo hanno ;n cura for-e Ro 
'pettino, dopo le ultime vio 
lepte crisi die lo colpirono 
alla vigilia ridia partenza per 
Bergamo, noti sarebbe piu 
Abbiamo colto questa felice 
occasione p»r chiedere ai dot- 
dor Az/oima, un'intervista che 
egli ci ha gerii ilmeii’e con 

» *♦ * ' v. < * 

Oltre cinquecento sono gii 
interventi compiuti dal car¬ 
diochirurgo siciliano nei fine 
armi <p al' alla cime a ( la- 

vazzeni. 1/82 per cento 'lei 
bambini — i da’: sono > ri: 
«posizione di chiunque nella 


Gli ardui problemi della costruzione del socialismo nel primo paese libero d'America 
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I La « escuela al 

i 

I versalizzazione 

I 

! 

! Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, dicrniore. 

:S j Li Luso dui in alia- 

I );’* >• ìu, Cliii-il 

L’p.'scp un « esempio storico » 
a. I >".s contro questo aspetto 
dd/arre'.ra'.ez/u. ora con tena- 
c.a rivoluzionaria i cubani si 
porger.,i di fronte ai massi¬ 
mi obieitivi, il raggiungimen- 
| to d: livelli cultura'.: adegua- 
•; ./.lo sv.Pappo economico e 
| sociale eie: pros.-.m; decenni. 

>*. tenga presente che mentre 
\ CuTki ericl.; cri*-* non snnno 
nt 1 A'.-ZLvr** r*t* >» ri vero >ono 
| r.dj'.l: a qualcwt: un per cen- 
i :o d: o irrecu- 

i per; ìdù:, altri p;*esi del- 

.’Arrjtric»; . ;*.n i v; sono in 
media ;r» -J pur cen*o 

ci; t; 

La pai04«i d ornine con in 
q ia.e ; cuoan: micnnono sf:- 
fiare r s ;per—re In loro Ht'uo- 

r-à.rn e « tiniver.'.oLz/azione 
(,ne co^a si 

ir/c-ndt: con qàts'e trv parole » 
eroe.»:r.Ci d: una «citta fura- | 

r. » ». d: un domar.: desidera- i 
to d i gazioni di pennato- ! 
ri? Veniamo qua.e ri.-posta ci 
da rapporto presentato dal- ; 
.a de.ég.izior.è caparla al re 
cerne congresso latino-nm-er:- 
c.:.n • d: s x-.olog:.»: « Univer* 

s. il'.zg.azior.e del.università e 
una conce/.ore de!.'educazio¬ 
ne che presuppone sino alle 
sue ultime com-ér-ienze. lo svi¬ 
luppo di tu:'e !:• facoltà po- 
ten/.al:. d urta l'mte;;.gonza 
potenziale de! popolo. Il che 
ur.p.ica la sos*.razione del la¬ 
voro primitivo, brutale, se¬ 
ne a ninnale richièdente un gran¬ 
de sforzo fisico e intermina¬ 
bili ore d. lavoro cor, un la¬ 
voro assolmamente intelligen¬ 
te, presieduto in tutto daii'm- 
telàgenzo. Ossia il lavoro mec¬ 
canizzato. , 4 un,maturato: il la¬ 
voro ciré' che richiede alti 
uvei!; cultural: e d: specializ¬ 
zazione La un; v e r s a 1 : zza z: 0 r. e 
della università è prodotto 

culminarne de.la p-ti.tiea rii «.vi¬ 
luppo della educazione di mas¬ 
sa ». 

L'ampiezza dell omettivo po¬ 
ne tra le altre, una doman- 
, aa: come si potranno far prò- 


campo » - Rapporto con gli altri paesi deH’America Latina - Uni- 
deli’Università - Un grande salto per tutto il Terzo Mondo 


cedere :n avari:: due esigenze 
ugualmente importanti come 
.a ptoduz.one e lo studio? Co 
me non far mancare le brac¬ 
cia necessarie al lavoro pro¬ 
duttivo ie cu; esigenze sono 
tanto più urgenti e non lim*.- 
tabil: m considera?,.nne deli'' 
stato de; problemi di svilup¬ 
po deli'economia dell'isola? I 
compagni cubani rispondono 
citando una grande esperien¬ 
za già in atto e l'altra che 
va quest'anno realizzando.-,:: 
la « escuela al campo » e la 
« escuela en e! campo >v Ciò- 
gli studenti che- a periodi par 
tecipano ai lavori agricoli, e 
ora, lo studio portato nelle 
campagne, gì: sbadenti ciré vi¬ 
vono, studiano e lavorar. ) ir, 
campagna. La scuola media 
rurale si impianterà con pro¬ 
pri iniemnt; ne: centri ri: pro¬ 
duzione agricola permei‘end o 
cosi una regolare combm.,zio- 
re dello studio con > a**:v:* 
*.» prod htive accessibili a: ra¬ 
gazzi a seconda della loro »-‘à. 

S*. invera d; ver. e pro¬ 
pri colivi, semplici, ma mo¬ 
derni e forniti d; ogni attrez¬ 
zatura. situa*: al errerò dell-? 
zone d: sviluppo agricolo Al¬ 
cun; seno già ;n funzione. 
Qualche altro è in co--razio¬ 
ne: corri- «: comprende, sia 
no all'inizio. 

Trasformare il paese 
in una università 

S: fra'ta. quinti:. prima, ri; 
ragg.ungere i’ins.egnamento ob¬ 
bligatorio universi.e s.no al 
Uve.lo preumversCario. e poi, 
conseguito questo r.su'.t.-.to, 
« ger.erazicn: al completo s: 
incorporeranno nella produz.o- 
ne con ques'o livello di sco¬ 
larità e riceveranno nei luo¬ 
ghi di lavoro ; corsi super.o- 
n r._ 

E’ chiaro che 1 problemi 
organizzativi, metodologici e 
anche psicologici d: una si¬ 
mile rivoluzione dell’insegna- 
mer.ro pre-appongono il su¬ 
peramento della i.iea trad.zio- 
r.ale che c: s: e fatti della 
scuola e deìl'un.vers.tà. « La 


Soluzione non e creare p.u 
iti..crsi'a. ma trasformare il 
pa-s- in un.» università. I cen¬ 
tri industriai:, agrieoi:, educa- 
’.-cc. saranno altrett.;r/o 
(uiic.r.f- scuole dove gl: sfulen. 
t: realizzeranno ì compir; 

ri-ìla prod':iz.()T,e dire*", dazi: 

:r».se-g:i.»n*: ì qual; impuri iran¬ 


no insiem 


isegnarne:,' ; 


I f'ror.ci necessari Tutta la un.- 
| v-rsita, collega*:» già nel.a pra- 
| t'.ca ai protessi della plori ;■ 
/.ora- economica, potrà allo:.» 
prorutrir.-t-re per altro Iato. v. 
d: piu rigorosi d: dopolaur, a, 
i dedicarsi alle alte r:cerc;;e, 
! moltiplicar*- quegli snidi (•:;«» 
I meritar;.». all'aln-zza cì'-lli 
| -c:en7.'» e della : ceni--a fon- 
•emporane.». la definizione d: 
s :t.'-r.c-r. - 

Ver-J una m*.*a come qu-- 
sia — a.la quale s: aggi un¬ 
ge ; ; propvsgo di condurre 
un » cranrìe i'.impalmo ( ho 
co.nvolc » la parto più co:*.*, 
ri Ila r..iz.".'.r, che vari* c.o- 
d.ig.: '"i.ien*.; ro rii. ag.: in—r- 
c.n.-.n": e d.rtger.ti a::im:n:«::a- 
*.v: e poi.tic. per lo sturi.o 
.1. "re lingue estere, unglei-r. 

| fr.-_nce-e e* russo — Cuba .u 
■. t> incr.no *;n ci or<a .c pie- 
Te ni.Lari rieH’esperiènz.i. 
l'r.o d—. >t.-r; problemi del 
p e che attualmente *.n 
numero»; entri prociu*;;v; ; 
dir.z-n*; sono uomini d: :r.*el 
l.cer.za, p..>s:nne e indubbie cu 
pat.t.» ma frenati dalla man¬ 
canza d*. -rudi dalla cebo.e 
ccr.oscfnz.» teorica de: proces¬ 
si cz.e si trovano ad affronta¬ 
re. -S: cerca di porre rimed.o 
a questa difficile situazione 
facendo intervenire i’tiniversi- 
ta ir. via d*.retta. Si sono for¬ 
ma*; : gruppi di estudios di- 
rigido* attraverso : quali fa- 
col*:», istvufi. dipartimenti in¬ 
tervengono nella realizzazione 
delle trasformazioni nell'indù 
s*ria e nell'agricoltura 

L'esperienza raggiunga ha 
permesso d: formare gruppi 
di lavoro polivalenti compo¬ 
st: di alunni e professori di- 
tutte ’.e aree universitarie I 
professor*, e gl: «.furienti van¬ 
no nei campi e nelle fabbri¬ 
che. Con : tecnici, gli ope-rai 
e i contad.ru studiano i piami 


d sviluppa <* par - '*-.nana ;.|. 

1» loro (i-'fr.T.ime <• t.v ;.*."- 

;»■■■ Ir» s* re*to ,o/..*-ir »■ i:r.*■ > 
fon eli organismi dirige:.*. r:»*l 
la pi.miticazion- , : irruppi I! I) 
i»rial://ari(* : probi-m: ••.'.•.■ri', 
mie; mi”') tu*': : pur.*: d: vi- 
s.'a: socia.*'. ">.r:ic.i. fi-; ser¬ 
vizi <> ri-'l.e- CO'TliZ.r.ni. 


L’educazione come 
un diritto dei popoli 

Ti") *\ : i rr.f* li 

*. il ri nc » i..i 

- q:; 4 t ; t :1 ^:j.ì:/<: 

*ììj?/. : ì vCu.'i*>::*.di :r* **••’>. 

I. f.i i ’.i/.'»:. 1, t* (*(>:» i:*»* 

:;.t* :::i ri:r.-*v# ;u*p 
:. j:i p.i* i. •• un u >- 

V' T** ojr. i r, > .1 v'ì. i- 

1?* r.t*r>u.: ua- 
1: ;••»:.! r !>•**:v. r a Nnr» v: «• 
cor.*: *n*r 

r \' j.; >l.i *♦ 

priKÌii/: 0 :.v. non s ».-j :>*•: I i 
tv; »» .'i/.i t».< ;. .1 rn?\.ì'.i, 
m» r* r 1 .» pre.".ir,'c ricii.e- 
s*a , .ie 4 a .nr,/.: . impone. 
I-» pus.-*:.*)...*.» d: far a.venire 
.-..■afa : grami, piar*, d: svilo,> 
po ecof, »m:co previ-*: r.o: pros¬ 
simi dier r-ve.nt: anni e in i.-- »- 
lubi.mentir léga:a alla tr.»sfor- 
rr.azior.e ri. un.» r..»z:or.e arre¬ 
trata in una dt gente co.'a ild 
e q.i- vo un ed'.p.M g: -nri.o- 
so, r con.p.to numero uno 
do. paes- ■>. crime ha detto ri¬ 
de! Castro, solo se s: per.«a 
alle comi:/.or.: da cu: e pati, 
a» . a r.,o...,..»ini. 

N«-i quadro di qu*ri «ottosvi¬ 
luppo economico che f.i.eva 
d: Cuba u.n.» s-nneoàrz..:, s; 
contavano r.e.i .:. ) scoi »s*i- 
co '5ft-ari circa Hno mila alun¬ 
ni delle elementari e delle me¬ 
ri.e e 2i mila un.versi*ari. D.e- 
c. ar.m dopo si cornavano cir¬ 
ca il doppio nel pr».rr.o grup¬ 
po e diecimila universitari m 
puri A queste cifre vanno ag¬ 
giunte le scuole operaie conta 
ri.r.e per adulti alle qual: p.»r- 
'ecip.mno -lóO mila persone. 
Complessivamente dagl» 835 
mi.a alunni di ogni grado d-'l 
'52 con è mtl:r>r.. e 700 mila 
ab.tant; si e passai, ai 2 milio¬ 


ni *■ ì.’O'i rr.ua alunni q**l %?, 
t’Ori <’{ m:l.o:i: d. ao.Mn';. Mi 
.e euri' dovranno sai.re. 

Masti repsir*' ''d“ i! lo n.*r 
ceri*,) f 1 *-l ! li a/K.r'ie (i: Cu¬ 

na ha mero fi; la at.n:. ruga.’ 

z. e:;** tra dieci anni «ar.ir.r.o 
< ''( -«en/a del n i-*ro :).»"> •. 
i :ri*«-i;:g*-:i/a, :1 cuore. 1.» !"t- 

Za (i: (| re-'o pr-a’.-».-». « K' fr--. 

ino priibosuo delia i'.volu/ior.e 
— ha d*-fo a:»'-<»ra Ca-To — 
g ungere a s*ab:i:re l'in--. gr.a- 
nitr.'o •'i.oriiigarono fino al 
•'•:.() preiimversitano. anche 
appare una me:.» amb.zio- 
s-t se s: cf.r.osi o la car r.za 
ir: cu: Tov-iari.o d: edificr. 

n.-oi-.-or:. quadri (ìo-cnu. Ma. 
mobilfando tu*** 1 le risorse, 
ut.lizzar lo coloro hanno 

commuto «•uri: superiori, uti¬ 
lizzar do *■;**: : mori: dare¬ 
mo h.»**agita per la creazione 
d^ha o.»-e m.ver.a'.e e nei la 
«nluzion. ri-'! prob> - n » ri* 1 : 

fruir: oncer»*: » Piar., ano - 
z:os *• s*.v -> dt **o. nol' mic» 
rr.f rr-- r* au*ort-volm- n*e. M » 
aneli*.* una r,ec*':,s:*n v.tale. 
•z Perche — ''■orr.*’ c()nz! ;de il 
docum-'n’o de: socio’.ogìv. cu¬ 
bar.: — ir. u-mpi r.e; qual: ;! 
fo-mo ha r.mp:cc:ol:*o il no¬ 
stro piane*a e comincia ari 
arrendersi alla e *':*n/a e alia 
*ecn:c.». non «: può parlare 
n: superamento ri*-; sotto^vr- 
cippo corre d: un semplice 
m:g.*orarner.*o delie *.-;«•; con- 
dizioni d: v:*a de: pr.no; ; ri-*; 
ros.ridevo Ierzo Mondo 
E necessario concepirlo co¬ 
me un salto gigantesco che 
condii a ì paesi : qual: <•».“.o 
«*.»*; obbligati a fermare*, al¬ 
la retroguardia de! mondo, li¬ 
no aH'aitezza culturale del r.o- 
s*ro >croio. Senz.» ci: eh*' pr»v 
segni.ranno essendo, eterna¬ 
mente. «otto sviluppa*: ». Ed è 
q;r forse il principale motivo 
ri’:n'eres«e per la battaglia del¬ 
lo studio che Cuba s: appre- 
s*a a nare e. insieme, la più 
al*a funzione de! socialismo 
oggi: essere quel sistema che 
nella data condizione storica 
permetterà al Terzo Mondo di 
fare .1 glande salto. 


Guido Vicario 


documen'a.'ione de! ef'n’ro 
— -ofi'i Man restituiti alla el¬ 
la e itila speranza 

11 clou. Azzolma tinnisce da¬ 
ti ed esprime 'giudizi che pos¬ 
sono essere utilmente valuta¬ 
ti per una nuova polita':» i.el 
settore della cardio vh.ru: gl.» 

— Quali snno i problemi 
piti urgenti pesti dalia car- 
diecliinirgi.t in Italia, so¬ 
prattutto in rela/ieue cimi 
t'attuale livello (Ielle at¬ 
trezzature. e nm le state 
di preparazione del perse- 
naie? 

I problemi della cardio 
chinirgia sono molti e vanno 
visti dt» diversi punti dt **: 
sta: quello sociale, quello legi¬ 
slativo. quello assicurativo e 
duello deH'assisten/a medica. 
Ogni anno nascono nel no¬ 
stro paese riavallili» bambini 
affetti eia cardiopatie congeni¬ 
te Di questi almeno h.ilOri 
muoiono nei primi mesi rii 
vita c larga oar»e rie: soprav¬ 
viventi decèdè tra il primo >’ 
il venticinquesimo armo. -Se 
l’attività ((sociale» dei vari 
centri di cardiologia e di (**.tr 
dioehimrgia fosse funzionante 
a un buon livello e si d- 
Montassero 1 singoli casi -un 
femnest'viin e con la necessa¬ 
ria competenza, si potrebbe 
Mungere a percentuali di sai 
vahv’gio attorno al 7I > '- fa 
prima preoccupazione ri* 1 : re 
spnnsabili (li 'ale <t a'Uvirà so 
riale » dovreblV’ essere annuo 
•o quella (è scoprire le car 
diopi-itje congenite subito do¬ 
po la nascita. 

—- fiume sì presenta il 
problema dal punto di vi¬ 
sta dell'assistenza medica? 

Mi* um-v , (1 ; v : c ' • ;s* 

s'cnza medica la situazione 
è molto 'grave. Mi ogni rnd 
mento della lùoma'a r.o* «:»n- 
piaiuo che ci «orto cep'inaia 

di migliaia rii carriionuf:c; n 

nennanente pericolo di v ! ta 

l. n maggior nutrie dei casi un 
(Irebbe affrontata con un tra*- 
*anientn chinirgieo. E mi **• 
ferisco sempre, prevalentemen¬ 
te, alle cardiopatie congenite 

(•i:.‘ ’ T • (»*t •»'*') ♦*»’• 

no sooratMitto una popolazio¬ 
ne infardile In onesto campo 
la situazione è d:«a«'rnsa. poi¬ 
ché ip Malìa non esistono seno. 
> rii card'ocìvnirgia infanti¬ 
le. esistono, in compenso, le 
libere docenze. E’ come dire 
che una rtMefa nnà essere Irvi 
reati» o' ; niP'OP'eo senza V**re 
fa*fo palestra Mancano annua 
•o '<> "Palestre» di eardfo 

i a 

Invece è una neren*or:a ■«: 

"enza ri*-*’» rp.-'ì cma moder¬ 
na. in *u*t* i ramni e ìrm *n 

10 in quello del’a rarri'e 

•-p-e-p •'* ma«s ; pir, sviluppo 

delle attività specialis'iche. «o- 
;>ru'*u - '¥» d livello pratico. 

— Ma quali sono, seenn- 
do lei. le prospettive, nel 
settore che le rompelr? 

\f nrospe’r'.ve sono nere La 
«•essi» programmazione r og:n- 
l’u'e '.p es*-*pp",i». nrc.•-ri-- la 
:s*'ttiz;or.e d: una nuaruri"na 
•rii rr-r/r; regif'nal: rii cardio 
chinirgia In se. sarebbe ur.» 
th'Z.a’i'.a fodevo'.e *•■> pop na- 
scor.fì'-s -' la rura‘#r:,*:rii d: 
* p:< V agio » ed esc!'.:»'.''uner. 
*e d: 7 )r;g.o ci.e *.»!: '■:•'.» 

/ or», avrarir; > f’er.'i un oo': 
*ra quaiciie anno. ìors-g *r.» 
tiu.ilciié nitiT»', q,;*g.''i venir; 
e:.Tera:.no ::i : tr.z.oi.e. ( M 

iasci.» supporre eh.e g.a ir».t 
quarantina d: *-q npe- c.ir 
d.orlmr,p.u o rr-er.-j 250 
nu dici, siar.o ;ir< r,'- .-.d ass-j. 
mere : propri coir»:;;*: ri rie 
«I: o n'r:. T;:*to qu- s*o » * 
za che la maggior par'-* 1. -- 
s: svolga tu qu- s*o m n.*r.* > 
ur,'.»":*.;:.» ti. c..rd:och:r.;rg -I 

11 pericolo gravissimo « ••;.*• 
propri > tal: copti «: frastur- 

m. r.o m » p.ìlos*:*- ,t. eh- h 
pa/lente s*e«-o. quindi iivn- 
*: ur.a a p.a'.é.s*.-a ». 

— Cosa può direi dii 
centri iti t arlimi hirurgi.i 
attualmnite in funzione -n 
Italia? 

'‘rendiamo ad es*'mpio : :*-. 
!: corv.-iT.gior.àt: ct, i'IN'AM 
che -org' ur.a qu ridicma. V >»a 
piu d: "re o q,:»*T-' dirzia 
nano t>?r.è. e tra quest; e 
ct’r'è.u.erve queh») d; villa¬ 
no, direi'o fino a poco f.» 
dai povero pr,*:*-««.ir D-ona*ei- 
... Gii altr. svolgono que«*a 
«pec.Lea a*::v.*a var.b «a: 
:uar!.»:r.-'n*é. Quoiio d: Ber- 
garr.o ad esempio, fa card o- 
chirurgia «: svolge m un re¬ 
parto ri: chirurgia pediatrica 
generale; cosi tra ’.e appendi¬ 
citi e ie erme =: apre .neve 
qualche cuore F.r.o a tre an¬ 
ni fa. prima cioè che io ••*>■ 
so vi er.Tass! per rimanervi 
circa un armo, non s: svolge¬ 
va aicu-.a a * t : v : t A card.och: 
r.irg'.ca IT. a'vro assurdo era 
v.ssimo. Ne'» reparto di chi¬ 
rurgia peri a*rea «: 'n**’rvtene 
su bambini fino a due anni 
d: età E que«*o è un g:.»v - 
s;mo pregiudizio per il ricco.o 
pazieme. quale dopo tale 
e*a, assai spesso ha bisorr.o 
d: successi*.", interventi. Or* 


è tv rio elle gran pare ri* 1 : chi¬ 
rurgo: s: nJiui.» il: operare 
soggetti giu optua'i da li* ri. 
Mene, dopo 1 due anni : h?.r*a- 
b:nt vengono smisi,»': • d altri 

ren’ri e attui.»': cosi alla >lov- 
Videi».’;». 

— ({itali slum i criteri se¬ 
guiti ila lei. »|ili. all.» ili 
iiicu (i.Haz/cui tli lìer- 
gamu? 

Il sellatila per verno tei 
bambini che si rivolgono a 
noi sono reduci appunto da 
qut’sM centri. O sono stati ; e 
spinti, o sono «triti -riicbrira- 
I: inoperabili. Spe««$i s; rat- 
in di bambini »'on gii mn., 
con i mesi ( > tnlvolu» con : 
einmì l'on’uti, arrivano qui 
in genere dopo incredibili >d:s 
sea ln vari ospedali, da utt» 
le parti del paese e quaà'U- 
no anche dail'e-uero Tali »)dis- 
see sono, ira l'altro, una pe¬ 
ti ; f a d: tetnoi t con ri -.sebi ' 1 
della vita, poiché ; vali usi 
sarebbero sfati ri: soluzione 
es* remamenf e olii 'avile 
fossero Man attroutini con un 
intervento n» v : primi mesi d: 
vita. Sono senior»' del :);»:•■ 
re eh-- litri centri d: 'ardo, 
i-iunirgia a"italnten'f :n Min- 
rione and:ebbe pnnda**u ”'. i 
«évi*rii incincs'a sulla r iasc dèl¬ 
ia attivi:;» ■■ 'lei risulta*: di 
• - - u . •*, e. '■"*• 

tro a X la pe-oi :., 1 v '■ 
ino:", ititi» nei urini: mesi 
vita e \ tcin.ii ni sessanta ;v»r 
cen'i ». ossi;» vicina alla ( nor- 
mah';» » rie: decessi per car¬ 
diopatie coiigeni'e. significa 
'"n/a dubbio cne in (|u*ri '»n 
tu» si compiono ver: e pro¬ 
ni a (-ecidi Al conM ano, irai 
iiuona percentuale d: -opra' 
vivenza dovrebbe eo«*:?u'.*:• 
*o|o per il earriinchirurgo. 
<)::» nveve : 'itoli -ono .ucc 
in d: i’ii:;ii'*':i' buri vra**-'' > 
e feudale, éosj s- da via bri» 
r.» all'omicidio legalizzalo. 

— Di» uni) sguardi) ai ca¬ 
si clic stanno attualmente 
per essere affrontati in 
iiuesta clinica, si deduce 
che c‘è una notevole ri¬ 
luttanza nei centri di zar- 
diocliirurvi ». a nperarr. \ 
cosa attribuisce tale rilut¬ 
tanza? 

Agli «car«l r:«n!':»t: o**enu 
*:. Molti s‘ rcndc.qo conto — 
e non é uri » ha'tir* » — cn» 
«c Io lasciano stare, ri pì/;*t, 
*e ha qualche orni) ib i:*;» 
n u d; ipravv'v.orni 
che armo Perche -n ri-'vo r - -- 
rare ni: ragazzi nr*'ver. ■ r, vi 
da Fuli r'oi da P, ir;, da '? >■ 
ma'* S: tr.n*f:« p-'r !a m »g; e>- 
P.ar’e ri: biinih n: g- i pa*«r-*t 
’n vir: ufv. ' ocr)* _, d.u:''r! ^ 

Tir»:vt»r<:*ar: M-r»p.o 

dieifaraV 't’.oper ibri: A!*r: 

•io in a*r-'«:i tratta d; v 
* e - » c’:** d’ir,ino anni O- » - e 
!» carri z v Munirgli ir.fnr."''*' •••-. 
*.»!<• rriardo dell'ir.’erver.'o q*R 
co"iry trliife !., i » ? e r-/: fu 
*)'i ’?*'t*o ». [n n—v c»-• 

*i dovrebbero i—v-rr*-' v-’r:f 
che h ••,"* n**-';»re ~*‘ 

I 'ere'Vie . s .- 

Tildi sia grido n g-eno ri 

prosegui: e ì'a*" •.- *.» '.*.» 'e| n » 
*’*■) s:«*e.*r.n ancora uà»**-) 
«u •* f»uri: » .' -. vero ri,«n«*r a 
P-’rciié «» ur, fé; ri a -ve-a 
male, funi* l'ina ma'*’ r-T ’r*»- 
a*.ri.. Ora ;o -,-rso me ’o*. 
le r.nr>n-*uf$j» rv. , ;*.-i nab* ’he 
erri ur.a gv:-"a *;*:!i.*.*'.z or- 
d»g'. 'iomirri ri -ncnibijì » -arr- 
n-'***.*:. «i n-i*r*"'nbe r.’r'tr? 
r.r«TP rr-’dr.'.i a; livelli mu 
•'a va':, ''■ur.n'e eh’ «: '«nri 

tì 7 .* I ' 4 .*»’ p'. 

tr.vt'r* 

gruppi d - r.'Tre. 


— fri i bambini che 
no atto rimeiitc riouerati 
in questa clinica, quanti ->•- 

..." ■' ■ mutua o il « 

assicurazione? 

Abb.zrr. « qui ur.a Ter.'.r a 
di bambirv. <■>!.'» c nqu» «ori 
co>'r*: d:r**'am*'r'V»’ >: *rv 

*a d: b.ambirv : cu: ger..* •*. 
-I *ri, - a d: mu'uc pr:vii? 5* r , 
fra pi: airi alcun: ..anno 

• : nri r-'*': M « : c»s ira 

c! iui'T,.s. s m » n .v.Iì degl: ?« 
«Tura*; deiiTr.am Credo un» 
- amo a; ;-.m.*: d-ula ,»-ga :- 
:a L'Ir.zm. * m? è r.‘ m. ■* » 
vjebrw* r.mbor'.ar» una frr.- 
ma mar: a quella eh» as -* v 
r>»' -it’-'i, < e I ’. r. *.» r*« »r.* * » f,i-sc 
«*a*a -’-rr.i *o -n un *»r.*.*) 
cr-r.ver.z.er.a'o. Frr.e. q.:-:«*■> 
v;»r.e <:abili*o ccr. cr.ier; d. 
à".>! :*.» arb:*r.ar:e*a Ad ».mi 
ni «: dà u.ma «crr.m.a. ad ai- 
*r: ur.'aitr.a ad a.ir. r.: re 
r.en si da r.car.clv ur.a lira. 

— I n'ultima domanda 
l)u.il e d costo mèdio coni- 
ples'ixo di ur» intervento? 

t'r. rr.'.licr.»' circa Se : « r. 
gal: oasi v*r.:.«sero affronta*: 
:empé«*:vamcnfe. ia cura com¬ 
pieta d: un cardiopatico, da 
r.o:. «: aggimrebbe ir.torr.o al 
milione e mezzo Ali Imam r.- 
veoe chissà perchè ; resti me¬ 
ri: «: aggirano a-femo &1 tre 
miiicrai. 

Angelo Matacchiera 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 23 dicembre 1969 


Dal 1° gennaio completato il mercato comune ^ er r ' nnovo dei palli di braccianti e salariali 


DURANTE TUTTO IL PERIODO DELLE FESTE 







Per il 1975 si prevedono finanze autonome per la Comunità 
ma non è stata ancora decisa la elezione a suffragio univer¬ 
sale diretto del Parlamento europeo - Dichiarazioni di Moro 
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I.ìi quota di partecipazione 
dell' Italia al Komlo agricolo 
emojxo .sarà diminuita, dal 
prossimo anno, dal 21'ó circa 
al 21,'aumenterà proporzio¬ 
nalmente rapporto della Fran¬ 
cia (dal 24.9'5 al 2(1 ft)* della 
Germania occidentale (dal 30.2 
per tento al 31.0'a ), del Belgio 
diali'8.8ft all’ 8,25'.V' ). Anche 
T Olanda avrà una riduzione: 
dain 1.2'ó al lO.iiVó. 

E’ questo l’accordo finanzia¬ 
rio che. riequilibrnnclo in par¬ 
te la situazione a favore del¬ 
l'Italia. dà ampia ragione del¬ 
le proteste di tutta la sinistra 
contro la jxjlitica del governo 
italiano clic negli anni passati 
ha accollato al paese enormi 
oneri non suoi, per una politi¬ 
ca che si è rivelata fortemen¬ 
te negativa per i contadini e 
l'economia italiana. 

A questo successo — che è 
stato sottolineato ieri dalle di¬ 
chiarazioni dell’ on. Moro, che 
guidava la delegazione italia¬ 
na di cui facevano parte an¬ 
che i ministri Colombo o Se¬ 
dati — fa riscontro un quadro 
politico (‘stremamente negati¬ 
vo. Sul piano stesso dei * rego¬ 
lamenti di mercato ». su cui si 
costruisce il mercato comune 
agricolo, i due prodotti che 
stanno a cuore all’ Italia che 
ne è massima produttrice nel¬ 
la Comunità (vino tabacco! 
non sono stati regolamentati 
definitivamente. Per cui dal 1. 
gennaio il mercato comune 
agricolo sarà completo, ma 
senza i regolamenti por ta- 
haeco e vino elio saranno di 
scussi a partire da gennaio. 
Ter il vino si prevedo un re 
girne di libera circolazione a 
partire da aprile eoo con¬ 
trolli alle frontiere esterne 
della Comunità, da definire. 
Per il tabacco non c'è ac¬ 
cordo ancora nemmeno sulla 
politica di monopilio fiscale 
dello Stato, per cui permane 
la minaccia della privatizza¬ 
zione dei rapporti. sia a dan¬ 
no dei contaciini che dèi con¬ 
sumatori. 

I>> stesso Moro ha dichia¬ 
rato che « i principi fissati 
n ei ci soddisfano al massi¬ 
mo». riferendosi j-erò più che 
altro al modo come è rego¬ 
lato i! Fondo europeo per 
]• agricoltura. Il problema di 
rv.me funziona questo Fondo. 
V- passa osere utilizzato per 
p-ilitich.c d’ riforma struttu¬ 
ralo oppure se non vada piut- 
tosv» ad alimentare pochi pro¬ 
getti (ii s\ iluppo capitalisti¬ 
co e moltissime speculazioni 
commerciali, non è stato pai 
nemmeno sollevato in questa 
sede. Eppure rimane i! pro¬ 
blema di fondo; si fratta eli 
diminuire lo integrazioni sui 
prezzi, i! sostegno dei prezzi, 
e cii finanziare per la quasi 
totalità — si trutta di mezzi 
finanziari di proprietà pub¬ 
blica -- i progetti di trasfor¬ 
mazione cheli agricoltura, gli 
unici che posse.no far dimi¬ 
nuire i co-ti e i prezzi d. !- 
l'alimentazione reinferendo il 
Mercato comune europeo nel 
ma-reato mondiale dei privi.ot¬ 
ti alimentari da cui è artifi¬ 
ciosamente separato median¬ 
te pesanti barriere doganali. 

Invece di pagare contribu¬ 
ti su contributi per mantene¬ 
re alto il prezzo del burro, 
cioè, bisogna trasformare di¬ 
rettamente pii allevamenti in 
modo che diano la carne a 
basso prezzo di cui manchia¬ 
mo. Un indirizzo del genere 
è assai più importante, per il 
bilancio dello Stato italiano 
come per il contadino italia¬ 


no, della riduzione del con¬ 
tributo die siamo chiamati a 
dare al Fondo. 

Ma proprio sul come si 
spende il governo ha voluto 
evitare, fino all'ultimo, persi¬ 
no l’intervento de] Parlamen¬ 
to. Il Fondo agricolo dovreb- 
Ix.» pagare, così, la macella¬ 
zione delle nostre non nume¬ 
roso vacche da latte. 

L’accordo odierno prevede 
che -t dal 1975 speltorà al Par¬ 
lamento europeo l’ultima pa¬ 
rola per quanto riguarda la 
determinazione del bilancio 
della Comunità >, che sarà da 
allora autonomo, interamente 
finanziato dalla devoluzione 
alla CEE di dazi doganali c 
altre tasse. Ma quale Parla¬ 
mento europeo? 1/ on. Moro 
ha dichiarato « speriamo che 
jxtssa essere eletto a suffra¬ 
gio universale diretto » ma 
questo fatto di democrazia 
[xilitica, che dovrebbe condi¬ 
zionare ogni soluzione, è po 
sto inspiegabilmente in secon 
do ordine. Il che vuol di¬ 
ro che pitremmo avere un or 
ganismo parlamentare euro¬ 
pi) ed un bilancio europeo 
autonomo, una sovranità sm 
pranazionale. senza la diret- 


Unanime il Consiglio tosco-laziale 

Poteri e finanze 
chiesti per gli 
enti di sviluppo 

Approvati aiuti alle cooperative agricole 


Il Consiglio di ammmiitra/io- 
ih- deU'Knte d; sviluppo to-cu 
laziale ha protestalo unanime 
c [h r la condizione (ii prova 
rietà in cui sono tuttora tenuti 
Kb enti di s\ ihippo » solleci¬ 
tando * interventi tempestivi e 
adegua!, ed indicando nella 
prossima discussione parlamen¬ 
tare del d.segno d: legge ih ri- 
linanziamento degli enti 1 occa¬ 
sione opportuna per dare coe¬ 
renti soluzioni ai grt>ssi pro¬ 
blemi deH’intervento pubblico 
in agricoltura. Questi sona in- 
d cuti in un intervento del pre 
s.dente dell’Ente, dr. Aldo Tar- 
taghm. nella esigenza d; * solu¬ 
zioni organiche c d; largo re- 
sp.ro pi-r ì problemi della ri¬ 
strutturazione dell'agricoltura > 
e d: «mettere gli enti di s\i- 
luppo m grado di assolvere ai 
Compiti ad essi utTida'.i ». Ciò 
richiede, m particolare. ima 
« valutazione più realistica dei 
fabbisogni deg l enti pi'r assi¬ 
curare la maggiore proUu!t-vi*u 
delle speso per si loro funzio¬ 
namento * c in particolare « il 
finanziamento di ir.tervc-r.t: rien¬ 
tranti in piani e programmi 
zonali e settoriali, secondo ii 
sistema, rimasto inapplicato. 
g.a previsto dagl: art.coli 39 e 
5-5 del seconda Piano Verde ». 

Il dr. Tartagliai è convinto 
che « Sul piano della colloca¬ 
zione istituzionale le soluzioni 
sono mi.rr.amento legate a.la 
prossima istituzione dell'ord.nu 
mento regionale, m vista del 
quale gli enti sono disponibili 
per affror.taro. pur con obit t- 
tivi unitari, le articolate voca¬ 
zioni di sviluppi) del paese ». 

Queste conclusioni politiche 
sono r.saltate da una discus¬ 
sione sul bilancio di previsione 
da cui risultano grand; possi- 
biuta d'iniziativa c altrettanti 
ostacoli posti dalle limitazioni 
finanziarie e politiche oggi po¬ 
ste all'attività degli enti. U per¬ 
sonale e la capacità di proget- 



BRUXELLES — Colombo e Giscard d'Estaing al fermine del dibattiti; gli interessi opposti 
di Francia e Italia non hanno impedito un a accomodamento » che In ambedue I paesi danneg¬ 
gia gravemente i contadini 


tri elezione di rappresentanti 
diretti dei cittadini. Anche 
senza ridurre la democrazia 
alla rappresentanza parlamen¬ 
tare. tenendo cioè presente la 
possibilità dei lavoratori di 
organizzarsi e lottare in al¬ 
tre forme anche a livello ou- 
ropeo, questa discrepanza fra 
decisioni economiche e politi¬ 
che ha un significato grave, 
inaccettabile. 

Negli accordi si riflette tut¬ 
to Vindirizzo, finora seguito, 
di tenere il più lontano possi¬ 
bile dalla costruzione del pro¬ 
cesso di integrazione econo¬ 
mica le forze anticapitalisti¬ 
che. Il processo involutivo che 
si vuole imporre all’agricol¬ 
tura — espulsione di altri mi¬ 
lioni di lavoratori, alti costi 
dovuti alla rendita fondiaria 
e ai prezzi industriali, bassa 
efficienza e alti prezzi che li¬ 
mitano i consumi alimentari 
— realizza gli interessi dei 
grandi gruppi industriali e 
della proprietà terriera con 
effetti, come ciucili del rinca¬ 
ro dell’alimentazione, che de¬ 
vono spingere vasti strati cit¬ 
tadini e contadini al tonnare 
un sempre più attivo fronte 
comune di lotta . 


fazione seno in parte inutiliz¬ 
zati. Molti progetti aspettano il 
finanziamento dai canali ordi¬ 
nari e nel campo della ristrut¬ 
turazione imprenditoriale, man¬ 
cando un’incisiva capacità di 
esproprio a favore di gestioni 
sociali e di coltivatori associa¬ 
ti. non sì è fatto niente. Fra 
le dehbere approvate dal Con¬ 
siglio sono lVsecuzione del pri¬ 
mo lotto di lavori per il cen¬ 
tro di fecondazione artificiale 
di S. Rufìna (Roma): lavori 
stradali e idraulici per 1390 
milioni: un programma di pro¬ 
paganda in appoggio alla com¬ 
mercializzazione di prodotti da 
parte di cooperative. Ber Tas¬ 
si sten za tecnica. l'Ente ha de¬ 
ciso di partecipare come socio 
alla stalla sociale « Val ri'As- 
so » (Siena), la concessione di 
t'hk-.iissioni alle cooperata e 
< Valdiana ». « Carrozza » e 

« Ci vitella Cesi » di Viterbo, 
alì'oleitn-.o Montiano (Grosse- 
tot. alle cooperative « Valle 
Bruna » (Grosseto). « Enotria » 
(Viterbo) e al Consorzio avi¬ 
colo di Siena. 


Il Consiglio 
della CGIL 
a febbraio 

Il Comitato direttivo della 
CGIL, nella sua riunione di 
sabato 20 dicembre, ha deci¬ 
so la convocazione del Con¬ 
siglio generale della CGIL 
per i giorni 2 3-1 febbraio del 
prossimo anno. L'ordine del 
giorno e la località della riu¬ 
nione saranno definitivamente 
fissati nella prossima sessio¬ 
ne del Comitato direttivo, pre¬ 
vista intorno alla unta di 
gennaio. 
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I sindacati chiedono risposte precise e definitive - L'incon¬ 
tro che si è svolto per tutta la giornata di ieri, riprende sta¬ 
mani - La battaglia per il collocamento e la previdenza 


Faciliteranno il rientro dei lavoratori dall’estero e il ritorno sui posti 
di lavoro - Rafforzati anche i collegamenti tra Nord e Sud e viceversa 


Trattative in corso per un 
milione e mezzo di braccianti 
e salariati agricoli. Ieri per 
tutta la mattina e poi nel po¬ 
meriggio nella sede della Con- 
fagrieoltura si sono incontra¬ 
ti i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e degli 
agrari. La riunione è stata 
interrotta in serata e ripren¬ 
derà stamane. I sindacati han¬ 
no avanzato precise proposte 
chiedendo alla controparte ri¬ 
sposte definitive. Fino ad 
ora si può dire che la 
(’oniagricoltura ha dovuto ri¬ 
tirare la pregiudiziale che a 
u-va, di fatto, bloccato le trat¬ 
tative: secondo hassociazione 
degli agrari infatti i nuovi 
[latti nazionali sarebbero do¬ 
vuti entrare in vigore alla li 
ne del imissimo anno. Si trat¬ 
tava ovviamente di un grave 
atteggiamento provocatorio nei 
confronti di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra. 

Con il rinnovo di circa 58 
contratti provinciali i brac 
cianti e i salariati avevano 
conquistato notevoli aumenti 
salariali, la riduzione di due- 
ire ore dell'orario di lavoro 
settimanale, il riconoscimento 
del delegato di azienda e la 
istituzione di commissioni co 
mimali o zonali con poteri di 
intervento per il rispetto del 
salario e dei contratti, per la 
difesa e l’aumento dei livelli 
di occupazione, per la contrat¬ 
tazione della organizzazione 
del lavoro nelle aziende. 

La Conragricoltura eviden¬ 
temente non ha mai digerito 
queste conquiste scaturite da 
grandi lotte popolari che han¬ 
no visto interi comuni, intere 
popolazioni schierarsi a fian¬ 
co dei braccianti, dei salaria¬ 
ti in lotta. Da qui il tentativo 
di svuotare i contratti provin¬ 
ciali. la assurda pregiudiziale 
per il rinnovo dei patti nazio¬ 
nali scaduti lino dal novem¬ 
bre 10GB. 

Ancora una volta però gli 
agrari hanno dovuto cedere, 
ritirare la pregiudiziale del¬ 
l'entrata in vigore dei patti 
solo alla fine del prossimo an¬ 
no. Lo sciopero del 10 dicem¬ 
bre, quello del 19, la grande 
partecipazione alla lotta in 
ogni centro del Paese, le for¬ 
ti manifestazioni tenute in 
varie città, da quella (li Fi¬ 
renze a quella di Napoli a 
quelle delle città del nord, la 
grande assemblea tenuta a 
Roma presenti i dirigenti del¬ 
le tre Confederazioni CGIL. 
CISL e UIL hanno costretto 
gli agrari a rimettersi al ta¬ 
volo delle trattative. 

La Confagricoltura infatti 
non ha certo rinunciato a svuo¬ 
tare di ogni potere la con¬ 
trattazione e il sindacato [irò 
prio in un settore dove le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro so¬ 
no fra le più inammissibili. 
Vaste zone agricole sono in¬ 
vestite dal sottosaiario: le rac¬ 
coglitrici di olive per esempio 
percepiscono 1.200 1.500 lire 
per nove, dieci ore di lavoro. 

I salari in genere sono forte¬ 
mente inferiori a quelli del- 
rindustria. L'orario di lavoro 
è estremamente lungo e gra¬ 
voso proprio mentre indiceli di 
operai si sono avviati a con¬ 
quistare le -10 ore. Kd assieme 
a tutto questo l'altro asjx-tto 
della battaglia bracciantile, 
([nello relativo al collocamen¬ 
to. alla line del mercato di 
piazza, del capnalato. Ed an¬ 
cora la grande vertenza per 
la riforma della previdenza: 
un lavoratore agricolo in ca.-o 
di malattia percepisce una 
indennità giornaliera di circa 
20(> lire, una lavoratrice* in ca¬ 
so di maternità percepisce un 
assegno pari al 20 1> di quan¬ 
to prende una operaia. Co-ì 
un bracciante dis,volpato :i->n 
ha diritto al sussidio! 

Confagricoltura e governo 
sono quindi chiamati diretta- 
mente in causa: patti inizi-> 
nali. collvamento. previdenza 
sono tre problemi su cui la 
categoria si è fortemente mo¬ 
bilitata. 

Nel corso delle mnnifr/.n- 
zioni durante le due ultime 
giornate di sciopero è risii,i- 
nata più volte la parola d’or¬ 
dine * patti e collocamento 
entro l'anno». Ber il rinnovo 
del patto come affermano i 
sindacati aderenti a CGIL. 
CISL (- UIL € la lotta svilup¬ 
pata ha conseguito il primo 
risultato di costringere la Con¬ 
fagricoltura ad accettare la 
proposta ministeriale di ri¬ 
prendere i negoziati, abban¬ 
donando la pn-giudiziale in 
materia di decorrenza dei pat¬ 
ti che aveva originato la rot¬ 
tura delle trattative ». Sem¬ 
pre i tre sindacati « ribadisco¬ 
no altresi l'urgente necessità 
che il governo, entro l'anno, 
porti a soluzione i problemi 
relativi alla riforma del collo¬ 
camento e aila parità previ¬ 
denziale in agricoltura, sulla 
base delle indicazioni ricevu¬ 
te e degli impegni assunti ». 

E' in questo quadro che le 
tre organizzazioni sindacali 
mentre si sono sedute al ta¬ 
volo della trattativa hanno 
riconfermato lo stato di agi¬ 
tazione della categoria e si 
dispongono ad accentuare l'a¬ 
zione sindacale 

a. ca. 


Accolto l’appello dei sindacati confederali 

I ferrovieri 
non aderiscono 
allo sciopero 
degli autonomi 

I ferrovieri hanno raccolti) l’appello dei sindacati aderenti 
a CGIL. (USI, e t 11. clic invitava i lavoratori del settore a 
non seguire i sindacati autonomi di qualifica che hanno prò 
clamato scìoìktì dallo scor.-xj ieri fino al 25 e dal 31 al -1 gen¬ 
nai». 

La percentuale di astensione dal lavoro [x»r lo sciopero 
indetto dai capista/ione infatti raggiunge appena d - '■ 
t Tali scio[vri — affermavano in un comunicato i tre sinda¬ 
cati confederali - sono contrari agli interessi della categoria 
giacché non jxtssono ottenere altro risultato all'infuori di 
([nello di ritardare la definizione del riassetto. Inoltre |x-r i 
tempi e i modi in cui dovreblxtro essere attuati, essi creano 
nell'opinione pubblica, particolarmente fra gli emigrati e i 
lavoratori che viaggiano per riabbracciare le proprie famiglie 
uno stato d'animo ostile e quindi danixrso agli interessi della 
categoria ». 

Ieri i treni -- come informa un comunicato del ministro 
dei trasporti — hanno viaggiato regolarmente ed anche quando 
si sono avuti ritardi essi sono dovuti a motivi di servizio, 
sono i ritardi causati (lidi'affollamento che si verifica in questi 
giorni. 

Sulla linea Bari-Foggia invece si sono avuti forti ritardi 
causati dalla caduta delia linea elettrica. 

Anche quei treni Iix'ali che, per esempio a Roma, era stato 
deciso di sopprimere, sostituendoli con serviz.i di pullman, 
dopo poche ore. visto lo scarso seguito dello scìojxto proda 
■nato dai sindacati autonomi, sono stati ripristinati. 


L'azienda delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, nell'imminenza delle 
festività di Natale e Caixxlan- 
no. ha predisposto una serie 
di iniziative tendenti ad agevo¬ 
lare l'ingente movimento dei 
viaggiatori, evi m particolare 
dei lavoratori che si spostano 
jx.T [lassare le feste in famiglia, 
con provenienza sia dall'estero 
sia dall’interno. 

I provvedimenti già concreta¬ 
ti prevedono un programma di 
numerosi treni straordinari in¬ 
ternazionali in ingresso da: 
transiti di Tarvisio, Brennero. 
Chiasso, Luìno e Domodossola 
con destinazioni diverse, tra le 
quali Udine, Napili, Reggio C.. 
Bari. Lecce, nonché i principa 
li centri della Sicilia, a dispo 
sizione dei lavoratori residenti 
in Germania, Svizzera e I’aesi 
Bassi, che rientrano tempora¬ 
neamente in [latria. Tali treni 
straordinari |>er lavoratori, in 
corso di elTettuazione sino al 25 
dicembre ammontano comples¬ 
sivamente a 144. per le diver¬ 
se destinazioni anzidetto, suddi¬ 
visi [xt provenienze. 

Gli orari e le composizioni di 
questi treni sono stati atten¬ 
tamente studiati e concordati 
con le Amministrazioni ferro¬ 
viarie estere, sulla base di 
precise indicazioni fornite dal¬ 
le locali organizzazioni e cen¬ 
tri di lavoro. 

I treni in questione, classiti 
cati direttissimi, sono imposta¬ 
ti con la maggiore celerità con 
sentita dalle caratteristiche dei 
mezzi impiegati e hanno un 
minore o maggiore numero di 
fermate lungo il percorso a 
seconda delle necessità degli 
stessi lavoratori, risultanti dal¬ 
le prenotazioni effettuate pres¬ 
so le Amministrazioni estere di 
provenienza. 

Sulla base di tali prenotazio¬ 
ni si è infatti tenuto conto del¬ 


la necessità di ridurre al mini¬ 
mo pesitele le (x-( orrcnzi» (ii 
trasbordi, dati anche i numero¬ 
si bagagli a seguito dei lavo¬ 
ratori provenienti dall'v-sìero. e 
si sonu quindi stabilite le fer¬ 
mate. 

Ber le consistenti correnti di 
viaggiatori diretti al meridione 
e provenienti in genere dai 
grandi centri industriali del 
nord Italia, sono stati program¬ 
mati.. oltre ai rinforzi di treni 
ordinari, numerosi treni straor¬ 
dinari in partenza da varie cit¬ 
tà deli’lta'ia settentrionali» ed 
in particolare da Milano e To¬ 
nno. con destinazione Boghe. 
Calabria e Sicilia, 

1 tii-ni straordinari sino a! 
24 nonché da! 29 al 30 dicem¬ 
bre. ammontano complessiva¬ 
mente a 71. suddivisi, per pro¬ 
venienze e destinazioni di e- 
strenna. 

Ber le relazioni a pai lunga 
distanza in partenza da M.In¬ 
no e Torino per Bugile, Cala¬ 
bria e Sicilia, sono stati aggina, 
ti altri 1G treni s[x-ciali. im- 
poetati con carattvri.it ielle di 
elevata celerità, analoghe a 


(lavile delle « Frecce » veiix-i 
coheganU direttamente il Nord 
e ii Sud d'Italia, aventi felina- 
te mternuslie limitate a pixhe 
grandi città o nodi ferroviari 
(il particolare interesse per lo 
smistamento degli utenti. \ ta¬ 
li treni corrisponderanno circa 
altrettanti di immediato ritor¬ 
no, [xt restituzioni di materia¬ 
li, onportunamentc utilizzabili. 

Alle programmazioni dei tre¬ 
ni di afflusso conrispondono in 
periodo successivo (dal 2 gen¬ 
naio in poi) programmi d: tre¬ 
ni straordinari per il ritorno dei 
viaggiatori dal Sud o dalle al¬ 
tre zone alle residenze sia nel 
Nord Italia che ail'esteio. I rien¬ 
tri alle residenze di lavoro, sjw»- 
cle esteri 1 , si presentano molto 
più diluiti nel tempo e quindi 
si effettuano in gran parte an¬ 
che con treni ordinari opportu¬ 
namente rinforzati I citati pro¬ 
grammi comprendono: 44 treni 
straordinari daUTtalia per rien¬ 
tri lavoratori ai centri di un - 
piego all'estero: 87 treni straor- 
dinari dal Sufi Italia per rien 
tri ai diversi centri de! Nord 
Italia. 


Parastatali in sciopero 


la) federazioni nazionali ile. 
lavoratori parastatali aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato Io scio;x*ro generale 
di tutta la categoria [x-r i gior¬ 
ni 13. 14 e 15 gennaio 1970. 
Tale decisione è stata presa — 
informa un comunicato sinda¬ 
cale — « dopo aver constatato 
che a tre mesi dall’inizio delie 
trattative per il riordinamento 
generale cd unitario dei tratta¬ 


menti giuridici od economici 
della categoria non è stata da 
ta alcuna ns;x>sta alle richieste 
dei sindacati e che il governo 
non si è ancora pronunciato 
sul punto condizionante dell'in- 
troduzione della contrattazione 
sindacale de! settore e delia ns 
visione deH'attuale disciplina 
legislativa regolatrice de! rap 
;x)i'to di lavoro dei parastatali». 
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siate prudenti ovunque: 
tre quarti degli incidenti 
avvengono in città! 


Più velocità, più pericolo. 

Ministero dei Lavori Pubblici 

Ispettorato Generale Circolazione eTraffico Campagna per la sicurezza della circolazione 
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Mentre proseguono le indagini per la strage di Palermo 
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| L’inquietante vicenda ha i 
! molte analogìe col «prò-j 
| cessone » di Catanzaro ! 
I ai mafiosi - Milioni in 
! banca e decine di appun- 
; tamenti per il killer Ca- i 
: vataio - Il rapporto del- ' 
la polizia sulla spara- : 
toria di Viale Lazio ! 


«Cagnoline» 
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Dalla nostra redazione 
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JOHANNESBURG — E' una foto di famiglia, come tante. Si tratta ilei signor Joseph Jagtit-ssoii, 25 .mm, di sua maglie ; |ì, j,.,,11'a ,-m.t i.t ri-.i-1i/:.t 

Barbara, 24 anni, e della loro bambina Michelle. Vivevano in Sud Africa, ma no sono «Ititi espulsi dal governo razzista ; , v-ll;imi . ) a t.i-a lama di 

perché, essendo lui un mulatto e lei inglese, hanno commesso — sposandosi — un reato previsto dalla legge « Immoralily Act » | \.,t.,it■ liberi ni 1 im • ini: 1 r 1 

che vieta i matrimoni misti. ! tutti 1 Inni .In -.-hi I 
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Sono stati in molti, (pian¬ 
do lo hanno visto, a sen¬ 
tirsi vecchi, anzi vecchis 
simi. Hanno tutto o duo 
18 anni. Quella a sinistia 
si chiama J.met Pearco o 
l'altra Stephanie McLean 
Sono sl.ito fotografato a 
Londra noi costumi del 
« Pontliouse Club » dove le 
ragazze addette ai clienti 
vengono chiamato 'i cagno 
line » come noi club « Play 
boy » in America si chiù 
mano -i coniglietto ». J.met 
o Stephanie tinnito preso 
parte alla elezione della 
« cagnolino 1970 » il cui 
premio era un viaggio al 
le Bahamas. 

Il risultato del singola¬ 
rissimo concorso non è 
stalo reso noto. Certo e 
clic le due concorrenti del 
la foto limine avuto un no 
tevole successo personale. 
Prime o meno nella eie 
rione della » cagnolina », 
un posto nei club a Peni 
house » non mancherà lo 
ro per un lungo periodo. 
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seguito alla sentenza sul caso Tolin 


L’Associazione Magistrati 


è ad una svolta decisiva 


La campagna scandalistica dei giornali di destra - Le dimissioni del 
P.M. Occorsio - Reazione a catena - Formata una giunta monocolore 
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Intervista con il compagno Volpe, segretario della FILEF 


Emigrazione: piaga da eliminare 


con la lotta di tutto il paese 


Una nuova politica per il Mezzogiorno - L'unica prospettiva giusta, per i nostri lavoratori all’estero, è 
quella del rientro in patria - Le « macchine per dormire » • Correnti migratorie e privilegi dei capitalisti 
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E 7 romano o greco 
l'antico soldato? 


mwmm frm,-. 


}.>:>. 1 :to:il*::t: a.!.i cavrciilc ni ! f i-.i t* •.ru.i'.i la raiiì.one uè» 




\ :a ad ;/ia «» 

•ì\ 7 i t '.v.ìc -:oj:a 70 o :n n.H 


: 1 i»:iì ‘.<r 0 a - 5 ^-ia 

ì /arie 

La a’,t S‘. e .ìav:Ia v\>a ana i -j 


wm-m* 




v d- , ..- d vi? 
■ r-l.J.' - /. ... e " ■' ■; 


ve «-iez/or.i o ;x»r'arr- ad una . •-«•r-e scnerma/..e s:t..a g :e 1 


(ine. 


i.. e.e..a 


ikia-.ua ali. 


al im'i n"e ui'i.np.i uh. dine, 

( ann i, pi i\.do dei l’iaeoiH 

L'I .l/H- .lìi.l Itili I I.T I II -- S'-Illt n 
1 : 

/a 1 ti (aiali/.. 111 

Ne bada. y*-f.»!uin il nel • 1 

'( !• VHilll r*ìt ill'J'li III, mi-lite 
! circolaiiH in (jia mi-, la po : 
! I1/..1 -- (fu- ha eia idi ntilicato ■ 

1 1:1 un.! 'eai'-|lia d, I 'ot'iilio-r o • 
( niaiio-o i:ii,i d,-i tal'! attenti : 
, (lei ( I Pillili. :! li I .(l'Ut l-'-iiM 

.-'alenile p.-r lilideit- Iiot.i la 1 
1 uh in ita a/Hiii. di ni: nili o dei ) 
! s• -i band ' 1 l ella pi t una del • 
] rnaii"-" lei,.1/10 (iiioifo. .iiiiiie [ 


P. 1 .. 1 -. , , ,:., 1 u aciiHi , a 

!. eHl.el a/.illii . i ; Si e '.eia 
i eli" .1 Ih'JIi.I. ■ ! 1 111 . . I 11 . • 1 

i li .e - 1 a, . i ■! 11 ; ». 1 zi» 1 * . a.-i.i : '•> 

\ . i.pt-. Si"!: e.aIsi 1 (iella I ! !.i".i . 

a 1 H.a: e -i- r 1 :.,»-:ia ,a'. 


\t «il» t-illi *1 ii.'U''! *■ .e pi, 


1 j.e'* -.e i:it 1.. 1" dii" i*i- 

Puoi darci un giudizio sul 
l«i recenti,- mamtestazione 
dell'emigrazione e sulla as¬ 
semblea della FILEF, anche 
in relazione alle prospettive 
dell'attività che è stata de¬ 
cisa ? Quale e la linea pro¬ 
grammatica dell' organizza 
zinne ^ 


Ned ano c r.ed'adro ca-n c 


■ M.oU'ir.c-jra ind.iJ-.-ade-nie ha 


r\ a I-T.:.- Cile • '/òli ' '■ 


r- !)()(' H a'i.c 1 a .ri • e 

«•'td.ti.-ia unni- '‘.r * v 


i 1:l'u r;;e..r.o :i ime a ca. .t-:i- 
! de.a: iiiii.o e.e/.oii. per cer- 
! c.t : e «a: 1 f r .(tare 1. ."i;*»:i:erèo 


li*-. «.• ■ f y . * • , yy-' » x ' .♦ 

.'"/"V ..-a-V’ - ' -I -Ki 'è ‘ " -?Ì i.'/ci 


; : u. 1 1 ; * • - 1 1 1 1:11.1 / li • i » i. 1 ». * » ». .iiu ut j 

1 im : * 1 j t « » ;il moiui * ! 


> :iìp: *\a: ;ì\az nc 2 .: or- i 


!on:,'niì A 


. :j: :«<>:“ o:. 


r- u t:ttu q ;j j 

n* iti;!: -"'.Ut im »s .t* 

2.1 iritt*;”. t :i*.. chi* :.l* .»*- 

r-jar so lv.ì-.^'ùo. 


rnr>, .:e.. .1 ---rn/:or.e | .. . * .**■*"* w * 

-é d: -i.r» n >. à f0" ì Coniano .e .a p..OH--.a n.e'ia 


r«’«* ■.* I lom.I’ .vu *1 ».1 r-’.tjriLf 


e \ r e z\c-\a r>er punto cv:ì‘r i- 


.* >ro v :* k* v « 


* : .n/ nr ; - 


t.tsi c . *i: q 


1 <i \ u’,: t* IC' li ’-.i «. •»:* • •" * 

7 i •“« a *Tì?r .a '. li*? . ; j 

. . ; I ir rvi.o . :.,,'".t_ eli a:e. 

ri’" , eO.-M".'-".» <5 lei. ."le ; ,, t . a o-a.-. ".alo: e. ut 

C 1 :.è a’.C*'. 3 ncr pa'dO Cen r i- ■ nro sa»- ì .i.e'.'an-> p:op * 

e i t f .n/.nn-.- i-^l / anice :.el- | a.i. . n.ir;:.u \otata. CoaPo i 

: i"i n,’..0".i’ nella Co-l.l :/.;.»nc. ! .'olio .-e.i.e.a'.. .e:/.» ...• > - : e e , 

Mi cV .f-s-a .il.»- -.) ' I tre d. \!., a.»:. al..r.t •; -i.i.:.: . 

^. i !.Cii c . j*l*1*c »i: q ixj- j 

fj.: av’tri.xvrti v .v 

n- A- :r.:o .r. .0 'ne- I ! 

. , 1 A.'/.o. ti ...ì.ì *0.1 >*.1 .-.r.. ^ 

« i!,i: -.Ari * ... . . , i 

' | . , .Zi’ 3 . T/V .f.zCn .C ltJÌ d i^.e‘ 7 - } 

crrt-r.-.i fanno pe .'i.c .. s--- I a sStì:i.o;iv m.riacc.anJa .a ■ 

trar- Vclax- che k-h e *■:- ; - 

can.-o dal ^ orno -i-'l-c al: r.e { e . v ,, :;a . :d . 
e .'-..a- h-Nl’az.-ure. Le :rc i , v . ., j: . .. ' 

correr/: r: a «crono a impanare ì . . . 


iti 


m%tì 


> VN'N -k.d"" ,?‘ì * 
M i«*• ti. 'W&c 


L«»r.cr*.L-. 




»,*a;-,.- -• 


I (!• I 'I (jlleli 'il ol e.mi//,li.I pillcf i 
rii'.i.tna li.i-aii 'P s- i «liuti, i di | 
I .a’.ili/a:.1. i 

Suila . i i..-:iiì( a : uni\ ,-i.t i ! 
! e 1 pi,/a/',Itl' , t ( I--1 ( I r'obltìH-ll j 
1 lo di i hi - 1 di siali Lazio J 
j la- ,ì*»*. i*-l»i)*- ad nani mivl.i sa- J 
j pei,- ii pai i tero .NaTa'e. per I 
i !i>- prourii, (j e-I ino: :»» la | 
1 .Mobili- *:»-.»• con-.-ii-ii.aalia J 
Procura 'iella H, puMtlic.i un I 
pr.n-o iii-;ini‘:',,i r.ip}>oi-o itti ■ 
ia «pav. i.’o-a - j-ar.i'o; la ri.-I 
) 1 ; '. (la .mia- . e 'ili dc-'iiio de! : 
• la quindir-irìa (i: m, >,.-r-i ,i;; 

( H.-.t , ra"»-ii:.' i ii) s'.do (li i 


\a/ • i i : s ali o p;„:i:i,. :.i 

*. t 4»rt*:<» *j ** U>ì**Il/« ♦’ !»"♦* 

i .t « n«* r;’rii:'i:,it :ì.ti> ’.•* *• 

.fili : lii'.i ii* t «--‘“.t 

; «i. in.iss.!, I, tiii:'-T.t/iii 

in* • .» ili»' * n » 2. .M /;»*. 

j»r»r. *t. 11 Lt * .* a -ì; * «ni 

- • -1»Tx.:/ «il.-- r r ,, :ii , *ijl.f/«i!.*- 
.c.t, .i ,).« ’•» t» 

♦ • 1. ur,«Uf!** 

»• I . ' .ili'.IL'Lit.Vii -ii.** sim 
; r »! .1 II-rii*» ». tli.iil i » »I. _*! •-!,«». »t* • 
fi.!.!** r '!!'<-♦• •:* 2 .\ t ii j : -! r.j : ;. 

I). » i ili'»-^ufli/.i f if 

iiii.j i T'.i ;»*».; f i«m >•- -.i .ir 
; ♦ '.tir* 1 » • »»■ li ». Lì Y . ì si 
*1 . :ì‘Ì; <> iiniii.«*:.'« ‘■vU riM’-i 

.! t'i ,tI:*M . 1 . t- !»i f/» t fi»’ .»*'! IT/» 


••'4»: « « • ►! ' l. !, i K I : • n\ .tlili» 

! * ivin i• >'i N.siI • • k 1 .i‘ ; .un « 

Im*» ji: «nini*». f!>* j .* 
■. ì ’*» :nip»• 4 !h* vir:<» ti » 

'l :n •■!!.,•!!',»i i. \: ;>.«»*b| *■*jr*» 

f*»*. i m, lì - » * : i• .in{n»: i.Ulti 

!ti» u;<» ■; .i’.i !i«*. 

L * i - ! ii .i.i l!.*• ».i!i.11. i ii* : .fi ; 

‘•in* 1 ii «i 'nnuri.t/m • .t: ■ i, * : i 

ni un.^r.i'. f'i.iiniì. \ un 

* **n . fi' 4 * n/.i < *iii q ir '!»• !i*r/r 
si *.«■!'.!!« ìi*!«i • u/.i tj ,!jij t». .m 
sin' ;mt- *i* ’ : : pii r.i !»••.. 

" i* . .li 'ifj.i r»>:n ;n«* 

r. • M;i < «tri i./.* im** (!: 

! I.t'. »r ,t‘»in. !» im* 1 ! •* riiM: 
!"> «i .1/or.** n .ni .i.ti,* 

In i‘j"*-*. : * : 11 ; *.. » »*f. !«* »;i.. 

i * ttiirmi. • fi»*/*- :>*»;.! ii’th* »:•• 

in.», r *■ 4 i>- ■ [*.i.:,i. t «»n i !,i- 

■* »»r.j *«•:*: » !. i.’r: ;» t« t 4 : 

or4.j\ini * '.ir*, i • »r. il 

p.irl.iriìrh'o 'i S*r.i-i» ir4«• In 
rr^i»r. ici«» orivi) .*. 

' * : * !. i n» !;,i • * “. : ; n r ! » * r;* 

! • • 1 ; 1 m * ■ ! ; ^ * ; . ì I ! . !. 1 » * « 1 * 1 •, r 

d," • II. Jf.I/:,,.-u-, .-. ai-.!i|-". t-r 

' .’**,* »ì. »'*.*>»» Ci-* r *>no 


»• «'U .* I iu!ì uni *: <- II:.ili.t« In 

/ .♦•ni 1 ht* h.m:.*» j * ; * o tin‘f I.t 

fi" ! IM ,0 » Uih r.t. r * in . i‘t_- f 11» 1 

tr.i *»r.t p: * <*;nit’L'i ". S: 
:iri!:id-iv * rrir::H|’ •• :’*^*- T «n/.j 
'1: qn t .t! ’t) sp*\ni u * » ♦ i» f« riti: 
im'*» » ii '.* s /,t»iir 

-li . i ; l ; r •. » - : 1 ?. 1 1 m t 11 t » » j j>,i|u t;.i. 


in r.ir**h,M *ir; Si r.rr. ;i». 

si. 1 . I.t Ot>t ì’-L) SL"i'».-t. n’.ì.ì 

q dM/ Di,*' pr.»:‘* \ri 


'O ì t/.m.. '^.,1 ;»’. « . n 

f’.f <1. I>t q i.tn’o *»f» litfNt ri- 

HI .!!'•! t fir, Iit’I p!‘""»!!| . 

ili* - -!. 1 !.r‘ 4 Ìi.*;vii • « i* !**i\ 

.JVVl.r.l pri* rrr,:IV !» r’II.Kì' 

il iiì’*r it- ivì».*i!i; : * ii ! : 1 : .* • coi t* 
n ì.11m»v i t i j.i-*: ;rr i;!i nn.ni:- 

I r * : 1 ;. ! : .1 r: tir4n r:i..4r.i* 
nri Mr/.'.iuìo: iì- 1. :-i Vr: «- 

!«'. fil i 1* l’iti!:. IO * .’!»' .t' 


n t:a: \a. 7 i * **>» 


n r -'oìa r.on 


t I.nv.c.NUr.bt 


q ..i.v : . 


*, v sV'v, ■* S ■ 
* * vp- TT'-i 4 ^. 


a - »e 


ro: ?.■: nvr.o: i 


. 11 '.- ".1 l,..trl...V 


.0.:. p;a..- 


p"eO"-.( 


sr.zc - ‘/:cr.e 


,v." de..a : .a \.u:- 


d"-Tono .ù v.-.r.e componer. ; ; 


crell ai'" :a/:-e. -r ,3 -prova ! 
la /: e a...v. d vra.v.e a 5 ->: 
tJ» del d.re".e.o ce. rr.c/e o 
Ss gninr" s parlò de: fa::, c. 
P"3 1.3 cen-ara cel corni /..j 
c<-ne. naie al pr.>:,.rapire cr.e 
*,,» aveva a r r e » va : o , facevi::. 

1 q .al: o-n la loro a//re=s one 
avevano prò.>:a:o /., ,r.c:dér.f:) 

• del ca"i R.va {:: prascio/.i- 
rrer.:o va pare ce. Cons./. o 
>.p*r.ore ce..., Ma/ - '.f.-ra 
de; ri-;/.ora:; che avevano la 
«orato :n libertà linc^tr.a.e 
ha r.caréf.ere,. In g.te;; »v- - •* 
ne. messa n m.inorar.zo. Ma/.- 


-ab*/v o 


."ì 3 .n.no 7 .o • 


d’tril 


n.yt- 


i t r/f >i’,i. t* r *• s»i'. .•*: 

-r*.i z. - 1 a ri n.orr t:. 




/.ore cr.e ■ 

. rq I.:/. uCrlAlI.crf.*: * 

1 .arv.J.., I 

- - - .m ; diyircjùt.* * 1 no a ..u yjazv:c qc. t 

-tjs.-** \ nwri-jjio. 025.0. i:a -n jr.no c \ 


>> ; y 


j { 'imuiii e'",: ino.-,f, /io j 
I t.e 'li! r.lppofo l ì;(- \ K-I.c ,-hi - ‘ 
i i,":.iP> ni <)::• -tu ir.in I 
1 '/-i.i/ioi.c pi/:-.Mi(,iii,il.- d: 

\ .(-.HO * HloLÌiC T nu"./, iii nt 1. ; 

:„ r ! ut',(io ne! ( otnu | 

He. (Ì"l e Còl.:,.'. ,11.0 '.ir,*! nuli | 
'i c.t. li, < .1! '.IV’ICc» è CIP- 

.«. (in i ;:ppni1 ti/pi 
' ni"VÌ f'i’t: 'ii vrnn'ii »i:r;.,-n- 
! 'i »ni. ir. mi n'p» red 

d.v»; rn:«li.ii.-i d: rr.'-r, Ciun- 
• iri di ;.r. c < (];‘kv.hi!i il,, f.i- j 
i(ta,(ro /-il., n q:..j!ijngt;«. io 
• '*:-/*< ,ri-: pairinionio m 

bér.cn fi, ii'oriti r.t- (ii rit-t ir:.- 


I." ' "lei. p-r la 

: » **N.! •» . ijr/.'i'J’, }»- «■ .r ri- 

i«»ni * , jt»T i'Nit*•*’.*♦.li» 1 •* *■ **‘I»- 

de!,.-- ;u .i.ire a ' it-: il 

j.r.i*»» .i! ;.i»or<» .r» «:•»- 

ri..- " ìri.l zi e la < ’(>-" ’ :/ 

it.-eii .1,1.0 p r'.H/n profonca- 
ri.•-:/•■ -b :_>;.,/.( :>r..-p - , :-.,i 

in*- "«il: :1 J.'it:-. :t «Ira!», 

J»Jt .1 2/ < TIÌ141 .-ì*’. -i »rl!.t 

*1 !';rzir • / •»:,•- i «:r,i 

:.»:♦» :«*•.** *■«-» .- * » r c 

L :?»*• 4 r ì/"ii-* ' '•:» <* :tc% • 


L.i FILEF sì 0((up»r.) .1 fi¬ 
che- dello ininìicjr,i/iom in 
terne ? 

tir.ii.t A ' -* u.ì) * ,j !*.. 

• : .» in rf :;*;iroff»n»i.!o ‘3 <i.M»»r. i u 

1 Tk •• «J t * * ! 1 Ì / «l'if S J >*-»‘i I I *«t 

i* f !i :n*r.: 4 r.:*; r:r! »■ ur.i* 1: 
« -**.» 1 : '*n!;. ';>• t.** M 

.di <t C i ! ! q.- niT'O • r.j 

'*.?*«» ì.v r*». :n q’ir-n- c.-n. 


.'.♦•rii ; 1. : 1 ì j r 1 ; *. 1 il frinirlo ii«*!!o 
{•* i'-iiii'-. .m* In* : 11 r.tifico 40. 
v « ni t : r,'). ■ n* * r ni* nrono r *-* » ; j 
m •* j.i \ *.ì r ,-j li t * ► - -1 q.: iv 
* •tì ti. piTiiVr:.!, « '»* m.iri’iii- 
io l-TMi,: • . < « » • j i * * hn ri. 

n . . n’o I» :*o il n:.-snin/o *i• • ! 
« LPK fi. M !.q,t» <: *«;i:i;,o 

l l< ,l!i!'àT ll'iio . o »*.'«» M‘ll 

; ►* r «• |»:"*;tr'*:ì o « : nn • -»»:*» 
»; iiiu«»r.i !i‘o in.!.olii .1 fi* r-o- 
fif ic*. ;»ro" rr ♦> 1 :.:i.o 

.In 1 M*//.._• <»n.*. 

!..i !•”!!.;•!!' m.» i. ; 1 :•. 

n .0 .. ;d 1 n io; tn'or ; ♦ n!> 

'? im*‘ 1 q r<-/ oli*- 1 j;*! • i **iTor,:: 
:n.Ui ,)**»: r Iinrn*' i .t'nnn ri**' <=i 
n i**.t i; [). « :i..'«i\ »•: t i.n.i :■•) 

! * ( t o !.l i o-iq;]>*.i ,-fi-!!;» c.i 
-.t L** r irli ninnar.:*., r: :r 1.1 

|l ni:.i,Ti' r.i io!!o 


i'*i : lLo .iiiì dìu ti::.-*, 

‘.mi' i.’f ni :..q r:.t*; *i 1!! orri -ir : 
/ o.n*n f-ir/i* i« } * L ri.* < ho vu- 


iitiono < •*ri:r).i'*o:v. eor ; no 
looio vi. :nax<n A.ronio *r 


r.*' !:o 'o-''T.iFin'n’o. »;••!* 
n • p.:r* h O m j; f !•'« *i!:t\ 

Vi e i.ii-'ti/" (’v ur.., 

po'» r «vii • rare i-'lle :'■«//•*. »ie- 
/i r.ori 1:11 or.1 /:i.,te. rv«' 

: t !».i!t.e/1' 1 per :ì r.r.n >. « 
ni'-ii". ■ dei !’.i. 

\:>b. ero il e.-'". 1' \ - 

i/e.i I. ! !. .Hi.i. : ■ : » ::i. :i t ! 


fu: ..in;--’/.Ce e .u.ì cor.:e:,i 
7 « n.i/.'Hji i • de'/ e.-ii:/-.,/." e 
1 [."Il -!,'( r,,i .,•:>> , • -Pire >• 

/:•■'( i, ,- ■ :i.., :u>. la 


Quali sono le prospettive 
di sviluppo d.-ll.i FILEF ? 
I ..1 ’." ’r.i o:/.C:.e . 

/ a :n Hi 1 / 

b :r/". p-» e.•;'!/. re a :? o 
rii,-:/ -ì 1 :c.. i ii , 
r..*/ uria • i ;■>; crr, »*1: e a.v 


. oi.tt-ie:./., :! /o ., r: .» ivi 

:•>• ■ ii,* ... i e: : .irla. I, '.ir.'. « dv 

'*»'/.n. nro ifo : o. 4 o**» ; 
d.-le ìvroiivi.e fé--.- e.v:i •! rei 

H" /’i • -ti /r.i::. .» ::t tmf* 

-".(/mi: e r,-:..Y ;,,:ii.tm'. 

z.»r;,i. re/:en»l: ;:ellVrtuz-a 
ni',, i : r» 

ii.-iie : p ud z.- » R.ip » 

- :* a.tre r...*n • .rv-e un 
’.rrq* ,,* zj,;eq:o: o. 


•it ni !♦' * 1 . 1 -*' * o l.. **:n. 


g* f. p. 


A -. or .1 su-.i .u idiì. ,; . _ ,i >r • 

r.j « a. OL.-l.'j Lo*.* nar*;. j lo.'no., 

Lì’»j, pj)..’,. l’.ì iu ’Jj,, cn.rr..j jizd 
L.'.n Jl*.. Cr..CO'J.iU 

ora li.Otc tr.vi.or». >uyc:.;:r>> 
te.-. ... à..!/.;:ra:-ra 

lente. "1.1 .e J.t.'e .. .. j 






' . . K i 

f r * ; 


« rat tra .r.-v per>ver,‘e aveva a> :»>" ze:nnrano a-; a.vct- j I 

hA.-.-. inr/.o l a via. Pròban.lmen q.ióta itc;,p.rc _ I 

e de.e essere cost/m.e c; q.e fV ::o - a; j 

. - Arene 'e* .'Olio cor,. ..-.te- .I -, , •*, 

sPa corrente ..zO.se.c .e s../a- , , , - .... | * ' •• '• — 

. i -ìh- -, -e.'-.o..e 51 { ratta un ritrovamento ,(riportante che ha fatto accorrere 

. ' J c.JZ.ont zeppe..e.-ioH .o.ze Cc.i- su j p 0S ( 0 specialisti e studiosi. E' stato nel corso d: alcuni scavi 

*A* v,_- _ n... ..imen.c u/h. -r.zeo. >u per )a cos t r uz,one di un tronco dell'autostrada che i p.cconi degli 

do: .- -VP.o •* «"’cvi »o..n CO-i . a.o.e n j-e.io a..a ma a...- ^ ope rai hanno messo in luce alcune grosse pietre che ricoprivano 

li coni .meato re-tatto, r.e.. a a- •« ..a.,ana una ) orn [, a j; antichissima data. Con mille precauzioni i lavori 

.ver,bea /.. iAa.c ; na. ca Ma/.. r. certo -i-i -.t.a2..c.e h.::i- sono andati avanti e la tomba e stata aperta alla presenza di 

si Tatara dem. c r a t .ca. com.r.t- c..e 7>er .a g:a.e nor» s. -.èvie alcuni specialisti della Sovrintenaenza ai monumenti. All’interno e 

capi con ii qce s: protest.i.a « :,ì '• *'"•-'» -' e c ’».l .a crea. stato rinvenuto uno scheletro (nella foto) in buone condizioni d. 


Bussola: 
rinviata 
la sentenza 


nh’F.N^ 


i \rw«*r.j u.'ui «•*!.! ii 
] j»T I f.l'l, CKr.I.Ì fi 


r.riv:.i*»i p»-‘*r jri.t ;rTn;»r«»vv;>i :r. 

• z;or** 'ì»:*. nq* ri.»* 

**>r ( * :;]-•■ L*-»«rz*-. <; 

r;cfCs> r.ì :! procedo. al .a 

carici :« or.-» i !•* r.rh v *. ,i. 
f-nnnn;t »i*-! PAI. Cat.wja.a 
r »l rir.ri:. !u n.t-s: c 20 J.*,rr.:i • 
*• ?. 7 T. 4 nc* iL % : fi.:••rigori. ^ Aii 


Po:ero o. I. ^,r.qn;tTi:o 


.v c- 4 /..or»; «: 


• r.s * lare 


f v-r ! a-7C<" i •-*! O.rigore \l: * z o ‘ ,c irì%i I cons^r^a/ione, forse quella di un guerriero. La dottoressa Paola j r r 0 r q. .) j C i -*(■.* 

Potere o.-.rao. I. d.r.umer.to ‘ 4 '"'. A ,v e 'V / '.° ni "AAAl'* Pe'agatt,, ispettrice deila Sovrintendenza ai monumenti, dopo un | m.-,:*.:;':'., vii . »Ad O’’ 

prò. ,*. o ,- rm.c:«. Pi.iA»v I *'V A A "d""A 4 ' lungo sopralluogo, ha dichiarato che tutto tasterebbe credere i £i;i,i.cì a*r.bbf-ro 

C.a/:orie Naz.orale Ma/.ztrati j V che la tomba risalga al 2200 avanti Cristo e che s,a di origine ••fri- l.i «<*r.ti-r,».i nta ;! pr.- 

c.e: ,pitto.' \ .for.o U/c,.:- o, I " greca. Il doti. Filippo Zappala, ispettore onorario ai monumenti «vi.-r/v- e cip/.-» Hall'in- 

p.pb' co rr..n.'ter<» > pp» f-«s.-, ! Paolo Gdmbc&CÌi per ' nvcce dichiarato che si tratterebbe di una tomba .or.za i -.1 7>r.* e SMP, 


OOOLrc io,-'., a. - 


, romana e quindi molto piu recent». 


nqvia*o al J 3 d.cerribrc. 


4 r.j*;. I! f.ii:*» r» :u.«> «• «i.-.*»» 

u 22 1 l i.i.i \r”.i <:* l!ì * ;ìii 4 r.d* 

fi#’* ’j„i:/' !' 4 .i i:** r r*.i :ft 

3* i!..'i ; i itrn ».* . r:* r.t.'*» 

j*-•*»!.ì jr*». * c«t ( r.» v 

T»3 £ -*t f.i!« i *' le* j. 

: ( !n.*T** .i rr>*'. » ACiefr i »• *r.iT- 

* »*: n'.T^t/*»’:.)!: . q :.i!. :t 

rii:*;'«. .ir*»» ii r*.» ì i) ir.*.i f- 

l.i IJk-.-i t"renlaz.cr.e -:*-i r», 
s'r. c-iv/r.it:. l*>:t;pl---.i ;»"•- 
-. - :• r.z.i i- ar,z.i r I r., 

; tfy: •• r.«-r : tam:l:*r:. l.i 
d: osr.i tira -i. .t"i r.m Inaz vr •■- 
d’ ciri.p i/riri razz *a !’•: 
fon:/. i,r.- iK*ci,rr»- u.irar/.rc 
a; r.H'T» !.ì.i,r/.-r: nm cas t 
.leiO (>,rr-- v ii- rn.il r. « 
• b'r.ic.r,-- e eli «t/ /. 

;rt(h: ci* ri-/,i!ar.«i ia v.**. 
d-'/li ftr : jr.it: ibi- .(• ab.-.irei. 
Ir. r»r.m*i rias-». i.r/cnte. ,- 
rj i,--.ri-re- il r.spi-t*,, 
aieiinì. « .Ila par/a c.à 
«■« «'» r.f : r ^-1 MF/‘. •• - rf. z r>- 

r.a ri i. 

T .* * : /.: : r,* - r • r,t: |)jr‘:i,> 

lari d--;r»» essir- cille/at. al 
la pr«Hpf-;:i a che abò amo :n 
' 1.c.*.",, k.-. r. - ( i/.:,'.ì-r*■ 
i! patr:n:.ir,"i cult ira»-, l.i/ li¬ 
stici». naz nr.ale de. n*»Mr» a 
s*>r.('on. radia r»r»»'>’ti-.a (Fi 
r.er.tr.i 

Ma Come pensate di giun¬ 
gere alla parila delle condi¬ 
zioni ? 

Non r/. ni imo. nv :r.ilna-:."e, 
eh» ha«t no le « nunctanoru. i>;>- 
l'ur.: che >t iv.isa /-'r. * 


lamponano 
cento auto: 
un morto 
e 50 feriti 


Sesso in TV 
per i bimbi: 
Inghilterra 
divisa 


Marciscono 
tonnellate 
di carne 
e pesce 


22 

(t.a i /.vii.-//, 

r.-u ì-r. - --amara' 

z- r:.- d: t .»n:,e»:< ,:n.:it. , 

corsia nord a .t.i-*r,i.j, 

-■■’(-. tra : caSf'.l: i. Ia».ì. • d. 
M lari . G > d--r.t . ii;-- 

:•»» e***!' i*»> ’i.» rii » :«) *«j 'jq.i 

i tALr*-! :r,i ff-r-T. t* co:,’ i 
' » io >Ai*. prò*»».-*!. i.i!!si 

’.rhh.i. < L »* r.fj »:*«> *.-ì vi 

*s ,i s»> : r.T.q ir* nq *r. (V*q 

* r w* sì. niiA vq-. »*q ì* i . 


a:. 


* Ta'.-u.! i‘!r; . -. k e - - 

' ;> r : b.i:nh: f ì; ;r:*»ri'*ì .t. 


i « « : s '*M. Lì . » BHA 


: "* •!'»'» T.tmo .incLir» :n «>n 

j *i j*:iiM.ti, 4.1 

| iid.'.ii*» .ri ;>.i;f.q ir.tiu.o pr::r.*3 
j .ì:«ó*r.i vile* «:•»>'*» p 


«.*1 s'rq.Li *•. .ì.ótr-.i 

<* e*»**' sì ; i 


.*vi t i.-i-’r»' r. aiitTi»'; *.? <> iX'f 


4 :..i A 7 € :I r>er.c.>!o a 4.: i!:r. 

(Tic ^»)pri 44 «i'.JO* 

*.:r»»ì. Li e 7 :tcìa<a \:ìì 

pr.cùr..r.; fra : ro*:.ì,n; L*.;.ì 

cat);n,ì ti. 4.J:d.ì d. un ar* :.a 
' !*o IN-rnijia. S. «le! 

*".*'i**; : » a i* <*.ì Vi ino >*‘ror. r 
il. «»r«ri:. r»* N *i*'ii:*‘ ad A %>.s: 
il 1 •».’>» i*'! r cu n 

:»t'!i uh.:*>r.«» d<*! cì:u.:»*,■•) 
• ì. Lo J .ì d.'ijM)'»;/.tjtvi .ìq'o 
r *.i 4 ; i /iur.a. (»!* .litri 3 /0 

. *** 1 riaì.i-t: ttT.t: >*»rnì .j■ .* 1 
e.nq.i.! *.rva *4 <*•>:>*> s*.**. 4. j.L- 
c.il; fa.ìr.h... ii i sì ,1 10 «;.orn.. 


: c; h.irr.t» ri.. 44 

t LiùCi);.. ;k.* 

j.i 4 »» 4 .'TIo hai;:.*» v Ao 

;>r.irq »Li;: :■> '•.j:»/" :ì.r«> 

«ì**t‘ jkìu'.’Tz.v lìt* ;*.<» i» c*»f.:ro !t* 
::.i.'Tiì*'-.t)ri. ;n q »)iu\ 

!.*).'<• L. 4 Kru :T. 
« n.sìtriì cdn.v a :**d -\ 

:7ic.\ a rLnii.r.Ji.in:. %• i.vt-n 
:.ì\ì a r jTAVr.To di . 

«.ruppi c hi* t>ppo »4*K)u a..? 

tra':r. Va I.i HiL\ 

r. .'a da a.tri /rii;»; t altrefar/o 
prepara:.. .- iec"a a.i andan¬ 
tino in fot:.io 

' n -=,»nc.a/•/o . '.T. tt.i.i'o eia 
•.irta nota a/.-nz a / ornai.'t ca 
-i.t da'.- ,|/«-'te cifre vunte r:>... 
t./o di ma pr.rn 1 .nciif'ta: :1 
». pi: i.-nti» ìe/1 -n/ e-i ap 

nr.ua '! pin/rarr.nia !c:!i BBi’ 
e il ì i |. r ct-n'.s io i '.i-ipro 
va. ma ■! »! :vr cento .le: c.n:- 
I tor; e raserei.ne. i n sezc.no 
* ca'-o'.co ba proli'» a. tede': 
» .a \ ..i.iir.c di-.a- irazm.z'.,>:... 


i t. r- .1 od; e :: -e n, g 

/. ..e, r/opp. h;rivr./:c: e r 
tara. r. . - o itrol.: - ari.I.t. di lo 
•-.cene I.// rrt.iter.a. :,ar 
no b.e. cat.» a,le tre: ".ere, ra 
H'.r«j dell'. 1 .:.no lf*b» ben. 1, 
mt a : :-tal* el; pro.iott-, ci: 

//•e an.male in c, ic/a eira 
vO i : ; » «"" a. erte r./:ar.:.; i ; r. 
ri.: vi .441 7i\ 4 x i ile - .. Altrui :n cor 
«ora» .».!:cat guant/at -. ; ri. 
carne trina o ire.'r cerata •> 
co:./e.a"a. tr.p.v*. .>s>a. par:.:. 

pene' tti.-.o o cor/-'.ato c 
altri predi.::: ri. or./:, e an.- 


* P-1 1 -• ii: provi :t:i r.ra iic. e' 
mere, 'ino ..sa a. L r - 

';.:./(> p.ù preiXi apante ut. 
ìiavvo nelle nterc; alla fror.- 
t.era e cai*. nono-tante // a-- 
-or: : ì : i- ii ; :. g/.nta : ,.t.-r.i e 

;v--- iii»s ranno o.-zia- b..*t-/-.. 

bt .-r.pre a i.t .-a de: r.'.ars:; 
b..riKr-it:-:. o.tre iVsi roane.late 
a '.V't-.nze .itt.i ro - .i-i'-ir.t’ 
crema il: latte, birre, fer¬ 
ma//) -tanno detin.t" amante 
ros tn-in-ios., a Mi.ano. n u i 
enorme' tr. /or.fero nel ,.i«» *. 
•-tosano orma, di tre a.ini. 


à * 


& 


J 






















y 




t VI 7n^.T i T. 2~r. .*'- .1>:*r:. 


■'v'fj-.-'vr' 


PAG. 6 / problemi del giorno 


l’ Unità / martedì 23 dicembre 1969 


• .Jf. 4 




LA CRONACA DI UNA LOTTA CHE HA INCISO NELLA STORIA DEL NOSTRO PAESE 


Il «N.Y. Times» 
insiste 

per il centro- 
sinistra 
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grandi lotte situi.itali e pii at¬ 
tentati terroristici (Iella destra 
e a questa situazione. che ' una 
scintilla jK>trc-tttx* far esulo la¬ 
re s. contrappone la t debo.fz 

/. i vii'! flTìO. 

| ! dirigenti dei parti'.:. tonti i 

j de ;'. giornale. po'.rebix-ro c-’-e- 
' -e j r,' io* t ! da • re. atta politi- 
I i l:.- e ambi/iotu personali » a 
1 KiPa-e l e-isten/a del Ho- 
! ..-ino tino a primavera. Ma 
-'1: attentati terroristici a Mi¬ 
nili e a Roma, che hanno fatto 
, .norridlro la nazione. so'toll- 
1 i.e.iuo il jieneolo di un rinvio». 


j Per iniziativa 
! dell'Ente statale 

t ____ 

| Clienti USA 
| nelle stazioni 
! idrotermali 
italiane 


Fra l'Knte ikt la gestione 
delle tenne (EAIìATi. organi¬ 
smo .statale ohe capeggia la 
imprese pubbliche in campo 


termali.stito. 


statunitense 


vengono 


Internationa! Healt e stato fir 
maio un accordo con lo si opo 
di raccogliere c avviare i lieti 
tela alle aziende termali itali.! 
ne Dagli Stati làuti è previsto 
un primo afflusso di UH) mila 
presenze. Il presidente dello 
F.ACAT prof. Arata ha rilevato 
in una dichiarazione che - d 
discorso sul terni,disino italiano 
è stato agevole perché imposta 
tu su elementi di obiettivo in 
tercsse come le proprietà dal 
patrimonio idrocluniitolozico ita 
li,ino che consentono un com¬ 
plesso (li indicazioni climciie 
non compreso nodo ri'iirse do¬ 
lo acque termali americane » 
Inoltre le aziende termali fa¬ 
centi capa all'Kntc di Stato 
hanno juituto. in questi ann\ 
ampliare e migliorare notevol¬ 
mente i propri impianti metten¬ 
dosi in grado di adempiere nel 
modo migliori; ai compiti tera¬ 
peutici. 


.- '41 


conti-atto i 


impedir! 


contrattuali 


cattivi vi 


rii nnttcrt 


diritto di 


trattativi 


Bruxelles 

Grande albergo 
distrutto 
da un incendio 

BRUXELLES. 22. 

I ‘:i violento incelici.o ha di¬ 
stratto questo pomeriggio il 
grande albergo ' Amiga * nel 
centro della città Le fiamme, 
che sono state domate solo 
grazie all'intervento di tutti i 
tempieri di Bruxelles che han¬ 
no dovuto lottare per parecchie 
ore. erano visibili ad oltre un 
chilometro di distanza. 

Non ci sono state vittime, an 
che grazie alla presenza di spi¬ 
rito de! direttore deli'alber.so 
che dall'ultimo piano, dove il 
trovava e dove l'incendio è la ¬ 
ziali». e corso giù per le 'vale 
avvisatilo clienti e personali de! 
pencolo. 

h orilo, invece, un pompiere 
ciie è stato ricoverato all'ospe 
dale. Sulle cause de! sinistro la 
p .1 -zia non M è ancora prouun 
cinta: sembra comunque cne 
'a s-.ato provocato da dei la 
•. c*-: i: riparazione del tetto 
del. 'edificio. 
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HN GIORDANIA TRA i PARTIGIANI PALESTINESI 



































CHE SI RITROVANO 

La forza della resistenza palestinese - Il significato della battaglia di Karame - Il “ter¬ 
rorismo » a Atene e a Ginevra non ci interessa e non ci aiuta - « La lotta è qui su questa 
terra » - La tragedia dei campi profughi e la riscossa nazionale - Il ruolo di Al Fath 


Dal nostro inviato 

AMMAN', {incintile 

Il pi imo poliziotto {turni.i- 
no <iu‘ ìucoiitio — lo si rico 
ni t> dalla rUfi-acu divida in 
SlcM 1 — c ai i {impagliato da 
un apio militale con un basco 
rosso, una {{laica a vento ver¬ 
dolina e un bracchile m cui 
è scinto m arabo «Coniando 
milnato deli* lenze di libi ra 
zanni palestinesi » e la polizia 
del ULAP, ussiti dell'oinanismo 
militate unitili io della resi 
stenza palestinese. Non vi e 
[Misto di blocco in citta o nel¬ 
le zoili* di {menti, dove 1 due 
non operino insieme K’ il [Mi¬ 
nio e iannidile senno del neo 
noseunento inficiale dato al¬ 
la [jiovane insistenza palesti 
nese. Qualcuno dice: « e uno 
Stato che si e costituito ul- 
rinterno di un nitro Stato ». 
In realta la questione è di¬ 
versa Qui in Giordania dal 
7(1 almo 1 j Iti popolazione e 
costituita da palestinesi Pa¬ 
lestinese è la popolazione del 
la C’i.sgiorriània, annessa dal 
re Abdalltih — in accordo con 
Ben fluì mn e con l’attuale pri¬ 
mo ministro israeliano Cìolda 
Meir — nel dicembre del 10411 
E centinaia di migliaia sono 
1 profughi palestinesi, soprusi- 
giunti in due grandi ondate, 
dopo la guerra del 194B e do 
po quella del 1907 Una unno 
ranza di questi profughi si e 
inserita nell'attività economi¬ 
ca e sociale dello Stato gior¬ 
dano Ma la grande maggio¬ 
ranza d: essi vive ancora negli 
enormi campi profughi, disse 
minati per tutto tl paese. A 
vederli, ininterrotti dal nord 
al sud. con quelle migliaia 
di tende o di abitacoli di la¬ 
miera, con quella misera vi¬ 
ta dipendente unicamente dal¬ 
la ctirita — modesta e insuf¬ 
ficiente drll’UNRWA —, si ha 
la sensazione fisica di cosa 
voglia dire cacciare un popo¬ 
lo dalla sua terra, ridurlo al 
rango di rifugiato, privarlo 
dei suoi connotati non solo 
nazionali, ma anche sociali o 
persino sociologici. Ma su 
questo avremo modo di ritor¬ 
nare. 

Per orti basterà osservare 
ciie il rapporto stabilitosi tra 
Stato giordano e resistenza ha 
una sua naturalezza, che ren¬ 
de grottesca l’accusa di ope¬ 
razioni militari palestinesi che 
partono « dall'estero ». Non 


tanto perche i confini tra pa¬ 
lestinesi e giordani sono as¬ 
sai tenui, quanto perche o qui 
in Giordania — come del re 
sto nella zona di Gaza — che 
la diaspora palestinese si con 
figura come un di anima mas¬ 
siccio e corposo, come una 
realta difficilmente elimina 
bile 

Ovviamente 1 rapporti tra 
Stato giordano e resistenza 
palestinese non sono stati 
sempre quelli attuali. Il muta¬ 
mento e avvenuto con una da¬ 
ta che ha acquistato un gran¬ 
de valore nella giovane storia 
della resistenza palestinese: 
la battaglia di Karame, nel 
marzo del l‘Itili. Mi sono reca¬ 
to tra ciò che rimane di que¬ 
sto piccolo villaggio assalito 
da un'imponente concentrazio¬ 
ne di aerei e di carri arma¬ 
ti israeliani. E’ rimasto ben 
poco delle povere case di fan¬ 
go. Solo un minareto si erge 
ancora intatto sotto un sole 
freddo, e tra strade deserte. 
Al di là del fiume Giordano si 
vedono gli avamposti israelia¬ 
ni nella valle occupata con la 
aggressione del giugno 19f>7, e 
ogni tanto un aereo sorvola an¬ 
cora la zona. Le rovine sono 
abbandonate, come la grande 
maggioranza dei villaggi al 
fronte, e solo un modesto cip 


to di vista organizzatilo, che 
sfugge semine ih pui alle lo¬ 
giche particolari, per assume 
11 * una sua leale autonomia, 
fondata sulla questione tiazio 


le come la canta dell'UNRWA 
impara ad olimaie la morte 
dei suoi martiri, a trarne mu¬ 
tui di oigogho e di speranza 
per un avvenire diverso. I,u 


naie palestinese, sulla rinasci | sfiducia che può nascere dal¬ 
la di un popolo e di un paese, i la eondizione ih profugo, dal 
condannato smora a (inaliti I l'essere abbandonati ad una 


condannato smora a qualiti 
carsi solo come un « popolo 
di rifugiati » Da questo proces 
so sono emerse almeno qui 
m Giordania soprattutto tie 
organizzazioni, che m ut dine 
di importanza sono .11 Fath 
Al Saika, organizzazione del 
partito Baas, e il Fronte jiovA 
ifire democratico, nato da una 


esistenz ì m cui non esiste * 
neanche il lavino, perche al ! 
[loco cibo provvede la carità, 1 
il desiderio di soluzioni indivi- j 
duali anche esse cercate quali- i 
do la prospettiva e oscura e : 
disperata, sono oggi largameli 
te battuti, e hanno lasciato il I 
posto ad un gigantesco sforzo 
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scissione col Fronte popolare, ! collettivo' che e già la nazione 
l’autore degli attentati di Ate- in atto 


ne e di Ginevra, che appare 


In una piccola casa che (un- 


pi ofondamonte isolato « Noi j ge da ospedale per ì combat- 
facciamo la guerra contro la * tenti un ragazzo che ha poco 
occupazione israeliana, e vo- | meno di venti anni e che ha 


gimmo liberare la terra pale¬ 
stinese — mi dice un coman¬ 
dante partigiano di una ba¬ 
se guerrtgliera — e dobbiamo 
combattere qui II terrori¬ 
smo a Atene o a Ginevra, non 
ei interessa e non ci aiuta. 
E’ un falso obiettivo e per 
giunta danneggia la nostra 
causa Siamo un popolo, e sia¬ 
mo il popolo palestinese, non 
siamo un gruppo di atten¬ 
tatori >> 

Un popolo In chiave è tut¬ 
ta qui (111 israeliani con quel- 


pf) dove qualcuno porta seni- i ] a restante di disprezzo colo 

ni il fi/ifi f rnC/iln ^irwinln .1 I * 


pie fiori freschi, ricorda il pri¬ 
mo gesto di una resistenza di 
massa contro gli israeliani, 
durante il quale 1 partigiani 
combatterono casa per casa. 


fucili contro carri armati, in- i ( [ (le f ; 


male che ha caratterizzato tot 
ta la loro politica da quando 
l'inscdiamcntn ebraico m Pale 
stina si ti asformò in sionismo 
militante, [imitavano tutto su 


fliggendo al nemico non so¬ 
lo gravi perdite ma soprattut¬ 
to una disfatta morale- Da al¬ 
lora la resistenza palestinese 
è venuta alla luce del sole, ha 
acquistato sue dimensioni po¬ 
lmone e militari, ha conquista¬ 
to il consenso e l’affetto del¬ 
le masse arabe, ed e diventa¬ 
ta un punto di riferimen¬ 
to di cui nessun governo ara¬ 
bo. sia progressista che an¬ 
cora monarchico conio quel¬ 
lo giordano, può ignorare la 
esistenza e la forza 
E da allora la frantumazio 
ne m nulle rivoli della resi¬ 
stenza — legata anche al ca¬ 
rattere della diaspora palesti¬ 
nese, rifugiati in più paesi 
arala e quindi soggetti a di¬ 
verse realta ideologiche, poli¬ 
tiche e sociali — ha comin¬ 
ciato a dissolversi in un pro¬ 
cesso unitario, anche dal pun- 


Comunieato connine 
a conclusione dei colloqui 

L’INCONTRO TRA 
LE DELEGAZIONI DEL 
PCI E AL FATH 

Una delegazione del PCI, comprila del compagno Giancarlo 
Patera, membro deH’Ufheui politico e dei compagni Pietro 
Secchia e Romano Ledda, membri del CC, è stata ospite del 
Movimento di liberazione della Palestina (Al Fath). La delega- 
z.ione del PCI ha avuto con 1 massimi dirigenti di Al Fath una 
serie di incontri, che si sono svolti in un clima cordiale e fra¬ 
terno, e ha preso conoscenza delle molteplici attività politiche, 
militari e sociali di Al Fath. La delegazione esprime il suo 
apprezzamento positivo su cue-te attivata Nel corso degli incon¬ 
tri e proceduto ad un ampio scambio di idee sulla attuale 
sriiaror.e :n’emaz:ona’.e. «m problemi delia lotta antimperiali¬ 
sta nel mondo e nel Medio Oriente e sui rapporti tra movi¬ 
mento operaio antimperialista e movimento di liberazione 
nazionale 

Il PCI e Al Fath esprimono la loro totale solidarietà alla 
eroica lotta del popolo vietnamita e alla lotta di tutti 1 popoli 
cer la loro liberta Essi sono concordi nel giudicare il valore 
della loca antimperialista m atto nel Medio Orante e nell'in¬ 
sieme del mondo arabo, e nel sottolineare la importanza del 
vasto schieramento di forze antimperialisie che operano nel 
Mediterraneo. Il PCI e Al Fath concordano sulla necessita 
dello sviluppo dei legami internazionalisti delle forze operate 
e dei movimenti di liberazione, legami tanto più efficaci quanto 
piu ogni partito e movimento, nella sua piena autonomia, ope¬ 
rerà per assolvere ai compiti e alle responsabilità che ha d: 
fronte al proprio popolo Es>: concordano altresì sulla neces¬ 
sita di un'ulteriore collaborazione e di un'azione comune tra le 
forze antimperialiste e.oe operino nell'area mediterranea e m"- 
d:o-oneràale e piu in gì nenie nel mondo, per l.quidare ogni 
forma eh dom.n.o .mperialis'a, nelle sue forme coloniali e neo- 
coloniali. e erri forma d: razzismo esisterne. 

I dir.gent. di Al Fath hanno illustrato a..a de.egazior.e 
de) PCI il "carattere e gì: omettivi de .la rivoluzione palestinese. 

r.on e rivolta cono g.i ebrei, ma contro 1 principi, *e 
s*rotture e la polii.ca ri-Ho biato s.oms’a. cr.e ha ur.a natura 
espansionista, svolge una funzione di agente rieri.riporla.isrr.o 
ed e collegato alla polii.ca della NATO m questa regione del 
mondo La lotta del popolo palestinesi- m.ra a.la liberazione 
della Palestina e alla costruz.or.e d: uno Stato palestinese rieri > 
cratico, laico e nazionale :n cu: tutti i cittadini, ebrei, cristiani 
£ musulmani possano convivere a piena parità di diritti, senza 
alcuna discriminazione razziale e confessionale. 

La delegazione del PCI ha ribadito il suo appoggio alia 
causa e alla lotta del popolo palestinese, concorde sul fatto 
c:.e nessuna pace simile e p>"ib:.e -e r.m e fondata su dir.ri 
nazionali del'popolo palestinese 


dui* fattr pruno, la generuzio 
ne emigrata nel UH» avrebbe 
dimenticato, o si sarebbe ras 
segnata a non essere piti po¬ 
polo e nazione Secondo, la 
generazione nata nei campi di 
rifugiati, non avrebbe saputo 
di essere un popolo e una mi 
zinne Ma la coscienza degli 
uomini e più forte di ogni 
illusione coloniale « Dopo la 
Rivoluzione d'ottobre, la rivo¬ 
luzione cinese, il Vietnam — 
mi dice il comandante parti¬ 
giano di una regione della val¬ 
le del Giordano — è lina fol¬ 
lia sperare che si possa fare 
con un popolo ciò che fu fat¬ 
to nel secolo scorso con i pel¬ 
lirosse d'America. Abbiamo 
appreso una lezione importan¬ 
te della storia rii questo mezzo 
secolo: la terra non può esso 
re inai vinta e la legge natu¬ 
rale dell’ingiustizia è la rea 
zinne alla ingiustizia » Que¬ 
sta semplice verità la si risco¬ 
pre ovunque 

Al campo di rifugiati Sch 
neller Ugo 000 profughi» un 
gruppo di donne lavora in una 
piccola stanza: confeziona stof¬ 
fe, fa ricami, che saranno poi 
venduti. Cercano cosi ima qua¬ 
lificazione professionale che le 
sottragga all’anonima condizio¬ 
ne di rifugiate, ma riscopro¬ 
no anche — fatto non meno 
importante — la tradizione 
del folklore, dell’urtigianato 
palestinese, primo momento 
(ii una coscienza nazionale. 
Nella stanza a /'anco un gio¬ 
vane medico palestinese assi¬ 
ste gratuitamente i profughi. 
E' tra 1 molti intellettuali pa¬ 
lestinesi — un’elite di primo 
ordine, quantitativamente e 
qualitativamente — che han¬ 
no lasciato una vita di benes¬ 
sere in Germania, in Inghil¬ 
terra, :n Francia o m America 
e suno venuti qui a lavorare 
con la resistenza I rifugiati 
trovano cosi n >n solo una as¬ 
sistenza effettiva — sinora 
ÌTJNRWA aveva un medico 
per ogni diciottomila rifugia¬ 
ti — ma vedono che e fatta da 
palestinesi, «alla loro gente, 
da una loro organizzazione, 
la CTiXe ross.i palestinese. 

II campo del resto, come 
turi gli al*ri, t.a una stia mi¬ 
lizia popolare, cocitura aa pa¬ 
lestinesi. suoi organismi giu¬ 
diziari. sociali civili, oltrecr.e 
assistenziali Al Fath. che e 
l’ammatr.ce di ture queste 
attivata polii, ne. culturali e 
sociali, che già sono la «..zin¬ 
ne vivente, ha dato vita ad 
una specie di « Soccorso ros¬ 
po » — non riesco a r.corna¬ 
re un altro esempio per da¬ 
re l’idea delia :mz:a*:va — cr.e 
pres*a 17 servizi alle faringi.e 
dei combattenti della reS.Men- 
za palestinese, m tu’ti 1 cam¬ 
pi della vita sociale e r.v ile. 
f.r.o alle bor^e di st .dio per | 
l umver-i-a. E cosi ques*o po- t 
polo cr.e r.e; campi profuga: I 
e £‘a‘o ri-cimato dalie nula: ( 
tic. dal gt lo d inverno e rial J 
caldo t'rr.do lesive, per il I 
quale vita c- siva come j 
ur.a m.-.lta.z.or.e da accetta I 


zione per la democrazia e il socialismo. I dirigenti di Al Fath 
hanno espresso il loro apprezzamento per la lotta dei comu¬ 
nisti e delle forze democratiche vadane. 

Le due delegazioni hanno convenuto suda necessità di svi¬ 
luppare le proprie relazioni, di intensificare ì contatti e ,e inizia- 
t;ve, comuni, e d; mobiliare .e rispettivi op.n.on. pjhh..c.*e pt r 
1 comuni obiettivi della lotta antimpenahsta. 

Le due parti s: sono impegnate a lavorare per la co.*abo- 
H<inne tra tutte le forze dimocra'tche e tra t popoli ita¬ 
liano e palestinese. 


Precisazione 

Nei cut. _jicu to s_g-- g>. oi.tr. 
tra -ì PCI e .. privo BdVs. 
per ii errore t.pe.*r.if.eu sono 

Sa Ufi a.CM*- (Voli. de—U Ue.e 

.pirone cne r*a r.cev - 

• » . r* /-j « compagni li p a a >o 
ael cor..vacato suona ne! se¬ 
guente nodo: < ...ria avuto una 
serie d; colloqui con via do. e- 
gaz.ooe del-a Dire none nazioni 
le del Baas. composta da A.i 
Ben Ak.l e Vujalli Nurav.-., 
memori della irezior.e niz_v 
naie. Asari Sa^r. d.rettore del 
giornale ri.-I partito ” il Baas ': 
c- Mor.ux.med Haasan Ibrah.rr,, 
memoro deLa sezione esteri ». 


perduto le gambe nel corso 
di una operazione partigiana, 
risponde semplicemente che 
« ha fatto il suo dovere per 
la patria » e che è fiero del 
la sua condizione di mutilato, 
perchè per la prima volta da 
quando era nato, profugo in 
un campo di profughi. la sua 
vita iia avuto un senso reale 
Al campo profughi di Fi Web- 
riat. è una folla immensa quel¬ 
la elle iti una scia ili gelo, 
si assiepa seduta in piccoli 
banchetti, uomini e donne, 
veci in e bambini per il comi¬ 
zio m cui pi etnie la paiola 
il compagno Pujetta ed o una 
folla attenta, viva, compatta 
E’ un popolo clie non vuole 
Piu rassegnarsi, die non ha 
(hmcatii .ito, da* sa 11.70, dei 
partigiani caduti e di giova¬ 
ni nati dopo il 19IH, già senza 
terra e senza patria. E’ qualco¬ 
sa di nuovo e di profondo. Gli 
israeliani cominciano a guar¬ 
dare inquieti Contavano sul¬ 
la puma lampo e sulla for¬ 
za della loro tecnica Si tro¬ 
vano davanti a una battaglia 
molto lunga, a una guerra 
aspra e difneile che assume 
sempre più il carattere di una 
guerra popolare. La tragedia 
f* che non hanno o non voglio¬ 
no ancora capirlo. 
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Romano Ledda | Partigiani palestinesi sfilano durante una manifestazione nella città di Karame 


Longarone 

Assemblea 
dei superstiti 
del Vajont: 

« Continueremo 
la battimiia» 


nostro servizio 

HKl.l.t.riO. 22 

(Dubbi cno tout.iuare a bat¬ 
tersi [h. j rrik* i-i Italia non u 
deve [>cnc<‘iteri‘ i nessuno ci. 
uccidere impuiu-n » nv ». 

E' stati) ijut-uo l argo/ne.v*i 
(i: fondo duellasi celi' ì-sernblea 
di su[H*r>titi del Y’ajont, tenu 
tasi sab ili m.-z.! a honzarot>- 
Erano iire-n-v,. tn gh litri, a. 
cuoi cori-agi.eri comunili in 
ni iggioran/a e con-,!ghen di o,> 
[■Hisizioik* come \rdu.ni e Fran- 
ch"ii: 1 nv (\>roni. g:a parli 
n •'ii! tre de, ed q compiano av¬ 
vocato Bortorisi. vice presiden¬ 
te ('ci (’om:ta*c) nazKi'n!,' J; vi 
lidarietà cu.u 1 s i 

gret ìri pruv itici d. de! ITI. ilei 
USB f’, del KSr e i ì raopresen 
tanti di a'tn part.ti 

Ha pro-iied’ii) l'a-—"iible ì 
1 iv vocale Bi*rto’.,ssi, *,1 compa 
uno che, inverile ail’v. •> oc.i'o 
( anestrini, ha r.f'uti*,' i! !e 
n ito ri*!! ì tr insaz ono Kilt*’ de 
wdveiido'o iti favore de! Comi 
tato siiper-titi. Per pruno hn 
parlato l’uv Coroni per ì! 
quale (tre sono gl oberivi da 
raggiungere urgi nte.men'e A 
tutti gli effetti ,i rende ind, 
spousabde che la semenza sia 
de;xisitata presto Poi occorre 
ricucire li solidaretà tra tut*i 
t sinistrati ed i ‘re Comuni di 
Longarone. Castellav azza ed 
Erto Casso Infine non h'socna 
che lo sconforto e lo scettici 
sino abbiano tl sppruvergo P' 
stata ix'rduta una battaglia, non 
la guerra » 

Canestrini ha quindi propos’n 
la costituzione di un comi! Po 
unitario di lotta in cui siano pre¬ 
senti. senza distinzione ih par 
te, tutti coloro che vogliono 
battersi per ottenere giustizia 
por il Vnjont. 

Anche i consiglieri comunali 
\rduini. Franzini e Tov inolia, 
democristiano, hanno sottolinea¬ 
to la necessità di operare in 
sionio Tovanella ha ammesso 
che i superstiti sono stati divisi 
fino ad ora dall'azione de’- 
l'ENEL e della SADE Ha prò 
posto infine che ne! comitato 
siano inseriti i rappresentanti 
sindacali 

Dal canto suo il Comitato re 
gionale veneto del PCI ha ernos 
so oggi un comunicato nel qua 
le. si esprime a nome dei co 
munisti veneti a amarezza e sde 
gno. per la incredibile, gravi* 
sima sentenza » 

* La sentenza dell’Aquila -- 
si rileva — apre una serie di 
problemi di fondo che occorro 
affrontare con grande spirito di 
lotta e con il più vasto schiera¬ 
mento di forze sociali c politiche 
che intendano battersi per '■per 
zare lo strapotere dei mnn-nva'i 
e far avanzare una linea di rin¬ 
novamento democratico e socia 
lista » 

f Si tratta di trasformare ’e 
strutture economiche della «o 
cietà. ponendo fine a' proprio'--* 
ori al dominai dei erar'li gru-vu 
economici privati, le cui atfiv 
tà sono in aperto contrasto coi 
l'interesse della colif-ttui'à v 


INDUSTRIA ITALIANA: le nuove frontiere degli anni ’70 
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La FIAT, cui è stato accordato il 50% della nuova impresa di costruzioni aeronautiche, coltiva la politica delle commesse 
belliche — L'avvenire è invece nei trasporti di persone e merci — Il Centro di ricerche e progettazioni: pagherà lo Stato e 
intascherà Agnelli? — Le prospettive per il Mezzogiorno all'indomani delle grandi lotte contrattuali 


Le lotte contrattuali ha:.no 
dato 1 loro primi frutti, ab 
biariio gli numenU pai ur.p'T 
tanti della storia deH'indurir.a 
italiana, piu potere in fabbri¬ 
ca. prime sostanziali riduzio¬ 
ni di orario, uri programma di 
riforme sociali che 1 sindacati 
sono decisi a portare avan¬ 
ti Piu pressante e l’altf-rnati 
va, per il sistema econom.ro 
italiane), fra la via dt ìrinf'a 
zione e della cri *-1 oppure 1 a T 
tuazione di mutamenti di 
struttura tali da trasformare 
1 connotati clic si e dati n- i 
l’ultimo decennio Gli anni '70 


s-r.a.i (IBI. EFIM, FNI han¬ 
no *utt** .rnprc-e nuch-ar.). 

Che Cl)~ i ''.iti. ) ri S] deli¬ 
nca davvero una nuota fron¬ 
ti ra dt Ho sviluppo del pae¬ 
se e,,**, uscendo dalle nebbie 
«•-! « Froge; v» >,o .) acq ì.sta la 
r or-crt 'ezz i aeiia .mzut’va 
,:.uus* n.t.t • Scino le richieste 
del sindacati d; due anni fa. 
per un allargamento del.a ba- 
-.-* rahi-T ale ci* 1 pv*'C, (so 
v-m r<* e precisate dai PCI > 
me va:.:. ) .avanti, oppure ,*a 
dumo verso una nu ).a «*r.a 
m.ca de grand: gruppi c i;u 




\ùi%SL 




l’ultimo decennio Gli anni '70 j *a,>t:r: nazionali ,-on '.amo 
sj aprono per l'It.a.ia m mi i d-*Ho S* ro? li probi-ma c-* 1 
clima maturo per grandi cani- Mtzzog.orno avra una som 
biamenti qualitativi z.or.e 0 

In questo quadro hanno un E' d.ff.c..e oggi darò rispo- 
posto a!cuni programmi, p< r univoche a q’iestt interro 

ora solo parziaimeme deim.'i, ga'iv. li ser.vo dei.e in.ziai- 
proposti dai dirigenti rieli'm- '-e annir.c.a’e d.pendarà cal 
dustria a partecipazione sta lo s-or.'ro p*ii:t.co Un esa¬ 
ttile. L’IBI interverrà su ha-: m-* ravvic.r.a’o delie pairiche 
nuove in tre settori: aeror.a ì 




» »-» 





set’or.ai. può contribuire 


t:ca, siderurgia, elettronica, { f *- i.ra-ar* • term.n. d: ques-o 
con progetti che si situano in scontro. 


una prospettiva di almeno 10 
anni 

L ENI, per parte sua. na sn 
nur.c.ato i"-nvest:men'o di 24-’* 
| m.bardi tn un nuovo imptar. 

*o mimico v-ssie in Sard- 
| gr,a e operaz.on: a.'ret* amo 
| importar.:: in Calabria e S r. 

} ita; la Montediscn ampbeii 
| t ilt: : suo: centri p- troieb-m.- 
j r; e ne progetta ino nio.o 
tn Sardegna, .a SIR e la R ; 
m.ar.ra avanzano amb.z.osi 
progetti d: esp.an-*.or.e Da chi¬ 
mica c.oe appare come un a! 
tro de: setter, destina*.: a cam¬ 
biare ruolo r.e! panorama e co¬ 
rion, co italiano. 

C'e mf.ne un quarto sefo 
re. nel quale non sono s:a*e 
le *.nd i-trie a progettare, ma 
: lavoratori. i mercatori r.e. 
CNE.N Le prospett.ve tri! Set¬ 
tore nucleare vengono c«..o- 
cate su un orizzonte nuovo 
dalie proposte di ampi: men¬ 
to deii’mtervento pubblico e 
d: pol.*'ca settoriale portate 
avanti dal r:cerca*ori, a*tra 
verso le quali s: deltnea anche 
un possib.le sblocco tteH aria 
le paralisi del lato ndustna 
le, dovuta a.la mancanza di 
commesse deli’ENEL e al.a 
, molteplic.'à d: presenze indù- 


NATO e FIAT, il binomio industria riarmo che il capitale privalo si porta dietro entrando 
nei programmi dell'Aeritalia. Nella foto: l’F-104'S, costruito anche per l'aeronautica militare 
italiana Un altro aereo, il FIAT G-91 è stalo addirittura progettato appositamente per la 
NATO 


Il rirug-.-tto d-iITRi «--r le 
r.’iv *a mrcspaz.-ìli, o'/.-e n 
r. .n.re le pr.r.cip.Hi indù»*r.e 
r. iza-r. il: n timi unica socie¬ 
tà por*f-:.-i alla eo.s*niz:o-.e d: 
•in :n.pr...r.to nuovo e d 
un c-r,'ro di r:cerche, oltre 
r..e a ir .ì ut.l.zzàztone p.u 
ampia «egli s‘abl:m--nt! de'. 
"A *rfs-r - Capodichmo e 
Ponvgltir. i d Arco Rag.in: lo- 
g.siche fanno nrevedere che¬ 
li «<■(*.* t mira *n *ma zona 
con co.H-zame.ito rapido con 
i'.-.rei napoli una 
Contrar.amt-nte alle dich.a 
r<a 7.<>n: d* Pctnlit. secondo le 
q ìal: TIRI s! sarebbe user 
vaia la magg.oranza o», mp. 
tale r.e..e nuove Iniziative, ai 
la FIAT viene eouferfo — se 
ccr.du g.: &cco T di annone iti 
— il 50 per cento cui canta 
le C.ò ha gravi consegurU 
ze su’, progetto. 

La soluzione che sarà da’a 
al problema del capitale de¬ 
cide. infatti dell'indirtzzo dei 
la nuova industria aerospaz.a 
le La politica coltivata da 
P.aggio fc dalla FIAT è quel 
la delle commesse militari, del 
c bocconi » a valere sul pro¬ 
gramma ai riarmo patrocina¬ 


to da..a NATO. Anche p-r 
qu-jsto -ti ATO e partii a. p.i- 
urur. i'u Italia r. > e ad alcuni 
urg ir.: d. stampa d. stretti 
U^CT* dJ»Zxi. LIBI, finora, s. e 
accoda'a u ir cerc.-.nuo .iltre 
strade, ài i nt'Mur.à industria 
ae.'u^paz.a.e cap-ce -i. pr-zget- 
*are e cov.ro. re m wj a * 
t.j.iomo, d. presen* irsi s ì. 
n.-reato mond.a.e al.a par: 
Cor, gn a.*:, grupp., e ed.f. 
cab..e soda b.ise ae..e com 
n.esse ni...tar., per quanto 
gn.otte p-ossano essere. 
commesse d: aere: Bregtn-t, .a 
partec.paz.one al.a costruz.o- 
r.e dell aereo da comnattim-n 
to europeo (MARCA 75) e ini 
zia*.ve s.mHari posscir.o dare 
temporanee commesse non le 
basi della nuova mdustr.a 

Sta d: fa*;o cne FIAT e P.ag 
gio hanno interesse a inserirsi 
nell’iniziativa altrui; non a 
creare ia nuova industria. ,e 
cui d-rra-nston: e prospettive 
esorbitano completamente il 
propr.o raggio d’az.one. 

Un secondo punto di aper¬ 
to contras’o sorge attorno al¬ 
ia questione del centro di ri¬ 
cerche aerospaziali. Poiché è 


lo Stato, c:c*e il ccnt.ibu.iMo, 
cr.e sarà ch-u-muto a i.r.ur.zi.r 

r. e le attiv.ii occorre cnura 
mente dire che : ber.ef.c, ilei 
sia lavoro r.o.i pusvuno es»e 
re ut.uzzati cne di una md-i 
Via p ibblri.i A qu-sta .star, 
za d. pruieipio, cr.e sara ride 
sa m Par.an.ent.) e r.el pae¬ 
se con .a mces-aia tr.erg.a, 
e collega*» ia nduii de. Hi 
voto d; r.cerca e qu.n.l: il t. 
po e il numero d: r.cerca*, in 
cne S3ra pcss.b.le tmp.egarvi, 
l'ampiezza stessa della .r.a.j 
stia che vi s: affiancherà. 

Non un centro per sviluppa 
re certi progetti l.m.tat. in ha 
se alle direttive de; gruppi ca 
p.tahstici ma un centro capa 
ce di dare idee per lo stesso 
sviluppo industriale II primo 
campo da esplorare u’.terior 
mente è quello dei mezzi d: 
trasporto aereo commerciali, o 
civili che dir si voglia, m una 

s. ‘.nazione ancora in rapida 
evoluzione Le « dimens'om * 
delhindustia aeronautica, in 
f.V'i. non sono segnate dalla 
amp.ezza terr.tonale de! pae¬ 
se o dalla sua popolaz.one, 
ma dalla mobilita della sua po- 


polaz.one, da: suo*, rapporti 
interr.az.onal:, dalla citff-- r::i- 
z.az.cr.e d-1 suo proct.s-o d: 
xviluppi Q landa s. pre-ei >- 
r.o là n... or.: d: pa>sc.*gsi 
amiu: per Fumi.ceno c: s: r.- 
fcr.'ce a ur.a d.menatene :r.- 
t-rmiz. una. c de..'Ita..a Per .1 
tr.aff.co merci, stante :1 rapi¬ 
ci ) .r.cremvnto de.le ri.mer.s.o- 
n: dei mezzi aere:, e pers.no 
ri.ff.cHe prevedere qual: e 
quante mere: voleranno fra 
d.ec: anni, qual: t.pt d: veico¬ 
li saranno .mpiegat: 

Ur.a mdustr.a, qum.d:. p*r 
un mercato del servizi aere: 
in espansione, un mercato r o- 
co e in evoluz.or.e rapina 
Qu.r.di anche un centro d: ri 
cerche capace d: ir.r.ov azior.t. 
di proposte nube, di sunto- 
io allo sviluppo Un centro 
pubblico per ur.a industria 
pubblica, capace d: mtz.are un 
lavoro a lunga scadenza r.el 
campo de: trasporti aerospa 
z ali 

In questa prospettiva s! col¬ 
loca la utilizzazione di quella 
parte d: mercato che, con la 
Alitala, ò g:à disponibile. Fi¬ 
nora si è pensato di utilizza¬ 


re le commissioni d: aare: 
nuovi che l’Al.talia fa neg.t 
■ini Uniti per ottenere ur.a 
partecipazione industriale, an¬ 
che p.ccola, nella costnizione. 
l'obiettivo è g.ungere ad ac¬ 
quisire in un avvenire vicino 
le commesse Ahtalia alla indu¬ 
stria nazionale Allo stato dei 
fatti questo sembra chimerico. 
Cosa lo impedisce’’ Non 1 tea:- 
o: tecnici, che possono esse¬ 
re percorsi rapidamente, ma 
le modalità di formazione e 
impiego del capriole necessa¬ 
rio. Occorre anticipare inve¬ 
stimenti per incile cantina.a 
di miliardi, e questo non s: fa¬ 
rà se dovremo attendere che 
"IRI, la FIAT o eh: altri pro¬ 
ceda ad autoaccumulari: e 
spenderli sul'v base del prof.*- 
•« t.T.m.idJ’o o a breve te*- 
mme. m nome del quale og¬ 
gi vengono reso nte sacrosan¬ 
te rivendicazioni opera.e. In 
q'iesto. come in altri casi, so¬ 
lo l’intervento pubblico d:re‘- 
*o può procedere con i tempi 
brevi 

5: toma f.n dall'esame ni 
q i-gsto progetto, al problema 
centrale gtà posto negli anr.: 
passai dall'intervento pubbli¬ 
co nel Mezzogiorno: tn quan¬ 
to subord.nate al.a accumula¬ 
zione privata de: profitti, r.a 
pure con apporto pubblico r - 
levante, le intra!:*.e industria¬ 
li decise non sono state ca¬ 
paci dt creare posti d: lavo: s 
aggrumivi in quarzo cor.cep'- 
1 m case a una «tratecta di 
mercato che rimane quella dei 
vecchi gruppi capitalistici, i 
nuovi progetti non harmo sod¬ 
disfano ir. nessun campo, le 
esigenze di cresc.ta delfiniera 
sor. e ri italiana, r.on s! sono 
collegati al comemporanev) 
sviluppo de: settori produttivi 
tradizionali sulla base d: ur.a 
rottura e una r.orgar.'.zzaro¬ 
no delle strutture economiche. 
Una problematica che è stata 
al centro delle lotte operaie 
per rompere il circolo vi¬ 
zioso bassi salari disoccu¬ 
pazione sottosv’.uppo Come 
vedremo anche da altri 
esempi. 

Renzo Stefanelli 
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Traffico natalizio e senza bus: mai la città era stata così paralizzata 
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Fino a notte un urlo di clakson e di sirene - « Spegnete i motori, l'ossido di carbonio aumenta ... » ripetono per ore gli altoparlanti dei sottovia - Migliaia di automo¬ 
bilisti abbandonano le macchine per strada - L'unico « provvedimento» del Comune: multe - Dal caos la conferma che occorre una scelta di priorità per i mezzi pubblici 
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Cosi Ieri mattina piazza Esedra e, sullo sfondo, piazza dei Cinquecento: le auto sono dapper¬ 
tutto, ferme, senza poter avanzare di un metro 

Da nove mesi gli autoferrotranvieri in lotta 

Perchè scioperano 

La categoria si batic per una nuova politica dei trasporti 
nell’interesse di tutta la cittadinanza — Salari miseri 


Hiri:i> del cnntr.iM.i (s‘M- i 
ci i’<> ormai da mesi), eoa- | 

e! i'.<•!!•.• di una luni^.i crrteii/a 
;>if. idi-a/i.de. siiih-rainea'.i dr!- 
.»t e. i'i ilei ir;:: iiiit .iii : 

‘i :ir. di fiiiui'i dc!’a lulUi » he sì-.! 
ì: t : ; n11; i ;ir i. i ^li <iu!.ifci intr.ini- 
\ .(-ri. 

!.<■ or^.i:i://ii/iu:ii .sindaca !i 
ii a : ) : i* > Cercalo d: arrivare ad 
i.’M ;ni'i!n;i Mia:/:one della \<t- 
;.-:va lui teli:.lino di evitare ! 
• i -a^i alle jn i;. i.a /:<>a: ma si ! 
l ": " :mi),i;:i:’e arila latra.'id- j 

ri .i/a d» la- , 1 1 -.ii*i.i/.em de; da- | 
in:': d: iiiMirn jiitibiiciie e ;>n- j 
'.a’i e nella inaac.ia/a d: •.<!- j 
I i da parie del Cu.eriu.i d: 

,d 1 .-•lal.ire il problema alla ra¬ 
cla e. ctin prò: \ edina-jit: ninne: 
u a\ lappala- il jr.i.-iKirio p ii) 
ìi.;' o (i: niaaS.t. 

l.e rp t iid.ca/aiin t ti.a:ratta ili ! 
pr.-.eiioiio una rcvi.-otii.e ilei j 

parametri |K-r a;-, .ciliare .e va j 
r.e categorìe, i aamt liti* iu -1 .0 I 
;»-r .fiit11 del :ii:;i::in tais-llar;. ! 
li re. làioi.e Pila ;:iiie;in.:à a; ! 
b .una uscita, m i:ttr.i11-r.t. <:•■;- j 
la parte normatc.a tie! contrat¬ 
to. '/’.iti.f.caztor.f e la riti.i/.iit.e 
de l orar.ti u: la-.ti.-e. :! mono 


di trasixirto oJ-ti ò più It-nio del 
tram a cavalli. 

Di (|'.ie,'a v:t:iii/;u!U' di cui 
prmni re-dioii'.ilice e il uoveruo 
ehi- dove adottare piti; v od.meli 
t precisi per lo svilupp dei 
trasjmrti pubblici non po> o;,o 
rvlTt- celio, etimo -1 pretende. 
1 lav oralor: a fare le s;u -e: il 
saiano ip.ica lia-t-i li: un ma 
novale è di fVDHM lire mi-n-.il:. 
d: un ìiutìp-tlaio d: Tclxnl. di tm 
autista di dO. imi. K’ mia r:clne 
s’a uiitpistifn-.ita ii-a-lla de! 
T.iumnCo del In ;vr a-n'o" 

La ùnta dotta a'itoferrotran 
eteri riguarda (pund: tup.i la 
po;xila/:,i:ic: la ii.iti.iella ;x-r 
i! |Mle:i/ì.iiiit ,’j‘n delle .i/,elide 
pubbliche, per far v ia^stiare 
mettilo, pai ’a-.its mente, eoli co 
«ti in.iiori interessa d.t vicino 
milioni di lavoratori c d i-iitau: 
rs) che .i^iii cairn-1 us:,fr.:i«cicio 
d: quest; me//, rit trasjxirto. 


Oggi i tram 
soltanto 
dalle 9 alle 19 

Oggi lo sciopero degli 
autoferrotranvieri pro¬ 
segue in modo artico¬ 
lato - I mezzi pubblici 
(ATAC, STEFER e Ro- 
ma-Nord) funzione¬ 
ranno soltanto dalle 
ore 9 alle 19 
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iy Corvi.z. cu d: lavorìi de eli 
a .-oferroTan. ieri ciu-efa-a-.-i 
in pa no questo richiesP-r ha-t: 
pensare ala- malat’.e professai 
n a 1 ■ i nev ro-d. artrosi ecc.) ciie 
mdpi-u orta :n arar, parte Lini 
ratori tmpeirnati o^'u ttir.rno .«u 
ria 77 .\ che li- vono vaarm are n -1 
rr.dfico -.-mtire più caotan. 

In un ri-vun - r.to un.tarai pre- 
vtCa'o al ministrili dei Trasper- 
t-, i «inriac.'iti romani hanno 
messo l'accento su! r»roi)--ma d: 
una ri to, a f''litica dei :ra-;virtr 
r .c. a.utio coiste la strana u,tra 
presa abbia finora f.irtato • 
e/, enne :n situaztont orma: 
p .r.te a! !:nvl'< ri: rottura Ir. 
oome.-T a n/a rie! blocco ci .-11 .a 
«:* «a p ibbltca c!.t- ne! - ttere 
«. e uk-n’ifteato co'i ! isser./a 
c. qualsia'.: m. t-stin.a'i.to pro¬ 
li ctivo fui il bli«Cio delle ai-.i’i- 
1 òni da: r«V?. ‘aii’o ei> «**Z. 
x.TV.ar mancarlo -<«>1 la.ore. 
to-i «'«•! n inttìlc orcan.co 
l^-> a/.i nde r.«;x-.nf>irio diccn 

do che; IVUI p*asSiirsi s.ip;> I.ta : 1 

•v er., che sono in crisi i n i: 
« to i.i il p.it/.o centra',- fi*-’. 
; rob -ma che è q .- 'lo della po 
! • ,-a dei trasp-')'.'. f-no ad ode. 
f-:':--r*uata r- 1 nostro nae--• c.» 
f.a :.-. .or.'o la Fi,-.', e le a'.’., 
c-andi a/T -r.de a./ornobiitsticiie- 
ìh-rf.r.o per '«• r,v)cess:on' per 
: tr.ispir'i extraurbani ri fa.o 
r.scono le au'ol.nee private a 
d inno d. quell,- pubbliche. \ 
Roiia rv r < sf-mnio la v.-lurtà 
er, r'in crci.n'e med.a è d: X rirdo 
nr-e'-i l'ora \<!> ore <ì. punta 
wr: ;nr- a-irr.v ira f q :a" ’•> 
rh.lors'ietr; . ora. c.o<* un mezzo 


Continua la lotta delle lavoratrici 

Pozzo ora licenzia 


Successo nei grandi 
ni manifestazione 

f'rn-fL'iii- lo Ss iop, ro ,s.i o! | 
tr.m/a [itilo s'abiluner.to Poz/o. I 
ira atre in ru-po-ea ali - :n;x .ino J 
.ì'Si; :'o dal sotto'-'cri t.ir.ii al j 
ìoivoro on. Tor.'S ,i. con,,- are J 
rapprt sentai.'i del’Z.azH nda 


Senza pensione 
molti statali 


Vivo r-il, or.trr.to fra t p 
siiin.vt; <• .tu': r-i: r.or. <■ «tota 
ancora p.s.a !.. tri-.i:ce«i- 
ma r.'it.ì s a tà peris.one 
r.i rniali-, clic s: riferisce at 

n i «•- in corso SaPa-.lo un;. 

;>.i. .li i <-i e r:u.«c.t-> a per¬ 

e-pire -avvarrventt- la pensio¬ 
ne Ir.fi:i! r-sseeno e «tato 
corrisi ii'Vi «-) tanto a quelli 
me erano in elenco rs-i : >r or- 
r.: 5 e l? il: -luerntiri- ij letl: 

etie i'.tvri-hhern doso.t a r.scuc- 
•■•ro il o; i- il Ta dovranno a- 

sp/ilare Ieri 'I «ano presenta;! 
.-tijii sp-arti-.t: rte'.e po-tc e del¬ 
le l'.in'li,- : lar.si-inv. erano 
in nota per corno 2 '. 'rto- 
n.or..c-i 1 s; sono sentiti r.tpoa- 
rierf- che non cera nessuna ro- 
ni:in:ea.’i. me a, ri.'uardi 

Ciò s.cn.Ilca che anche q ie’ 1 ! 
in elenio per v iporno Uà non 
riusciranno a prendere !• pen- 
s or.e in qil.iMO il l'ó. N.'ila.e. 
t;: ulti i non «iranno ape.t: 

\ ri io'ii punto e -nd:«r en- <- 
tuie nn-n'n i-'rr.i-rii-i da 

jia.-.C de..e a .toi.tA 


magazzini - Doma- 
a I la Veguastampa 

per dar,- inizio alle t ralla! v e. 
e fi.unta invece la divisione 
;>a.ir.iu.ve (i; tramutare in !:- 
i en.’ .un: i.ti vr.iii parte del.,- et 
'a s.isin-u.'iom. Ieri sono 
il.unte a decine e decine . i : 
i-pendenti !e icttere in cui s: 
a:::..melano ; l cen/iamer.t’ Sta 
mane le ravra/ze delia For/o 
s: recheranri.i .n cortiM in l’re 
fettura a so'.lec.'are i'mtf rvento 
delle .v.i'cri'à 

GRANDI MAGAZZINI — Vit¬ 
toria do;»' otto »: orn: d: scio 
pero r.e; grandi niK.imr.i Alla 
SM \ saiK-rmercat: raccordo 
prevede aumer.'i per tutto il 
pe 7 'i»:vi!e dalle IL.*-■ ' alle là. 0 <^) 
i.re: alla Hinaat ente i l’IM ai 
menti dai.e Xf»«' alle IO.'«si 
ir.en.su:: alia Itomana Su;» rm.ir- 
ket.s aumenti dalle 'hiV * 1 ale 
12 '“•l sempre m- ri'.... 

VEGUASTAMPA — Iti attua 
/.o:ie del prouramma d. lotta 
(ieceo da'd'.»'>emb!oa uivtar.a 
de; lavoratori della lui vi 
St.im;vi e de’la \ e. eli oni e 
(lUadaitno. tìiini.iUl. dalie Ih al 
le lt<. alla \ t-ilil.i Man'.pa, a 
Via de l'.i-lKom.itu. al 
km M..T -* 1 si sv ulcera ..ua cran- 
de mandi .'ta/iurie. Alia pre¬ 
sei.za d. parlamentari. , .ponenti 
del mondo della cultura o dello 
s;x t i.h olo. sant (nirt.i’a la con 
creta solidarietà della vati-storia 
e deci: altri lavoratori, in : i't : 
■ ici-cri'i ,i: cateeor-a ferve tu 
telusa la piepaiaz.one 


'toma «i.fioca. :m|in//i«<e, è 
' : i ■: t a : : i una ali uciiianic. ine 
’ : u uh..e. morsa di auto. Ali’iii 
rii -, - o d'-lla citi a. ai la selli 
ii--li'aurada le pal'iiuhr della 
P il /la hloc -ino le vetture. Non 
o io i-ntrai'e, l.i citta non 
: ■ ..' >• piu. I lavili alt< i;i,i t !.ini ; 

Or: sottovia piove su umiliala 
■ : : <:limoli!l:-.ti in!lapiioiati da 

o-i tii-lii- la mie: i-, ! ’a ! lamie : 

> ilili’r I oo.foli. M / n //il i - f o i 

110 , 0 , ri,., l'n ■ ;nl(i rh cmhiiiilt) /IH 

iiiruUt.. v, 1 tose: de: j'inrnali 

• un I titoli oinantescili. « I’oro 

1 . ; . M-stauo oiiimont ici luat : 

,i olito alle i "’.!t : V i- perché non 

i p io poi tarli in diro, non si 
I" . • • f ! 1 • r. ! 1 ! ! ! (-1111 • liscili-, min: 

• o .11 i,t c nn fiume ’ o v r fia III !■ (Il 
a i o i ! a- suine dille ambulati 
/" -o. ra-’ano l'urlo fui'io-o di 
umilia a di claliMiti. ma non rie 
si 11: io a f endorc il : un pi -n il 
:ii c o d: macelliino d: ve’.Pi'.e 
ai'iii'o'. ifili.de iu’ii menici, vi: 
ma:viap-edi. «en/a che esi-’aiio 
p ii i iirs.e. s.-n o il: marcia, in 
una spi co- di mo- 1 rio o rumo, 
capo che ni-.suno riusedvbbr a 
nnie'ti-re a pn ’o 

( 'osi Homo ieri. cn.i Inni- 
Roma lutiti, cosi certamente 
Ruma dmiiam -e Vie. ei ] : 1 1 . sm 
dai o, (liunta. .isses-ore al trai 
ficn. quest,i m.mudo di » auto 
i'ità * clic finora si sono fatte 
notare soltanto per ruieapiH-ita 
d: prendere il benché mimmo 
provvedimento, non ui'i-rv i-ri'an 
un cun ui'iti-M/a e senza mezze 
misure, ('usa e sucre-. m) ieri 
nella eap.lafe'.’ '-.u-n’e che non 
fo-.se prevedibile, an/i che non 
fos-e dui stato previsto [.a 
e-pet'ien/a drammatica (fedii al 
tri anm, evidentemente, min e 
servita. Si sapeva clic nndliaia 

• ■ nndliaia di ri i it omoti: f i st : s: 
sarobberu rivi-rudi in oent-u 
per dii acqui'ti. si sapeva che 
molti, bloccati a letto dalfo 
<- spaziale * avrebbero approfi! 
tato del!,- ultime ore per ì ledali, 
si s.i|>--va die il tralTico avrebbe 
raddimito punte tn-quattro volte 
al di sopra del normale. Non -o 
lo. Ieri mancavano ì bus, dh lui- 
tufi-ri ontravier: scendevano :u 
sciopero e non sollauto per l! 
nuovo ciiiitratto ma anelir e 
proprio per rivendicare una 
nuova politica de: tra-ixiit:, 
che dia priorità a! me/zo pub¬ 
blico. che serva a liberare le 
città daU'assefho di auto, a evi 
tare la paralisi. Kppure non é 
«tato mosso un dito per ev i- 
tare lo sciopero. Frio sciopero, 
d'altra parti-, che Ita proprio 
dimostrato come sia indispen¬ 
sabile i! me/zo pubblico e co¬ 
me non si mossa più attendere 
ner una scelta di priorità. 

Quello elio £ speces.so ieri a 
Roma non ha procedenti. La 
paralisi lotole. appunto, una 
eittà spinta «uH'orlo siell'isteri- 
,smo eollettivo. Quasi odili atti¬ 
vità bloccata, migliaia di auto 
lasciate per stratta, dopo esse¬ 
re sfate prese a ratei, a pulirti, 
scene indescrivibili. 

Fm dal primo mattino <=<1:1.1 
tornate in circolazione tutte le 
v«x-i tiie * carrette ». odnì sdan- 
dtierafa utilitaria, ingomma mini 
mezzo purché a quattro ruote. 
K atto RI. la situazione era dia 
precipitata. Da oditi parte della 
eittà arrivano contenutoranen. 
mente le stesse telefonate: 

«• Non sj cammina più. è tutto 
baveao). una cosa da impaz¬ 
zire.. >. ] vini!: del fuoco, per 
far fronte a mini evenienza, 
mandano in duo autobotti e 
autoscale a vuoto a San Pietro, 
v cino alla stazione, in modo 
da poter rxaere più vicini alle 
v.i-:i- zone de! centro. 

I vudili urbani sorto quasi tut¬ 
ti « é.'e strade. 1 atto tiomui:: 
r!>- '*rnde scoppiano, qui di¬ 
ventiamo pazzi prima dodli al- 
'ri .. ». Non c'é nes-ttn * piano ». 
nessun provvedimento dei Co¬ 
mune: l'ordine è uno «olo. 

q it-llo cii far fioccare le multe. 
Ma ehi ha ’entpo di mettere !n 
■nani al ti'.i'vh-Cri'’ Per la CRI 
va aiivo'M peddio Ci sono cen- 
'ma.a d- i-tnama'.’ 'ammiii.i 
mefiti oltre a: casi consueti) e 
’i* vetture re.-fa-to b'.ixa-ate (-er 
ore e ore f l’er fo- tuna ette i 
parade s,i:h> dei-entrati... co¬ 
munque. quan lo esce una am- 
b ilan/.i. é persa per due 
ore... d corto. 

Dai diorn.il: partono cronisti, 
fiitndrati: n.»:i torneranno ciie 
i:n;»i tri- <; inttr-i ore. senza es¬ 
se: e M-.i-c.t; che a percorri r-- 
poche ventinata d: metri. Mi- 
clini.» -i: implodati non riusci¬ 
ranno a raddiurtdere il lavoro, 
in ceri'inaia non riescono a rad- 
c.undere Termini, perdono i 
•reni. N'ori è soltanto centro 
ad os=ore bloccato, ma • utti : 
noi! anc'ne periferici. Le co 
lonne di a ito dii.»sano orma; 
iia:-:x--t:;Pii. l'eco dei clakson 
rimbalza da quartiere a q.iar- 

• ere. «al'.mo 1 nervi, non esi¬ 
stono più «emafori. div-eti. o 
di.no cerca di avanz-tre di 
q in , ho n-nt ntc'ro. ie au’o .«: 
'•rindono a nvdliaia 

Sino le !). In quanti » sal¬ 
tatili » :ì pranzo? l'h.S'à. certa¬ 
mente paiet ciie miduaia. A cu 
ni. aìl’tisc t.ì (ie!!';::T:c:o \i iior.o 
caos • r.0.1 provan-i ncar.ciie 

,1 •ornare a casa, altri saltano 
snli'.iu'o e d,i;s> r.eanciie miti' 
metri cercano da «il tornare 
md.etro Qualcuno prova a cro- 
imrnctr.ire 1 jvro>r>i. alle ’d -Ai. 
ora m cui ri: soldo si «corre. 
De. vtale Marconi a San (Lo 
vanni bis-a mezzora, da San 
(L,ivanm a Santa (’risf. si c 
n-i disi rr.itr.. ci vuole un'ora 
e un quar'o. Poi il crononiì*tr«> 
«. arr> sta perché la «cavia» 
svende e pro«e.d,;e a p.edi. 

Al e Iti s; cerca d. fare ;! 
« punto ». Termini è irr.idd.un 
dib.le. anzi e :! cuore delia pa¬ 
rali':. da q lei n-ntro si irra¬ 
diano le colonne di a./o immo¬ 
tili:. \ Porta Maddore «• 1! 

caos, a s Maria Maddiore c 
tutto fi min. rulla Nomcntaaa lo 
stes'O. cosi (urne in vii N.tzat 
naie. - ; : ! 1 ' \pp:a. la Tihurtma. 
;» rfmo il R.iicotdo. K ps'-r non 
parlare ik ! ivntro Nelle mac¬ 
elline sono blivc.it] medici chia¬ 
mati (i urdenza. viaddiatori che 
perdoiv r.ii-roi o il treno. 

Non «1 riesce a fare un pas o 
e alluri molti lasciano la mao- 
ch na li dove e. scendono e 
vanno .1 p.edi. Si può calcolare 


< In- un Duini liu per (. nlo dei 
rum,1:11 0 compii:'!: osati.innm'e 
(o-i. abitaiidun.iiHlii 1 ' au’o in 
preda a 11 ' esa -I a/in: 10. li la 
s.tua/un,-, natiii'.iimonto, diven 
:<■ ' ompro pai il: ammahea 
( b ui 1 ; la pura il si ha nailon 
•'■poni Un, -11 u.p p-, Ma nu- |• -11 • rii: 
soli,- a .‘-hloecaria. Alcun: « cr¬ 
eano . 1 : prondi-na 1 un caini.i. 
si eiidonip i- si inot’ipno a *>:• » 
caie a palla nji man iaiiioili- 
iri'ioino a (|o| ]-,ivla/z:ni. Altri, 
furd-und.. sali,ino luori n,il.e 
u ut < p por prenderle a calci e 
qinmli per risai.rei - <>|>1.1. un 
potenti. Lua sidnota in pellic¬ 
cia ehii'a in un bar. in pazza 
(tei Siculi, prende mi oappuc- 
(' I un, si t a (tali- u : J t ilo! Il io - ci 1! j 
del catVi- oh, porta al manto, 
.minuti, ih ■! ! ’ au'n da oli ri¬ 
mi ora Sol', mio m viale Rodili 1 
Marnili■ f.». 1 ci -orlo da- «or'i-i 
11. t uiii'iu lo ! 1.0 -i .ii 1, un u i /o 
o a San i.onn/o: t un ooi'o 
punto ila ilié.10’0 sooliUoiio dui- 
li.'imti.n:, ovili ,ti dopo mio tre 
ole d: pi ! malli'!:/a la Ila Voi 
t ira. 1 on uno in no bar a rosir- 
lin.ii'o mi panino. 

li 1 o -I scolio l(k li' lidio ilap 
(poi't'ilto, nion'i't- lo 010 |,a Ssano 
lolite, I eoo ilei clalr-mi e em 
pi o pili fol lo, l'al'opai lan'i- (lo: 
sottovia rontuiiia a so,indire' 
s S[H'dnoto : moUin .. v Allo 110 
la polizia docido d: li'ori ari¬ 
le vii- il'aoi a s'-o. ill’ii -i ita del 
!’ autii'trada vii au'oiiioliiII1 
veuvloiio itivi'..!' ; a ti-i mai'si. o 
. 1 ' 11 h- ni 1 a non drivfoi'-,! vei.o 
d oolitro della rjl!a eli.' scopp.a. 

f e soltanto ila sperare che 
arrivi la notte por poter uscire, 
por riH-'Hiuiiuere oa-.a o por 
recuperare 1 auto Ia«eiata olns a 

dot e li oh, lino allo LL'. la o:n 
tura di aulii oouPuua a s'rm 
itero la o:lta, onii in,-!];.ua u; 
untoiallu. d, 1 .11111 h 11 la 11 lei it 1. di 
I titli. di inil'a/ioni. di urla lati 
hiii'O. 1 ! caci.', \! mura-ma, la 
follia: quasi uno squarcili api 
e-tIlttlei) do! flit Oli. dotili Roma 
iIohR anni ' 70 . d: tin i citta elio 
snlToca p-r l'm.c.qtachà dei suo: 
em ornanti. 
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Costituire 
il consorzio 
industriale 
Monterotondo 
Guidonia 
Tivoli 


I l't n, 1 rt'o:■ 'a il i av 1! 
1 o iv ol M d M'i 'teroUi Hl'i 01 
liot'o 1 ia 1 P< I - 1! tomi' ■ l'i r 
!" snlui'r" (('oiiohih'" di .tei C""n 
Salar,a T’hurUlia n< q Hi'frf' ri 1 '! 
la fraara "! aia ;itra’ donio' tu' 
ca ». Pro-O'i’ (toli'^.i vo i d 
a 111 ; 11 :r 11 -'ratori. d r.C''':' 

’ c; ( ' : : 1 ri, 1, - il: < 1 : 2 ! ..un de’. 

la /o ia 1 iv < 1 : s.i 11 na. :! v>in 

p ieno N,ro I lo//n:. ."O'P'i .s i 

ìi a' ii.ila 10:11111 ss.0:10 per ’-i 
I |n - ia ramni.1/ " io. ha tenuto la 
I ,i i/ o'ic. K." i-lea la p,i'!z..»r.*- 
! '!'•• P'"l so p appi ! ' pia 1:1,1 1 * P 
j su .'.('Sotti) terrvariale. ., re!a 
! . ila d.l'o uri }l;ud /.o il'i«' 

! ' ' Ilo' 1 poh 011:1 a vl'i ' trai li 

II t il L'to. cul.-P.t e. 1.'.'.cuoi 

:, ra/ .0:10 io!n-1 ■!' 1 ' usi il 1 : 
v • p 1. ' o:'.olinonni.' la a.- es'.'fi 
u. por: aro av a ut. ia rc.ih/.z.t.'ni 
po do 1 , io i-o: /;o : : u 1 .1 ' t , .1 ( 

! o' I' Ol o' o Ilio ( , a , i O. ! : .1 I 1 V ol : : li 
prendo: c dol o .p /.a' i. t a i:' ■' 
r.e a .0, oi ai Po' a- ! ■ i”/c p.i ,' al ' (■ 
o 1 li-c 1 ir : il : ai. .1. ; por ,a , o -! i 
' i/:opo d>'d t'.'it- RoC.'iaoi d. 
cosi.’ ,1 :i ■■ , I-. 1 1 • i- ]a /.a a- - i: - v; 

! : : 1 : po a-erico o o di -tau/ ire 1 


'oid. 

! ! t - c • 

por ,a > i.t ut 

L.\ Ut 

U 

pi v»ni piv »• ri u/-<» 

l , i ■ jn 

. Mi'! 

.1 f i} li i! ’ .1 pr!* A •>. 

.■* ’ '*m .\ 

/■<»': t 

i* i Mr ri 

V.J.r 

(!«■!: 

W:\ t-'u\ i* por ri 

: <r tn.) 

i ti»; 

\ t vt!i. r fr,M.,u p.-i 11 : 


Alle 22,30 non appena le strade si sono liberate 

Al Muro Torto scontro 
nel sorpasso: un morto 


Moitra nella casa occupata 


E' un giovane di 20 an¬ 
ni - Altri due morti 
sull’Aurelia e sull'A-2 


W] 

- A 
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piccola 

♦ 

cronaca 


Mostre 


P i .".p ’..i Cai . r .i » Nua.-i 

( arp.: i‘ v v :.i di’; i .M.itfi'll.iv !»• 
i- sta'a . i.t..c mata una ;»-rsi.p.i.e 


t r» > ’ * 

I na .) 
t 


i->:tia:.a N-.it.i::. La 


era a;irta ima al 

der.- 

1 ll.ì. •' ') .ì. 1 ’ I o- 

dal e In 

. 0 . 

hi T.A < 1*1 M 

o iu c .^ 

Rat) i L:ì. 

0 

durata ; ta :r.a-:ra 

*: o;v*rr 


J «i./amo di'll .iaru'iétur.i hi.']a 

Un aspetto del sottovia, rimasto completamente intasato per ore e ore. con pericolo di rendere ! j •' l,m bnt'<•'<’: \uurco’: s. va 
l'aria assolutamente irrespirabile | ,M , V "'•! con.om,,, e. 'a. •' d 

\ :i:a (1 I-. - * * - o sulla un - s tiiata 

— -- - —--- -a (| loa.i ! cu l' ara d. //.i"i- 

Alle 22,30 non appena le strade si sono liberate lai-'V'!. 

! ; < * ì i < i .t »:it-; !* ivn 

,f nro ! I ’»* liittr ^ : IK i. t v *» » : t • 

F13 y m m iu< ^ <• i»:ì oì^-a: ^ r.r,»r-i; * 

'irò lorto scontro psl 

Amati:u su: proli onr d,-l 1 or- 
e.i!':i/:ono: Miuicm: «u! runl.i de: 
mm ceti medi (s onnui.i i uo ia .et i 

spasso: un morto ììsm+k 

M zona. 

__ __ _. _____ . . A o>ru'hisioM** di'! d.h;itT;ro. 

! E un giovane di 20 an* i n ™'" Hi, ' v :i - 
I ni - Altri duo morti f <1 >> rf-»-- 

sull Aurelia e sull A-2 -^:<r :a , 000 ,,,:, ( ,,i ha 

u.-i'n ’m «jr.iri /}<» :>•»-. ? .•» 

__ - -_, _ ^ .. .. t'u , i , t f* hi b.VS>!. •;<•,{ ' 

: CTBWEMI • 4 ' L:l '■ osiuou/:. li: .lihattero 

Questo è uno dei fan- é 1 •' '* b- 1 '-t ll '- ;:a lo ma--o o eot lo a.'..' f.n* 

*' * ‘ »? rf ">1 ti disegni che raccon- /' /.- :xé:' a-he. Di uh* avere fi"i 

T * ano la vita nelle barac- sena:,..ita ita vott.ua .a::.:.fa at ;:, : f j,.; f.,;. d-! a 

* * _ J che Centinaia di disegni, i ‘'' vv ‘‘. *-• M'n.iramm.'i/.oiio del « o: - 

-fj»* 09 eseguiti dai bambini del ’’ av v ci.it. i a Muro torto c (-.,y. a, - u . ’-, 

’ H le 1.500 famiglie che a . : :m.i '. eh ama. a Maro I >•• . .--puna f.v or'id 

hanno fissato In loro ! 1 ’ -, ! <"y :cide.n/u della a oot.o 

nuova dimora nelle case M ' :, ‘ appiiia «• a. : ., ... .. ., 

^IP zccupate, sono stati rac- ! .a ni"r-.i <i"l 'latti , i. • A • 

:olli in una mostra cu- I : 1-1 -N ;l co'iqutt.i da A.alu ' . • 2 a,. - ', ...' ' 

rata dal centro cittadino | -M"--". ' :>* H.nfrcd- d. ' > n... 0 V,. 

r '* delle Consulte popolari <l\ Mo-pe* i 

j " _ ^ no 7 - 9 , uno degli edifici ! P'.'---" t'.ft.i P::ic:.t:ta. mentre 

r -xJ& occupati appunto dai ba- I ■'.'••-l | i:v a ut .->>r;M.'.-o s: é c-m q 

!f* •* j 5*^1 raccati. La mostra sara I trat.i fio itami. lite eoa ma nb'l « rarallZZOta '7 

■ ■' inaugurata oggi alle 18 . j driiiotta da Maral Do i:i':i.« oh-' 

H# ' • **' WE t disegni saranno posti t a -■ vi «io.'.- 

{ fi in vendita e il ricavato | p.irtato, o .sntra'.u p.i.n do;>i al IH IWLUIlU 

. ' Ug devoluto a sostegno del Pu.ic.m.co Ln ;Kt"opv;er,i dol a _ . 

jPmtf Ht la lotta per la casa. '•"'k Mauri.*:.) Roldrin.. Il) n Q| SdGflZG 

— ^ — Via l Uo !)-■ L'aro, s 71 ». e .'a 

^ '"a ,:ive.-' ,t.>.'<• nappo r:;>-i: ta'-i 

____ter,'*, uuar.p.:: ;:t 10 tfairrit. :1 '* z.".-.- atga.o c-.!a 

Duo jvr'ono «oao murv- ;n t.cot.i d. «c on/. dolll u.v er.« 

ì!ìw*ìii*.'rj!s > ‘ i a t > ì « i li .r. • *«* ti Homi. »* ’.,i <• 

dico sotto inchiesta •Vv/i'nr.t *'"l’ •' 

---—-—-- : kU ■-* «ì.. r,iii.i ,vr .\.ì Tilt-.-<. 

I ;v,: ' ^ ‘ H . r 7 ‘ ! ' ! ' ''* co-,- s; coiicrotiz/a roll'.n, 

* 1*1 HTk • • I tt'i>n:Ma. Ho! -v.oaqo o po-vt). .là a-'oLpa d: ,ia:o .»'.(> 

o alla Provincia ì ^ 

! a. .li camion. .c. .1 .a la.". ,I 

I P.-vo chiare «.iti i ca .-o <ì ó--'.) n.'.'o deli .«.tua/ .. 

sto sovrintendente alle unità sanitarie psichiatri- j ;;v : !u 
indagando una commissione - Richieste del PCI da , '-S ! i 1 ^ : t.> >r a^ 

v ,.i z u a. aito r •’> La..: o .a: !.<• c., ii.o-'a co'.i. ,:it-.' i 

Altra ria'ta-tua ter: a Palazzo ni::'::;:: p.t ;,r,-outat ■ '..a on.-a : ' : -i l.i'-lltar.» Mann: d: arm . r 4 . vv , a oivoafi'.. p ,m- 

\a.:-:i':m ;v. r ..l de.tura prò- damo;'o «tr tlctaro dalla ,i-;- l or.o m L .irm.iza.i i >X. r<> >:t ._ _ .ill'.mm .tau 

M-ntata dada e.unta prò. aicia.c- di-ra !a nomata u. ut, -avrà- P^'' 5 ! «M'»'•!" a ra- l . • *.’■ 1 or 

erto prò. Olio .a a.iz.oao «:c..c- tondo:.',-. ..a pro;v.-t.i >:.ra • "'? n . »*'• b-a ci.- . l>r >.' , r , »' '-n b- • • »•.•••» rif 

.ut.r.t O'poda.:o: c p'tcn.atr.clto. ro'u;r.ta ovi t voti ii - la m.,_ t»‘"t>at>t.m« :.tc par '..na u:- ‘ ‘ /' ' .V* .. 

i-» .ukkmv.xì s.o ranza c nei.t* ric-:re c.n.ì A ° » *'» “ n ■ * a - 4l - , 

-,.t As \,\t nhv.ìo ,i. r::o;are - r:ch:t-M dei conv.::!-*; d; v <r‘^» n -. 

O .'tata Iircrat.i'.! coi un r,.>- tare la r.on.na pr.v'. Loda- «-•ni.ir.tatn co-.tro un a.::.v,i'-*o ^ ‘ "" J.’ L. v 

;i'Vi> c r.tird.) r.-iietti. all.) I.c- ì «co -v. rm'o-ide-nv' v .>- »■ , . fu.-'-toi.ito. taravo TO P i *“ > " .. ... - ’■ 

oc l'tttut.va delle un ta ,hh- «crut.n o «eH-.to ha ,v.-n. o l ' m '. proc-H- v a. v cor.mi a.- A: torm :e am i « .oiferr-vt 

dado:,-, erte reale a un auuo 17 quattro di tv u de con- c-n. *.e*m'om ; uro e 't.ro Te- nrm. vl.o-.ta e-.N ua cr. i 

e mozzo fa. e prc-cita zrav. < c :er. commi v. P rò«er ' mondo k »r, La,.: o r:m.i''o ma «er ,*- a. u”.«nN br.v.v ri¬ 
dicane. «..oca- per quanto r. "'hiaec.vo t.ì . .amore n:,r';. 

Hiard. i nn-.i.c : pètcìloi . mo - . M /' n " x ° ' ;i ' , c ’ > d’" 

e ci • on'■ o !' «* "iz o-ii d i ■ ' v ^'rfettantf-n-o :nnonn, «.») 

mi «.mv 1 ;:;,-. 0 ^ a.'‘'inòd | Incontro ! nS dd Km ^ -'S' Manifestazione 

cm o d’hat't::; | in Campidoglio | ^ù : j- unitaria 

provile l.i-c.fio prat'c.imonte ! peT la COSO i r ii.hA ^TAu^^^AS 0 SOH LOfenZO 




Questo è uno dei tan¬ 
ti disegni che raccon¬ 
tano la vita nelle barac¬ 
che Centinaia di disegni, 
eseguiti dai bambini del 
le 1.500 famiglie che 
hanno fissato In loro 
nuova dimora nelle case 
occupate, sono stati rac- 
rolli in una mostra cu¬ 
rata dal centro cittadino 
delle Consulte popolari 
in piazza dell'Esquili 
no 7 - 9 , uno degli edifici 
occupati appunto dai ba¬ 
raccati. La mostra sara 
inaugurata oggi alle 18 . 
1 disegni saranno posti 
in vendita e il ricavato 
devoluto a sostegno del 
la lotta per la casa. 


Premiato un medico sotto inchiesta 

Scandalo alla Provincia 

Il prof. Lo Cascio nominato sovrintendente alle unità sanitarie psichiatri- 
che - Sul suo conto sta indagando una commissione - Richieste del PCI 


«v ; c.ìr: * ar: a*. .:a.:a:ì: «• 

L’ran.vr.. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
CONTROLLO — Si riunisce que- 
stasera alle 18,30 in Federazione. 

TIVOLI: ore 18 , Consiglio ope 
raio (Pozzitti e Fredduzzi); AL¬ 
LUMIERE: ore 20 , 30 , C.D. (Ra 
nalli); APPIO LATINO: ore 
19 , 30 , attivo (M. Prasca); PIE 
TRALATA: ore 19 conferenza 
d'orqaniizazione (Picchetti). ZA 
GAR 0 L 0 : ore 19 conferenza di 
organizzazione (Bischi); ATAC: 
oggi alle ore 16 . 30 , in via Va 
rallo 3 , C.D. e collegio probiviri. 

CELLULA INGEGNERIA — 
Alle 16,30 in Federazione. 


Altra ria'ta-tu.i ter: a Palazzo 
\ a.;-:i':m ;v. r .a (ii‘!.bi-:\i pro- 
M-ntata na ia munta prò..miao 
c*n*' prt . t-tif .a ;i j/..vi*» 

:ì:\Mì .loi't* p''-L' 4 'ì.. 1 !^.L 4 É<' , . 

ji..t a\./.o rihv.io (i. t:\c\atc ~ 
r >i.ì*a prt o>:i un r;»»* 

r : ini») a.'.a U-T- 

^t* d:‘Le un. tei (>>ih-* 

tijjutTr. onc r..\i!i’ a un 
„• nit’/.M Li. o .n:a 

iacuno. s.vvie p-»r (|u.i:.tn r. 
u rii » \ nn-.i.c. . .nn‘* 

i! a*i :.o:i.d: o ì'^t.tu/.ont »i: 
un ,/a) (i. .1 . iU'.*.- 

tro. i«>mt* ha a.nto hìvh:.^ h. r, 
.-vare ;l i.impak'H) Marr.*,: 
fiif é tr.tfrv enutii r.e'. ti h.it.tt-) 
d. :«t:. le ;i.ie imth 
prevt.'te !.i~v.a:iit pr.it mamer,te 
le e..'e <onte 'tauro a Mr.'a 
Mari.) del'.) P.t tà C errea t.i 
ilari- una ei».!,*. aztatte a. pt’.’' 
U-v-or i. 4 » l ascio, r.ani;n,*n.i«> o 
«.». r.r.ft-n.ii'iite del'e « :;n;t.i :. 
.•neutre si trova «otta indtie-t t. 
I. i:K'li:e.:a deve appurare ~e 
r.S'arxIaon a ver ta le not z.e 
'(■.‘linda le q ..il: i. prof. Li La 
«eia attualmente dire;tare dei 
S Maria della P.età. «v.- je at 
:;v:ta e.s'ente all'ii'UtMale p>:- 
ea:.lirico in eontr.i't.i ean la «ut 
;>ii«:/:a:ie. Il pruf. Li C.»«c.ii «a 
rebbi' ei>;n'eri'''.i'a -i.i una e..- 
n:ea privata ;vr ma att e meri 
tali, dave «vi> derebive in, he 1 1 
fun/iaue d 1 d.re::.tre «un tar •). 

Li c.unta. ilap,. mia «errata 
eri! 'ea ( je' *irupp*'> eo:r.m:.'!a 
(atre a Marran «ana imene 
nati aivbe \1’:><■!:ì e Mai;- 
eu> ha r:eu:.a«eui!a r.pppurt'an.tà 
d. add ungere ad.: arda:t;e: de.- 
> un.tu a'Di'piarere ;i: -:;e: :d.e- 
o . ». co* 


muvA’sì h.ì j»Tt i ;,t ì 

ri.in:c; u> jv.u* iJ.i.h'i t!: - 

.a uu <•>; .“in- 

tende:.*,". La pra;v-t.. è .«t.fa 
rt^n.utu i ti-* hi nut.: 

run. 7 .i c àc:'t* if-tro. I.'riu 
riL*h• t"-!.i dt i uru* t«. r.-Tt t- 

turc I.ì r.on.uu I.,> Ca- 

i «c a ' ì» r;ri‘cncìcn*c. vo'u.Ui ;* 
scrut.n o to. ha o::rr» .*o 

’ > quattro n: n ù vie: ton- 

< -T :or. c»f’ìv..:ì •>!. premer.!.. 


Incontro 
in Campidoglio 
per la casa 


>. e tenuta :er ut < amp :a 
z a i'ann.m.u.ita :rvi r.tra tra ; 
rapprt -entar.;. rie: e orzar, zza 
z:ai'.. «'.ndara... de: aMN rat.pr. 
t- del.e earau te ixir'm.ar. e z ; 
amtiv.rr.'trator: i.ip.ta'..n. ;er 
proba-m.» <:* La e.i«j e à-l. ha 
rarehe a Rama. 

Ni La r.umane d: . r: ,ìa;v) 
un.» :* ]a/:t>r)e de’. «.n.liiV.. Ran¬ 
no p i a fa parala ; rappreso:;- 
tanti .lei i arda:it/zaz:ari.. P. 
i-ipinpad.ia a i«'rtH' ikila 

( .fi , ra ,k ..n-ara ba «,). ez:- 
tata Li d.urta ad atTraritare in 
n.aua i ar.iddai'à ma ea 

*,.:ava per la ea«a. li pampa dii.*) 
Melandri, delle- eoi)'.lite pepa- 
l.ir . ha r:i*orda*a le dramma:. 

. le' earri z.an: d* : har.ldpat: e 
>i, l'e farti d..e ol. hain.i ivo.: 
?.*-••> d.i a'.'.acdt Lp.'-.v: :>t 
H.l,.a ,';x'0U az. are a. 


Ln diovane (i: Ju ami. é ni-•:*- 
'a .er: .«era a n-orin «i: una ut.- 
i :;.):*:. i t'omra la quale e 

."•il alitata u ia v-.-ttara lar.-i.t'a 
;u f.i'e «i: mi:*;L i",!. La ip..idu 
-a -■ avv p-u.it.i al Mura Tarta e 
la . . : : : 11 :. i =. idi.amava Marni D-- 
j Litri.«. v .a (ie>uiu■ n:iu d. le:*: 

• .-era a.le 111 .HO. appena .«, ,- al 
j entata la ma:*'.i .i--l * : .irli- • p. 
i una ;L! ir: ea iinitta (ia A:;Z,i 
.'■-i Ma.la. Li ami . v :u R.ofre<i- 
i -ni Ri. pr- >v erta (fa p i/z.in- 
j i-Luinri.a air..'e:',i -fai i*:« iv a. 
p p"--.---> Part.i Prie:. ma. mentre 
| - d 1 1 : v a ut «arpa.'.'ii s: e .-e-m 

| trat.i frantaim. nte on ina itd 1 ) 
(•-niiotta :ia .Mar:,) Di- in'n.« eh-' 
i a — vd :. : « ) de.’.- dr.iv: fi-r.t-- r: 

| tp-prtate, e Mitrata pari) ria;>a al 
Pa.:i-.::i.i-o I n p-iSM-sideài (iel.a 

•*L M.iur .*:a Roldrin.. Il) ri: ì: i:. 
via l da !)-■ L'ara. « 7 b. e L.iu':- 
'*a .nv e.-* .'ari- na : 1:1 • i r:;>-i: ta'-l 
terre du.ir.n..: ,:i Ri tftorm. 

Due ;x-r'o:ie «aaa iinpr'/- ;n 
.ir<‘**uu *j ì! k*i»ìt'u:i u.- 

.‘•Ui'u A. t (il Koun. 

pririu». «ttV.iii..'D ;jtu r*r: 

j (iv .« «‘ÌUUl'-I rdvi.i ,nT ,\.ì 

I ;vi.] IU1 r.'ti ].i \ .\t 

| t* 

| uric,1-!-»n a!h uri ,i 

:r* fOiir-Ut erre t* t.u.Ui i,i;i li 
1 >u.\ ''iitur.i "(♦*.:«» 

! a. .u carr.:o:i. 

I chi.irt’ 'Mai .*■ (ii ,-f 

j »r«T«t u»v‘:<i* r:*f. \ :>'r- 

i ii'* ii. ,:u ••'•( Fu*.’ f '*^j - ti r. 

j di'" Roma .TL-e.. pr.i. t n.-nte 
via *.*;>■>.! r a Rtt’r.u. 

’ c*u«i:*.o r Lah: r la: 

: '•!a ii:u!:a:>* Mann: <i; .lì arsnu 
\ a L or» «!! i V-%. 

Nt-; Co. ca'C.If* a:.*»>'tr.i- 

cì.ilo. :».ìn «*: ? a r qua •• ovi¬ 
ni. nr»»h.fh:’n> :.!f ucu oi:- 

su: teri/.ory* o 7 \ r un ju a: 
fr< ni. :! >:*'.»*'’»• au*«>:r:o/ 7 o s: •• 
' » ti ; a r. * a *«i n >*. !ro u n. a. : nv a > 
faraona:»). ;.v:vo TO ;iVh 7 ". 
die !o prt*k»N> v a. >* cAr:>) ah 
cun; **''b*:To;vt : ur*»"* c s*a*iì ‘tc- 
rr.endii F:ar. L.il.: è Trita-.'a 
«ehi.iee:»*,! 'ra .- , a : : : ere . - r 
•arte evi e nuirta «al cek;»*. !n- 
I vie. perfettamente tmieni, «.»i 
I i:«e:t; rind'-neiih-T.*,- il .anri.;- 
! e,r.:e >iel Fra: 'Va a :l d.diti- 
i r, rk'l eama.n ■ampai.Vi'-. 
i -epr>o Far- lh. -Lì ann:. *. ;a Li.t 
■ r. r.t.n.i .Vt. 

; IL.iltro drav e tnerderte è 
J r.il.:;,*) « Aure.:a :*x*-i : , . 

Ih.^l a’.La.Tzza de! chtl.vr.etM 
! ..ìN". 

Ne è r.mie-i v.ttima Fd.i T* n- 
ta'.ir.i d. 7 e aa. Lai 
viale Italia -f. P.;rt:M da (lei 
a ìa vara ri: Ruma. I'.v. 7 t<tn.i 

.i *Ti i v>,.. - : .i ♦'r.^ "Ut'o 

to ;ht trafftc. ad aia !ur w.» 
Olia. Lrpr.iv\’v»mo:ve f.-.r-e 
ì 'Paz.er,*.to ha c.n la 

j =u i e ; nq .n\. rp’,**. t.trzata Riima 
; .«t> 17 ff i: «.irpa-var. un ra- 
I ni ter. a r.-mareh:.). (i..;r,to tra 
Li motrice e il r.moren:n l.’c-» 
T. r.tiéin: ha far v .i . .:*a n a* 
t.n-i) d: ii.U’Wi-. ia ci : 

roti rui'C.re a > rta-e a 'ermi 
tv :! «arpì'-a Ha *« rfat.-i d. 
r.entrare, nia ntva .*'«• r:u«e.*.i. 
L'::*.Ltàra «i è infa'* an.iita 
ad in. a«trare p'am a 'ra la rr->- 
tr.ee e :! r miireh a Triternata 
r» r a'eum un T: ’ari.i «: •• 

f rara ".ita e ;1 z.di'pire r- 

m ■>«'•'» «eh: aceia'a Ti e li 

l nt:ere. 


I '. i nv ir. f- -r.-.z.'ir.e i.-v<»rii 
eor.To : :-n:.-:.\i ).:'.;::n.i =. 
«vo c- ra q a «: a » e v e 

ti. pr«'« » la c.: via :r 

H .rr.n: V i h ..Oi er,.* > r. «'..,‘ a 
.•re !**•://..• ( e '*/:/'/*- 

r )«tee*.*-.f *T.a-: i»! PCI F 1 .—I e 
péli P ! > ,'i.-.e.-.t:v:,.'i : enn.nicr. 
Mu.ar.e - -: rie. f-S; i.-**:rib.»:d. 
;-er :1 F’SH I' e vvieri.r.i per 
.. PCi 

pT«-' 1. r-* w u' 1 'Tp: con- 
T:*» ; *', fc n:.•*!*». vi*>’..i uo>:r^ e. 

*r. * : > c i : : *’r. : a *. cite» :r.. : ’< r * 
ai Ai >,...ir:a '. -j:.,i r.un.l. : 
i'*w.. t « :. u .ro t » * *% ; Uc-..t' !•>»*.» i 

-p z-.oni ilil i-.«l f ili’- pi t 
■ i ;i ; hanno re lutti un nv tn * 

fe‘M 

A C.r .r: if-e ' I l t<- 

t!■-,ia nc «lei rei pr: ft: j 

i'Til }’ t-.ar.r.n ,,;,pri,v a*,• ui 
o:<!.ne del cerno o.iii.ptio 
t e e.rp,*- :e «•/.ani fir.r.o *p- 
pr::n a *..‘*: 1 lorui :«r:u’ti • 
all'nvt-r.i prolei'-’? ;-*rr !,4 
- \ C. a « r ' -P •. ie la d -|T)0 

era/;a *o« 


I 
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Angelo azzurro 
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.J.>^t -1 Voli SU-! ut*.-: g un.i le'.e 
flc r<' p:u (’iiiiK-n’i dcg.: .imi 
d'n:o dr! c.tifili.ì f tini! ;o oiit. 
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ili tu .o -iitiiti» .td ih i u;i.i d. c - 
ut-m.i I). !m il <.«>'11 'tu ,o ,i p.r 
lat f m ' i"*i d mmid.i tua» i ami 
'?() ai n'H i 'ii ni ma -it v d 
fi.in d f i: Ma: i-'ic 1 > »■" ii il f . 
la 1 ri ~ i : ' 11 " . : t > i. i - nVrp r'i- ! : a . 
<| l.l'l l.'nnqe'.n i ’Zui ri) I tu- .ih 
l'if'a uZg. : i' ' ' a -Iti è!.in.co d-- a 
tal rm.fiK! .iti i 1 ’ai’ . i 'finii.. 

i > l i-"f ’a I ) )■’ l'.i II all» lir 11 
A.’. : i militi' '..in', i 1 i! 1 11. "a»i Mt. 

rocco. D 'o’iot afa /. i i t'iivi t 
boi’iiln !.'• ’ii/.eia' ai t' -r i• 'iifl.i 

/! .1 111 o'o f 1.1 li ! K •: iti f ' 

«fi .lì d . ’ 'Il ri I hi 11 fllicil \ I 111 
S - '-t II Ufi Z d ' i - f II HI l fimi' Ih 
/■',' Il f Cd'I'dO. 'Pii’ kl UH .I.'i'jn 
n'i’. Serqe.i't’ Mail h i: i- .le: 

mio’ \i 1 l'i'ii i» rii'f .a ' la 
a Unti ti.'i alia In n.n ili a '. ni 
ntm. a . f \ a Ci n.ilti 11.ia-ii n-lii 
fi ! '., i'. * à 

Io ,','f In'; .SI, / nhc ; •! 'Iti 

r’a ih'!!' • naeht arriviti . "io: 

10 ieri <i H'dlijxood. areni M’t 
’.i ahi. ihiji.i mi 'il i' ‘la |.<i i re 
ch'O ’ei’i/.o cui li n 'ti ;;. 1 (."Tis ' . 
tO l 'tifili <1 IH Olio. CO! il.nl c.i 

udii h\irc‘ i e il 'ho n-o l'i-’ o 
c ijui"occio. :/cr ,'c ciucici he 
c i 'c'I’inl dei ['l'.’i'ii.M. ilor’ri 
f/’ie !>>l>'t‘tt(l<'Cro ! .nell I Cecili 
cnf.n'ni fc 1 e fu le uni-■ M'rii i(iKi 
le maestro il.-Ilo 'Med ni'c 
Stendi ,tu i'c,i ""iiiiif ilC’.’o 
hit raiaVeraecio e ut '.no .imi 

I"! I/OCII'C llì.ro (fi Ile (lidi, M.h 

h'ieato I (ime, 'il. non il’e <1 
ri 'im riti mio P/t'c e f.iifi'i.'e. 
nettunie a ,, .i ohi et. a'uni ine 
rìuct’n ' Min h ne !>,.”i u '/ 

S'ernheni citi ì cioio-e iJ» un 
Scila l'.ll tu', ili illielh) io \ohi 
fi!in in hi'i/’id teti,•sin. clic n. 
an/ninto •• !' t iojcIo azzurro » 
i I'i.'Wi. uno ilei i.rinn \i/’:oii 
euro;un. Tufo i! re-lo tie’Ui vai 
attività. iircccdchtc e sncces.'!- 
»'(!. ii 'Co’.'C micci■ in \incrica. 
linee il .'ho nome em Jo-t'p'i. 
Con ih.e m'c (’rcez'oiu ■ l’tiictnn- 
pmlo rio. C’auiì'O t l l'i.’if ) con 
Charles I.aui/hlon. i/irotu a I.ou 
lira e interrirlo per un viriden- 
te li'auto occnr.n a Merle Ohe 
ron ! che era Me -‘dindi, e » I.a 
fatui di Manatahan » on ero 
« L''<o!(i delht iloiria coute\a .- 
realizzilo in (ìiappone ne! LEA 
p Pie in il .ino ultimo lì'.in. 

Il primo a capire cl.e Steri! 
beva era un cineasta cumiileto e 
rìi aro ilo arremre f u ('barbe 
Chaplin. che nel P-à ne lanciò 
l'opera d’esordio « The salpataci 
huiitcr.' sull’Esercito della sal¬ 
vezza Due anni dono la fama 
era raaai’.n’a fon rl'ndet- 
lPorli! .. tei ero i Le notti di Che 
catto t. il primo film d: gare/stcr 
nella 'tona del cinema e uno 
dei piu 'orti cl.e siano .'tati tji- 
rat ■ vi </iic.'to tenni: anche per¬ 
che la limatura tomunpra che 
il rea'<ta cowerii a al .suo eroe 
tri sarchhe cou.'cri a tu prcs'oché 
rifatta j.er decenni. 

Sin ila a''.ora Sleruoer,; si 
rivelò ino 'traord'iiano crea'ori. 
d'atmosfere. Scenografo e foto¬ 
grafo lu: sis.i.. nitri’ che sce- 
ì.e.ì'l l'.orc e moiita’oTt' dei p’u 
/ir: nini. , gli si affaccio alia ri¬ 
oalta. suh’to. coinè au’urc uni¬ 
co 'Ielle pro/inc opere. Tali ulta 
nc scrisse a’ichc le part’turc 
rnvcdh. come Ciut/.lin. E per 
f/uan’o riguarda la direzione de¬ 
gl i attori, basta pn,-are a Mar- 
1 ev.c. che senza di lui non sa¬ 
rebbe mai esistita quale mito 
tf.'do viitTino 

Tel ìyJi i l'.e o'ocks of Stw 
Y'.r'r::. onero fi dannati del- 
l'orcar.oi fu un magnifico esem¬ 
pi.o di kaiiiin.Tip'e!. om'pro 
* dramma da canerat alla te¬ 
desca. realizzato oltre oceano 
D'altronde Slemberà ri aveva 
g-a diretto Ermi Januinas c ave¬ 
va aia accef.a'o di rifare ;l 
r.ortaggio di iir.'tn.era di Stro- 
he:m. facendo arra'.bare il suo 
Q.-r. .Te compaesano che era an¬ 
ce '-’i’iei tro"an i »■ ai lui. Ecco 
pcrehe. >/ .ir ilo g’.’.'C' Gcr 
-.ania per ivi ‘i ir, con Ja’v.'i 
nei r’.o'n dell'ecrn :o pro’-sso- 
re -ii hr • o irretì'./ e rrc inn'Q 
c.: uva donnaccia, d rea-'r 
e-' imincd a’amentc centro Ma 
1: .srorerfà di t.r.n o cura a’t~:- 
ce"a in un mba'V" ai Her'e.r.a 
— ■/•.ella .Marie::/ n mire re 
re che o'Tvhhr soppuarfatn. con 
la *na presenta e la sua voce 
reca. I i!Iu*’";x«in:o protaQùr.i- 
f.n — ron avrebbe soltanto re- 
pa'a'y a' cirrm.a •. r a delle sue 
d ie rvi prrst’.j'O'e: ai rebbe 
a'-che condizionato m '-.odo Io- 
tale d futuro ilei suo scop-.tore. 

Dopo C t-.n-fo dei. r. Angelo 
azzurro *. infatti. Mn-ler.e e 
S’.-rnberg divennero per ci¬ 
nema americano un binomio ;r.- 
d visib-.'r: e Tati:ice dire: tò r.er 

11 -.'zff'r. uu'os'cssiùnc. Per c.n- 
quc anni cg'i la caricò di tutte 
le proprie 'cifd-'ip sccr.oarzh- 
che. luministiche e cO ! 'u—. i.' - :- 
che: scatenando la r ro w -un ge- 
r,.a'.fn h-nr.acca. de! re.-to. >'crn- 
hen .7 d.'endi za a der‘: stretti 
anche la iroprua per ; or.a.itd. 
t IT imperatrice Caterina > c 
€ Capriccio spannalo* ( i '>34 ii) 
repp/reserfano i culmini di que¬ 
sta sfrcna'ezna e nmengono ‘.-a 
\ classici del barocchismo m 
cinema' d'<p'/.iché u binomio 
fu sct.Tfo. Marlene ’u < umaniz¬ 
zata » da a’’n registi scendendo 
a.T. trono cl.e P'ccnbcrg le .r'e- 
r.a a.idr/bb'fa. e il suo piamo!io- 
-r. prunaio della materia pri¬ 
ma. cercò r.ei surrogati nella 
roT'.r.n'ezzn orientale, come r.n 
« Ml-TiTi ai Shanoai > de! MI che 
doveva restare il suo ; tr.’alr.en- 
U forr-.allst.co) cardo d. I cigno. 

U. C. 
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le prime 


Musica 

Inbal-Pollini 

alTAuditorio 

DvIhj (.iic da piu di un anno 
lVihm bi f bnUanteiih me at- 
fcl inatti alleile enine inlerptetc 
del repertorio niodcino, una 
pun'aLi a rdio^o, tome quella 
dei; altra sera all'AudUono. 
-ni terreno (leda glande liui- 
s.l a tu ì! Olitaci lo, tia .t“.t'i.i 
eoa sa. o mici c.-m-. A imi paio 
tae le le» ini» iMpt-i.t h/i- al) 
n.aao Lonlrilin.'o a ni.ed.ora: c 
fintola putii.: ta : il .Stemmo 
eolie.'rio /.cr p laiioiurte e tu ■ 
cne.-tra di liiainni, ene cd i tia 
prt-c:it .ito. Mc-a-nnto tudi’Or- 
tìic.'tra deil Actatit ima di Pan 
la l celi.a. noli t' italo e-elitc 
da t|:a..nf .t'Pi'/.'a. ina m 
tomplc.i.iO li tagl.o tir..e tilt- 
1 lutei prete tia anpreno ai ea- 
ptc.i’.oio dt'i ni.all li;.: .ialiti, 
glie, e ti e ! I aia .lineate pia 
cinto Kd e piaciuto anche al 
p.ioitiiio. eie a.» in n'.t incit’e 
eu.t-do e olMiulo un Pi,-. 

dia pomo era 1 eccellente 
niaeitro K. ami lnnai. cne iia 
ritold fi in.t'.o m lllt r.tale ani 
ptainelite .a tanni di cui oggi 
gode, dirigendo con elegante 
cnaire/za !ou\erture del Huy 
bla ‘ d. .Meiidt.'i.ssoim e — a 
cimoura della serata —. con 
esemplare penetrazione. :! Con¬ 
certo per orchestra u: Bnrtok. 

11 pubblico non ha lesinato ì 
suoi applausi. 

vice 


Concerto del 
Quartetto Schiano 
ad Atina 

Domenica Tó tl Q.n tetto 
Schiano d. trcfja/z t.V:i..ìiio. 
;n n ai'f .no. Joinm.i-o e l’ctoro 
latii.ei.t r.e. i.ilo:ie .a -1 l'.t. .-.i/o 
Poni.male d. Alma pro..:.c..i 
i. I* roian,.-.e 

Sdì.ano t i S .ol Comp ì-:., 
sono reti da un app a'..'I.'.'i.- 
:i..i *'i ic/m.nc a. l-’.r.o.o tf .a**ro 
\t:.‘: Of inni-ette, al Contarlo 
erano {.re f-r.t. alcun; ir.cmPr; 
lei pir. ta'o m ac.'nz.on»' imifi 
\t.".a-’.tinpi. la t.p.-)graf a d. 
Boaav.a occupa'-i dalle mae¬ 
stra r./e m d.tesa del posto m 
!a \ oro. 


A un cineamatore 
padovano la 
« Coppa vacanze » 

TKIrlSTK. 22 . 

1 . c.neam.vore Renato Rad.v 
san. ton il cof an.ctragg o li 
r erme, ha \ .r.'o il p'.rr.o premo 
del concordo Coppa ac.m/e 
band.to dal C .d c n, ma - 
to’raflco tr.fst.no. 11 verme è 
.r, o -. ra — a c. sì z.o .iella . 
r.a — d. c.n si parerà a lindi 
:n campo ire- rnaz ona.c •• r.az.o- 
na t. ¥.’ ima pe.laola s.mboli- 
ca. con cm l a l'.o'e raccorda il 
tra.az..o e ia t.ali.tér.a ..maria 
rial. epK»ca b.bkca a. r.>f, g.or¬ 
ni e fi’Tì ancora. f,r.o a C:.;n- 
dcre a Ì Anc.i.p-<' ria cu: i'.im.a- 
n :à r.tvi psdrà «fdgd.re cPaì>- 
'.an — CtiPCÌ sic la m.Vtaz.or.e 
dei premio — ci fa lèdere la 
n.-n.ì mor.-a dali'.mmo e dilla 
donna ni -1 verme, .«.imbolo del 
ma 'e. e ria ta e preme ««a crea 
pr.ma2.ni car.che i; e-lrema for¬ 
za emulo a >. 

]. «ecorvio prem o e «‘.do as- 
«e2nn‘o a l'mbf rto Mar«i per 
Vita de! legno argunt-co od il 
terzo prem o, et aeri.:o, a I-o- 
riov.co 7 . tbt'ifo •• ad A If ri-rio R : - 
ghini. p<er Cittanov.a c Luci ci 
ombre drll'A'cantara 


Il nuovo film di Olmi presentato ad Asiago 
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SCHERMI E RIBALTE 
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La vicenda è ambientata tra coloro che 
cercano sui campi di battaglia i residuati 
di proiettili e armi - Prodotto per la RAI- 
TV, arriverà mai sul video? 


Dal nostro inviato 

ASl.UiO. 22 . 

I ico successo ita n-cu.N'o 
.infinto sera ad Asiai/o la pruic 
zi'/ne in autt’piuiui ns.io.m’n 
de! inio. - o Iti’kl irne! iaij.ro a 
•.oggetto di Li inalino (tini 1 .< 
cupelniiU. li cm sog/ett i e 
-Iato iiicalu e m i ",t ggni 'a, o. 
he ci... uà..o i. f t'i-i> ff.i/ii, tifi. 
io sciitUut’ (isiague.e M.iiui 
lùg./'U Stein (li felgtllte llei.n 
III \ e. Il Uc \ t) tieil.i ili t » • e 

dai critico cineasta Tullio Le 
zicìt. 

I n successo, fo/i;'■'ii/i.t . /un 
•.ilo ai emo^tuue c stug i!ai is- 
- so fili n< uto nel.a stessa se 
i :!-a Tom Lhiuinli. un t.o io o 
.'.'.antenne deWaito/uano (La 
Vtte Comuni, che a (/•.< sto 
'.'.•a si pi eude senza possibilità 
il; dubbio la patte del leone; 
ns-i. coinè dice Etnici,: -i lo 
•1 1 non ha interpiani'/ in 'dm 
la atloie occa -luutnc; ,-e i.e 
c impedì aiuto uno a da culaie 
f.a ite.no il film e mieh\ .piai- 
t o-n di imi i. / a prò -t . mi.e 
ntn KtxM/ici'.iuti fin costituito 
line'ue per noi mia soipiesii. 
min lieta soipi.sa l.'iilLna 
l'ulta che ai eruiuo occnnone 
di ini intiaic Limami,. (>i"ii 
; fi n bei gii "U.. ii ne eia anche 
i/ntri mastio di brillimi che 
si chiama Roti Stayer> d i 
mute la lavorazione del pur■ 
tioppo deludente K venne un 
uomo (sulla ala di Cucirini 
.VX///); u: ipu’stu lasso d: leu. - 


jritelìo gin ynihyinuo sii que¬ 
ste s't'i.M’ ppedagp.e. è in pio 
cinto di ani,/ra,. perchè qui 
non e’e lai-oro; q patii e- nel 
ì: .li tt’llip. I , M f llspo'Uto eoli 
una t tonila di t 1 ent'anni piu 
q’.nviiim. l’ulto, insonni,a (ol¬ 
ite i ti" i dilli 'equi està lori) 
la miei ra ’j j tia<’oUo: eose. 
■rie:!;, spio au.'i 1 ; t'oiì td .e 

tempo ( iii’t’i prelato ila! Ina 
rissino Audi vino ( o;/i, peri'n 
industriale) è costretto tinche 
I perchè nini s/iosare Lisa (la 
I altwttai.'.i brava Alessandra 
Mich/'lcttn , assi <t,’nte all'Os- 
stn vaiorio Astrofisica di Asia- 
P i e t'.i/Ua . f; un ti'i'euneo 
e itVU/.f! m!,’ s> 1 , a irit'.'fi’r.ii 

ins, evie a! Da. un icoc'i'o Imi 
.'■Ilio. aLeniu. es/ier'isstulo. 
i i.ii/oi ii'.mii’idi' liberi irto, p t ‘r 
rt'eupt’i ar/‘ mau'rinle bellico 
suiti’ in.mi Arpie 

Ld e il sodalizio io! icei hin 
Dii leni Toni l.miaid:. e.r rnii- 
qiante. ei i l'eupei nn'o <> ora 
i) istme.i ottanta unni suonati. 

I fin <Liti 'ma ea ra'iet i::,i'ione 
i nioiomincif e pei sonale ,. ehe 
certo, senza esaqenn e. funi 
epo.'ti ) ilo• eostitia.see la tnm- 
(•|U più appassionante del film. 

I n sodalizi / che si i isolvi'. 
o. ter nini' della i iieu la. pi 
un forzato afilli i con d ree 
ehm Da ehe urla ai muratori, 
tra i quali t'V’ (li,inni, /c sue 
esaltate (ma poro costruttive) 
pili >lt’ a: /:f)e■ » r11. mentre il 
suo qh/’ ir,,' ii’iiirn ha scelto 
ini ere di nrfmutare da uomo 


Paola Pitagora 
nel primo 
film 

« cancellato » 


Mll.WO 12 

Sto [elicendo a M l.mo d »,j 
Uhi film « culli eli.ito \ Le semi 
collature » riguuislei .uno u’cHite 
immagini e bn-ti iceiie tic' filili 
elle, con partii',dar. accorguiicn 
t., verranno 'o'u'nicn'c o par 
/'ahneliti' mutilate o (liner!',' 

1.0 i.opit d 1 U'i'i'a siilgo'i;, 

:m/ia'!\a. ‘-e. inulti Mnnl.o ligro 
che Ut' e 1 ’.udore, c t| ic!',t il: 
imitine ’o spefa'o c ,t h.u m 
cip in' al'.’a/ ime i.»:11 in io ■ mi 
le I». mir.c r flcu'mii i \ no’ del 
la pcllvolu 

Klll l o I -gl e. a i .,i li P ifto 
ile! t .miiM ciMcmu'og: d . o. t 
g.a -iftlo (h* i le « e c-.i't’c’i/c 
al t.«' ,ch" d a» air.' n i :,l a ' le i le 
, »pi*i i*, f dii > . 1 . t . » 11’i *. 1 » a ; hi ii i 
itoruiali l.br: it t|.ia’i celi ;>:m 
vcilcia a camcl'.i't con tra"i 
ti: nminu iddi'' tutte le p.tio'c 
1 iiCl.tmlmit' inliaiilo a cune, qua 
e là. In t| lesUi silo n; mio 1 dm 
ogh ud.cinlt' t'ouu>m '. t"ii mi »'o 
gainentc aiata'o per la pitto tee 
mi a da Dar nle Mo-, mi:. 

la n iva pii. ' c l.a e i" ù ve 
i iri'e t' il ' .ti» o do! ! Ini :! cu: 
, mi'eludo Km' 1 o ligio noli ha 
\ n 1 ito ,rd v li l ' e ( ps i.,i li ! - 
che Iti s:>o''.dii:'o, cm la praar a 
imniug nu.' mie e un ’ pio:» u 
icid meli!:, ii.»\ rà d mg’i nn i de- 
fi»i;/.mie » Il regis!a h t co 

lumi ic aut'i"patii i he !t \ ledi 
d i : ua'a attill ila ad un pe: m 
li iggiii fc'iiiinmlt'. ddi-rprcta'ii 
d i Pao'a Pitagora, e , he è ani 
b eii'ata in un in h : n ’o ina'sla 
:n gueria. 


i . * i ,i * » • i • f < « f i 4 < t t ' / / 7 ’ ( IT(' (111 Ut IJT] i I 

IH) il it‘(Ji-Ca (/♦'! U-iiith) "i t* » I . , ,l Ui 

. ‘ . . .» . ,• i ftUilUì. ti.isìi ,r t'tfiln si /** r>ro 

lernuto. at'l PuVai. dt'i i* uLtit* , ' 
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zati e del recentissimo Fri coi¬ 
to giorno ha lavorato, con non 
rilevanti risultati, per la te¬ 
levisione. e veramente. doì> 
biamo confessate che ['aspet¬ 
tavamo a quest'ultimo appun¬ 
tamento ad .Asiago cult (pani¬ 
che fondata prevenzione. 

Bene, crediamo di durerei 
per gran parte ricredere; a no¬ 
stro parere I recuperimi) è, ol¬ 
tre che tiri buon film, un'azzec- 
cata occasione, che ha ricoudor- 
to Olmi a ritrovare la sua mi¬ 
gliore rena narrativa, quel fi¬ 
lone, cioè, di sentimenti ele¬ 
mentari che Tarerà imposto a 
suo tempo aU’attenziune gene¬ 
rale con II tempo si è fermat.» 
e anche, se vogliamo, con 1: 
poco. 

Il firn I rccu/H-runl;. oltre¬ 
tutto, riveste un altro motivo 
di interesse poic'im fa parte di 
quella serie produttua pietà 
m cantiere in questi ultimi 
tempi alla R.Al-Ti. per il re¬ 
perimento di materiali e au 
tori nuovi da proporre dal vi¬ 
deo. fili altri larari, in parte 
qui realizzati o ni via di tisi 
lizzazione. sono Vormai iena 
Diario di uri.) .schizofrenica di 
Xelo Risi, Maria Magri.ilciiu 
Bach di J. M. .Strani», I/in> me¬ 
sta di danni .Amico, Strategia 
del ragno di Bernardo Beno 
lucci e Olimpia agli amici di 
Adriano Apra (questi ultimi vi 
via di realizzazione). 

E’ urTmiziativa. questa nel¬ 
la R.Al-TV, che certamerite of¬ 
fre ampia materia di discus¬ 
sione sia per gli aspetti p'< 
sitivi sia per i possibili risi o/'i 
negativi, ma quel ehe è confor¬ 
tante rilevare fin da ora è che 
i film menzionati sono stati 
ideati e. quel eh'è meglio, rea 
lizzati r.e'd'induhhio scp’.o di 
un impegno preciso e di in 
alto livello di qualità. Quel 
che resta macroscopicamente 
co’ 'radd Torio in tutto ciò è, 
p inltrvi il fatto ri.e f..-r-‘ui.o 
di q'ie-ti h!m. creati i/'T li vi¬ 
deo. ha potuto •snora ai,prò 
darri l’erch. ? Il t r/rerefìer.- 
te » de! (Tiii'oo di I.ilia'a C i- 
vani for-e può sugg.'nre qual¬ 
che r;on ! rqn.q'rh i-tp ir» Vìi 
in p.rnpos'lo Ma tc-niamo al 
film di Olmi. Berrhe i I recu¬ 
peranti? Chi s-oun que 'i < re¬ 
cuperanti i? lasciamo la r.a 
rola al noto cr;:i:o E.hpi.o 
Socchi: € Se tozze Reco- 
randi. pazienza, sarebbe ‘ i- 
cile: nasrono di noi più 
o meno, miseri rr.or’aa. sia¬ 
mo dei recuperandi. per 
verso o per l'altro da recu;e. 
rare Ma recuperanti? Che 
diavolo debbfjno recuperare? 
Tempo? Salute"* Quattrini? O. 
come spesso ohimè ci succe 
de. magari *ulte queste cose 
! rsicmel . ì ree:, pe~ a» f: sono 
coloro che, cl terrrvne ai ogni 
conflitto, tanno a ricercar e e. 
a estrarre sui luoghi d r e ri 

e lungamente rombi"- 'a ■v a 
guerra di vosizume. le • v/iul. 
late di metalli d ogni sorta cne 
i due ai'versari si --omo rec:pr> 
camente rovesciai: sulla te¬ 
sta.. E’ un mestiere ehe • a 
tra il minatore e Tanti*.-ierc, 
perchè spesso si trovano gros¬ 
si proiettili inesplosi... » 

l recuperanti so r o. insorr.' r ~n, 
gli straccivendoli della morte 
o, come dice bene la qi~ì'ua r e 
Elsa rivolgendosi a Gianni ap 
punto nel fdm: « E questo lo 
chiami lavoro? Questa è roba 
da disperati >. 

E appunto la disperazione è 
l’avvio della vicenda dei Re¬ 
cuperanti Gi.ar.ni torn-i dalla 
guerra alla sua casa suli'ol- 
topiano: mentre lui arma, d 


prie n''priii'iihili!('p rinuncian¬ 
do forre rill’avrcntura di una 
vanhei/qiatti libertà, ver co¬ 
minciare ii uri a conquistar sebi 
canvre'amente con rnraqgùr 
quotidiano. 

1 n cup-ranti. dunque, ria¬ 
pre farse un discorso abba¬ 
stanza acne ride, ma non per 
questa meno a filiale sulla rari 


Lieto bilancio 
del cinema 
jugoslavo nel y 69 

m-lldiU \lx> 22 
Note liete dal cinema tu 
goil.ivo- trentnquMtro lungo- 
metraggi e oltre c< ut.» fra cor 
tome! raggi. documentai e 
film di animazione ooi'Uuim'o 
no il bilancio del l'.ibu. carat¬ 
terizzato da una cren cute au¬ 
tonomia sul piano della pio 
duz.ione. L’appogg.o c-'erno 
lo si è avuto in pieln film, 
uno ilei quali, l.a ha ,f aq!ia del. 
la Serviva di Veljko H'ilujic. è 
però uno dei più atnb z : n-u del¬ 
la cinematografia jugoslava. 
Cinque film jugoslavi hanno 


dizione umana. E’ un film che i ricevuto premi internazionali 


ha. comunque, l'inconle.stubile 
merito di proporci con un Un 
ortaggio teso, essenziale e viol- 
tn spesso permeato da poeti¬ 
che intuizioni, uno squarcio 
appassionato e apj>assinnantr 
sulla vita, la morte, la dispe¬ 
razione. la speranza 

Sauro Borelli 


qupst’nnno, p vale la pena di 
ricordare soprattutto Rimi Ra¬ 
davi di 7e!imir Zilnik. che ha 
vinto l'Orso d'oro tu H"r!ino. 
Al di là ile! sole, di Fedor Sku- 
bonj.i. è invece il miglior li!m 
nazionale secondo gli stessi 
jugoslavi, che ogni anno ten¬ 
gono a Pola nn festival dedi¬ 
cato alla loro produzione. 


in breve 


Aperte le iscrizioni per Cannes 

PARIGI, 22 

Gli organizzatori del Festival ri- Cannes, in programma da! 2 
al In maggio, hanno annunciato che ogni paese concorrente potrà 
pref.n'are un lungometraggio e un coztnmetrngg'o di durata non 
superiore ai 3i minuti. Gli organizzatori potranno invitare altre 
oivere a loro giudizio m'ercssun’:. 

Un cane con la voce di Michel Simon 

PARIGI. 22 

t Cloia > il ti'olo ri. un prois mo fi'ni di Georges Cla.r. file a\rà 
come pr»»‘agonis'a un cane, un cu:.e suzzo che comprende e colli¬ 
ri erga ìu vita. Avrà '.Tire umana, ‘ie! dlm Fnr-e. gip-la darà M ehe) 
Sun*»n Aceun'o a (Vodo. reefera o «*e---o Gi-orgos Ha.r. ! quale si 
propor" ii: fare, con o'iesto filiti, una (i-'ser zion-c i«m inamer.'e umo¬ 
ristica di un paese di provincia, 'un ’oi.'nno di Pargu 

Tre eroi loro malgrado per De Broca 

PARIGI, r 

i la ;o-i ire o v s-',ari',;r''fe - •« 2 prosi reo fi'ni ri"! itinmiin prò 
ri i!*ore e reg «‘a francese Philippe D" 1 lìT'-c.a. K" la «teina ri: die 
uomini e una donna, ne' Norlifr '.a. durane- l'u'.t ma guerra. Tre 
eroi t :ir. olont.ari e irriti:», eli" r- rn * ■'•■rar.v» a De Hroca. pur 
sf-r,7Zì rmunnaTe .'/''umor « 110 . ri' approdasi re ''ana'is: psico’ogica. 
Uno rie prò*agi o «* sarà prò:» tb 'm"r.'e .b-.nn Puu' BeUi-o-Ho. 


| Replica dei Balletti 
! in abbonamento 

t^iu* l.i sriv». in .*M» alle 
tri /t‘ i .il 1 < ruppi n ! ** ), 1 < - 
phr.l (Irli» • Sprtt.ifOÌo ili hai- 
Un 11 d 11 « t U il .il murili’* 1 «1 * 
fiirrm Sraj'bn ri>n a I*• *I**• i - 
l «> il vi ai voi»! ili Mi \ t i h»'< r - 
1 >rll \l a-l.rii'*>tlU‘i* « Di.i'mHi v 
di 1 lavimi-Urli' \i a*Si*audt 11 », 
a l'uh, .’.a' vii \ 

Di-ll'.vi a-H li.l-ipirii pim- 

r 1 p .li 'Ì\ì\ !i-1 Hi : di. i^a 

Mancini, l Imdvìta 'lVfah in. 

A ili» d <* » » Anmtìio, 1 \'.o lH'U'A'a. 
('.ialini NVim. Alfird»» !\ i:im 
« • il l'ni pii » 1 1 1 *> d 1 » * 1 n optiti- 

rmln \rtia :rph»’»p* «ìriurnira 
2 -'. al Ir »>’ r h.. 1 1 lai i aì'hrtia - 

n\rnt»> 

Riapre il Teatro 
delle Arti 

con uno spettacolo 
di Luchino Visconti 

l 1 1 r.n I «> drllf Al t I i ! I.ipiv 

liliali! 1 K * dlrrmbii* c»Mi uno 
‘•[icU.hmIo «‘Ih pntrld la fli - 
l ini d t 1 .iichmo \ is.-,»m i l *« r 
! Hilrlptrl » / lotir »ll Ad: Miai 
AMI r Kr.UU O latri 1 « ' t l)d II Vrt - 

l A d at t iiiii'V.i piT licini 
I ‘ltirirl / 11 >a r dm» trmpl di 
N.Italia ilin/liuij; pi.\ pi»‘«in i- 
t.» 1 « » •■'»*. *r '•o .min) a M1 1 m> » 

»• ni mMi i allrt tr.m \ u diatti 
l »• !» t'ia'hr p- i inìpr^ni »l« l- 

li (Mmp.m'nia ^i i umo 

''ultan f > firn* d !U lt * • t 111.11 » * 

}’«■! tl A* kTrtnaun* *- !ln i 1 ’»mm 
; asv*i: ..a* il »|rdm1 1 .» »1 •!! a 

(*»*mp l dia 1 1 * 

(danni S iiiniiVio \»d11ì 1 « 1 Mil¬ 
li' che iRV'-cnlfi ^ » l » d nt.»a 

l ! * *1 ! I ni’*! T *• '> di Mr litri ^ 

CONCERTI 

\( ( AUIAIIA I II.XKMONU \ 

! *»rt*‘**i ti nprrndrr.tima I .1 

K»'!i rata » .il ! '( >1 imi*’»*» » 

TEATRI 

AlVU .O ( l.uiiLLtilrxtTO .M HI ini 
4 • IVI. lìS.MMà) 

i <i : \ t a- i ili dì» l‘l - n 

• Il lairtni»* di Miincluihrib * 
mi trmp»» di Man.» Kim pu*- 
dn/ a*iir ( i S r r n.a . 

ALLA KLMìlllKKA ( \ ia de 1 
Kiari, «1 - IVI. luliKTU) 

htr\»» l!p»»riO pri tti*ll«* la 
M 11 ila» 

Al. SACCO (V. <i. Sanili, d) 
latissima ap»‘M ila 4 *« • 11 ■ ( ria 
mi t't'iinir - (.daiitt Ita il si 
<• 11 ini • di Smdiit Nvaldu.*. 
l'irn .*,1 *LM i \ 

HOIU.O mIMICITO 

r \» a» :«ll ali» '« .j* 
hi < ’ ia !)'( itili.i }‘.i!mi pi r- 
ri'Mif.i u 1 a i lsirina limi.ila • 
j ! ! »• a ! ! I di 1 y> m»r l'\ 1 *t r// l 

4 f.»iin 1 a’ir i 

j ci-A i k \i i: ( it i. iiS7.^;o) 

Al 1 »- Ih 'ai la (’ i » d.-l h»>: 4 . ■ - 

» •'pilli* l\ *J |'!t st nt.i • Clllil' 

mnll.i r ipiu;iMii|(' di una ma 
tìr«* » t ipTia Manu Mrmi <«!ì 
i*rn ( ì Mar illt. M rin..i itti, 
h (>n!A 

CHIUSA IM N\\ LOUi:N/l- 
NO (Via l'frillVr - S. Tirlm) 

MU* 1!1 il Tt’atio 1 1 ti i\V i s n ai i < » 
di: (ta Liatirt» Mai» im r * pi» - 

• '-nta • 1 ^» iCorra » di 1 *. S. 
Limi Cini all « »r i l<» a i i F. 
M.. r>mK-i hit nn ì i « «m ta 

DUI SAIIICI (IH TdiLdll) 

hlovrdl aUr* la C’i.t del 

MaUiit»**'o t‘<Mi Ihix - Ma Un - 
I iti’. < > 1 m.>-Ka» 'i il i m •» 'luti»» 
per amori» * H«- 1 l«-i 

Di:' SLUM ( IVI. (ì? 1 . 7 l 1 ) 

MI*» * * r :'»,!» 1,1 ' c ri d i - 

H'ila ila l'r.rt» 1 * ri » h r » »i! ! m i 
In « Duri rnfornila mm • di 
S.iKalii ('appalli <*» • 11 I >r Mr- 
nk. Altirti, Frrr» ttu C.»-rlini, 
Fa»! flit mi. I uira>, I amar»! ini, 
Anp.'lrii !\*a*a» F Amh:n» 
dirti 

i:lisi:o civi iiì-mid 

AH»* Ih Kd nani»» ! V Filippo 

ami la ri i.i (* in | ijVrir fi !,» « S.t- 

li.iiD, iliniiriifc.i i* lunedi ^ cmi 

la p n t «ri pa/ione di l'uprll.i 

a !ukfdl'> 

FILMSMIDIO *70 (Via Orti 
d’Atibrrt l-C • Tri. ll.VUfil) 

Alla »i * Antoidn- 

td storia ili un autore • «11 

Mirip'»//i « • l vinti - «li Ar- 

t - • 111 « » : 11 

folkshiimo 

All** Ih* \\ f >lh rii. nn 4 *»)Ti lii,i;i 
hap'.i 1 i ciuf n*r;\ rl.u^^ira <h 
! F* «| f'*lk: arino n»a!m 

«Il Trin 

i.\ fi;dk 

All*» L'L’ • I, Imperatore della 
Cina - di Kd>* nreiriT ** Ih ri. 

rildMfri «ar, M ! : ' trip-: IT. ia: 

M Ff»T"TTi \ T'-hir-.i, M Ih 
Sfarvi. A Vannot N! K*‘«h*I*', 
.A Malrnn-ri H* L r ia «; ‘hmm 

T » T . t * i d • ' rii*.-, (.«, r) 

VAVOW 2000 (V. Sora. 2 K) 

Alh» lìl* - N «1 manda «Irli ne- 
(ulto * .t.| ripiglia a »nn- 

«In’ta di ? *il v:»» T ; H* n * 
(l’H 11 r»*»: 1 ' F 7 nr;in!!. ('• I aS- 

• l’i.lri V M-rnrìi M \pr;«"i«* 

P r rttédhi * rr 

dmrn 


Tom Sawyer «« musical » moderno 


HORRYV.OOD. 22 

c Tnm S.r.vs.z ». un nrozeg.. c.:.en‘ia‘eg"afìco T qua'e a\e-.a ri- 
r. jnciaui lem ;*> fa la V.arr.c,' Bruì, è «‘.:’n prc-o riai.a C.nerania. 
che G"i te«;o ri; Mark Tun.a.n f. ra un m u«ica". r te.'- nitrirai cu li fi’ n 
«urà rrciriul'o <ìj Jr>c| Fr--.-rr.ar;. ma r«r r.*a r.on v. cf'r.oscf/r.o a’*r, 
riartmoiar. Già ria ’e- my, e«.«v.--i ima «'V-pegg a' .ra c u-n «tsarvo 
rie: fra'eiii Ric'mrri e Robert Si -T nari. z'. a Por. ri: < àfary F > opp:n« » 


Nuovo film di Jaromil Jires 


PR Mi \, 22 

Il g.-ìvar.-' rez:-ta ceeoskr. ace> 7 ‘.'.un:' .1 r. «. im'.)=v,s: m ore; 
ri-c.u‘e co! f.!:n c R;-..— j. «*a c rar.v» attua.mcr,‘e press.-, Praga 
* Valer a e i.a «r-tttmar.a rie. e n - ra-.ng!:e ». op-ra far.‘a : t:c,a e ri: 
arr.be-r,‘e magro tratta ria un l.hro rie] p,-?‘a Yiev-zsjav Nez.a!. 

v-ereggi j tira è =ta‘a afùi.ra a F.«‘*r Krj.TiSachova. mentre 
pre‘agf,r.va ri-'-ria tvri'.ien'a è uni s‘ sa q . )‘.‘i>rd.cer,r,e. Ja- 

rns’ava .Srìia!!(zrov3. 

Col martello contro le streghe 

Pii.\G\. 22 

L’n \a=to a"re«co eorcn. che rio«cr.‘.e z'; u t m; processi p-'-r 
rtr-'Z .nar.a «.o.tisi in rkvrr.:a a 'i òr* a-'-i r<-.c"rCn. è :i recer.'e 
fi-m ri: Otakar ’.a-.Tà «Col mar‘.-'2o co'tr.n ’e «treghe ». ;r.ternre- 
f co ria Via ri rr..r Smera.. Jozf Kerr.r. F.o it".r.arx;k e ho ri 

a. V '.Vj . a. 

Katharine Hepburn tra gli australiani 

SYDNEY. 22 

b ar,vi prossimo. Katharine Hephurn ar. ira in Australia 
girare un birri sulla v.ta rii Da:.=y B.iu s. giornalista e pioniera 
ir.z >-v. che tra sa ,r se gran papié del.a sua vita lavoranio 
accar,‘o ?.g.i aior rer: austraùar.i. I>o ha ar.r.unc a‘o Sr Rcrir-r. 
tie.crr.ann. che probabùmer/e «arò il r-uva rit-1 S m. 

Una diciassettenne per l’XI comandamento 

y.\(»ABRl.\. 22 

LI regista cinematografico Jugoslavo Va .oca Kljako.tc e alia 
ricerca ri; una ragazza di diciassette anni, per farne ia pru'.a- 
gor.is’a de! sjo pr.mo film a soggetto dai Itolo « [.'undicesimo 
cornar,lamento ». li film verrà realizzato esclusivamente a Zagi- 
br.a etri aiT.n due sol» interpreti: un uomo e una donna. 

.oce.negciato da Mar.jan Arhamc e Davor Stipetic. il film 
-.errò rea!.zz ito mila c .la (Iran Film», la male si avvarrà, in 
pi.te. per il f.nanz.amento, dei Fondo per la cinematografia, 
per un importo d: SO n..l.om d: vecch: d.nan (40 m: 2 or.: d; lire). 


Edulcorato 
e tagliato 
a Bonn 
un dramma 
su Filetto 

BONN’. 22 

lì p ibbllco ha accolto cori 
applausi cor-si al Bmn f'ea- 

ti-r la pr.m i ti* I Ria'a.e dii 

c:e. 7 o, drammi deil'.i i-tnaco 
Hans (b ore Borir. l-riic.Vn ai- 
l'ucc.iior.e d. rv-r resti italiani a 
Filerò d ;nn‘o la gu-rra. d t 
i parte di una un • i (l-ll'.-erci- 
to v-ri‘-«ro farm r 'i,v.i di! ca- 
p’ir.o M.'iPhias Def reg gir. 
at*ui!rr.eri*e vercoto ausiliario 
di Monaco 

La regia d; Manfred Lisson 
ha di'o agli at'ori il nolo cì: 
recù-ant: davanti a uno scher¬ 
mi. su) quale apparivano al¬ 
ternati', nmer.’e d’aposi’ive d: 
Defregger. di K:e«inger. d. 
.luorgen Barl«ch (giovane or¬ 
ni na!e uccis-ire di bambini) 
e di Hitler .Ml'uiC.ta. un cri¬ 
tico ha d-'tto che «i tr.VNava 
«o'tanto d: un - c.'Mage p»il:ti- 
co ». mentre Fau'ore aveva 
concepto l'opera come un 
* mi«'cro » TV! re«*o Hans 
Gc-org Behr ha deplorato Tal 
!e=’;men*'i di parte rie! Bor.n 
Center, de! sua dramma. Fa¬ 
condo l'autore il te-‘o e s'.vo 
tagliato e snaturato, e le in- 
oicazioni sceniche non sono 
state scfgmte. Egli, che dà 
si era ritirato dalla direzio¬ 
ne del Bonn Center, ha detto 
di non volere che il suo nome 
sia coinvolto in una «inaile ri¬ 
duzione. 


I.e (IkIc elle appaiono ac¬ 
canii» al titoli del fini 
mi i Kp.',intono alla »?- 
gto-Rtr classi» Ic&zlone per 
f cnerl : 

A = Avventurino 

C — Cooitco 

Ii.\ = liiM-)ino nntmnto 

IH) r: Horuininuarlo 

Hit Hi .unni Jllco 

C< rz OlAlli) 

M zz Mmlcalp 
S Somtiiu'iital# 

S \ = Satirico 

KM = Klorli-o-mltologloo 

11 nostro giudizio lui film 
viene» espresse nel modo 
■ egui-nl»': 

> > * > + = CLL'lTtOU.ll» 

4 > > — ottimo 

— buono 

— discreto 
+ zz nicdlucrc 

V M 1 S n vietato H mi¬ 
nori di 18 anni 


Nl'OYO 1)111.I li àll'SK (Tele- 
ronu Kb'f.l) IS) 

Alle u ',10 l'.mli» l'.llt ron u 
ìiniM.» -n-.'tl.iv,»lii ■ l'aroHn.i 
1 li \ c I III / !.. • ili l'ani, i Itili r 

ld.i i <111 1 1■ »[11 A 111 it iimui'o e 
icjtl.i l'nli 

MM) DI. l'Ol.l.lS (Via tlella 
Raglia, ;12 • S. .Maria in Tra¬ 
stevere) 

1 J .il le gi'ii'i.i’.n alle l'i.co 
« si.min iliuiilii ('la • .ti Nino 
11 , li *11 li Nm'ilJ .i.iinlm.i ènti 
Uno, Kaggi, Hiutgriili'. Muli¬ 
ni. Sol n I, Munii. Ti muli i 
H.'Clu uulmi:. 

RANTHl.DN MAIUONl/m. 
DI MARIA ACCI. RI'ri.l.l A 

(Via tirato An^rlico \VÌ 
’l’H ) 

VriirI ili «tilt* M* io F*r»ìa «li 
con lo ili ir nmcttc «li 
M.i! la Xia'otton.i m c l‘ìnm - 
«ilio * M.iIm musicale ili Umi«» 
t* Itimi*) Accendi.! o K.inta¬ 
ni ih Vii ti» Mori i .uitFi i 
FAItlOI.I ( IH. NIH .YA'i) 

\ ! ' e la «Il ta \ allo c \ a 
pmc- oiii l . inietta Maniero 
e Alile ( . 1 liti l e I lue tempi 
«li Mai ili* t »* (ìre<l\ Ih hm 

1 ' mii‘V 1 ) \n/a SA*eiu v laiHo 

Incentmi Mugichi* (Mm (’ic- 
*‘h« Ilei ** 

LITI ( IVI. s‘iSI 07 Jl) 

Alle LV..-o «^ìt*t^ inizi s«-ra . 
.(I Jl - eoli I-aiulo Fl**lim, 
i m. I e.t Mail l irai v (il.m- 
ft.iru'o D'Mntelo « r«»mm> 
l'o It 1"ri 

1)1 I K I N() ( IVI. (i 7 à.|Ka) 

.‘Vite hi t>. Full*», Folk. Val¬ 
li. Vili mi ron F De iVn'Sa. CI 
Lazzai mi. \ H irei, l • I*ei‘- 
nn*»* Nella tmvitA ,\**M>tuta 
(X \ irtoi * «li K Viti *ir He- 
a ( 1 tir epp*» M 11 : «mi (Si iti) 
Set He e c*)st I 7 ' Sf.n Metti 
limono I.L 1 SKO (leleltmo 
Ilo ODA ) 

Alle 1 M Li V l.t La (OoMia 
pi'-'-eiitsi « Il limitelo ih’lle 
automelilli ■* ili Au.il>. il He* 
Mm .M-iirello HalMi 

ROSSINI (Tri. (i.V^, 770 ) 

( I inveii I 1 1 le 17 -IO XXI Mattin¬ 
ile Mi i Lecco e .Anita Durante 
c«m 1 ni.» Piirri con -la ha¬ 
ll.mima - siici'uhd couiico <li 
* T tt»> ini lfi»tti«i C* Dn- 

i ant«* 

SISTINA ( lei. IS 5 . 1 N 0 ) 

|{||H"«I) ( • ln\*e« 11 alle ] 7.1 '* e 

2 * .1*4 ( «ino Mi miieri e Mil- 

va n ♦ • ) 1 a enmimdia mi|si- 
imL* tli Dai im i ♦* (v.ovannini 
« \tittell In hafiilhT.i * scritta 
»'"U Ima Fiatili Musn*|\e H 
( * «..Le a (*or e'*ttr < ì I .amii 
Freno «• r.»*T K Job ron .1 U 
lTimido T Deci o S D*As- 

Mllll « 

ri :virino m:i c:\ntasto- 
rii: < I>; Setteperott» • Vi¬ 
colo dei Runieri 57 ) 

Alle * 2 *’"o Fernnmh» I.ro 

pi * a-n! a « i cani a.* t» *rir v ni 
« A ca\.illn lidia filare » di S 
^p ’< 1 .M*cjne 

11 \irò s\N(;i:\i:sm 

Alle ;M .« i li r ja ilell'Alto 
p: * * «'nta la m*\ pA - Il vento 
e I domi * di Alfieiln Hal- 
Mr«‘n ’ì ' ’? 7 ’t 

vai li: rivi. i;.v; 7 !M) 

Alle _M. ' 7 fami 1 il T* 4 at: ■ > 
Sfahl!»» (li e"* ut i la C i l (lei 
Teatro !al>or<> n»* «l.a citri¬ 
na * «Il a UVskrr Retti.A I. 
rfn h iI|«-r 

• • • 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Tel. aliti - * 11 )) 

I! l'in Uri, lidi' -sj,- ttuen!» (h i 
mondo Oip;i I! -ih'II. lenii ulb- 
!•..■ O n 'ZI. In 


VARIETÀ 7 


AMBRA IOVINKI.1,1 (Telefo¬ 
no 7 :ii) 2 i:nii) 

I. Iioilln iHusthitn. (•»>») limi 

Steli'*-)- DIE 4 - * ri\ kìa T ul¬ 
li*) Mai «• 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. IIÌ 2 . 153 ) 

Allenti- 01)7 ut m i \ i/lii -ri;) r|.i 
il) Sua M ini I, C,.|, ;, I„,- 

/< riti-.- \ ». 

Aixao.M: 

Il t e r V et In. o I, J R l le 1 11 „-1 ut-. 

< ♦ ♦ 

ALMIdU ( |c-l. lilKiJiól) 

\i;riili- oiì 7 al sTrM/in secreto 
Mi Stia M.itsi.i 

A.MI;R!C.\ (lei. DXb.lWl) 

\';e[)le I*li7 .il srrsl/ln ,r-rc|ii 
.Il Hl.l Mueil.i, c ••:. (. I.u- 

/• .. 1 » -. A + 

AMARI 2 S (lei. K!)U 9 J 7 ) 

1 n cil[iu .ili ir.iiiuou. (-.,n .M 
c ,A ♦ 

ARRIO (lei. 77 D.b:W) 

I fi jjt.i^tttoijj)«» tfjffe ntattf», 

« : ! ) .L i.» (' + 

vuoili Al LII.N (lei S 755 H 7 ) 

on*- iiiL'ht at ilinm-r 

ARISION (lei. i 5 ;i^ 0 ) 

I amua « p» i rr* * 

ARI.t‘.C« MINO ilei. Ig-MDl) 

(i'irlm-Ll.i C'»n ! Me u i * 

IMI ♦♦♦ 

ATI-WTIC (Tel 7 H.IIUD 6 ) 

/ - I nr^iu (I.'l |(<. I e r ( , rr -l 

Y "d III: 4^4 

AVANA (lei. 51 . 15 . 1 U 5 ) 

II tervelli». (-cr. J R !'.•■ ‘-iy r.d" 

• ♦♦ 

AVKN TINO ( lei 572 .R 17 ) 

Vivi n pref nl>ilni* nte ni .rtl. 

, -. r; (;-■■■) s \ 4 

KM.DUIN \ (lei 517 5 !tg) 

tfnrl mutrdeTIo tipeilnr.- Nn 
sul-, e.’-. Y t ; --. r,,- »-r i; 44 

BXRBKRINI (lei «71 7 l) 7 ) 

Il prnfeivnr dnitnr f.initii rer* 

711 !I. \ Y. • li s \ 4 

BOI.OONA (Tel. Jgfi. 700 ) 

Il b-nnr (Tini « nn». .- •• K 

Hit 44 

BRANI.XGCIO (Tri 7 . 1 . 5 , 255 ) 

Il Irnnr d inverno r n K 
H- -n Hit 4 4 

CXRIIOl (Tri. S!»:« 2 *W)) 

« .irri.v il» «rlil.illl 

c:\rrank;a (in. K7g.«h5) 

( eri.» rerliv.iim» an/i pr.ib.ì- 
blle. con C C'-.-d r ate 

ivi; tu s 44 
C.XRRA\IGlIFTTI X ( r.K 7 ;. 46 ó) 
Il Icone d'invrrno. rnn K 
H. nburu l)R 44 

ClNF.STAR (Tel 7 «a_ 242 ) 

In.» mi 11. con V. Ga'-man 

(' 4 4 

a)I-X DI RIKNZO (l-SSOgPO) 
Il leone d'inverno, ni K 
!!i'r*"! r a HR 44 

("ORMI (Tri f >7 SI fiill) 

Afrlr.a vecTela 

lYY l«l HO 4 4 

DI R AI.MIRI (Tri 27 T 207 ) 

I ranni firrlo ladro r cuurdl.i 

*' 4 

i:dk\ (Tri. .xxu.iss) 

II nonno «untrlato. ron I Di' 

F'ir.rs C 4 

FMBXSSY (Tri K 70 . 245 ) 

T np*»7 Ip-Iirul 

KA 11 MRF. ( 1 ri S 55 .B 22 ) 

11 fomprnniruo (prima; 


I.IRCINK (Ria/./u Dalia li • 
FDR ■ Tel. 5 !)l.Utnili) 

Il lentie d'inveinii. enU K 
lli'libuin !»H ♦♦ 

FI RORA ( lei. Sii 5 . 7 :iU) ; 

qiicim.uhi. ('mi M H: alidi» , 
Hit 444 ' 

FIAMMA (Tel. 471 . 1 DO) 

l.u I eiiilu r imn i[>r in . i 1 

1 TA.M.MF RI A (Tel. I 7 U. 4 U 4 ) I 

I li e l'Iulil inni I rei- 

li XI.I.I.KI X ( Tel. (Ì 7222 U 7 ) I 

Se . llf I 

GAKDlà.N Ilei. 5 K 2 .K 4 K) 

\ Ivi ii prel er I In Inienlc morti, 
cun Ci Gemma SA 4 

GIARDINO ( lei. 8!U.!H(i) 

A lvi i» preti rilillmeiitc morti, 
con i. in mina s \ 4 

GOt.DKN (lei 755 .UU 2 ) 

l nei In dn m limili i pi min ' 

I IOTI DA V (Largo Benedetto 
M m irilo - Tel. 8582 . 12 G) 
le ulne ( pi min I 
1 MRKKI \I.C 1 NF N. 1 (Tele¬ 
fono (ISli. 715 ) 

1 n min unlle ioli Munii con 

I M iL, in * ♦ ♦ 

ÌMRFRI.XI.CINF N. 2 (Tele- 

rumi C 71 .IÌS 1 ) 

II « mii|ii omesso ( pi itn.i ) 

kim; 

I 11 mattttiHiiin tutto matto, 

imi d .1 di 1 * s r 

MAKSIOSO (IVI. 7 MÌ. 0 WÌ) 

('riti* certissimo anzi prubA- 
hjle, l'un D l .l'iliih.lc 

tVM 1 D S ♦♦ 

MVIKSFIC (TH. t; 7 L!mH) 

II cipitaim Nemo c l.t (itta 

sommm.i ip; un i ) 

MA//.IN 1 (Tel. : 151 . 1 U 2 ) 

\ ni prel. t ilnlineiiic munì. 

.n i l ; (P'IIIIIIU S \ 4 

MI IRÒ DRINK IN (Telefo¬ 
no i;ii.'.m.2i:«) 

(eli,, .eiimunn un/t proba- 
l> 1 1 e. con l ' l ul ii Iun le 

\'.M 1 I 1 S 4 4 

MK TROROI.l T.X\ (I. tiXIl.lUO) 

N«*ll tutu* del siv;iti«r«*, c<n\ N 
M mt'' «li OH + + 

MIGNON ( Tel. Klìil.t'JT) 

II.» iiuuntinln uni In- /Inauri 
I eli 1 I 1 l" . lil.i ; 

.XIODFR.NO (lei. IliO.gsr») 

Tucci.i ila iililalll ipinn.i) 
XIODFR.NO SALI. RI A ( Tele¬ 
fono UIU 2 Ì 85 ) 

l’.iruvlimin, .un k Kimhi 
U M ' 1 HI! 4 

MONDLAL ( TH. K!H.S 7 ti) 

l’Illllril. 

NFW YORK (lei. 78 U .271 ) 

Aijeiile IH 1J al servizio icureto 
ili Sua M.lesta, cun C, l.n- 
zenhv A 4 

OL 1 XIRICO ( lei. dllg.ikló) 
l 11 ma:{i;iolluo liuto malto, 
non 1 ) .lune;; V 4 

RALA/.ZO (Tel •C 2 . 5 H.li 21 ) 

Amore mio alni.uni. cun A 
■Snidi S 4 

RARIS (Tel. 751 . 268 ) 

Amine mio ahiiami, cun A 

Snidi S 4 

RASlflllNO ( IVI. 5112622 ) 

Girl 011 a molorcycli- (In en- 
glisli ) 

(H'ATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 480 . 119 ) 

l.a India addurmeli lata nel 
bosco l)A 44 

(jUIftlNALK ( r IVL T(>^.(i 58 ) 

I .1 nodi* (ld serpenti 

UDIRI netta (Tel. 67 U.U 12 ) 

li.ulnr.i. con V. ltcdgruvc 

(V.M ; 1 ) Hit 4 

RADIO CITY (Tel 46 ). 102 ) 
Aliente 007 al servizio .segreto 
ili Sua MaestA. con G l.n- 

'/embv A 4 

REALE ( Tel. 5 X 0 . 221 ) 

II professor dottor Guido Ter- 

/iUh cun A Snidi SA 4 

Il EX (Tel. 861 . 165 ) 

l'ila mi Tl. eun V Gascili:m 

*- 4 4 

Ill'TZ ( Tel. 827 . 481 ) 

Il professor doltor Guido Ter¬ 
zini, con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 . 883 ) 

l'n illuni» da marriaplcdr. con 
K Bulini in tY.M l.i) Hit 444 
RODGF ET NOIR ( T. 8612105 ) 

Houli il saccheggiatore, con S 
Me qiicun A 4 

ROVAI, ( lei. 770 . 549 ) 

Homi II saccheggiatore, con S 
Me que.-Il A 4 

ROXY (Tel. 870 . 504 ) 

I n maggiolino tulio matto, 
cun 11. ,1.>m s *'4 

SALONE X 1 AKGHKR 1 TA (Te¬ 
lefono 6791429 ) 

Antonio il :ts niortes. con X! 
do Valle (YM 1)1 Hit 4444 
SAVOIA (Tel. 865 . 023 ) 

Certo certissimo all/l proba¬ 
bile. con L‘ Cardinale 

(YM 11) S 44 

SMERALDO (lei 351 . 5 X 1 ) 

«(nel temerari «lille loro paz¬ 
ze scatenate scalrin.ite rar- 
rlnle. cm r Thmn.is V 4 
SDRFRCINEXLX (Lei. 185 198 ) 
((iirimaila. con M llr.it.dn 

Hit 444 

riI'T'.'XNY (X'ia A. De Rretis - 
Tel. 162 . 290 ) 

Africa segreta 

( YM 'Il HO 44 

TREVI (Tel. 689 . 619 ) 

I elllnl s.it v rii un. culi M i’ot- 
I. t ('.M UHi; 4 4 4 

ritlOXlRIlE (Tel 838 0003 ) 
l.a bella adduriiieiirata nel 
bini .. H \ 4 4 

l'MY KltS XI. 

Se nf .; 

Vir.N A CI.AK \ (TeL :^ 0 . 3 » 79 ) 

(Vrfo crrti'sinn» :m/l prnli.i. 
h! !♦*, c- .ri ( * ( ‘ 1 r (hnólc 

tv;,: !D S 4.4 

Seconde visioni 

Ai IMA: La tr.ippohi scatta .1 
IPirut 

-A I HE I A ( INI * l n mili'iiit- di 
dollari per 7 jns.i.nmmI 
zAI Kit’ A Inni r J» rr\ c cr.i 
dm» Volle D A 4 

AIK0N1.: |.,\ r.ì'Iufa drl ?rr/«» 
IEiicIi 

ALASKA: I f.mf*u>tici tr» <u- 
|imn»iii c.-n 1 K 'i.ii.tll .A 4 
AI HA lutti c.idr.imm in tTslp- 
P"hi. c»»:. .s Kn.ttht 4 

AMI* Il iriflb.tnir «Il 

' • . } . H* 1 '» f d.xì*s A 4 

AMHAM IAIOIEÌ Simili.- l»o- 
7i.m«*. c »n h i'1'f! r:) -sM 4 
.A M IIK A loVIM.I.I.I : I /nomo I 
iIìiiMr.iff», ci :i H >: *.tt* r *• 
f i h: IME 4 

AMI A II: ! n prr)frNS«*r»* fr.t »»• 
nu\**I«'. con t'. Me M .:;.«v 

< ♦ ♦ 

APOLLO' il.imuij {>it- 

Uii;Ii.i. r*>ri H C’ .ni::c' 

ih: 4 

Aijt II. A: Hufch < c«*n 

V N. V. IH: 4 

MIAI DO Antir l’inx inribil^ 
AK(iO; <»u;ir,Li eu.trdi^ scrlt.i 
biitt*'dirrr m xrr\(\iuWn. c«»r. 

T)«* ^:c.i r 4 

AlClf f.' I.isf-r \ opor.f/ionr (io¬ 
ni.» rnn M P. ich A 4 

A*»IhK l.’incrrdìhilr Inno di 
At r Dirxsolr, n hi** 

n-k- «x ♦♦ 

NI «>1 --T 1 s- «ld amico rè s». 
f» ita hai chiuso, con 1 . Vari 
d-.f \ ^ 

XI HI I IO" I a fredda alba d«ri 
commissario I .ss .-ut: Jean 
G-.S-n fYM M» G 44 

\l 11) O 11 nonno surgelato. 

co- [ (V f' .r.,-"» «' 4 

\TUhK\' Stella di fuoco 
.\t'sf»NI\: Il tatiucgto. con 
C V. ..c'serr.z.g S 1 

'YM MI l»R 4 4 
\VORIO- STatrimonio perfetto 
c-in G S: -Il S 4 

HIT.il IO- l-i battaci!» d In¬ 
ghilterra. con F S*.v*i-d 

HR 4 

Udirò Vedo nudo, cor» N 

Manfredi C 4 

nitidi : Pape*tnn Sbn-.v 

n\ »4 

HRIsTHf.- Il f»nzo verde eo- 
H H in \ 4 

niliuim \x- l omlnl d'amian¬ 
to ennten l'Inferno 
r\! IFORNIX Vivi o preferi¬ 
bilmente morti, con G G--rr.- 
r.aa S \ 4 

r \ssto- Colpo crosso all» na¬ 
poletana. con V TV Sva 

r ♦ 

rxsTHIll- r.n spietati, n-.-i 
r. Cf sops-- \ 44 

«T OHM»- sp-pbanr uni moglie 
Infedele, con S Aurir-.-. 

(YM ’.n HR 44 


ARMI. 1.0 

I il gl la. 

\t)l 11. X : 


ori H 
nutrii 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl 1/C 
(V. Lungara) • telefono 650.444 
me li - RJ.-Ti - 22,20 

l VINTI 

<i: Michelangelo Antonioni 
(iovunu'ni! »: tèitimoivanzc* di 
Gianfranco Mingozii 


(OloitMii): Roma come ( lii- 
r.igo, din J. Caa.iU'U'S 

(N.M H) 1 ) R 4 
( (ll.oS'ìm: ((ueitz. volta |>ar 
11.11 un di immilli, culi .'d.11.- 
t’ \ di 1 » \ 4 4 

t'HHAl.l.O: Il ciarlatano, con 
J la'VV.s « ♦ ♦ 

CRISI \ 1 . 1 .1 ) l-v morte 111ll.1l- 
la inllni.i, con R lu e l.U’.v - 
lerce A 4 

HI l.l.l. MIMDvT.: UHunng un 
1 ■ 1 ‘ g 11 - ) 1 » 

HIT. \ \SChI.l (): 11 cervellu. 

con .1 1‘ H» buondì» «' 4 4 

IMAM \N Tl': I na lunga Ida ili 
croci, con A Steli, n\4 
HIWN Vivi a prcteriI» 1 1 meni»■ 
multi, con ( ; (.cimili S \ 4 

MORIA, il commissario IVpc. 

cmi T Tngti .zzi S \ 4 ^ 

l.HI l.\S «riso. Hai nemici mi 
guardo lo, vo:» .Sou’.hu oi tl 

a 4 

KSRi: Iti \ : Il nonno surgelato 
«'un 1 . Do Knn. s C 4 

1 sl*l Rii. Mavcrling, emi <* 
SI1.1: if HR 4 

T \ 11N 1 sI.: Il teschio <H I.»Ol¬ 
ii r a , con ,1 Ri ichslH't gei G ♦ 
GII l.ll» {' RS A RI. : Il gattopar¬ 
do. con H. !..uic.eder 

HR 44 «* 
Il 11 ! .1 V\\ OOH ' ('oldt'isloni In¬ 
time ili Ire giovani spose con 
It Val' c ( YM IMS 4 

I.MRhUO. Gli Infermieri della 
mutua con 1 '. Valori <' 4 

IN'lU'Ml 1 1 luUgbì giorni del¬ 
le .111111 1 . con l. Olivier 

1 IR 4 

.IOI.I.X : la battaglia d'Inghil¬ 
terra. con R. Stalloni HR 4 
MIMO: l.t caduta del 111 Itele!» 

HO 4 

1 RH 1 .HN: l.a rem del conti. 

con T jMdian A 4 4 

l.l'NllR. Il cervello, con ,1 P 
Bclinendo C 44 

MMIISOV l'n cappello pieno 
di pioggia, con l) Murrav 

(YM I»m Hit 444 
MXSSIMO: Il cervelli», con J 
I‘ liclniondo (' 44 

N'RVNHX: I mercenari muoio¬ 
no all'alba 

N!\G\R\: Gold Rare 11 fan¬ 
tastico superman, con It An- 
1 li on v A 4 

Nl’OVO: l.a battaglia dTngbll- 
H'rra, con R StalTord I)R 4 
N'I'IIVf) Of.IMRlX: Accadde 
domani 

P VI I. \HIRM: Veneri proibite 
(YM :.n ho 4 

PI. NN RT \ R 11 > ' l a donna del 
West, con I) D.'iv S 4 

l’IllA’l SII!: l a battaglia tl'In- 
ghilterra. con F. StatTonl 


le .ii|iide, 


ghilterra. con F. StatTonl 

1)R 4 

PIMN’CIPK: Il cervello, con J 
R Helmondo C‘ 4^ 

It RN 0 • Harbarella. con Jane 
Fonila <Y.V. Mi A 4 

HI NI,TO' Il rommlssarlo Pepe. 

con 1 '. Tognazzi SA 4 4 
Itl'HINO: Hoppelganger (In 

origltl l!''1 

SIM.T.N'HIH' le avventure di 
David (Tncket. con F. Parker 
TIRIIRNH: «)Uel calilo male¬ 
detto giorno ili finirò, con R 
Vonds A 4 

TRI.NNoN: I.‘amante di Grami¬ 
gna. i'on M. Volume 

(YM ’.gì HR 44 
Tl'sroho: Il cirro, con C Cha- 
plin C 4 4 - 4-4 

ll.ISSR' Il llglluol prodigo. 

con I. Tumer SM 4 

VKRItXNO: l'n professore fra 
le nuvole, con F Me .Murrav 
*’ 4 4 

YflTTPUNO- fg» battaglia d’In- 
glillferr.1. con R StatTonl 

I)R 4 

Terze visioni 

HORGNTA FIN OCCHIO : Ri¬ 
poso 

IMI PICCOLI: Riposo 
HKI.I.K RONDINI: Allultimo 
sangui-, con K Marini A 4 
I:LIMI It N HO : Confcisioiil Inti¬ 
me ili Ire giovani spose, con 
R Vallee (YM 131 S 4 
RARO: Il libro tirila giungla 

I)A 4 

FOI GORL: Ripotso 
NOVOCINT: l e piogge di Itali- 
elilpur. con L Tumc: l)lt 4 
OIM'ON: Viia .«egT»-ta di una 
il leim tenne, con M, Hi «card; 
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Scuola 


Mostre 


Pubblicati j programmi degli istituti statali 


Ai bimbi 
della materna 
le «bellezze 
del creato» 

Uno sforzo di novità, non privo di qualche ambizione, 
che naufraga miseramente di fronte alle diversissime 
condizioni di partenza • La continuità tradizionalista 


La scuola materna statale 
che, istituita nella primave 
ra del 19158, funziona con cir¬ 
ca tremila sezioni e una set¬ 
tantina di migliaia di alunni 
(su oltre un milione di bam¬ 
bini dai tre ai sei anni che 
non trovano posto nelle al¬ 
tre scuole materne pubbli¬ 
che e private) e con perso¬ 
nale tutto fuori ruolo perchè 
non è stato ancora effettua¬ 
to il concorso per r.issunzio- 
ne di maestre e assistenti 
stabili, ha i suoi programmi. 
A distanza di un anno e 
mezzo sono stati finalmente 
pubblicati gli Orientamenti 
dell’attività educativa, un 
lungo documento che occu¬ 
pa venti colonne di Gazzetta 
Ufficiale. Non è qui il luogo 
per una analisi particolareg¬ 
giata del testo (chi vuol far¬ 
la, può servirsi utilmente di 
un artìcolo di Alberto Alber¬ 
ti comparso sul n. 5, 1069 di 
« Riforma della scuola » e 
del libro di R. Mazzetti Scuo¬ 
la materna e società degli 
adulti, Ed. Armando, 1969); 
ci si limiterà ad una breve 
esposizione del loro conte¬ 
nuto visto neH’imposta7ione 
generale. 

Sono programmi ambizio¬ 
si e non mancano di novità. 
Si sente che sono frutto di 
una elaborazione che ha te¬ 
nuto conto dei risultati a 
cui è pervenuta la ricerca e 
l’esperienza pedagogica ne¬ 
gli ultimi anni. I compilatori 
hanno cercato di tracciare 
le lince di uno sviluppo del 
bambino, che sia per quanto 
possibile libero, non repres¬ 
so (tra l’altro per la prima 
volta nella storia dei pro¬ 
grammi scolastici italiani vi 
si parla di educazione ses¬ 
suale e giustamente la si ri¬ 
ferisce alle esigenze della 
formazione affettiva, emoti¬ 
va, morale e sociale). Certo, 
espressioni come « armonico 
sviluppo », costituzione della 
personalità * come risultan¬ 
te delle dotazioni native e 
delle influenze ambientali » 
non sono nuove nei testi del¬ 
la pedi "orna ministeriale. 
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ma qui sono Inserite in un 
contesto elaborato organica- 
mente. in una considerazio¬ 
ne complessiva dei vari mo¬ 
menti che compongono la 
personalità e dei traguardi 
da raggiungere E’ vero però 
che fa ombra a questi discor¬ 
si la scarsa, quasi irrilevan¬ 
te. attenzione rivolta alle 
condizioni socio-culturali di 
partenza dei bambini e al- 
ì'impegno che la scuola de¬ 
ve assumere per neutralizza¬ 
re gli influssi di un ambien¬ 
te depresso sulle possibilità 
di espressione ed espansione 
libera, autonoma e ricca del¬ 
la personalità. E’ un difetto 
clm si connette all’aver in¬ 
sistito sulla continuità della 
scuola con la famiglia a dan¬ 
no dell’autonomia dell’isti¬ 
tuzione educativa, che nel¬ 
la stessa denominazione di 
scuola materna si ricollega 
• vecchie concezioni, come 
vi si ricollega il fatto che il 
personale è tutto femminile. 

Di questo personale, poi. 
*i elencano le doti e le at¬ 
titudini che deve possedere 
« coltivare — salute fisica e 
mentale, equilibrio emotivo, 
ottimismo, spirito lieto, umo¬ 
rismo, profondo senso del 
dovere, sensibilità morale, 
spirito di ordine e coerenza 
— e le caratteristiche nega¬ 
tive da cui deve andare esen¬ 
te: ansietà, iperaffettìvità. 
intolleranza, sfiducia. In ef¬ 
fetti, chiunque lavora nella 
scuola deve possedere que¬ 
ste doti ed essere privo di 
questi difetti. Ma poiché il 
governo ri propone di lascia¬ 
re in vita una scuola di infi¬ 
mo livello per la preparazio¬ 
ne delle maestre di scuola 
materna, ri finisce con l’af- 
fidarsi soltanto a questo pa¬ 
trimonio di virtù personali. 
Al resto, alla preparazione 
professionale, culturale, civi¬ 
le, nessuno e nulla proce¬ 
derà. Perciò tutta la peda¬ 
gogia e psicopedagogia scrit¬ 
te negli Orientamenti rima¬ 
ne astratta, perchè le mae¬ 
stre non sapranno compren¬ 
derla e applicarla. 

Cosi l'edificio pedagogico 
comincia ad incrinarsi. Le 
incrinature ri allargano se 
ri considera la totale assen¬ 
za di indicazioni nuove per 
quanto riguarda la gestione 
delia scuola. L’insegnante è 
Usciata sola coi suoi alunni, 
Mnza che ri preveda in qual¬ 


che modo la collaborazione 
con tutto il personale della 
scuola, con le famiglie, con 
l’ambiente sociale Avremo 
la solita scuola con 1 solili 
rapporti burocratici, con la 
direttrice die comanda e le 
maestre die obbediscono, le 
famiglie in rapporto di sog¬ 
gezione. 

Indebolito da queste cre¬ 
pe, l’edificio crolla del tutto 
sotto il peso della religione. 
Dietro la maschera della no¬ 
vità si cela la sostanza di 
sempre. La prima forma di 
attività die si assegna al¬ 
l’opera della scuola è l’edu¬ 
cazione religiosa, riferita ad 
una c esigenza tipicamente 
umana » (su ciò non sussi¬ 
stono dubbi), vista come de¬ 
siderio di « legame universa¬ 
le con le cose e le persone 
tutte », di * affidamento del¬ 
la propria persona a una for- 
z.a e ad una volontà capace 
di sorreggerla e di aiutarla 
nella conquista della autono¬ 
mia », di « compensare fru¬ 
strazioni e delusioni derivate 
dal rapporto con l’ambiente 
e di sottrarsi a sensi di insi¬ 
curezza e di angoscia ». Si 
potrebbe citare a lungo: i 
compilatori hanno versato a 
piene mani argomenti che 
sembrano destinati ad un 
saggio sul significato filoso¬ 
fico della religione. Il fatto 
è che non si tratta di fare 
delia innocua filosofia, ma 
di dare direttive sul modo 
di educare i bambini italiani 
dai tre ai cinque anni, i qua¬ 
li avranno forse tutte queste 
esigenze di stabilità di fron¬ 
te al fluire degli eventi, ma 
riceveranno la solita dose 
di cattolicesimo imposto a 
tutti. La preoccupatone 
espressa dai compilatori di 
« promuovere sensi di fidu¬ 
cia secondo una religione 
dell’amore e delia giustìzia 
che faccia coincidere la leg¬ 
ge divina con la logge di una 
interiore coscienza certa e 
serena » attesta l’elevatezza 
del loro livello spirituale. 

Ma a parte queste disqui¬ 
sizioni astratte, ai bambini 
ri continuerà ad imporre il 
credo cattolico. L’appello ad 
evitare che i bambini di al¬ 
tra religione e di famiglia 
non religiosa si sentano « in 
qualche modo esclusi dalla 
comunità infantile » è un’al¬ 
tra manifestazione di buone 
intenzioni, ma i bambini di 
famiglia non religiosa si sen¬ 
tiranno appunto esclusi co¬ 
me già si sentono esclusi i 
ragazzi non religiosi dalla co¬ 
munità della scuola elemen¬ 
tare e secondaria, perchè 
nella scuola materna statale 
non ri faranno studi di psi¬ 
cologia e filosofia del senti¬ 
mento religioso ma si diran¬ 
no preghierine. si parlerà di 
santi, di miracoli e leggen¬ 
de, e maestre, invitate a far 
sviluppare l’amore per tut¬ 
te le creature e il riconosci¬ 
mento di * Dio creatore » co¬ 
nvinceranno a tre anni l’ope¬ 
ra di diseducazione inse¬ 
gnando a contemplare le 
« bellezze del creato » invece 
che a comprendere e cono¬ 
sce la realtà « naturale », e 
infine, poste di fronte al 
compito di * contribuire in¬ 
direttamente all’affinamento 
del comportamento religioso 
delle stesse famiglie creden¬ 
ti e costituire per le altre un 
invito ad una più ricca edu¬ 
cazione spirituale dei figli », 
o non capiranno nulla o com¬ 
bineranno guai a non finire. 

I membri laici della com¬ 
missione hanno creduto di 
riportare chissà quale vitto¬ 
ria perchè nel testo degli 
orientamenti non compare 
la solita formula fascista del¬ 
la religione cattolica come 
, fondamento o coronamento e 
vi si paria di una religione 
j non meglio definita. A defi¬ 
nirla come piace alla gerar¬ 
chia cattolica provvederanno 
i fatti e il « costume scola¬ 
stico ». La religione come 
aspirazione alla totalità c 
cose simili è concetto adul¬ 
to. Per 1 bambini di tre e 
cinque anni non c’è alter¬ 
nativa: o ri insegna l’arma¬ 
mentario di preghiere, for¬ 
mule e dogmi ridotti nel for¬ 
mato o si lascia che il bam¬ 
bino e la sua famiglia resti¬ 
no liberi, e allora non deve 
osservi nè insegnamento nè 
educazione religiosa, che a 
quell’età, se inserito come 
attività comune a tutti è nè 
più nè meno che un3 odiosa 
imposizione. Solo, in questi 
programmi l’imposizione è 
mistificata e cerca di nascon¬ 
dersi dietro il frasario « nuo¬ 
vo ». Una bolla vittoria por i 
laici del centro-sinistra, non 
c’è che dire. 

Giorgio Bini 


La luce dei conflitti di classe 

Il giovane pittore Franco Mulas espone a Roma, alla galleria « La nuova 
pesa » , una serie di quadri che, per potenza immaginativa e figurativa, 
sono tra le opere più tipiche e poetiche d'una nuova arte politica in Italia 



Franco Mulas: u Le pietre d'Europa », 1969 e a destra: « Occidente », 1969 


Por potenza immaginativa 
e figurativa le pitture di 
Franco Mulas ( galleria « La 
nuova pesa ») sono le piu ti 
piche e poetiche viste a Ro 
ina quest’anno di quella nuo 
va tendenzialita oggettiva, so¬ 
ciale e politica che oggi fa 
l’origmalith, e torse l’aweni 
re, della ricerca plastica del 
giovani italiani in un rnomen 
to di ricca circolazione euro 
pea di idee, di esperienze e 
di opere d’avanguardia 

Il clima stoneo e culturale 
di questi quadri e lo stesso 
clima di Parigi tra li « Sa 
lon de la jeune i>cmtiiie l!l(i7 » 
e il Maggio; clima europeo 
che ha visto nascere Non 
consumiamo Marx di Nono, 
I.a zattera della Medusa di 
Ilenze. Giornale murale di 
Guttuso, Parricidio di Ipou 
steguy, Galileo Galilei scinger 
di Vacchi e i quadri politici 
di Matta e di Cremonini 
I quadri piu recenti qui 
esposti formano una serie or¬ 
ganica con quelli sul Mag 
gio e generalizzano a un su¬ 
periore livello pittorico em- 


La politica (“itera dell'Un- 
ghenu dal 1919 a 1 1945 o il 
teina del libro di Gyula Ju- 
hasz, editu ora a Budapest, 
dalla Kussuth (. Magyarurs- 
zug kulpohtikuja -Fiorini 4U). 
Juhasz — docente ull’Umver¬ 
sila « Carlo Marx » — è già 
conosciuto negli ambienti de¬ 
gli storici e dei ricercatori. 
Una sua opera precedente 
«A Willielmsirusse es Magya- 
rorszag » (« La Wilhchnstras¬ 
se e l'Ungheria », raccolta di 
documenti diplomatici tede¬ 
schi dal 19Sa al 1944 effettua¬ 
ta con la collaborazione di 
ultri tre storici) e una mo¬ 
nografia sulla politica estera 
del governo Teleki sono la 
dimostrazione di un vivo Im¬ 
pegno nel far luce su perio¬ 
di ed avvenimenti che han¬ 
no profondamente caratteriz¬ 
zato la v.ta ungherese. 

I In Ungheria numerosi so 
no i libri che afiromano il 
tema della politica estera del¬ 
l'epoca di ìlortli), ma sino 
ad oggi mancava un'opera or 
ganica, redatta tenendo conto 
dei duellinenu. degli artico!;, 
delle « interpretazioni > e de. 
saggi apparsi dai l'JPJ al 1945. 
Julià>7, con il mio nuovo .a 
voro, ha colmato questa lacu¬ 
na: il suo i.bro, pertanto, ri¬ 
sulta interessante a tutti 1 li¬ 
velli. 

L’A. parte da..a c.iduta cl-tila 
Repabbhra dei tàir.-igh d. Be 
la Kun quando c.oe s: sente 
nò il terrore bianco e tutta 
la po.itica estera de; nucv 
vi govern. f u camiter.zzava 
u.tl.a r.cerca di adesioni ed 
aiuti tra ’.e naz.om erre ave 
vano L.von'o .a caduta del.a 
d.tt 3 tura de. pro.e;ar:ato. Il 
libro esamina — sulla scorta 
di documenti — la po’.it.ca 
ung.iere.-e nei g.om: che se¬ 
guirono la presa de; po’ere 
da parte del.e forre contro- 
nvo.’.iz.onar.e e r.corda come 
si giunse al trattato d; pace 
d. Tr.anon e come inf.uì sul¬ 
la politica estera mag.ara la 
crisi eeor.om.ca mond.aie. 

II reg.me hortysta — come 
è noto e come risulta anche 
dalle pagaie del Libro — fu 
anche favonio ne.'.e sue scel¬ 
te dal.a condotta di aper 
ti> e sfacciato tradimento te 
nuta dal partito socialdemo¬ 
cratico. I soc.aldemocrat.ci, 
infatti, mantennero, grazie a 
precisi accordi con il reg.me. 
ti partito nella legalità as 
servendolo completamente a’, 
le es.gonze de! cip ’ak-mo e 
della d.ttatura fascila Intan 
to — martire 11 paese era or¬ 
mai completamente domina¬ 
to dalia dittatura — nasceva 
e si rafforzava l'asse Berli¬ 
no Roma. Juhasz esamina, a 
tal proposito, la politica t-'to- 
ra del boveno Darany e le 
condizioni dei trattati di Mo- 


D'ematico la visione [Rietina 
dei o oriti itti di classe nelle 
metjopoli d 'Oli ideine ( Muro 
d F.uinga, Uccidi ate, Scalinata 
sul Mediterraneo, Le pietre 
il Lampa, Fuga dall Ueciden 
te, e Dialogo sul potere ). Si 
natta di [ntture cne, in anti¬ 
tesi e m alternativa al mito 
ameni ano e .miei iranista de 
gli oggetti e dei consumi pro¬ 
pagandato dalla intuire « pop » 
della citta danno una fredda 
immagine antinntica dei con¬ 
flitti di classe e segnano, sen 
za mezzi tei mini culturali e 
con tutto il rischio che l’ope¬ 
razione poetica comporta, 
[esaurimento di quel porlo 
do feitile ma ambiguo di pit¬ 
tura che va, in Italia, sotto 11 
nome di « Nuova figura¬ 
zione » 

Il risultato pittorico ò un 
tipo di immagine fredda e 
istantanea capace di liberare 
((unibilmente tutti t ricchi 
signifuati di cui può struttu¬ 
rarla quel « senso umano » di 
un uomo dai bisogni umani 
molto riccni di cui scrisse 
Marx. 


In vetrina a 


naco e di Vienna. E’ In que¬ 
sto quadro che il libro presen 
ta le manovre di completo 
allineamento alle posizioni hi¬ 
tleriane (1938-1941) che diede¬ 
ro ì loro frutti l'Ungheria ot 
tenne, infatti, il Banato Jugo¬ 
slavo, la Transilvanta, tolta al¬ 
la Romania, una vasta zona 
della Slovacchia e tutta la 
Ucraina subcarpatica dalla Ce¬ 
coslovacchia. 

Un capitolo particolare è 
poi dedicato alla politica este 
ra nella prima fase della II 
guerra mondiale (1939-1941). 
L’A. ricorda le azioni del go¬ 
verno Telekl all’atto dello 
scoppio della guerra e gli « ef¬ 
fetti n del secondo trattato di 
V.enna e cioè la restituzio¬ 
ne di 48 miia chilometri qua- 
'’drati della Transilvania £.li'Un- 



gnena da parie della Roma 
mi E questo il periodo dei 
.a partecipazione ungherese 
a.l ..ggress.one della Jugosla 
v a II tema, come e noto, è 
uno dei p.u scottanti, anche 
oggi, per la popolaz.one ma- 
e.ara Valgano, come esem 
pio. alcune dichiarazioni- 
* Sotto pretesto di azioni di 
’-aores,ialiti — dice l'ex am 
bns' atore horthvsta Kertesz 
— l'armata ungherese e la 
a-'ndarner-a effettuarono 
mis<acr: organizzati della po 
votazione serba ed ebrea 
L'esercito istituì un regime di 
terrore e isolò li zona dal re¬ 
sto del nonio r, Goebbels. nel 
suo d...r,o < The Goebbels Dia 
r.es, ed z'ona L P. Lochner. 
New York 1948 pag. 219) co¬ 
si scriveva 1. 19 maggio 1942 
« Gii ungheresi combinano m 
condizioni di grave difficol¬ 
ta essi sono costretti a con- 
q.istire uno dopo l'altro i 
i viaggi e a parificarli, ciò 
che si è dimostrilo una tm- 
p-esa molto costruttiva, pcr- 


• Questo è II programma 
rifila associarione Amici di 
Brera e dei Musei Milanesi. 
L’attivila didattica è inizia¬ 
ta con l'orma! tradizionale 
corto sui dipinti della Pina¬ 
coteca di Brera e con il 
corso sull' Arte Lombarda. 
Sono previsti anche I se¬ 
guenti corsi: Cultura artisti¬ 
ca par insegnanti elementari 


Presentando 1 quadri Fran 
co Solini scrive. « . se vi 
e un modo concesso all'arte 
jRiz negare se stessa come 
momento legittimante della 
realta che il sistema ci con 
ceda, ebbene questo modo e 
quello che Mulas ci mostra. 
Belli e ben fatti quanto si 
può dire, obbedienti alla ico¬ 
nografia societaria come piu 
non si potrebbe immaginare, 
specchio di un paesaggio ur¬ 
bano e extra-urbano totalmen¬ 
te in armonia col canoni del 
piu divulgato « vedere » i di¬ 
pinti di Mulas costituiscono 
un vero e proprio invito alla 
nostalgia del disordine, ad 
una vita «altra» che non può 
non scorrere « al di fuori » 
di quei deserti di marmo e 
di violenza consumata che 
l’artista ci mostra Per ora il 
potere e al di qua dell'imma¬ 
ginazione e cf mostra il suo 
volto di macchina che ha for 
mato 11 tempo sull’immagine 
di se stessa passino e [ire 
sente si fondono nei simboli 
piu scoperti dell’oggi senza 
lasciar trapelare speranza di 


Budapest 


chè quando gli ungheresi an¬ 
nunciano la a pacificazione » 
di un villaggio ciò vuol dire, 
di solito, cne nessuno aei suoi 
abitanti e rimasto vivo. La 
conseguenza e che non riu¬ 
sciamo ad ottenere alcun la¬ 
voro agricolo m queste re¬ 
gioni ». 

Ma torniamo al libro di 
Juhasz che presenta anche un 
documento di grande impoi- 
tanza: il testo della lettera che 
il capo del governo, Teleki, 
indirizzo ad Hortby non appe¬ 
na appresa la notizia della 
aggressione ungherese tedesca 
alla Jugoslavia. Teleki — era 
la notte del 3 aprile 1941 — 
scrisse il messaggio e poi, 
nel palazzo Alessandro, si 
tolse la vita, a Eccellenza — 
inizia il documento — siamo 
diventati degli spergiuri per 
vigliaccheria, contrariamente 
al trattato di pace eterno ba 
salo sul discorso di Mohacs 
la Mohacs Horthy aveva pro¬ 
nunciato un discorso di ami¬ 
cizia con la Jugoslavia n.d.r.) 
Ci siamo messi a fianco dei 
gmgster poiché delle atrocità 
di cui si jxirla neanche una 
; Air ola risulta essere cerai 
tal Ungheria, infatti, circola¬ 
vano voci che riferivano sul 
massacri delle minoranze te- 
descne ed ungheresi m Ju 
goslavia - ndr.). Nè contro 
gli ungheresi, tantomeno con 
tra i tedeschi.' Saremo ladri 
di cadai eri! la nazione piu 
schifosa: non li ho tratte 
r.uto. Sono colpevole Tele'si 
Pai b. 

L’u.t.mo capitolo dell’opera 
j e cìed.ea'o alla seconda fase 
de-.a guerra mondiale (1941 
1945). Junasz mette In rilie 
vo la partecipazione unghere¬ 
se nella guerra contro l’URSS 
e i particolari degli ambigui 
ten*at;v; de’, governo Kallay 
per tisc.re dalla guerra La ri¬ 
sposta tedesca d: fronte alle 
manovre ungheresi, non sì fe 
ce attendere: il paese fu occu¬ 
pato dalle armate naz-.ste e tft 
l.bera7-or.e s; ebbe solamen 
te con I’arr.vo dell’Armata 
Ros-a 

Carlo Benedetti 


Notizie 


(20 lezioni); Illustrazione sto¬ 
rico-critica di un solo no¬ 
tissimo capolavoro d'arte 
pittorica (10 lezioni); Arte 
moderna (introduzione criti¬ 
ca alla Biennale del 1970 - 10 
lezioni); Problematica ar¬ 
tistica del nostro tempo (7 
lezioni)- Restauro (6 lezio- 
mi; Pittura europea, da Da¬ 
vid a Courbet (7 lezioni). 


un qualsiasi futuro. 

Un alte, insomnia, quella di 
Atiuas, cne nega ia izauiziu 
naie cOUsoiazuone UeUa « pro¬ 
messa », cne lesiunuiua del 
milito di un passione uu 
inaili 'a ((desio oggi mtmoua- 
lu alla sua immagine di vio 
lenza, lu uen velo, come al¬ 
ce il piesematore, cne la « pie 
ira dura » il « dianiaiue » del¬ 
la pitiuia di Mulas viene mo¬ 
ri dalla impressionante com¬ 
bustione di un ternbeante ge 
lo metafisico, ma e aucue 
veto cne, proprio nella spei 
naie figurazione del deserto 
latiu dalia violenza ho. giiese 
di classe, il .Mulas da torma 
poeticamente a una proioadi- 
ta abitata tcome l’avrebbe det¬ 
ta De Giunco). 

11 filo pittorico nartativo 
nei quadio e certo quello ge¬ 
stuale della violenza di clas¬ 
se, ma alia tuie l’organizza 
zione di tutto il materiale vi¬ 
sivo tocca una complessità e 
una i iccnezza poetica non pm 
spiegabili con la sola forma 
pittorica di quella gestualità. 
Mi occorre un esempio per 
spiegarmi, penso alla Flagel- 
luziune di Urbino di Piero del¬ 
la Francesca: il motivo plasti¬ 
co prmmrio e certo quello tra¬ 
gico gestuale della flagella¬ 
zione; ma, su questo motivo, 
la visione bevala e cresce sul¬ 
lo scivolo meridiano infalli¬ 
bile della luce che rivela una 
sublime concretezza e certez¬ 
za delle cose del mondo, ta 
le che il Cristo stesso piu 
non sente violenza e dolore e 
si incanta alla luce, all'im¬ 
mensità, alla chiarità delle co¬ 
se tutte. Sicché lo spazio del 
mondo appare indifferente al 
dramma umano, e la solitu¬ 
dine e lo strazio umano pm 
si avvertono ma in questo 
stesso spazio lo sguardo uma¬ 
no dell’uomo trova appaga¬ 
mento, esaltazione di vita ed 
espansione vitale. 

Può, forse, questa mia os¬ 
servazione aiutare a capire 
ciò che il Mulas ha visto nei 
conflitti di classe da lui fi¬ 
gurati con tanta chiarezza al- 
lucmatona e con così intrica¬ 
to gioco plastico tra concre¬ 
tezza minerale degù oggetti 
e apparizione visionaria e sur¬ 
reale dell’immagine nel suo 
insieme. La costruzione tan¬ 
to luminosa di questi quadri 
non e soltanto una chiarezza 
fatta dal punto di vista del 
momento politico, pure prio¬ 
ritario: e chiarezza nelle con¬ 
dizioni piu ostili all’uomo e 
alla poesia, fatta dal senso 
umano, marxisticamente Ulte 
so, nella sua pienezza e com¬ 
plessità, sensibili. La costru¬ 
zione luminosa è il tentati¬ 
vo umano e poetico di una 
espansione vitale nello spazio 
e la premonizione che. quan 
do mai uscisse l’uomo stori¬ 
co e rivoluzionano, da que¬ 
sto spazio luminoso e immen¬ 
so, lo spazio dell'esperienza 
umana non sarebbe più misu¬ 
rabile dallo sguardo 

L'evidenza degl: oggetti è 
realizzata mentre avviene con¬ 
temporaneamente qualcosa 
che somiglia a un congedo, 
a un allontanamento dal mon¬ 
do da un certo mondo. Si 
tratta, credo, d: quella spet¬ 
trale evidenza tattile che al- 
l’occmo prendono gli oggetti 
nella sua luce esatta e pro¬ 
lungata d. una separazione 
«mirica di un « Abscmed r <:1 
« congedo » del musicista Ma- 
nler nel suo significato prò 
fondo e staro amplificato da 
Adorno in un saggio ben no¬ 
to sulFctitore de! «Canto del 
la terra n) La violenza nel 
podere can/alista — dicono 
questi quadri — ha così :m 
pover.to il mondo d: oggetti 
' scia’. 1 'imn: unnoverendo 
l’uomo, cne lo spazio terre¬ 
ste e sempre lì su! punto 
d: farsi quello d’un p aneta 
morto: non c’e salvezza che 
nella oresenza S’orcca rivo 
luzionar.a: non c’è speranza 
rì: ripopolare ;! mondo d; og 
getti soc.ai: umani che «at¬ 
traverso d- essa Sono questi 
spazi s'ernv.nVi battuti dall3 
lu'e. come da un vento libe¬ 
rante dell’immaginazione, ia 
conquista pittorica nuova e 
moderna d. Franco Mulas 

Nella luce si sfaldano !e ba¬ 
laustre. le scalinate, ì marmi 
le pietre antiche d’Europa. 
Nella luce implacabili milita 
n assassmi cercano ì pm gio¬ 
vani Nel’a luce due giovar.-., 
un uomo una donna proleta¬ 
ri, corrono via da una batta- 
gl a e sembrano vinte ma sa 
quest: giovani proletari doves¬ 
sero davvero uscire storna¬ 
mente da questi f,curati spa¬ 
zi sterminati deU’Occidente, 
sotto la luce, la nostra Euro¬ 
pa sarebbe una immensa c:t 
ta morta. 

Dario Micacchi 



Le colpe del fascismo 
magiaro dal ’19 al ’45 

Un libro sulla politica estera dei vari governi dopo la caduta della Repubblica dei 
Consigli - La letìera di Teleki prima di suicidarsi contro l'attacco alla Jugoslavia 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

« La terra nostra dimora » (quinta puntata) 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

Quarta puntala del teleromanzo • Le avventure di Thyl 
Eulenspiegel » 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il fiorellino vermiglio; b) Pagine di musica 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione di Padre Mariano 

19.15 SAPERE 

Vita in USA (sesia puntala) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Parla 
mento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 RICORDO LA MAMMA 

Commedia di John Van Druten. Regia di Guglielmo Morandì 
Interpreti: Andreina Pagnani, Micaela Esdra, Franco Scan 
durra. E' un tipico lavoro di mestiere, costruito su alcuni 
ingredienti di sicuro effetto - la memoria, l'esaltazione della 
figura materna, la rappresentazione ironicamente bonaria del 
mondo domestico di un gruppo di norvegesi emigrali in 
America, La rievocazione e fatta in prima persona dalla 
figlia. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 DOPO HIROSHIMA 

In questa puntala, che e l'ultima della sua inchiesta, Castel 
lani raccoglie le opinioni di tutti gli scienziati che abbiamo 
ascoltalo nelle puniate precedenti. Tema comune: le pos 
sibilila future di utilizzazione dell'energia nucleare e de’ 
materiali radioattivi, su un piano pacifico ma anche sul 
piano militare. 

22,05 CANTIAMO IL NATALE 

Piccolo festival di ispirazione natalizia, organizzato per la 
seconda volta ad Albano. Presenta Enrico Simonetli. 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6: Cor¬ 
so di lingua inglese; 6,30: Mat¬ 
tutino musicale; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,06: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore della 
musica; 11,06: Le ore della mu¬ 
sica,- 11,30: Una voce per voi; 
12,05 Contrappunto; 13,15 Quan¬ 
te donne, poveruomo; 14: Tra 
smissioni regionali; 14,45: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Un 
quarto d'ora di novità; 16. Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 10,30’ 
Siamo fatti cosi; 17,05: Per voi 
giovani; 19,13: < Pamela », di 

Samuel Rlchardson; 19,30: Lu¬ 
na-park; 20,15: « Tristano e Isot¬ 
ta », opera in tre atti di Ri¬ 
chard Wagner. Direttore Karl 
Bohm. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24 ; 6: Prima 
di cominciare; 7,45: Biliardino 
a tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8,40: Signori forche 
sira; 9,05: Come e perche; 9,15: 
Romantica; 10: Il dono di Na¬ 
tale; 10,40: Chiamate Roma 
3131; 12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Poco, abbastanza, mol 


VI SEGNALIAMO: * Tristano e 
dio 1' ore 20,15) - Dir*ge Karl 
gassen, Birgit Nillson. 


lo, moltissimo; 13,35: Segnadl 
sco; 14,45: Appuntamento con 
le nostre canzoni; 15,18: I bis 
del concertista; 15,35: E' in 
partenza...; 16: Pomeridiana; 
17,35: Classe unica; 18: Aperiti¬ 
vo in musica; 18,55: Sui nostri 
mercati; 19: Ping pong; 19,50: 
Punto e virgola; 20,01: Ferma 
la musica; 21: Italia che la¬ 
vora; 21,10: La fortuna di Cam¬ 
po Ruggente; 22,10: Poco, ab 
bastanza, molto, moltissimo; 
22,40: Un cerio ritmo,- 23: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9,30: A. Dvorak; 10: Con 
certo di apertura; 11,15: Musi¬ 
che per strumenti a flato; 11,45: 
Liriche da camera francesi, 
12,20: Itinerari operistici: Il pri¬ 
mo Wagner; 13: Intermezzo; 14: 
Musiche italiane d'oggi; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15,30: Con 
certo sinf. diretto da Eduard 
van Beinum; 17,10: Corso di 
lingua inglese; 17,40: Jazz oggi, 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Il dirit¬ 
to d'aufore; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,75: I virtuosi di 
Roma, diretti da Renato Fasa- 
no; 21: Musica fuori schema; 
22: Il giornale del Terzo. 

Isotta > di Riccardo Wagner (Ra- 

Boehm; cantano Wolfgang Wind- 


Contro 

ì 

i 

canale 

L\ SOLA TR\\I\ Sem 
hra proprio che dei Fiate 1 !. 
Kji aniu/av di Dostouo skij, 
nel teleromanzo sceneggiato 
da Fabbri e diretto da liolihi. 
sia rimasta solo la nuda tra 
ma. e anche questa, conden¬ 
sata a tal punto da esser di 
i enida. per molti i ersi, i ricorri 
prtiisibile Siamo ormai alle 
ultime battute ridia uremia e 
qiteaa -chematicita Ira linosa 
della narra'ione tela tsira si 
ai i erte cor sempre magtpore 
/orza 

( cito, non era pr>ssthdc tra 
sU are dalla pagina al i ideo 
un romanzo come l lrti>*l!i K i 
limi t/«>\ — tanto lungo e finn 
plesso e ribollente di idee e 
di umori — senza riunii usarlo 
Ma m dot et a armare a i/ue! 
i be stiamo iidendii’ l’uo an 
thè darsi che non si potere 
fare altrimenti ma, alloia. 
l/cr t he non i munì tare oda 
idea ’ Fatto sta die (hi ha 
letto il romanzo non troia iti 
rpieòe gunt'ite tela imi e i’i« 
un pallido iifle-.so del mondo 
rinato da UoMoici nij. e (ili 
non totem io alti atolli K u a 
m,i/ » listimi di non iiipne 
nemmeno a pomo il scino de 
gli ai i aumenti an i un dri'o 
rei assetine Falsiamo, ad 
r'sempei al rapporta tra Dan 
e Smerrhtikoi , ( be < uno dei 
fondamenti del romanzo ( he 

iosa e ninusto di gucsto um 
prato nella si eie ggediira di 
Fabhii’ Diluente melo il io 
manzo in oiiqinrdc. e dai reio 
ridiede rompi elidere pai he 
mai Silicidinkoi arcuo Dan 
rii esseie stato Fepaat'irc de' 
suo delitto Eppure U'istoiev 
ski i. nella sua complessità, è 
( huire'sim<). non tinsi aia a! 
cuti parte 'dare I c (dirupa tra 
Dan c S’i 'iiertled.ni sono r-uii 
nent>: in csa e contenuta una 
precisa analisi dei fat’i e da 
nen enti Qui. inieee, sul ri 
deo, non si regge nemmeno d 
meuaiiismo del racconto la 
loiifessione di Smadiakor < 
falmente riassunta da iisiiltn 
re rpuisi gratuita Dote sono 
riniti l'odio ferine di Iran per 
d padre. In sua sete di daei 
io (c (pandi la sua speianza 
di ereditarlo), il suo sottile de 
siderei parricida.’ 

Anche l’umiliazione di Dilli 
fri dinanzi redi imparenti, in 
rjucsta penultima puntata, era 
rappresentala in modo tanto 
sintetico da rasentale lo inz 
zezzn Gli radon hanno ubai 
lato tutta in chini e mi do a 
basti pensare all'utilizzazione 
del lenzuolo ei identemente e 
scogitata per fare di Dentri, 
anche in effige, un noi elio ( ri 
sto Sono tniratme dati ero' 
In Dostoiei skij la ribellione ri’ 
Dentri e molto umana, mn 
concreta, e. ani ora una io 1 
ta. mette in luce le tontradd 
zumi uifrrm* del pcrsonaiggn 
F. non ri si dira che non <• 
(/insto ruhiamarsi tanto s pes 
so e decisamente a Dostoin 
s kn: saremmo, infatti, ben 
contenti di considerare questo 
teleromanzo un opri a (intono 
ma. se esso arcsse. m se, un 
minima di consistenza. Ma a 
noi sembra che non re l'nh 
Ina. eemmena sul piano del 
o giallo » 

g. c. 
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Nuovo tonfo della Fiorentina mentre l’Inter perde punti 








Bonella si conferma 
l’arbitro dei rigori 


Ancora poche le reti ( 15 ) 
ed ancora prevalente del¬ 
le squadre viaggianti che 
hanno conquistato 8 pun¬ 
ti (vittoria del Torino a 
Bologna e del Brescia a 
Vicenta, pareggi esterni 
del Cagliari, dell'lnter, del 
Palermo e della Sampdo- 
ria). Caratteristica singo¬ 
lare della giornata, I tre 
rigori di S. Siro: non è 
un record però come si po 


Irebbe credere perche noi 
48 - 49 , nella partita Ata 
lanta-Livorno l'arbitro Zam 
botto concedeva Den quat 
tro rigori (due per parte). 
In tempi piu vicini, nel '67 
si registrarono Ire rigori 
nella partita Bologna Ca 
gliarl (2 1 ) Anche allora 
arbitrava Gonella, lo stesso 
che ha fatto II bis dome 
nica a San Siro- 
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I viola osso duro 
por il Collie 












Il Torino dopo 24 anni 
riesco a vincere a Bologna 

Anche stavolta una vec- doria imbattuta a Verona, 
chia tradizione è andata a ove anzi in genere ha tro 
gambe all'aria: infatti il vate sempre una specie di 
Torino non vinceva a Bo- trampolino di rilancio, 


logna da ben 24 anni (ed 
anzi perdeva regolarmente 
da 9 anni). SI è conferma- 


quando sembrava m pio 
na crisi. Staremo a vede 


ta invece la fresca tradì- r e se sarà cosi anche sta 
zione che vuole la Samp volta 

A Bari nessuno 
riesce a segnare 


Il Bari continua a stupi¬ 
re anche se il suo quozien¬ 
te reti e stato rovinato dai 
4 goal subiti a Verona (a 
poche settimane dalla tri¬ 
pletta incassata a Firenze). 
In casa però non ha mal 
perso e non ha mai incas¬ 
sato reti: cosicché pur se¬ 


gnando solo S volle ha ra¬ 
cimolato la bellezza di ben 
12 punti (ora è a un pun 
12 punti (ora è un punto 
sotto la Roma, ma Oronzo 
giura che presto riaffian¬ 
cherà o scavalcherà Her- 
rera). 


Fiorentina in crisi: 
colpa della difesa 


In materia di cifre c'è 
da notare che se al Bari 
spetta il record delle scar¬ 
se segnature (5 gol, con¬ 
tro i 7 del Brescia e gli 8 
della Samp) il Palermo in 
vece continua a detenere 
saldamente il primato del¬ 
la difesa più bucherellata 
con 21 goal. Subito dopo 


Il Palermo vengono la Ro¬ 
ma e la... Fiorentina cia¬ 
scuna con 17 goal. Il croi 
lo della difesa viola è la 
causa della crisi della Fio 
rentino che è 5 punti al 
di sotto della posizione in 
classifica occupata lo scor¬ 
so anno. 


« Tempi cupi » 
per le romane 


Tempi cupi per le squa¬ 
dre romane, anche se han¬ 
no attenuanti di tutto ri¬ 
spetto, a cominciare dalla 
sfortuna: la Roma non vin¬ 
ce da due mesi, esattamen¬ 
te dal 26 ottobre, quando 
sconfisse la Lazio nel der¬ 


by. A sua volta la Lazio 
non vince dal 9 novembre, 
quando cioè piegò il Vi¬ 
cenza all’Olimpico. Biso 
gnerà attendere il ritorno 
dei campi asciutti per re¬ 
gistrare il ritorno alla vit¬ 
toria delle romane? 


.li, uni, il ( attinti i </i in,a- 
I u liti' Ni opp/iii» II! fiiafiosUu 
nuli Ini duttili l'alt i ina , sol 
Mntu un lantani, tinnititi ti 
^aititi, i<i/i. l'iliiM il tutti gii 
e] felli i lai p tu Udia tu Hai t 
che ha i aitila ialiti i.i .ala 
minutiti t! linai a impulsi, il/lil 
Alni li// vi latiti ai .n tali fu 
t u putita luti ulti/ ni tua ni t pu 
^niiu ilta malta il httiuilto a 
ii ria ut] t eluda i intimai ozio 
tu, utaha s, i luniotilu ititi "t i 
n>n iiescut'r ud espi linei st a 
iitaijltti 

11 ut (iti. a tt.ii li 11 il. Pt / i hi. 
imi, e bau limitimi itti .' nn fi 
limita II (i/yi liuti jil gal t 
non ] il tjlutu. I 11 itili in t ili a mi 
Jtetidu (li limi a. adula laudi 
aitine di ]ui imi I. itili it tulio 
lit'iit' ui-i lunu-ii'e ,i unii tu» rit* 
li ri di ti ri, ma c ai tu. mi ta, 
nel tiunin piu i limili ' i i <>"i- 
p/i’.isi od alt ti 4 tniiiadiinetitt » 
di ut dina /liti ".agi , <>. n u a 
un fatto lite, tini tino io m 
mai lontano di'/ w a li t m tt 
daii hi dilla HDl, min e piu 
uhm do utl t'iM't lui 

( Inaiti c ha, i mi un Hit a i ti¬ 
si al disotto dalli- .sua fiossi 
laida tutto ti ioti fili ni Hit- 
t datiti mani t- m solfiti. Li ni. 
noi tu non t’ fini iapula ad 
asseti.‘ala, il gin in nenie soia 
ta ed uu hit da; buon per tot 
ti , olili, titilla i ha, uba si. a 
sfidila, la ri atptdt v t m i in, 
madiata itidano i eg-dui n.erpe 
tri altalena fiar cui i 'Lumi 
hanno fiottilo ,'siati- aiiioi.iit 
tt e Illudati a il foss-i tastar 
a ut pio 

Adesso rattat d ma tra ctnl- 
seautua partite (u-n'u/g/ii’, la 
finn.a dalle (futili i etiti) a! 
V\rn sifoni il Milita un osca 
sione unirà par ribollila le 
sue legittime ambizioni pei 
ilare determinante r-msistens i 
alla sua fuga 

Dietro ui ( -ipluin intanto è 
nuorainente raduta la b'iorra¬ 
tina. titillilo dt’l puntiglioso 
ricupero del Mduii. e inasprì 
tornente c.olhitn a dominilo d 
il rema, continua in nreu-fi- 
bile progressione il rutggnm io 


Il campionato di serie B 


H Foggia di nuovo in fuga 
Gran rincorsa del Catania 


1! toiigia e nuovamente m 
finta solitària. 'Ile punti lo se¬ 
parano dal a coppia cne p u 
da vicino tii-eeue. una LOjjptd 
formata da' Vare-e, che con 
t.nna a dare la -eti-a/intie d. 
a’.trav er-dre un inmiii ntn deh 
iato, e da’. Catania tue inveì e 
continua a «na’ordire- ric.-Mino 
o'atti aveva previ-:,» ine il 
( atonia potere tanto decu-a 
rum’e inn-r r- rie!! a'ta cld»> 
s •]. a e re-tarv Mulo a L.ngo 
e i ori que r -addi 
I 1 Catana, d.ta’f. Uà perso 
i.na -o'a vo ’a ma q .e a -ori- 
fi-’a l'ha n-ca':=‘’a fon :ien tre 
v.itone fuori ea-a •; t ma dt- e 


(juaii que...» li domi il.ca a Ce 
sena, proiiiz.atd anioia una 
volta da (ai azzurri A questo 
punto Cadiiiaiti:e Kob :m mer. 
ta. ci pare, n.u't ur tornitili 
7.one iit-g'i aulii et.:. -joir*• v i 
del Ca'.itna. ansile se ::i i.ea 
i! (,'atati.a a: f-.pr.me for-e 
rintio 'prillanti metile elle ni ! e 
par* le esterne 

Ma ’orn amo al Fogg a Ha 
rbarjgi ato il F ao n/a f 1 e 
Slattato prepotentemi i te ,n uri 
a"ungo le co- enn-eg ,e n/e ps- 
su-n essere ri-Tii'ie I : a p-c-- 
v ; r.- o a/zarda’.i ' Non ’ o ’o 
Il Foggia le [>• ; ri rade ar.’a 
Con.-'e ’e ha q.cM 'ut’e r r.i-i 
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FAMOSA NEL MONDO i 

liscia i 
|, il digestivo 

modèrno 9 - *- . - ■ * 

r 

con ghiaccio^ - • 

dissèta 

. lasciandovi la 
bocca 

gradevolmente , - ' 

* profumata‘ ' 

RIFIUTATE I PRODOTTI 

cosi detti Uguali e„ 
OCCHIO.| 
ALL ÉTÌCHEIIA 
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lla'c 111 11 a -1 c 1 ! .i. pr. , . e 

a-.pt ila am—o .n ia~a Domi 
tina dio. a a Mandila (un'io 
un av v ei.'.ir.a dt, i-.nn ntc ;itr. 
(o o-a Ne! fratti mpo l .-'.in' i 
e \ art se s, ii uiitran ■ -t,i il. 
loro Foniti (in- il Foniti.i re 
'i e a rum »M-rUt re a Muntola, 
e apparirò i li aro ine ! gì a/ 
/o etto di peti d' Vdii'aJv o 
e" a Hit—'i di parte ai gii stero 
•il tic. or '..Cure D n - | ;e q ,e-* i 
i j ita di' Foca,a e verumtn’i 
-• - a. an ile Ut r. i t ifd ri .’ i 
un df *t rm : a/ic e con -,-g r 
i - (i-n a itorevolt/za 

\ e 5 pai t- q-!\i c.i;kj'i-’.! a 
lotta e -crra’a De! Catan a 
a irti -.mo q-’to di. \ are = e p, 
"e ma ' >p- 1 ” .’’o va rt ’ -'ri 
’o I, i rcui mi » dt : a f ( i*.a 
eoe. in”, - io j-pn ,'i’u d \ ar, 
da o* f r n Po otri s . o .-, j- t . 
i .l’a’o d erari [ire,-’ c i ri.a 
s. e r.-i-r ‘a con ftrue//.* rii 
Crup;*) ile e « » an 

cri e ^e ’a * ra u.t- l i -,r ruoto 
e ancora ’ ri ter ore a '■ i .i a ite! 
M Titola clie ; ire ?’a in.irud-j 
ilo con ,.na ( t r’a ri a i ar.’a 
c a pare --n/a tu*.- j-m-rn 
iirne ’iar.no jn,: Po inr.-’a’ ir, 

^ i -por: •. > 1 vor-i-. i ( ( Mi. 

inno a’, tla'lo --Kt’.iio',, i ■.•- 
! :vorno e Mat.’ova -’*iva..j 
'.indo tianno finto ;e-r fi-,ha', 
Cuna e l'a''ra s.j ia i r a — 

ro ?. /or-j riepr n • u’e — io 
'-ne-ar.ra a ’.-Ttr- 1 for’i nrt rp«* 
;«-r .a sor’e de VefCn o |, m; 
no <e r-i. m =--n po che F .p 
i re u e l’a’o a' o-p.rvo n- - 
t - -ore '-o-' * „ *o f««-'* px 

ì'r ì ’r.”.a ',rra’a c p o .•» 
”a \ar--é Ca’-'ii lì* ;/ n • 
’l-ro.i a .a n e n V i ;» s 
torto co dt rar-, c-Tane r, 

1 F J ; a in— hi ,”t n.Po 

pre/ o-o p .r,:o a vh^ie'ia re 
.a lerrana ole con .la fi,; 
ca’a q !. 2 i.»r. h-. i.q ; da’.) 

au.ne d 'don/a ppc-er’ano-. 
i.n Co eh; .n t'nl'trP: cond 
z O r -i 

Dall'o’tavo po-’O I .e’io i>'C ! 
pi’o Cu 1 da’! brezzo cit li 
n t• a'''.,'* mo po-’o .im, , 

fin ’o F arenza («in *, ,.p. 
a. e forma’o un b'oifo a 're 
il ci «q iàd-e un ii'o, po ,1 - , . , 
dre :nq i r’e da Reezuira ine 
vinci a Corno l'Xre/zu che pi 
r an ?. ? n r.i-a con il Ca’an 
7oro r\>o'arita fri nuo.o a'e 
n-i’ore dei cne r s..rze for-e 
troppo t a "a. contro il Peri, z al 
preoi r rii'e d t stimar- al 
centro di l'a elisi. r co sf u e 
«? re a q ia'- an per co’o. e che 
[n.oono dar lonzo a q laU-a-- 
- t ,a/.nne tranre. furie q :e' 
la d; uscire di' er .ppo p»e r 
volare ier c o l'aho 

Michele Muro 


ih Ha dui aiil-,i, pania laiilfm a , 
pun’i Vlieci | 

Fa Ampi eia e iliiuioie il 
loit lo dai » i i min mi * hi i 
(lentamente iitan , -ilio F,u 
i< n'iti t la i (oisttfn i,(/» re i di 
stipai a capai p dt ‘1 inuilmi 
1 nel al 1 th l ioni i -i (a tu fi otta 

t-i t osi gh ai i ot i ih pi, uni 

/loro e di hit titolarla -i mi -sp 
gn mo t on la entrateti n:, h 
siisi/ tua t ha .si t adono F In tii ■ 
a s i s ifUiitiuit i mai, dilli 1 
man *, ' i tì - si i < n a ! a ’ r a t t o 

si tumidi i olii he g n r tl i la 
t it cirUin. a rni> ut. Miei n i ,t 
•on tt io a pi l'tai'a 

Si ( tif/i-u a <ha " , • 'a a tu <> 
ut è dafint'ii anii ni, t ompi t 
" (‘s so tu un co min imi'n < ,i 
u P tfin .a, fitti /ufi i di m, 
Uro t -,ìrhdi , ,,/,(/ (], Sl , ,ì,j i 

i on lo m os r'o' 111 i i. (pi > >> - 
Ut'tjnt di tnfifii do olmi,ti,* j 
diffn il maii’a sita i - sani ’ i 
•il i lol-t i! d<iniiì e >i.i 1 

Ih giu'-’o * "linda Fm , ni* I 

' a ha ni i lamenti■ afidi uf ir ut i I 
d Mihui fiat aostiunii d su, ) 
'dim lo (/o/»i ìu hc’icdittiHi tu ! 
V i ittiu la d Tu* nio Mauaa | 
'.ini a lìo, , o 1 1 a pi' h",- ha | 

-I’ lì O .-li T ’t-d.-s ,1 almi' | 

fi e Io situino*.a a'/a i Olili i ! 
sembrami druerata II umili 
ohi e V >ri;nijlin h-l'a limiti' t 
di i iy*n ,,hta ah, et amo M 
I dilu ' ai,a 'ti danti iti < a ni 
'itimi i or a a f i !I > i! »ri■ ra j 
i ohi \ i a'a di tu , a sfili Pa j 
i ha -in i i limili t/e/ ai itosi | 
i o -i ni) imi ri ’ti'ln hi ! un b r 'i ! 
tuh> pi uh" l'a mo nerbo spi ■ 
ri' ì di l> l’idr'n: i ooh i • i [ 
gnu -IL’ ' ini,• d'si’, ma 

Intanto i tu a tir, apgr.isi, 
ranno jn-i - ni ih’à p gfi , t ■ 
tiara.iti nentrauinnu Turiseli 
tendo magali giiiih i/p altra i o J 
ragiiMia mnoi adora tintila I 
anali,ì i/a tamii i lan'dntu <V ! 
Indetti la'oride p Sorniani in ( 
tei no Coma l’attuala buon i i 

< onth-jiuia il’ li ii))ioia t iimiaii . | 
sll(ine r irchha fio menit’u noi 
a (hit)liari saliremo in moti, 
ta pi u in i'i’l"ior,dalraltro s, 
guasto Mdiin rato aurora sua 
ni>c p oinaili i fori ìntez'.i 
ir un sia > un' a it i • n r 'ardi" ’ 
uà! i diro i 

b oi .sa i un, tu 11111,1, 1 1 , 

za fan possibilità a appello, u ! 
* cititi ‘ dal \i an.a \on Un, i 
tu pai l in ipimila battuta dui- j 
resto cusaiimja, (potuto pai la , 
conseguente sui filano patino j 
ijHo (ha imlnhtiiumi ut, ut (1 , > 

in amili i tua t untar, t in 1 
id Aipialifi a di ( uicsiniiu io | 
(/aera ailess ,, alla i ui-,/» rgim / 
d suo t u siisi i ‘ iii h.ia nonio i) a * 
da h ( osa i uhm tp , t a „,»»/,„ : 

gnula lo .s a i i-fu apuani , \uu- I 
pila (/oiiieiin a lu-m au /a 
itjnadia, nana tali, i, ai t 
piala amante pm est tra, per j 
( ni i erti limiti t li fn-s , lec » j 
r eugoiio .subito in jupeifui, | 
Spai ie ora ( ha 1 itali poi rebbi ' 
aiuta iti usai e il logorio di , 
tiri imjiit'g i forzato fp'r so -f * 
disfare la ambizioni, ti, u. 
CCi'o .'dir o aoi’.fìiairibih. a 
Ih,ri, a'h, rn’e-e a sf ruttata 
al mettilo d t mat/i,- rioti ani » 
rial .suo (pde l'ior linai rotnun- 
tiua par d lir-sai t (ha. finn 
ti.alma,fa fanale a" ì (radica, 
ne eh- i uo’a i na'cn'a la segui j 
dra (he cambia olìamitore. te , 
ha subito aporofpiati, per far i 
sua I Vt'ara. t> r eZtosis sim ì 
posi a i 

K Manto t / lutar ,\ \ ip Pi i 
tulli ha pcr.so. aon.p da prò- , 
grammo mimmo. - ha mende { 
liuto i*osi le ri'-fon.e, ma prò 1 
spettile mira - non *e ne in- j 
trai i ed'niu. tjlt tgiato-i n », 
sarò sta'i (fa triti i.annst tute 
la re.sUtuzvine dt Smirez al 
centro-amp , Differenze so- 
s'nnziali tra l'ima e Va da lu¬ 
tar non se ne sono rt>*,° i 

ìieriherto p irta di maggiori : 
coro entrazuiiie e di superiore | 
lluiddà (it gioco. n,n e chiaro j 
cf-e or-zi rontroproi/ì <j i—,pi , 
r.c h poi op t t.n Suarcz che I 
forno nel ruolo C'.e piu gh è ' 
congeniale, cè mi \I izz Pa \ 
riltOi ’irr.er V « par (q » dipo li | 
rc'-rPe e In-T.ghiP'd Pi|p- | 
rrenza qna'e m’erno di rag i ì 
he rmd.Tadà'ziom di *°ropre 1 
ir.so-r-rnn o n'" r o r.rezi'do ’cm 
PO perso bl rd’ar- rr " e f’oppv 
s* » di quel che -hz ora <urrp : 


dai la ( he. in attesa <V i pm 
rate \ lei seti ( campa ( ai allo ’ t 
s lotici a il suo t h i-arn e i o il¬ 
ici imita iliro/irnpli’u li li n ai 
moment,i del Vaiai ni" ma sa 
aiutata da una * gat'e » i la 
motosa d< Il arbitru 1 a l\ e 
le foto /tanna VMir/iuiaai , pi 
molla ima/iai oea/ale poii'er- 
m amhi la puma impussime 

insila iifiuitatd sii! i (ligia 

tana Italia ai a sa t he il qua! 
rimi era g uil ira >i >n e’e meri 
ft- da fai e pgna'rro-nfp fi,a, he 
l ii-gu/iimpnfi sano qi.ctlo (he 
suri.i F dì.mpie Vimiiusti ni a 
" a'igia/’ai’-t Me aiihiiia'i. la 
iiuiiusU.iu dii iena legge H-'- 
lo i (-lami ipe' 

b. p. 
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BOLOGNA, 22 

, Cesjniiu Cervelluti, aUeudlore del Cesenj, abbandona il tal 
ciò? Dopo il match che la formazione romagnola ha sostenuto do 
memea contro il Catania qualcuno ha interpretato certe dichia 
razioni del Irainer m questo senso. Oggi, da noi interpellato, Cer 
vedali ha fornito questa spiegazione. • Non sono affatto mten 
zionato - ha dichiarato — ad abbandonare l'ambiente calcistico 
E perche mai dovrei farlo? Ieri contro il Catania abbiamo perso 
una partila incredibile Tutto ci e andato storto, non meritavamo 
assolutamente la batosta casalinga, per cut alla fine mi sono 
, stogato un po' Ho imprecato contro incredibili situazioni, mi 
i sono lamentato forse un po' troppo decisamente perche nonoslan 
] te il Cesena avesse disputato una buona partita alla fine ha 
i perso Ed ho anche aggiunto che di fronte a situazioni del ge 
■ nere c'e il rischio di rimetterci in salute. Evidentemente qual 
cuno ha interpretato queste mie dichiarazioni, che sono state 
| uno sfogo per una partita andata male, rome una rinuncia No, 
, io non ho alcuna intenzione di dare le dimissioni da responso 
j bile tecnico convinto che il Cesena, a parte quste disavventure, 

! r uscirà a combinare qualcosa s Nella foto- CERVELLATI 


Durante una gara a Lunada 

Auto sulla folla: 

3 morti e 19 feriti 

i.INslJs ( Ai.'ula ), 22 <i-< uit rulu jir,>;iu'ti- <it rq.ii 

.ri- munì, tra cut ia mziìu ! Mimi I. i.umn iiia."i:i.a ti» 
r.i Munirne ( rum nmziit- Del | vnt»f»r f ir riti- '*, ri- i -u-tt in 
pilli',! s » I ifrir.mii Jan i raig. j tori iti Ut- o>r-i- ad ‘U-n i-,»-',» 
t- ri i lar.Ruit- fi r t: alcuni d-i I et,e pittami in t.u’i.t- de! pr<> 
q i.ilt p’.ntto-'o ^r.ntu.er.’tr m» i cn --o rna ir, ria.t.i mr-ig'.-ii 


derido 


f’irenUu 


’ij* ? i t,nt'*rz me. cor. fredda e 
pretura d> ’ermir,azione sml i 
la rìassiùra a ’apne f-irza'a 
CorP.ro fa Lazio altra l'ì’ona 
la qunrhi conscciPu a. spi,// 
sqn ìli di tromba m con p.-z 
i a merito F. che poi Vieri 
fa ~cia le bizze, r en r» r.o lo 
notizia del suo rìnerhio con 
Rati ’M. n or. ir,turca la sere¬ 
nità dell'r.mbier.ie, t.e com¬ 
promette le possibilità ilei 
Complesso 

Sei (| , l.lrii del!.) gurmih) 
fa ambe spicco la mltorn HI 
Torino a Bologna Brutti lem 
pi per Mondino babbri che in 
molti, sotto le die torri, or¬ 
mai contestano senza fan mi¬ 
steri Iniziato a Verona tl prò 


j r,u il tragico tuiar.cio (i. tuia 
! c ira titillili cbiIi'Ufrf -, r ^tra 
a : -viut.i-i 't ri q a a ! unaiid 
j Ln r.,, iv<i triii.’o fi. - n a u- 
• inni* co-1 frugati» con vittime 
! tnr.tKtnt! a pare au'..in,ohili-ti 
j ct.f si .'trada, ìa cut pi rieolo 
! -.ita v ormai uoiViT-dlincntP 
limine-''a. /rlt/a lottai la prt-n 
lìr-rc la deci'iorif che ‘-hmpo 
ne. J'abii’a/iorie- fi, q K-tu Ppo 
di cor-c- Non iolo m continui 
a corrf r>- s; strada Srnz.i clit- 
'Miw» pre-e fllt-urc ifionee a 
m ilvaguurdare l'incolurn ta del 
pubblico I! tragico inruli-ritt- 
iii F.un.ida ne e l'ultima [irò 
va r il grave è che ancora 
troppi pat-i consentono le 
cor-e >'j strada e altri (he a 
suo te mpo furono costretti ad 
abolirle sotto l’ondata di emo 
zinr.f su-ci'ata da altri-ttante 


no -olo eli in't-r* s-i ll'in 
Itil-tria au'iimohdl-t ( a 

I^i cur-a di l.unada t ra -rat 
tata d ) poco qaan lo la « F<,r 
sche ('arre ra v d-l [>ori,, r :rit--t- 
JoaO \r.drade- t- -ìltta'a -li! 
fondo -traila!- fa'ci.K.-l I la 
folla a- s’i fi ita al multimi dii 
!a -trada Ni-1 p-u.iu in < .> la 
« For.-cht » e u-cita tra f t r 
ma 1 i sm| l( , r< , ( r , t ia eli* -ta 
va girando un film dilli ga 
ra e stata la prima ad esse 
Te Ut rt-a full la Vettura (■ 
piombata -a un zri.fifa» di -f»et 
tutori 1,1 Cidi lldolle die t fe 
rendur.f d'ciaratiive \ndie 
Andiadt* e rima-io -i rian.en 
te ferito Sull'incidente la 
polizia fio .iìkIii ma tnch:e 
st.i. ma per il mono irto -a 
ignorano It- carne che fiatino 
fatto perdere il controllo del 


KHIWHIN'A, iJ 
.tonti ('in 1 U-s lui tempo lo 
.liuto dei ntus di i.vlen> ra 
...uh li i attei ni.ito in una in 
’et vista i ile la nazionale az 
/Ulta otti-ia una buona presta 
.■ione in-lia 1 n ( • della toppa 
de. in,nido di i .ile u meni i e 
n svili d 1 i oppa di 1 i ampio 
tu la l oieni tu saia un osso 
modo dillo pel .1 ( ville iti 

( i.aszovv 


ljt.au /i * I .aiuti ‘ Si. i o d. lo 
i ina ha dato il ’i .ehm ai , ha, 
su ni il, J.’a • In i. i » i ah i uit 
fui hi s. .niello u minai la ( ( on 
hi n mi inalili i di i itili Un a i un 
-a di un ijiuis'o ,iV'oi oh,,no I, !, 
alaa (• di l'a lioina pai (inali he 
istante -orni appai -e ioni, slot 
dita da'la ah. Un poi hanno i o 
miri, alo ud ilhliiiiii uu il l uri 
i or r ei -l. ,1 h u un m Ira di la, o 
a cor ni, p,i d t ampi, , tana 
aig^i..il, 

I a aio a pi i hi i aio ni -ni 
( o no i fluì, i iltoi ta ahi- t ala 
ra tppnulo lo a mh Ito. ani un 
man a e del lutto /euiltiniii 
ini, ha siala nini soadls'azio 
io militata a soli ,-ita (lui 1 an 
ini n oi so la ni ia z. a aia Uni o'sa 


I , 1,1.1 (■! rs* « (i » l * ^ ' lf IIIIMN r» * n 

. (.enne ev .evo ili.la .111 , , , , 

, , , i , la-in mina e ua un p isso da! 

e» in ola piwpi letauo ut un , , ,, , ,, , ,, , 

, ‘ , /o a mi, Ito. h itlu’,' u,lla lutala 

i--o/,o di ai no i spintivi e , , , ,, , 

, .1 in! (a nota pii ! a l< duini amo 


.il zui.ii ili ai iio'i spintivi e 
j,iii .inni ,i iia.l I ili- » [lei la 
I tei elnl d l li ted na detto 
! . ! Ut a v, o.o ta W : i ’>> „i t 

. \ a hot i ht la mi .li .mi e az 
. ,i>a ma. a, iti a nati lupine 
ua un mo non p,‘> al 
/'e U'.ahsta dt La ('attlni Hi 
ot, ( \ an Mo,,, mai i instila 

, ialina taso a,-, addi- m/h ita 


don,'nato tati.-i in na un- ’l mini 
' imitilo (aia ' mina u.drti 
iinhal’nla 'a lìoina > pai eia la 
io 'Pitta .a ara. a siaPo il -api i 
r e di -, 'Ut In ' hi 
(Juasi'iii.i'O M-mfiiiua aita la 
'orna lini. - a iipe’eisi /a lìo 
uni in I, - Ui Uno a (imitilo /rar 


, loou, i l so . . ..mie io»,, uu | rr „ t ,ieilp 

ni'" m plot. Som, comunque j „ , (J ,, 

suma ih a in Ue-Mco t,luche , , ,, , smaniata , 1 1 mi punto dal 
■anm. in , um/i.-au, ,un,l,a,ta p l n,u ta nclVultimti mir 

limai ni dartela sta piesu sa .-, ;».. 


’.ii’i u’"i -o ima lucsUi.to 
u ■ uni in m uhi ,» 

l *11.11 t s e Ioli',Un, dal gl.ill 
de ialini ila enea Ut- anni, 
la maggio! fratte degl: nomi 
u. elle fot tirano 1 ossatura ilei 
• i a ',i i « n i/iona i a/ziii i a j 
-olio \eiuiH ada i.ndta d.»po | 
, uè .1 eia.iute galie-e tornf, ,n 
Inali Iti i i a ,i ( 'uiiiuuquc — iia 
ifet'n ('n.n.i-s -- (ha intu /■ a, 

I ehi Ih Miopie seni;,re lì ruoli) 

( dt (ai.inu a resta un /unito ,// 
j rtiiza aar / Italia l,, luus ita 
t uu amu sentore un di' baile ai 
I i ar sano riaq] i onoriti) na \ n 
I .Vr eJiuentiis liiaurdo -li ut a 
re tuo, ato (antro ( ha in ar io De 
s .sii , 1 ,-ita Fior anta’,: ! ‘ un 
u't'.niu (gomitine e t'i Massico 
1 'ara teda’,- ottima cu,,-» 

Neg Uh unti, ila f'-it-e e 
, tC'iii-ni lui per : (jtiaitt di !;• 
t naie tifila i oppa (le. i ampio- 
II. si av r a — sei ondi i ( lmr les 
I — uu mi tussari't- i nntia-ìo iti 
stili i /' ( < dii latitimi un tuo 
co essi ;i-ia manta di att.iaa,) 

, alia I Ilari),-uh- si i ad,- n--l 
i ( iritfau’i ito itu'iano I t Fuaan 
i trm t ori, tutta le mulinai 

* squali',' Pitia'i, unii ’hs e 

i tinaia a tufo d mondo molta 
' (os.- in Ui (., I• arte itiano 

i 1 I ma ( 'li.Il 'e- noli e Ilio! i, 

| taglia in,t,i sui. i i i ì- delia d. 
n - i ve*,, i ' in I nq't ut, ma a ua! 

• "'sto i /..oppa santuario ti op 
j Pr- i-rit'i ha p/l t Itt-, a .l’it'ri 

sua jirati.-ii’a m /ridi ma s; 

| la’ a ,/-',- c h- -poi una (ut 
tua usti azionisti ,t penso io 
r mu>l(/-ia t he ! ’ 'tu derni da 
j noteio'a da,un, a si stente >r,i 
' te mi,l'ira s/i.alie e il resto 
! in onho ’ra due sq m tre 

j iella m:,gita i e ‘,e .7 o fi i e ter 
j conte in tg.a’s.ns! ghie del 
! mondo Mi quindi una stp. i 
| dra import mte gioca contro 
j un,, i: se, ondo or da.t e ano 

j ra -■;/- e- ‘rq m ’i p’o Jiter’ 

I sp ! sii, ! » 

I l l l e (.ertame ,(■■ una qua 
liti p,'< -a-'l.ifu t '1 'mea ye 
I ncr,.’e re; campite. :‘o iru/.- 
se, ÌJ.---1 che i! tu elio giu¬ 
ra e d,l gio-o nel (ampliala 
tu inae sia P. nr l'aire /•■; 
r: »-. i > Dar- ir,- u.a 

j coripun g tuo li pr.n; i a i;su, 
r.e l’.n,, no Is rt-ml ino i tu o 
q.U t ’;,» ,ì: essere consideri:‘e 
al ilo lu aito I'i> -,e cinque o 
se: s»/ar.- Da p l'.vi-e si cirvi 
inalar- bhero bei-e urlici uri 
ma diastole luj’ese. ma solo 
Ct’iq «e o sei v. 

I. Hcr, Tu.’v l li ’e.i e il, . 
sq mira : amata oa il..et'a:,’. 

< »,C tieCl i .siili a. calalo --ilo 
par'e de! erro ’tJli.ii e SI a 
/er, mi» ii ,e -eie . i -ett Inai, i 
i Cosi fa ( l..il,t s l f.e e ,m ; ^i 

I gT* il.-sui, i Co, s *,» lieaoz.o 
per grparìe ile. geni.,» 
j ()gl. e-'i'e, . a'.e’a toioi li, 

j I'aUa. Ui vaia*.Za 1 !*- ell.e a,.a 
la.li.g .a ar. :ne .t: r. .eUere 
1 n.o.t: .iiu.il . i-via', ,aag.u 


(!,-11,11,1 Volpilo m-IViillniui par 
fidi nei») hi filami riuscii a a 
r ilici in ffai e d (ìeiiina' in r chi 
-i rendala naia, ano lo Mia 
i, a po Mi » la sfor'i» non ara fi 
'ala it f ti i mio ri (Limi po'emi- 
< fa' da ((utili lie palla si lei aro 

no tri cu - e di illecito sportila» 
(iodio ,'c on lazza dallo profes¬ 
so i, .vi 11 «dei F-ia tallita io 
rri'iip/lie f , (t'iti, 'ala Rama 
Napoli ihe ha doluta e-vi'ie li 
n, luta Ihu cari i nei i i i ficz.i 
le onta, e aial'oio-se imiiiio 
r tipo ’a par Ida r im - a si so 
no pr, saniate con tutta la cari,' 
i raao'a per hi si trena'o con i! i 
(a'rinaa la prima partila come 
C nota è 'iiiita a iati pii loiala. 
i osi -i e ii -a r.eees sona la 
haliti bis i ha ha alido luogo do 
n.ciura a don ,, lo 

/‘od fe un ma,linai,- il L,pii, mi 
ie dilla oifiazza romana s oprai 
intuì pan ha inamaia la tanno 
nicol 'slattimi M, (in e paiahà 
adii Un' fr/ohnr f Nati e ldie 
im 1 sono siala ut dubbia 'ma a! 

! ultima pan fu- i aip.ti- dadi -rat 
itila fimi hanno minalo, banche 
>■ Ma li i/niili. i,sudando ’i i la 
mio''ori ai , a -tipo i 

Ma lnl'o è riniti» fniie. toma 
a no’ > o, n ne M orna, e aia 1 
t"o, -a hanno - .pglilii all, il, ‘1 
i ». n.’f » mi il Uno ooliti, ilio r, 
in ii ne ne - t a di »|M> "tersi d. 
'ionia a' 1 .' Ionia ariei-iM 1 uni 
no oa),lo l oli lidio d Ino io 

Imi" •' Il Ino ». le , o siili 

, o inni La . ’a , 'ogni ila. fu . 
"lina oii i n, li, i nar d in '' r I 
hi’ a i i i ih, c.o li. a o ni i. », 1 


l'.iu di anni pi r u’d nere i! gr. 

lo r li una.cimi ulti dal (ON/ e 
dalia Ffili riuiiini’ Calcio nan 
no dotilo tld ai-tic r li ono-iu ttt 
le oigaz.a de! taii-ie ti minimlr 
a ri sii li un e dei i ampi I g." -o 
ai tutta l assisti iigii indtsp. q a 
hde, ionie !, ritgaz.t i hi piati 
i aito oh alti i spia I / da"e p’e 
'i* aile cestiste, alle i u lis'e i N, 
hanno lauto filli (brillo ma che 
hanno dimostralo, latti libi ma 
no di non costituii,- >o’o un 
i ampli "ir spellili ola) i . ma an 
Ma una '(punita ih ica/e la’or, 
fi ciuco atletico 

On, 'la puincnyoro ia net' 
iMii!|iiiriii su- italiani dolci aro 
shiue ut f,Ossei, Ila tot tìerìar 
amu lo t ole . on la I ano e Fin 
casso ti, Ila pari-fa, per inizigli 
la i. Ila /a oh" mi, s.a ffi-dei i 
,/, de io io .e si san Mie am u' > 

i i oh , re i f,u on de, pm er 
Fu r lumi o pi ro i d-riaerid r< 
nitiiu.li non fninmi tini rito in 
| i ur-i; o dis'ip'ldni'e grand- Il p.l 
'da a 'loia r-maniiadi luche ' 
ali scapi rimarranno !o -fp.-o 

1 o si udì t'n s pa -,-sicii a Po T « 

multimi th Nii/ide nella < Pr- 
Loto - iil Ostia, -ni cip ’oer 
Ir r hip, Pe » in ,-i eripi'.n i m 
ri dir ' - si m i pn i-P 


Nello Piccheri 


9 Nella foto in alto le tre 
protagoniste del trionfo <jial 
lorosso: al centro BARBARA 
OSTILI QUlrice del goal della 
vittoria, a sinistra ROSALBA 
« CALUMERÒ r. LONERO che 
ha impostato l'azione del goal, 
a destra LUCIA GRIDELLi 
che dopo essere stata la mi 
gliore in campo a 1' dalla fi 
ne ha respinto dalla linea d> 
porta, a portiere battuto, un 
tiro della genovese Dasso. 


T morto Magnani 
della Federciclismo 

H‘ mai to lei i. in 1 r epa. u 
i i.i'iiiiia/ one di lillà illn.ia ro 
ni.ma dove tra ro ovt, ato a 
pillili e orni in si g i .li» ,i!i'aJ 
gravai-: d. -ma m ditta jhi’pio 
un, da t ai era affi Po li ri 
g mi i *- iioiio'fo Mag-ia.n -tg,i 
■.u.a generale di !! r Federaz , 
:e i ,t intimi italiana e tino e 
,->( ti: m» -. fi .mine ~i urT.T • 
g< -ii i r’e della Fi dt i a/o’p t 
d r.-i i/'oiiale di'i-tt.i’it i iì i-e' 
-ma \, ev ì fd ann: t ! i-i n ' i 
lungi t e q l atro *1 ig 1 ’ 

\i tana!.ari le vive i on t- 
g iiii-i- 'i.! 1 ! s • il i • ti'i, ,.r: v < 


gramma'.'i rilancio delia S-imp- I tragedie stanno addirittura i la vettura a! pilota portoghese. 


1 ll.o.tl airi.Li |J', Ijgg.-.i 

Hienrilal.il.» i ,.e rimase pe: 
tardo tr.llpO .ri Ita,.a, (’.’i-ir.e- 
,*ia drt'u « Dtizialmenie s ; 

* trattò ai .4 ; i questuine di [». 

j ra e sCTnfd.tc e ioi ere Arci a 
’irnui! i» -.-i n»i,.'n"i» di a .e 

| .-,’a fn. r 1 1 Juient^s e io ere 

I ilo che quinto si firma uu 

* Lonlr ilio ai debba cercare di 
i ir 'r,u,te impegno nel r,,o 
.lo migliore D altra tu irte gli 
ita P.l utacq .era e to inac 
qui agii l’.a.iani Cosi a!!a tir.e 
del due u-i'.i mei pensai nep 
pure tuntanajnente di tornare 
in iKilria la gente di l orino 
è molto cordiale e sotto questo 
aspetto somiglia p,ir,-echio ai 

i gallesi Per questo mi piace». 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 23 dicembre 1969 


Dopo un mese di colloqui in un'atmosfera di collaborazione 
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Americani e sovietici si impegnano a continuare la ricerca di un accordo che do¬ 
vrebbe portare ad una limitazione delle armi più micidiali negli arsenali delle 
due potenze - Semionov e Smith commentano favorevolmente l'intesa 


< '> ri "ri * < jfef 


y eri ri 'Xtóf 


*'* 

ta 




Dal nostro inviato 

HELSINKI. 22 

I negozi,iti pi eliminal i Ira 
«mietici e anici icam pei la 
limitazione della eoi-.a agli .li¬ 
ni alienti strategici die ciani 
in corso qui ad Helsinki dalla 
meta di novemhie. si sono le 
l'coinentc concilisi. Oggi e sta 
to emesso il comunicato liliali . 
contemporaneatiiente nella e a 
pi! ile finlandese e nelle capi¬ 
tali delle due |xiten/t* (Inetta¬ 
mente interessate. Es-n annuii 
ca un accordo di massima. 
l'RSS e Stati Uniti hanno de 
limitalo le que'tiom che -,i 
ranno oggetto di ìunvi nego 
71 iti: questi si apriranno a 
\ icona il Hi lipidi dell’anno 
piossuno e in una si condì) fa 
fj torneranno a svolgersi qui 
ad Helsinki. 

II te.sto del comumi alo ò 
Molo sigla'o questa mattina 
con ima bieve cenmmia. clic* 
ha acuto il tono disteso, cor¬ 
di ile ed efficiente, che paio 
sia stato anche la nota domi¬ 
nante di tutte le conver.sa/io- 
m svoltesi in quest’ultimo me¬ 
se con frequenti incontri, te¬ 
nuti alternativamente all’atn- 
ha scinta sovietica e a quella 
americana. Durante la cerimo¬ 
nia entrambi i capi delegazio¬ 
ne. Smith per gli Stati Uniti 
e Semionov per l’Unione So 
vietica, hanno pronunciato 
brevi discorsi per sottolinea¬ 
re i! carattere positivo del¬ 
l’accordo raggiunto 


I,'amene.ino ila di Ho < He eia 
stato * i ompiuto un pi imo p is¬ 
so nella diie/n>ne gnista i. 
|sm he « i ntr.imbi t paesi e il 
ino irlo tutto hanno molto da 
guadagnar** da un'intesa » sul¬ 
la limita/.,one degli uimumcn 
ti \ miu colto Semionov ha 
visto in questo pillilo passo 
un Hutto digli slot/i compiuti 
dalla politica sm 11 tir a fxm 
istaurale fra gli stati rup|>ort) 
ili cocsisten/a pacifica e per 
operare prognosi verso un di¬ 
sarmo gene! ali. da reali//ir¬ 
si nella su me//,i di tutti. 

L'.h ionio annunci.ito oggi 
era m Malta nell'ano da di- 
tei si gioì ni ’i otta 1' ultima 
vittimami era ft ascoi sa iti 
eonsiilta/iom (la i due govei- 
m fior la scelta delle sedi, do 
ve ì (ollnqut aviehtieio dovu 
to proseguire quando fosse co 
mmeiut.i la ricerca di un'in¬ 
tesa spei dica sulla lnmta/io 
ne delie anni stratega he. (Ili 
americani volevano che ci si 
spostasse a Vienna e avevano 
gin fatto una miv/a piomes 
sa in questo senso al govei 
no austn.uo I .sovietici pie 
ferivano che si restasse ad 
Helsinki, dove del resto fi» 
spitnhtà del governo fini.inde 
se è stata impeccabile. In 
conclusione si è arrivati a un 
compromesso: vi sarà una pri 
ma fase viennese delle trat¬ 
tative e una seconda fase fin 
landeso F.’ opinione generale 
ciie anche alla ripresa dei 
contatti le due delegazioni 
continueranno ad essere diret- 


La risposta di Cyrankiewicz a Brandt 

Varsavia favorevole 
a colloqui con Bonn 

Il sessanta per cento dei tedeschi occiden¬ 
tali favorevoli a colloqui tra il cancelliere 
e il primo ministro della RDT 


VARSAVIA. 22. 

Il primo ministro polacco, Cy- 
rankiewic/.. ha annunciato oggi 
in Parlamento che il governo di 
Varsavia ha dato risposta posi¬ 
tiva alla proposta tedesco occi 
dentale di avviare colloqui poli¬ 
tici. La risposta 6 stata con¬ 
segnata oggi stesso a Bonn. 

Cyrankiewicz ha detto clic la 
Polonia « è pronta ad uno scam¬ 
bi o di opinioni » e che < in quo- 


Beuve - Méry 
si ritira 
dalla direzione 
del « Monde » 

PARIGI. 22 

(a. p.) - n grande quotidia¬ 
no della sera parigino «Le Mon¬ 
de », celebrando oggi il venti¬ 
cinquesimo anniversario della 
sua fondazione, annuncia il riti¬ 
ro di Hubert Betivc-Mcry dalia 
carica d: direttore e la sui so 
sHtuzione con Jacques Fa'uvet. 

Beuve-Méry. che continuerà a 
coliaborare col c orna'e e il cui 
nome appare da stasera sotto 
la testata come « fondatore ». 
è l’uomo che alla Liberazione 
concepì e riuscì nella straor- 
ri naria avventura di dare vita 

• d un quoLdiam d'mformaz’.o- 
ne tnd.pendente tra i più seri 
t documentati «u sca'a europea. 

• che ha portato « fx* Monde » 
afa tiratura attuale di quasi 
c'.nquecentomila copte quoti- 
«vane. 

Attacco cinese 
alla politica 
dell'URSS 
verso Bonn 

PECHINO. 2i 

In un lungo articolo, intito¬ 
lato « Uno sporco co-rrrerc.o », 
Il « Quotidiaro del popo’o > ac 
c^ ; a oggi i d.r.genti so..etici n 
« svendere g.i interessi delia 
RDT » per portare avanti la 
trattativa con il goverin» di 
Bonn, la cui po’.tira ver-o I e-:. 
I.rive il giornale, non e md.-.ta 
con Brandt, ma «i e latta . pi » 
acjta e insidiosa ». 

L’organo del PC c;rx-e co’., 
foca l’atteggi .amento deila d. 
p emazia sovietica r>e! q ladro 
ci una « guerra con Fimperta- 
1 smo statunitense per le sfere 
di influenza m Europa ». Men¬ 
tre gh Stati Un.u « cercano di 
penetrare nell’Europa orienta 
le ». l'URSS per tutelare i pro¬ 
pri interessi. < cerca di avere la 
coope razione della Germania 
occidentale per disintegrare la 
NATO e indebolire l’influenza 
americana in Europa *. Secondo 
li < Quotidiano dei popolo ». i po¬ 
poli dell'Europa socialista do 
vrebbero «svegliarsi» di fronte 
i quello che viene def.n.'o « un 
«tri© di tradimento ». 


sto spinto é redatta la nota 
polacca ». ma tu nb idito die 
condizione »>er una « normali/, 
/.azione » dei rappirti tta i due 
paesi e il riconoscimento tede¬ 
sco occidentale del contine su! 
roder Neissc. 

«Non può osarvi alcun’altr.» 
base per una vera normah/za 
zinne» ila d**tto C>rankiovvic/, 
il quale tia d’altra parte ricor¬ 
dato che < lo relazioni antiche 
voli tra la Polonia e la Repub 
blica democratica tedesca sono 
un fattore essenziale del prò 
cesso x 

Como è noto, il governo della 
RFT si è dichiarato disdi'ti» a 
discutere con lineilo di Varsavia 
anello questo prob'ema. ma non 
Ita previ impegni sul merito 
In attesa di un trattato di pace. 
l’URSS e i p tesi socialisti <*u 
ropoi 1*. inno r.cono-cinto *1 con 
fine «ti!l’(Mer Ne** *a* come «de 
Unitivo e .utnoc.ib ’e : 

» • • 

BONN. 22. 

Secondo un’inform i/ one che 
appare sul g,orna'e nmburgne-e 
« Welt », i dirigenti tu! icchi 
avretibero inviato a Bonn, in 
missione esplorativa. Miec/vslaw 
Tomaia, un alto furi7ionir.o cnc 
viene deiinito con-igkere ivr-o 
mie d. Gomu’ka. e -I-t/v Sulek. 
un e qx’rto .n affari tedeschi. 
Toma'i e So'ek avrcblx’ro ’.'in 
carico di io. e»‘a re 'e mtenzion 
della dip'oma/ i t< d.-sco occiden 
tale nei.’a trattati.a con \ ar¬ 
sa vi a 

S-’mpro secondo 'i « Web », il 
ministero degli e-ton tedesca 
occidentale ha ckchurato di non 
e--ere al cn-:< :c«* d-*’l.a pre-en/..a 
dei due dip'o'int.ei. 

Per quan'o rig iarda '.a ,1: 

sciis-. one tra Boni e Iter! no 
est, i risi,tati di un sondaggo 
condotto itili Ut tute Wie'ser* -n 
d carni die il settanta per cer’o 
dei tede-seta, occ.ilenta’a vano fa 
vore.oh T t-a Brami 

e il pr m>i ministro do!! i RDT. 
Wiilv Stopb. a c.ò designalo da 
Uibr.ch’ icavile ù md catta mi! a 
’cttera rii qik*st’u!tinao ai pres. 
dente He nem.ann) Tu'ta la. la 
stessa percontua'e r.t e ne -rupro 
bahi'e un so'!ec:.o accordo 

Nol’a sua lettera .a He.-e 
mann. V br cht prò;».no, a. co 
me ha-e o.*r « !o s*ab ’inien'o 
d’ rela/on: has,a*e - i log n 
gl’.ar.z.a d-*i d r tu » tra RDT e 
RFT un progt-'M d tra't.a'o ohe 
prò.ode o-e d «rela 

z'om normali » tra t die Stili 
te.de sch-, il r conosctovvo d* 
rsp.;tvi *err.'.*ri nell' unti *o 
k-'e f-o-'er» a'Mi! , la r n in 
eia aYimpego della forza, la 
tanna ale ami; ni'ein. la 
nona na d. ambase.aton. Firn 
pi'3-yi d. r s“*'tt are lo s'.at g.t 
d Berlino o.e-‘ conv en T .tà 
palit-ca *n hpendenV e l’ammts 
s one dei d :e Stati tedcsctai a! 
10\U 

He.neniam ha rispi'to a IT. 
bncht rcon-ascendo l'.a’g.a re 
«ponsib t.tà comune per la di¬ 
scensione. r.chiamand .1 « Finte 
ros--e comune a va Iva cu arda re 
Fim.tà dt-* M a naz'one tedesca > 
e rmvi.and,a al governo l’evame 
de’’e propiisV allegate 

A nomo do! P.art.to comunista 
tedesco, il compagno German 
Gautyr ha d.^hiara^ di con'’ 
dorare «postno» il pis-m d 
t T1 h’-'cht e la nspo-Na di Heine 
mam. 


t(* da Smith o d.i Semionov. 
come lo sono state lumia 

Siti ti i mini piu so-t.m/i.ih 
(le!!’mt( •i.i 1 ,ingiunta non si 
sa praticamente nulla Un 
Umilile le riekga/mni li.m*m 
manti lupo dal pi imo ‘gioì no 
alFullimo un ri cibo os-olu 
lamenti et metu o i In- ha limi 
pi osto Sioi.iggiato .un In- . p i 
t( mici i cippi « seni in* della 
stampa Pei un giudi/.o insù 
glia quindi aeeonten'ui si del 
le opinioni alali istmi /1 gene 
cali espresse oggi d t. d le pio 
taponist! Del le to ma he • e 
queste loro paiole Io-o-mi 
ma icate, F,minine o Me*li 
Un’intesa, per qu mio \ *g.> p i 
t<*sse t-ssfie, et i i l’innqui 
File da essere s dip Po i orni 
ili) <iv vemmento posino capa 
ce di aprii e uno 'piragl o v * i 
so [mi < imi a -h ut i spi ■ an/, 

là’ velo che quest, negoziati 
d, Helsinki -mio stati visti tal 
volta da alile |aoten/i e da 
stati tumori anche con u Foni 
lira <|* diiliden/.i, C|iiasi dove- 
si io ossei e manifestazione di 
una tendenza ad .accentuale 
In bipolania del mondo ino 
derno Commenti in que.tn 
senso erano leniti da JVcm 
no In realta e dilfieile e sa 
rehhe pencolo-o contestale al 
le dm* grandi potenze, che de 
tengono oggi i piu micidiali 
«arsenali di anni catastiol’ehe 
<> sulle quali quindi ricade la 
maggiore responsabilità della 
paci*, il diritto e il dovine di 
tentare ai coi di di coesistenza 
pacifica La ricerca del dialo¬ 
go e del contatto tra URSS e 
Stali Uniti può quindi essere 
salutala solo come uri evento 
positiva), favorevole* per la pa¬ 
ce mondiale Tutto questo e 
tanto piu vero quando il nego 
/iato ha per oggetto la !.mt- 
fazioni* dei f»u temibili ai ma- 
menti oggi esistenti ('io che 
va auspicato e per cui biso 
gno operare è un accordo di 
sostanza su questo terreno, clic 
porti effettivamente a una ri¬ 
duzione della corsa agl; ar¬ 
mamenti. come condizione per 
procedere verso un più gene¬ 
rale disarmo. 

Spetta agli altri stati fan* in 
modo di non essere tagliati 
fuori da ciò die di positivo 
può maturare attraverso in¬ 
contri fra t due « grandi i Es 
si non debbono restai e spet¬ 
tatori passivi, ma cercare con 
i propri ine?zi e attraverso 
uno sforzo nuovo di autonomia 
le proprie vie per la distensio 
ne, la pace e la sicurezza 
Molte di queste vie sono afaer¬ 
te. per poco che vi si dia la 
pena d* esplorarle. Per i paesi 
europei ciò vale .soprattutto 
quando si toccano i grandi te 
nu della sicurezza collettiva 
sul nostro continente Ecco un 
campo dove un paese come 
l’Italia può fare molto. Perii 
no l’osempin di un piccolo 
Stato come la Finlandia a que 
sto procedo insegna qual¬ 
cosa. 

Infine, i negoziati di llelsin 
Li non vanno visti isolati Essi 
sono una comfxanente di un 
intreccio diplomatico piò va 
sto. clic per il momento si un 
pernia soprattutto su negoziati 
bilaterali, ma elio non esclude 
ormai quasi nessuna (felle 
grandi forze statali del mondo 
contemporaneo. \ Pechino 
andie se momentaneamente 
sospese, sono sempre alFord* 
ne del giorno le conversazioni 
=m letico cinesi Negli ultimi 
tempi vi è stato un accenno 


di 1 ipie-a di-i i onl.riti fra .mi" 
ri( am e cinesi l>- inizi,itivi 
dd gov'■rno Blandi h inno già | 
avvi i*o Ir di d 1 ve tri Bonn < 

Mo o.t olili- ( In- *r i Bonn >• 

\ al sav la ini utie Fii'Hmo p is , 
so (ompmto di t Un .cht sim , 
Ina apule la possibilità di un i 
( (intatto tia li dii** (è i m ime ! 

f 

S ni blu ( ( 1 1 ) u i Mi luato di I 
tv oggi i he ( o- i può il ( leda ; 
un’ iti iv ita l ui'o nifi* i . i 1 '< j 
sp i lenza niscgn . ad evitare i 
pieni,itili’ ottimista Li ’m-' » 
ili gioco e tuttavia ttoppo un 
poi tante pc che un p ie * 
pi t o( Clip l'o (lei mauro i v v, t 
mi ■ e di ll.t pi op' i.i p k » — cu ] 
me di-v»* **s-(*i e I li dia — li j 
umici ,id uvei e anelli una pio j 
pria [laro* m un i scena m'er • 
nazionale ( he .• < osi animata 1 
piopno nei che protoni! unente 
c imbiuta 

Giuseppe Boffa 
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AMMAN — Un bambino giordano del vill.ig 
gio di Somma, distrutto ieri da aerei israe 
Inani, fotografalo davanti alle macerie della 
sua casa Sotto le macerie sono i corpi dei 
suoi genitori 

Nel corso della notte — ha annunciato un 
portavoce del Cornando della lotta armata 
palestinese (CLAP) — « commandos » di El 


Falli hanno attaccato su un fronte di 35 km 
i kibbntz israeliani di Metulla, Kfar El Adeh, 
Kiriyat Shnaon e Dan, nell'Alta Galilea, han¬ 
no bombardato una fabbrica di potassio nel 
Mar Morto e sono penetrati nel campo mili¬ 
tare di Khatib. Inoltre hanno colpito con 
razzi Bell Shean, Kinneret, Degania Ma' 
agan, Alumot, e il kibbntz di Ne' hot Akik.ir 


Mentre il governo d'Israele lo respinge con un duro comunicato 

GLI ARABI DEFINISCONO TRUFFA 
IL «PIANO Di PACE» AMERICANO 

Gli USA lo hanno lanciato per sbandierare una loro presunta « imparzialità » davanti alla con* 
ferenza di Rabat — Previste «piccole» concessioni strategiche agli aggressori e Gerusalem¬ 
me «città aperta» — Siria e Marocco riprendono i rapporti diplomatici interrotti dal 196B 


Per le accuse 
a Saragat 

Doppia 
protosta 
italiana 
a Bonn 
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i I miniittu |>'t*mi»itt nz ui m 
| Mulio !■ u\ u.t, nu uni ito ii 
( ut ! or, u ik uni -i ( i ce ito <ug, 

I d d sotto-! gwt.ir il ili u ,i K 11 
1 1< no (» vu|> i dt-l! l'tho o de 1 go 
\ ci no \!i Vi -> p. .’ » -pi mu 1 1 * 
-- sei ondo qu Ulto ollllllIK’l.i 
F WS \ — < lo so -pie -1 tono 

•lo (lui III/ 1 o ,! o I ip'o I iz o u* 
(I I poi ti d' un O! UOMO (ledo 
stampo tt-dc-i a d un .ut < o 
lo che cuiit li ne un i grov i d. 
formo/ ofit dcUo \t ; *o p >' ' 
co c che scouh'to dai Imi i i 
dello ‘litui |> > ' < o p, i d 
v i ntui c un i cui min i dillo 
moto! li. Si M l’t l colile 
t 110*0 (lei! .11 >|( » o ( 11 ! Oh 
*»*/ / it npi i-o \. ih i d‘ di l> o 
/Vii e >n (il i ‘ in i ( i Itemi’ 1 
pe- ioti unni 1 / siili op i ito (le! 
pi rsidcii'- S ir ig e 

I ov .de. -empi. s,-. o uio 

F WS \ sic UH t il' I II Ito s 1. 
« ci iti r d ot t.-do-sio d> tuo 
c i it ii o i di p.en i le Fio ( > 
s'itu/'on de i oq i qu di :! pii 
sdente Xuug i* svo'g. il mi i 
mondato > ehi poi e posto 
I ai ( en'n strilo i n i od ozio h* 
iniernozinnoli* — Gemi,imo 
compri*-.i — dello lo’to pei 1 1 
(lellHK’I i/io i Ile il pi c-.d nti 
Sai ogot i ondili e in Euion i e 
di cui propri» li Repiiihhio 
federali* è -trio pii co-i Fugo 
poite p.ir’icipe t* diretti t<* 
stunone -. 

II s()tto-egI etorui \lri( ls Og 
giunge FWS\. hi * di plot i’u 
viv omenti* quanto è appai-o 
sul scttimom* lite’/cit 1 pih'o 
valido jx»i questo di plmozio 
ne ne! 1 i i (insta to ( oiiloivii/o 
stampo < Xilologo p isso — ni 
tonno ancora l'ogeii/i.i — è 
stato compiuto anche ad alto 
livello presso il ministero de 
gli Esteri, che era già stato 
ìnlormato tramite lo piopno 
ambasciata a Roma e che si 
era subito affrettato ad espi' 
mere sentimenti di deplora/io 


SUD VIETNAM 

Aereo precipita: 

cento morti 
(trenta bambini) 

SXH’.ON 22 

Lo contraddizioni interno del ri g.ine fuii'muo o. S mimi 
vanno accentuandosi di pari p.is-o imi lo sviluiqio nel tinto 
tuo del presidente V.iii lhieu di eliminali eh x oiiposi’ort 
Il tentatoli di Vai) 'lhieu si e espri --o con l’orguti'zzo/iotie 
ili m.inifesto/ioni da parte di elementi oltranzisti iimn multi 
un migliato a Saigon, cinquemila aria 1 » ise .uni inaila di Bioo 
lina) contili i deputoti ehi* si eraim cspie-si m favole di un 
governo ili coalizione e di un cauli» o della guardia .ri verini 
del regime. I.’,litio giorno i «noi duiiustroiit, ivtvono pii 
sino invaso il « parlamento » di So con. m uni indo a!Far< ì 
suppellettili e rompendo I vetri delle fin.-tir (H'gi 1 suo’ 
avversali sono passati al contrattai co. Una decina ti: dopo 
tati hanno oigamz/ato una conferenza st unpa per deneii 
ciore il suo piano 

Seicento giuristi di New York — riuniti nell’erg ui.z/azintu 
x Xviocuti contro lo guerra» — limilo dicii'. irato che « gh 
Stati Uniti, prendendo parte a questa gm ira. si pongono 
nella posizione del tutto ingiustificabile ih chi do un appogg o 
ari un governo debole e corrotto, che esiste solo giaz-e allo 
(aohtiea di repressione da esso condotta ed agli aititi nrlitari 
amerieain » 

X'Ia vmil'.a della tiegua d. tre g’otn: per Neri, nhe 
xonumera «ri'e Fa il ih.ino d. mundi» Radi-» lab. io/ .me hi 
i loffi rinato thè .1 ci,in.inno delle forze di i 1 »* lozione e 
pronto a Coroni.re la su un zzo dille trun,).* onii” a .ine per 
un onorevole ritiro, -e gli Stati lieti n’endo'.o davvero jxirre 
fine .dl’oggress'orte 

Una gravissimo sciagura e ovvi*, ito presso ! aeroporto di 
Mia drang, quando un aerei) D(’h nel i compagnia icrea li 
Saigon con 70 per~onr a bordo tra iqj poggio e passeggeri c 
precipitato ai fo-e iii otti*rroggo sj u i gr ippo in co-upo'e. 
fra cui una ?ci!o’a con trenta bum*» I/aer.-u e pru.p.tato 
dopo lV-sp’o='0'ie de! nio’ore. c s* e .rulli ,;,» - m to Pare 
che una ventina d; passeggera -. -'ano -n, t i, 1 fvgxvci 
nanno fatto d: tutto per nasgopdere '.mt/a «.’• ! d-t-*ro. 


Uirinforniazione al Comitato centralo 

Il PCF sul colloqui coi socialisti 

Al prossimo congresso del partito i rapporti sa¬ 
ranno tenuti dai compagni Marchais e Fajon 


Dal nostro corrispondente 

PXRIGl. 22 

Georges Maritili®, membro 
deFltfic.o po'-iUCii oo! PUF. 
tu informato starnati ni i! co 
ni 'aio centrale >ri carattere e 
g.- sgop. d-*i e.ri'.si... che a\ rr-n 
no ! .oro a par:.re di! ir e-e 
pros= ino tra coti in su e soen 
i.st» frano’-i 

Il PC F c.au-iier.a che i a e e or 
d*> r.-'i tanta da q a -li e.ri'oqu’ 
do. ribne pianare es-enzia'men 
te si, qixtlro pur.t.: D r.forme 
Ciononiihe. ion.e la naziona! / 
n/.ioe dei sei’un etri.e deli n 
d ì-tria e delle grandi ba-ieV. 
r. forma ivnioi ranca di’!!a f: 
fca'.ta e piano di 'vriuppia eco 
nomilo e «iieia'.e ispirato agli 
interi-si del e masse po;>o’ari ; 
2 ) abii’uzior.e de! e d s,»- z.ou: 
relative a! potare personale e 
a'!argamento delta libertà de¬ 
mocratiche: 3 ) pohtica estera d. 
Civsi-'enza pie.fica e di coope 
r.iz’one con tutti i paesi, senza 
a’cun.i d m nnitnaz one: 4 > deli 
n.z.one chiara di ima prospetti 
va socialista m Francia che 
tenga conto, da ina parte « deFe 
leggi in.versali del social «mo » 
(piitere della clas'e operaia e 
dei suoi alleati, proprietà col¬ 
lettiva dei grandi mezzi di prò 
ri i/iono) e dVl'a'tra ti, Ile « ‘.ra¬ 
ri 7 on: s'or.ehe de! rxi-tro p»i 
pialo ». 


La 5 .unzione fra-.ce-o a'.t.i i- 
’e. ha detto M ariti a,s. è e a 
rat ter. zzata da un'acceleraz <> 
ne della concentra-ore mono 
pii' -t c.a. ria! rag,r mp.n cito i- 
tutte le forze inn-erv.i’r c 
una gro-s.a co.a' z n>’ di Oi n'ro 
de-’ra e da! r.affo-zamen'o de! 
rsiU re a.’*ir.‘ar.o Ma: come n 
1 e-‘o per.odii. d..r* i .e. armari 
urtar v e ''•-cess.i Furatone 
di trita !e forze oyne e de 
n*o rat che umo-e de: ->ar‘ * 
efe s; i-n rata ach • ie.a’i -o 
ciahs’i pi*r dare vita re! pae-e 
a ’n'.a':ern.a‘.v.a d - ì.-tra 
«che apr.rebbc aivarri* a' mo 
v ;nien‘o popi laro ma prospe* 
tiv i chiara e niobi! tatr.ee ». 

PiTihò - e con n, ani t ou 
m d..l’oro a d..e tra con n,- 
«ti e 'i>ui' '•]■’ Perchè, ha ag 
giunta Marchi-,', i no-*tn d :e 
partita si r.chiamama Fino e 
t'.a’tro ai soci ah'ita. p.-rche essi 
sono ì p ò r.appre-erc.ativa delle 
forze opiTi e e deuHicrat’che e 
q ie!h che hann>i ma anace oro 
u.i enza tra !e ma-se. 

Q.ies’o i>n sagn fica, tuttavia, 
che le altre forma» on. de'.’a 
s n.stra francese iincirio scar 
tate dal dia'ogo: il PUF. a! con 
trario. è pronto a incontrarsi 
con i rappresentanti de! e d: 
verse formar,oni della « nt'tra 
« per concordare con essi una 
none eonrne cr.’ro la p.i!i 
taci) re.azonar.a dei governo e 


per i a v rare un nrocrannaa 
i< ir.ne d, co.err-i ». 

Corcùidemo. Marcha*s ha dit¬ 
ta c.ue i coui'.n a-,aranno a: 
co’ ou n ei>n un prò gran.na che 
e< mere pror-'-’e p-ecase r*--r 
avviata la Francia \ers.i una 
«denomaz a ava-cua » e ver-o 

s,> . a isuna. f t rnxi resta". Fi 

ene q .e-o programma non e 
un fitto, non è «da p-entare 
o da ’a-euvv » ma vieta o r, 'er*o 
a” a d.-cuss o-v com-' co— b i 
’o d: una lunga estarenza ri’ 
’.-’ta Tra s.ic.a!.-ti e con” *v«ti 
es -oro uo’‘e con- er*. nz-- ma 
.an. tv n o’’e 1 ve'g- n-e- trita 
via "arco“do p. ’-'i e-'e-e rag 
: u-ta so : 'x/.a!' - , rre“eran 
no n p'i* -a ì ri :o p: - *: ba- 
sriar A,-! 'oro congresso d fssv 
\ s Mo-F’ta.a’.iv. e cioè c, r.fi : 
ta d, qia’sasi al’eanz.i con ’a 
ta-'r.a e ;! o r-,i e l'idea che 
’’ur. ota de”.a s nì-'r.a co-*.’*u 
s-v l’asso mmu'z delta s*ra‘e 
g-a sooWis'a 

f,'U"f c.o psri t'co de! n CF ha 
-nf ta intarmata ri Com ‘--‘.a cen 
•*a'e fK* ’n rag a - e delta «*a*.a 
d sa'-, *e de’ segre*.ar\a getar.a 
le d PCF. XX al deck Roche* 
a”inta-en*e •» uni ’u" 

gì c tra. i d *e ran>art’ a’ NIX 
cing-esso de! pari ’o (4 ft feti 
h'ainX saranta ‘entri: rispe'f’ 
v.arren'e da Gea-ges X^archats 
e da F*:-'""e F Fon 

Augusto Pancaldi 
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(d. I S X li,inni» presentata un 
> uu»»vo v piano -di paio», il 
un scopo essin/i.i e imbra 
quelli* di influenzale in senso 
(iti» anni li alio !a confeuii/a a 
iati.» in eoi so a Rati.it. Sei ondo 
il Arti York 7 1 /ne-, il piano 
i.u i Dinamici ebbi* .1 lituo d 1- 
siaele da «quasi tutto» il ter- 
ritot li del Sm.ii e u-gioiriunì», 
tianne i .itimi ni alni i entri 
(n*i usali inule div i lite! eliti»* min 
i itta < api i ta . ma mirili .ita 
(a quanto pali, -i nipr<’ sotto il 
imitiiillu isi.iiI i.iik» a. 

Il * nuo.o » in.un» USX In 
provai.ita eino/uitie in Istaelc, 
il cu. governo si <• riunito miei 
’ii m’ss’ii.ic sti .(ordinaria lu 
il in » com in i alo utili urie i».ri>t»l, 
iato a’ terni ne de! voii'igl'o 
dei m iii-tri di in.uà ira Fariro 
• I! gov «rno di lsiue'e respinge 
le projvo-te .miei ’i a*ie pei la 
soluzioni* del . (infitto de Minio 
()i 'en'e ri i il tenore duo nu. 
sic 'e probahi’it.i d [ini* ni! 
Meri a Urente Le piojxtste a 
Miei liuti» non pos-o’io essere 
lutei pi et,fé di Israele se noti 
ionie mi tentativo ri: ionin ars 
.! f ivore degli stai’ arati! Israe 
it* non suru ’a vri! mu ri’ que 

s’.i jvo' t’i i > la* pionoste ami* 
nomile sono loiis.iier.ite di Te! 

Xviv come una oia/ione 
de’ia sovranità 'srai-’Miia ». -Si 
parla ili «crisi» nei rapporti 
fra Washington e Te! Xviv. Di 
r.toi no dall’Xnii rii a. il mini 
stro degli i -teri \bb.i Flian tia 
dieliiurato i iie Israele è ìmpe 
guato ti una «grave e arri :,i 
discussimi**» ioti Washington 
Egli tia il* imito l si.o: i ollixitn 
i on gli ameni ani «molto duri 
e aitisi » L'.miha-i latore israe 
1 aia» a W.i-lmigtmi. geo Ra 
Imi. fan ditta - «Xi sono certa 
que«tinn. m merito alle quali 
io nini che vi e un'erosione* 
nei rapporta voi) gli f ® X 1 due 
principali giornali ’srael’ani. 
\lnarit' e Yeti ot Af nrnrot af 
firmano thè ri pano t *>X sa 
rn « to'.almi nt« » re-pii to Van¬ 
ni' commenta' «I! ri a!ngo a 
meni ano Israeli un» non <• piu 
un dialoga o un tmtu'zio ci 
«laminare piai*, rii n-'n.. (Mi 
anuricaru non st.inio fac« : do 
pm afilla> «forzo per per«r..a 
rierci. ma c. pongoro davan’i 
al fatta ( ompmto *. 

Di lift altro avu-o 'mio c!t 
an.b’iirii p*>l.li> i egiziani IVr 
t's-i. ! . unirà-to an’ericano 

israeliano e una farsi gro-s-o j 
lana, il cui « v0 p.i e ii iriua-i 
rare .inora una iota ’e n u- 
«e arabe «Il progetto ri. pa 
ie ana riparo e a-- .reo — «eri t 
ve \i (i — e il «..o 

urico «loixa e la ro'i .ra ri. ila 
«oitar.eta araba *. L’t.tlii*o-ia 
fi f’ircn rie!nisie le propiiste 
l S X « un mezzo per ri -'uglicre 
Fattenoor.e ire: dirigen'i arabi 
ria. : ni che pronore il ver 
ite rii R.ahat e in nuovo :e*i 
tatuo ri-g’i ''•.ri ! n.ti rii ingan 

rare . popo’f irai»; ■*. 

• • • 
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Il p.aui «di p*.e> an'ei’ea 
ri e s • u • o i o.i’.mt n'.fo r.rgat 
sannita : t gii anih i” 'i o. i’.a 
conferenti .ir ibi di R.ih.it In 
rieieg.ito ila .’-'to’ «i/Xrrxrca 
«tu renando rii ibbedire li -uà 
munii, r.e ai n.i-tri ixehi X'or 
rrbbe farci crenere rii essere . 
in.parzia'e ». F un altro: «I.’X | 

n.t noi e -» inpre 't.i’a contro 
u, noi Uni c. assuma che q .e 
«to non su ,;n altro rie: «oht* 
trucchi'’». Il portavix'o r.e’. Ira 
icr palestinese Xrafat. Kemaf 
Nas«er ne! cor«o oi ina confe¬ 
renza stampa, ha detto a prò 
posilo delie presunte d:\ereen 
ze fra Israele e ftaX- «Non ii 
credo. Ita politica .mpcr:ak«:i 
americana appocc a Israele e 
corri.mirra ari appoggiarlo per 
molto tempo, per Io mero fino 
a quando il popolo amencat o 
nota eom.prender.a che i suoi ve 
ri interi ssi sono m nencoio » 

Kennl Nas-er ha rietto iroitre 
che i pa'cstinrsi x-cn hanno ni.! 

.a enrtro c!i enre’ e vog! oro 
soltanto I.borire la Palestina , 


dal suini un.», ah ili he filici, aia 
In e installi possano vivile 
assieme in ,u inuma c in libri 
ta. ionie hanno fatto per se 
coli puma della irea/iotH* dii 
in Stalo ebraico. 'Dobbiamo li 
fiorare gli stissi obici dal .sio 
insilili;, lui chilo il pori.ivOit* 
Kemaf Nas-i r fin so,'giunto (In* 
la i (inferenza ih lì iliat ri e 
già trovila (Fai midi» p r ‘r un 
pieno riionosi mu nto di Ila lut 
ta dei gueirigiieii ed lui dui 
so di ilau* al movimento otto u 
dici i m boni di stei line < il ilio 
v imento ne uvei a ( fi e-'i (Ih 

Sei.ondo aldine agtu/ie ixci 
dentali, tu* punti di vista sa 
Iebbero » imi -i dai dibattiti 
ii In* sono si culli: D ini ri a 
di una soluzione poi tua della 
disi nini linciatalo, p ir si n/a 
sottnsi riverì* nessuna delle «o 
Ui/ioni nropo-te ’2 > sfilili* ni nel 
II* soluzi »:n pollili In*, e quiu 
di necessita di prepararsi adì- 
guatami ut** ad una ripresa dii 
fa guei ra su laiga seala tt 
formazione di un covi rno pah* 
stinesi* in e-fio. pn sii dato da 
Xrafat. <fie doari libo i(indurre 
la guerra mi t«i ritmi ociupa 
ti. Xrafat li.» |x*ro fatto .«.iim’ 
re di essere contrario alla for 
inazione di un tale governo 
pi r, Ile ciò premurili ben labe il 
proteso dt multi azione cì* Ilo 
d verse orgam/za/uui. delia Re 
si.sten/a. 

Ili margine alla confi ronza, 
due fatti importanti da segna 
lare: Alarono e Sun hanno 
ripreso ì rapinati diplomativi 
interrotti dal tifi una i omini- 
«ione fori)' ita da Irak e Xlge 
ra è stata croata pi r ioi>a 
re ih risolvile 1 tot.* it’o ira 
Arabia Saudita e A ( n <-n del 
Sud. 


Ricevuta 
da Kim II Sung 
la delegazione 
del PCI 

PYONGYXNG. 22. 
Li (ie!eg.a/.i,ane del PCI. g F- 
d ita dai c,nanismo Eni.an i -’e 
Macaiti-o. che « n v.- 

- ta nei’.i Ben Fobica demo 
era' ca po:>»!are d, Uori-a. è 
-tata r covata ogg dai pre-t- 
dente K ni I! Stiri: I! col.o 
qa o eon**n ieri nella gnmat.i 
cl; dimani. Ita de’tCaz.one ha 
vi«,tasi tari la !,">en d derrur- 
caz one. 


Sulle lotte 
operaie in Italia 

Articolo 
di Longo 
sulla 

« Pravda » 


MOSCA, 22 

La « Pravda » di oggi ha 
pubblicato un articolo del 
compagno Luigi Longo che 
si riferisce in particolare 
atte tolte operaie in corso 
nel nostro paese. « Le batta¬ 
glie sociali degli ultimi me 
si — scrive Longo — sono 
state e restano acute e com 
battive per il numero • la 
importanza delle rivendica 
zioni avanzale (...) come pu¬ 
re a causa della incapacita 
del governo di affrontare le 
acute e urgenti questioni po¬ 
litiche e sociali che sono di 
sua competenza ». 

Dopo aver sottolineato il 
valore delle lotte unitarie 
condotte dal proletariato ita¬ 
liano Longo rileva che i 
comunisti si battono « per 
un cambiamento radicale nel 
la politica del paese ». ed 
operano per giungere a lar¬ 
ghe convergenze con sempre 
piu vasti schieramenti poli¬ 
tici democratici ed antifa¬ 
scisti. 

* Noi ribadiamo che sareb 
be illusorio ed erroneo pen¬ 
sare — conclude Longo — 
che sia possibile fare qual¬ 
siasi cosa per il rinnovamen 
lo e il progresso del Paese 
senza i comunisti e tanto 
meno contro di essi; perché 
i comunisti esprimono le 
aspirazioni delle masse ope¬ 
raie e popolari italiane, delle 
loro forze piu avanzate e pos 
senti, che vogliono contare 
di più nella società e nella 
direzione del Paese; perche 
i comunisti vogliono indine 
zare il Paese verso il rimo 
vamento sociale e politico, 
verso il socialismo. E' pro¬ 
prio questo che noi chiamia¬ 
mo via italiana al socia¬ 
lismo ». 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

ComUretton 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 
Alessandro Curii 

Iscritto a) n. 243 del Registro Stampa dei Tr.bjnaie di 
Roma - L'UNITA’ autorizzai,orae a giornale murale n 4S.55 


ntR»/IOS) Rft)\/.IOSf » I» 
\MMIMMRV/I()\r: .«tu . 
Roma - Via elei lj...-.r.i ;» - 
Tc-Ic fon cvr.l'.i -no 4.**i..'’t 
■tata >"*2 -ti-ctlv* tata'-s ;. ■ :g.* 
f'iir.'g 4*'’.." 4*1 g.-J -a* _ V 
VIIIION VMI M| IMTV 
(\fi-.inion: i cc e 

n 4 si*', .mestato a \rr.n,.- 
r..''.r.-.zion.' de i v.ae 

Fiiv.o Te-i: " . -VI'* M.ta¬ 
nni. Abbinantemo s-<;,n:ore 

l. re 30 («O . 7 ni-ntar: le ir. :« 
■ i.r.c-di) anr Ct nX 1 -cme- 
‘T'e lù Sta t-lm.’Mrr .s *<0 - 
S rcrr.'ri a-.nuo t)(Oi 'emr- 
'ire »3.ta, i- rr.es: re Iti* - 
5 r, -.me-i (<en/i i! I .red- e 
«e.-zi li domen’cta'- am ,, o 

tinta. «, n-fr-tr. 7 .taci, ir.zre- 
*t*e -I Tifi - F-Slrro' 7 r. 
meri. ar,r.-.ui 3.1 .taci semestre 
17 tc*> - « r...meri am .o 

g” (XO «err..-«'re 14 Sta - RI- 
N\sriT\: .ìnua fi «ita. 

m. '-stre 3 4(«z - Fsiero- a.i- 

n :n ’OCcO s'rre'ira'e «'.(ta 
LINI TV - \IF NI'OV F 
j- RIVVfiflTX 7 n-.-ne-:. 

amo r-r.icf- fi n irr**r; ai- 


:o ro«*0 - RtN\sClTV - 
CRITICA M\R\I>T\. -muo 
10 'ita - PI BIlI.lt IT \. C or.- 
. c-'-ionar:a e«gl .'.va SPI 
rocieià ocr la P ibbl.c.ta in 
Ita’.a) Roma Piazza > I o- 
-tmzo :n L’.cma n Cfi e < e 
« ,-ccursali :n Italia - Tele- 
fino f-s3 54' - Z- 3- 4- 5- 
Tar.ffe (mtfi.nv’t'o coo.ml 
Corr.merc.a'e. C.rema I. .’-*' 
Domenicale I- 3cs*. Puhn.i- 
cità Redazsona'e o d: Cro¬ 
naca forivi l, 2ta. festivi 
I- TiO Necrologie - ediz one 
generale I. taf» p*’r parola: 
rdiz. Italia ?eitentncr.a> lire 
4<ta per parola; «ovoed.z'.oni 
l'alta se’li-r.’-ion',* I. *• r-r 
pa'oia c.ad e.i z.one i e- --r* 
.s’.rt I, 3'ta p-r p.t-ola «.-q:,s- 
cd zi or.'. mro <4 d I Ttta p»— 
parola cari . p .'tev.r* .non al 
! .ito I, fta p,*r p.rita - Uec 
Xta d r.t'o l’.s'.i . ciasc ."a f-*.- 
more Fin.anziar.a B„r.c he 
L. tata legati I. tata 

«'.ah Tlpograf-co C, LTF r-v.ta 
Roma .Va d«i Ta .r -. !° 


DALLA l 3 

era si ritto ncl’Fordtni* di ca v - 
"i r a, ria aceti- 1 ' 1 ' di’) duo 
«dtf-nta’i di Milano Ora in¬ 
velo i* stato omaruo che 
X'alprcda, secondo gli inqu. 
rontt, ha deposio l’ordigno 
: ella banca di tra/za Tonta 
na, mentre per co che ri- 
g.laida la Barn a Uo’nmerc.a- 
’e tia agito «ir. iitr.COi t<> CD’! 
uitn», na avrò cioè un corri 
piu c In-omina q'ieil.’. for 
mula i niaril’cat' .<’(* 'erano 
s. e -e n iteci h > pe: p'e«s'*a 
su. fa”o (he X'a.pritia da -o 
lo c.ps-c PO’U'l» o (i‘‘Tt(l , rr,rt'. 

fé i onniMi' d i*‘ t'”< n' v’ 1 • 

, r masi i lu ni a ou m'o d - 
cono ai Pa'.i/z.K i Ki nei una 
d m. rr’i anz i un erncc d: 
•risi r i/!one 

tal «ta nr m'o i t :catid » an 
( ne di ( marni a - ’ig(F’ re- 
-pon-aml.’.i, per e - ' a”f*n 
'an ioni un Meo Mer'ino e 
Robt-r'o (iitgamc"i ondo 
gii iu(|Ui r (*n‘i, .uic'ia’iero d a 
posta) ! ordigno mula natica 
ri* vii tau*i B i-Fi’o, Roner’ i 
Marnili (d l’i tulio Borgia 
( .1 p.id'f ih qucs* ’ . ’ "ii ' 'ita 
’iiagis' ra’o dt ! t ( (-- i' ‘Ita¬ 
lia ( h t s’o rn csseic me-- > 'ri 
aspe tal'iv n un i i ut - cupo 
(ile li tiglio (la pii nm na’o* 
siM-bhcio staiti invile g' all 
'Oli ili*”' 1 a M ( II’ 1 ' I a. M tato 
Igm i’o Hi 1 -' i t .or: ì. u ene 
(ì: I in ho B tgn m () i.Fi n(> 
o.i’Ia (h in (otaie lì piissime 
o'nu’n i d Pi • o Vi m cria 
lei i pome! aggio noi il do* 
’o: Oc io: sin ila ’i’enog Po a 
R. gm i ( ut 1: M< ì -io. 15 ign ih 
• Hi gn* se n* o’ii ’o •), ' ter 
i i 1 ( (li ( 'i i’ " (* i •) i-i/'o’ie d 
ogn mo Iota ''og ’taui am ne a 
m Vp ile U i ux» d ’1 uff' 
(io poi.rn o Pi ov t n m lia ri 
■ P ’ i a si o.’ata » ’ : • P”i soia . per 
ai ( ei tal’e a (|l, ci n paii i' 

"a’ c -o «|11 i,‘ s”,ui* gi Pigi*' 
s<* (e ' deca!n i i 22 ni r z > ». 
n ma' hi (in ( . u i ” o 11 

i : , o.o d. p-> la. i tu il i ta.ei 

Restami» tal pittai’ ”P c ’. e do¬ 
mande nrm mi! (ni -* ni > ì 
manti in' 1 . fin pizia’ u ì ' X'a'.- 

’i:ed i e a q*i m’o pale tu: T n 
gruppo ili v i ri* 1 ; (in erno 
X’ei chio eia «t nz i -orili rl- 
oo’ta» a fa'si prestane le mille 
ine pi*’ li bt n/ina Fapure 
gh esplosivi ( os’uio, -opia* 
•uno ai « me: i Po nero » 
D'aìtia ’pai'e qua (tallo deve 
nube avei tahiirn a'o gli or¬ 
digni c nessuno dei sei arre 
sta’. -, adita tic ave--.' li ra 
pattai.i Insomma ( ’e molto 
ani ota da i borire Se ne so¬ 
no i(*'i ionio .mi "e g.. ìnve- 
stig.pnn quando iiainu pro¬ 
messo a ne ìniiag’m per giun¬ 
gete a (( mandanti a pili a’ta» 
liv(*li(* » 

Fin epa Fini .restai A que¬ 
sto pun'o :i (i -tor-n sulla 
i leena dt” uiatadanu «in 
nesta nell altro tiione II te:- 
reno sembra seo'taire so’tt» ì 
piedi degli amu i dei colon¬ 
nelli. elu* si sono pi euri upati 
ih fornire dettagli sul.a cro¬ 
llerà premio m Giella di uni 
quarantina ‘ra g’: squidristi 
pm lai mi»r< i-, i tu i ano i rii 
spaici.ula come ima e-i ur-'n 
ne di boi -(imi- X'.'.a ( roe e 
:.i. olgaipzzata n il « ( ni olo 
sdidente-i o e a»n io», e di 
«ordine nuovo», -otao gii ,an 
spu > del giornapstai del /em¬ 
pi* Pini Rauti le piopno l'al¬ 
tro giorno Abiurante ha an¬ 
nunciati) il rrorno ali’ovF** 
del «i.imerata > Hauti e rii 
tutti quel’i di « ordine nuo 
vo»), obrt* a Mario Merlino, 
Slot, uh» Delle Umaie. Di Lupi, 
tutti ì mu non pn ciuatain del 
le squadiacce la-, iste, pai te 
cipano appunto anche Aido 
Pardo e Giuseppe Silunnzi, 
pine loto vaganti tra la » gin 
vane Italia» «ornine nuovo,i 
e aiti e organo /azioni fi-ri 
s:e Fi Pardo e Ni hirmzi ora 
-ono in galera -otto Faceti® i 
di aver piazza'o una bomba 
alla questura di Reggio Ca¬ 
labria. così tome Merlino e 
in carierò per gli a'temati 
Una singolare coim irien/a. 
Ma non e la -ola Come ab 
Inaino g a -i r.”,i ’ntatti ne¬ 
gli s'c-si giorni in cu, Mer¬ 
lino si trasforma in « anar¬ 
chico » c ha I'« ispirazione » 
di metter su i! «•_*•_> marzo ». 
altri non--.ini squadrisi: =t 
'•accano da Sviano Delle 
Cma’e e cercano in tutti : 
modi rii infiltrarsi tra gh 
studenti Alcuni di quest: fa 
—eìs1 1 , rotai a ogni avventura 
ed ev idonvmerre ben finan¬ 
ziati. vengono arrestali dopo 
qualche tempo penile trovati 
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E cc un dixtamion’o preci¬ 
so. .'a icera < .u* andiamo 
piibhiica'o ieri, i Ile serve a 
gettare nioia iu - e .sin ran- 
nor”. cne corrono 'ra fa-itas-; 
e sedo‘rata «a' miiiiii». usti 
ta dai’a «* e s—,i scuo.a dp'.n 
simadr’sm > Ne!.a .«'••era. in¬ 
via* a di’, r iggr ..)•» im* nu» g.n 
v m’.ie o-- M^I ci. Tor.no a 
un « camerata! ». e rietao m 
fa'': < .a « a'. -rno de! a 

"gir. a:»* l'a':a'. t ..-"* ria poro 
tamno c.a q.i- re*" i .e rela¬ 
zioni con ;. MSI .si va fnr- 
manrio un c reo!.» cii«s.d«*.Tp 
ri cu, potare afferma «ani 
ore mu Abb’.i’no avu’ a fr° 
q lenta c(>nta"’ i..n un gr inno 
anar« i. ,m e a"r tv-r-o •mgh'* 
d on. '■.mo arr..a". a 

con. i la- r-‘ c.-.e t,n t nv'i e 
setamrc t» i«s:brie . r F.g irar- 
'*• r o.e razza d. n an arc'-n.e: ,» 

pta-sr-i .'-s. re o .-■* ri ir.-"* «” 

’ :r.'fno "a con • fascista 1 I. 

f. r.a.e ci- - *, a iftra c no. an- 
eira p.,: o-."ir >. « - i.'s* hi-: 
ri*’..e con 07.or.: fi-e.-'e -*-a- 
ta-o ere,mio q;a'ro-i o. e,- 
(•v oriimerFe n .a.o e mi; 
v .-'o e r.»n « 'ra"i d: uni 
-'.'erro rer.me 'ra m: re 
2* tata’ n.ii.tai comta-’ta’r.'e » 

Un q ;a irò. q tatari: rii :ntr. 

g. .. ri o-'ure rnar.i.re. ri. 
ri7.m: a on-’ra ri. r-"'r«n- 

nggj ancora o-'-.r: E a 
-er.rier.o ancora p.u cr ta fu «■-) 
•' ”*'..0 "O *crr.pi ;ro’r''- 
- ar‘e gv.m.g. tai a,i-c--i » r.- 
veiaZ'Ota' a-’. Tfr.rx» e d Uif:. 
- .. r.annor': e'r.-’ corre.ani 
'.a Mt r..no e '.a poi.zia 

Bernadette 
Devlin 
condannata 
a sei mesi 
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( X B ) - Berna ■* :;c De., n n 

giacine c* p ."ita’" a r-ora .r.i".- 
ae-e. e -'a'a o,g con.inniti 
a s^’i ita’-, a c uvere ai :r.- 
b n.a e ri. I «vaioarerry per :.t.- 
p.ritzon. re,.»; .e agi :.tag.,ie r r*' 
ìe, ,i - co r-o ag.i-'.i: . a - i o rie. 
g’etao eata.i'-cM fi; B-icsiie .a 
a .*,i i fé - a p-.-si' tre, ri c.mfr.iii- 
M con ' a -s z c e g.. cMiren- 
pr, ta’-’T*'.. 







